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Umberto Bossi, quello 


delle camicie verdi, quello 

un Paese che ha una storia 

dei riti tribali con 

del tricolore da usare al cesso 

noi abbiamo lavorato migliaia 

le acque del Po, quello 

Ir m 

dichiara: «Questo è 

di anni per costruirlo». Noi chi? 



Alle 4 del mattino un ordigno esplode accanto al Viminale. Il premier: siete voi del Palavobis 
La strabiliante frase imbarazza anche alcuni suoi alleati. L ’Ulivo: vergognoso e irresponsabile 


Non chiedete 
Legalità 
l’Argomento 

è ESPLOSIVO 


P rima viene un moto di comi¬ 
cità. Direchelafolladel Pala¬ 
vobis, uomini, donneeragaz- 
zi venuti con i pullman per dire il 
loro sostegno ai giudici, la loro in- 
vocazionedi legalità, la loro umilia- 
zioneper l’immenso conflitto di in¬ 
teressi che ci rende unici al mondo, 
sia un covo di terroristi è una battu¬ 
ta da commedia all'italiana. Ma 
quel tipo di spettacolo non esiste 
più. L’attore, pur mantenendo tut¬ 
te le caratteristiche della comicità 
(è piccolo e vorrebbe essere alto, si 
fa fotografare i n modo da avere ca- 
pelli, si fa mettere la pedanina e il 
cielo azzurro daTruman Show alle 
spalleogni volta che appare in pub¬ 
blico) è vendicativo. Non sa parlare 
senza minacciare, è incline a giudi¬ 
care il dissenso come un atto di 
violenza. Ha orroredella verità, co¬ 
me dimostrano i suoi processi, i 
suoi avvocati, i suoi discorsi, le sue 
promesse elettorali, il contratto fir¬ 
mato con Vespa, i disegnini delle 
«grandi opere» ricalcati su una car¬ 
ta benevolmente predisposta, come 
si fa con i bambini. E di verità la 
gente del Palavobis ne ha dette e ne 
ha ascoltate parecchie. 

È un popolo che vuole sentirsi libe¬ 
ro nonostante il controllo di tutte 
le televisioni del Paese e di un bel 
po' di giornali. Uno degli aspetti 
più belli del Palavobis era il conti¬ 
nuo scambio tra i partecipanti di 
e-mail, fotocopie, annunci di nuovi 
incontri, manifestini, dichiarazioni 
di indipendenza. E l'affermazione 
più nobile e ripetuta: «non siamo 
in vendita». Erano persone che i 
sondaggisti di Berlusconi vorrebbe¬ 
ro disperatamente includere nelle 
loro cartine piene di impennate e 
dei consueti aggiustamenti pubbli¬ 
citari. 

F.C. 

SEGUE A PAGINA 31 


Enrico Fierro 


ROM A La bomba è dell'opposizione, l'opposizione è una bomba. 
Berlusconi non ha dubbi. Alle 4 dd mattino esplode un ordigno 
vicino al Viminale: qualche cassonetto distrutto, vetri rotti. Una 
bomba puntualissima. Solo domenica, ricordiamo per la cronaca, 
Castdii aveva annunciato che il Palavobis avrebbe portato violen¬ 
za. E ieri questo è stato il commento dd premier. E qudlo dd suoi 


ministri. TranneAn. L'Ulivo non 
irresponsabili. 

Berlinguer 

A Fassino 
dico: ora 
cambiamo 
insieme 

MARSILLI A PAGINA 7 


sta: sono accuse vergognose e 

ALLE PAGINE 2-4 

Ciampi 

Eleggete 
subito 
i giudici 
costituzionali 
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_ che. rea lui, una vera • 
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Se questo 
è un Regime 

Nicola Tranfaglia 

L a discussione all’interno ddla sinistra sul 
fatto se, dopo otto mesi, il governo Berlu¬ 
sconi ha già configurato un vero regimeautorita¬ 
rio o sesta andando vdocementein questa dire¬ 
zione, rischia di essere accademica e persino inu- 
tilesenon ci atteniamo agli dementi di fatto che 
caratterizzano l’attuale situazione. 

Vediamo di dencarequelli checi paiono di mag¬ 
gior rilievo. Per accontentare i giornalisti che 
alzano alti lamenti sui quotidiani ein televisione 
sugli eccessi di noi apocalittici (la scdta ddl'ap- 
pdlativo da parteloro è già significativa) diremo 
subito che la libertà di informazione è in grave 
pericolo nd nostro paese. 

SEGUE A PAGINA 30 


Chi Cancella 
i Diritti di Chi 

Valeria Viganò 

A bbiamo letto con grande attenzione 
le dichiarazioni, poi goffamente 
smentite, del nostro M inistro delle Pari Op¬ 
portunità, Prestigiacomo. Per molti motivi: 
perché era una donna a pronunciarle, per- 
chéerano in contrasto con la politica repres¬ 
siva dell'attuale maggioranza, perché si oc¬ 
cupavano di temi su cui la destra ètotal men¬ 
te fuori sintonia con il resto dell'Europa, 
perché ha interpretato in modo corretto il 
dicastero di cui è responsabile, perché ha 
pronunciato parole di notevole realismo 
chetentano di rispondereallaquestionedel- 
le libertà individuali. 

SEGUE A PAGINA 30 


Conflitto d’interessi, arriva la legge truffa 


Camera, il centrosinistra durissimo contro il progetto che consente al premier di usare il governo per i suoi affari 


ROMA Clima roventealla Camera. Lo scontro sul conflitto 
di interessi èentrato nel vivo. E i toni sono saliti allestelle 
quando il ministro Frattini ha difeso il testo dd governo e 
l’efficacia deU’Authority. «Pinocchio, Pinocchio», cori e 
scambi di epiteti. Interventi a raffica dd centrosinistra 
che ha presentato 300 emendamenti. Fassino: «Ci oppor¬ 
remo con fermezza: èuna battaglia per la libertà, la legali¬ 
tà la democrazia». M ussi: «La legge abolisce il conflitto e 
mantiene l’interesse». Respinte le pregiudiziali di costitu¬ 
zionalità e di sospensiva presentate dall'opposizione. 

BENINI A PAGINA 6 


Pace 

Il piano 
che piace 
a Sharon 
e Arafat 

DE GIOVANNANGELIA PAG. 13 


Londra 

Blair mette 
il bracciale 
elettronico 
ai bambini 

bernabeiapag.14 



Firenze, cronaca 
di un Furore 

Piero Sansonetti 

A lla fineuna ragazza s èawlci- 
nata aD'Alema, forse furiosa, 
forse commossa, e gli ha gridato in 
faccia: «D'Alema, ti ho fischiato; ti ho 
fischiato perché te lo meri ti. D'A lema 
io ti fischio e poi mi fai piangere...». 
Era quasi /'una di notte, D'Alema ha 
sorriso, aedo compiaciuto, ma non 
ho sentito cosa le ha risposto perchéa 
quel punto attorno al palco del Palaz¬ 
zo da Congressi di Firenze era una 
bolgia. Si era appena conduso il pro¬ 
cesso a D'Alema, come l'hanno chia¬ 
mato i giornali e come effettivamente, 
a tratti, è stato. 

SEGUE A PAGINA 9 


IL PRIMO UBRO SU TANGENTOPOLI 

Antonio Cariucci 


1992: i primi 
cento giorni di 
Mani pulite 
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Napoleone-Mussolini: 4-0 


Bruno Gravagnuolo 

R assicurante, nazionalista quan¬ 
to basta e filobritannico. Così 
Gianfranco Fini si è presentato al- 
l'estabilishment britannico dalle co- 
lonnedd «Financial Times», in un'in- 
tervistaafirmadi James Blitz. Al cen¬ 
tro dell’intervista dueidee suscettibili 
di trovare consenso oltremanica, non 
solo fra i «tories»: L’Europa come are¬ 
na di stati nazione, senza una vera 
carta costituzionale. E molti dubbi 
sull'allargamento ad est, per la diffi¬ 
coltà di trovare i «fondi strutturali» 
per le aree depresse dd paesi chefan- 
nogiàparteddl'Unione. Maallafine 
ddl’intervista, la ragionevolezza con¬ 
servatrice e nazional-corporativa di 
Fini vienescompigliata da un lapsus. 

SEGUE A PAGINA 31 


fronte dèi video Maria Novella Oppo 

Guastatori 

S tiamo studiando l'Abc del Polo e cioè gli stratagemmi verbali 
brevettati da Elio Vito, fondatore dd Genio guastatori da talk 
show. L'altraseraVito tenevalezionedi indisponenzanel programma 
«Diario di guerra». E metteva in pratica il principaledei suoi mezzuc¬ 
ci, cioè la domanda retorica, tipo: «Ma voi non crederete mica che 
davvero Berlusconi voglia controllare la Rai?». Oppure: «M a voi non 
crederete davvero che Berlusconi possa minacciare la democrazia?». 
0 ancora: «Mavoi non crederete sul serio che Berlusconi siasceso in 
politica per farei suoi interessi?». E mai nessuno che gli risponda un 
bel Sì! L'altra sera, poi, si parlava di conflitto di interessi evito, per 
toglieredi mezzo ogni sospetto, hascdto questaformulazionedemen- 
tare: «M a voi non crederete mica cheBerlusconi sia entrato in politica 
per arricchirsi?». E naturalmente, Gad Lerner e Giuliano Ferrara 
hanno risposto in sincrono: «Nooo, figuriamoci, Berlusconi era già 
abbastanza ricco prima». M a caspita, se ci possiamo permettere una 
domanda retorica anche noi, avete mai conosciuto un ricco che abbia 
detto:«Basta, questo è il mio ultimo miliardo e poi smetto»? 
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Enrico Fierro 


ROMA Una bomba all'alba nel cuore 
della sicurezza del Paese. Tre chili di 
polvere pirica- quella che serve per i 
fuochi d'artificio - piazzati proprio 
sotto le mura del Viminale. A pochi 
metri dallo scalone che porta nelle 
stanze del Ministero dell'Interno do¬ 
ve ci sono gli uffici del ministro Scajo- 
la, quelli del Dipartimento di Polizia 
equelli dei sotto¬ 


Un ordigno 
rudimentale a miccia corta 
accanto ad un motorino in via 
Palermo. Gli investigatori: 
«Volevano soltanto fare 
rumore, non certo uccidere» 


- 



Gli «occhi» del ministero 
dellTntemo erano rotti 
Un testimone, dalla finestra 
di un albergo, ha visto fuggire 
tre uomini verso 
via Venezia 


segretari. Una 
bomba carica di 
misteri ma tanto 
forte da lanciare 
mille messaggi. 
Tutti inquietan¬ 
ti. 

Il botto tre 
minuti dopo le 
quattro del matti¬ 
no. Fino a sera 
neppure una ri¬ 
vendicazione in 


Viminale, la bomba arriva in orario 

Esplosione nella notte, nessun ferito. E le telecamere di Scajola erano tutte fuori uso 


Due turisti, alloggiati in un albergo 
nei pressi, hanno filmato lascenasuc¬ 
cessiva all'esplosione, ma non si vede 
nessuno che scappa, soltanto l’arrivo 
delle volanti. Zero: gli investigatori 
hanno in mano un pugno di mosche. 
Solo due testimonianze confuse. 

La prima è quella di Ringo Mol- 
ling, un giovane turista olandese in 
vacanza a Roma con la madre. «Ho 
visto fuggire tre persone, dalla pelle 
chiara e dall'apparente età di 20-25 
anni - ha fatto 
mettere a verbale 
-. Le ho viste 
scappare subito 
dopo lo scop¬ 
pio». L'altra ap¬ 
partiene ad Ar¬ 
naldo Zambardi, 
uno scrittore che 
abita ai piani alti 
di uno dei palaz¬ 
zi di via Venezia: 
«Ho sentito un 
botto enorme e 
il fragore dei vetri che andavano in 
frantumi, mi sono affacciate e ho vi¬ 
sto tre uomini, uno era calvo e sulla 
quarantina, si allontanavano con cal¬ 
ma verso via Venezia». Tre giovani 
agitati, no, tre persone che con tran¬ 
quillità guadagnavano l’uscita da via 
Palermo, e uno era calvo e non pro¬ 
prio giovanissimo. T estimonianze va¬ 
ghe, indizi labili, e serve a poco an- 
cheaver individuato il tipo di esplosi¬ 
vo usato. «Quella polvere - dice uno 
degli artificieri intervenuti sul posto 

- èfacilmente reperibile sul mercato, 
non rappresenta certo una traccia e 
meno che mai una "firma"». Poche 
le analogie con l’ultimo attentato re¬ 
gistrato a Roma, quello del 10 aprile 
2001 contro lo lai, l’Istituto di affari 
internazionali, firmato dai Nipr, i 
Nuda di iniziativa proletaria rivolu¬ 
zionaria. «No - dice un investigatore 

- la bomba di oggi è grezza, una cosa 
artigianale, quella dello lai era molto 
più sofisticata». 

«II motorino con la bomba - spie¬ 
ga a caldo il colonnello Gianfranco 
Cavallo, comandante del Reparto 
operativo dei carabinieri di Roma - 
era parcheggiato sul marciapiede die¬ 
tro i cassonetti all’angolo tra via Pa¬ 
lermo e via Venezia, lo dimostra il 
fatto chei contenitori della spazzatu¬ 
ra sono squarciati da un solo lato». E 
questa, perii momento, è l'unica cer¬ 
tezza. Insieme alle polemiche che si 
sono scatenate e alla psicosi che po- 
cheoredopo ha fatto scattare l'allar¬ 
me per una macchina con targa fran¬ 
cese parcheggiata nei pressi di M onte- 
citorio. Sono intervenuti gli artificie¬ 
ri e il robot, alla fine hanno scoperto 
che era l'auto di due incauti turisti 
francesi. 

Intanto è allarme in tutta Italia. 
Subito dopo l'attentato di via Paler¬ 
mo, è partita una nota del Viminale 
che i nvita tutte le questure e le prefet- 
turead uno stato di massimo allerta. 
Controlli rafforzati sia alPinterno 
che all'esterno degli uffici in tutta Ita¬ 
lia. 


gli attentati anomali e senza riven¬ 
dicazione attendibile degli ultimi 
anni non sono riconducibili agli 
anarchici. 

E allora si ritorna al punto di 
partenza: a chi giova? A chi vuole 
pesantemente condizionare le pros¬ 
sime mosse del sindacato, del movi¬ 
mento di protesta e, forse, dello stes¬ 
so governo, al cui interno potrebbe 
prevalere l'anima più autoritaria, 
quella che ancora oggi si compiace 
senza imbarazzi di Genova, Bolza¬ 
nino e scuola Diaz compresi. Insom- 
ma, da chi ha interesse a far preva¬ 
lere lo scontro a tutto tondo e ad 
infiammare gli animi. Per questo, 
secondo gli esperti, in questeoresa- 
rebbe meglio evitare interpretazio¬ 
ni strumentali di questo episodio, 
che merita piuttosto di essere letto 
in filigrana. Non solo: andrebbe vi¬ 
sto insieme con tutta un'altra serie 
di episodi analoghi di cui non si è 
mai saputo nulla. Ad esempio la 
bomba contro la sede del la Legane! 
padovano, che diede il via ad una 
delle tante campagne reazionarie 
dei seguaci di Bossi. «Sono i comu¬ 
nisti». Invece? Le indagini stagna¬ 
no. I tanti attentati 11 certamente ri¬ 
conduci bili" fatti prima del G8(bu- 
steesplosivecomprese) fattepassare 
per opera dei soliti anarchici e dd- 
l'ala violenta dei no global. Nessu¬ 
na conferma dalle indagini. 

E ieri l'ennesimo "botto" senza 
firma, la bomba "ad orologeria" 
(ma nel senso politico) già diventa¬ 
ta il simbolo di dò che sarà l'Italia 
se il paese continuerà a protestare. 
Se si riempiranno le piazze. Davve¬ 
ro, sembra il copione di un film già 
visto. 



grado di aiutare l’antiterrorismo a di¬ 
stricarsi nel groviglio di ipotesi tutte 
valide e allo stesso tempo tutte inuti¬ 
li. 

Via Palermo. Nel punto in cui 
diventa un budello, poco prima di 
una edicola, proprio di fronte c’è un 
bar, a pochi metri gli attentatori piaz¬ 
zano un motorino, uno sgangherato 
«Piaggio» scuro. Lo parcheggiano tra 
i cassonetti della spazzatura evi strin¬ 
gono attorno un sacchetto di plastica 
pieno di polvere nera. Quella dei bot¬ 
ti, facilmente reperibile sul mercato 
dei fuochi proibiti. A Natale era un 
gioco da bambini comprare la famo¬ 
sa bomba «Bin-Laden» che di polve¬ 
re pirica ne contiene almeno quattro 
chili. Dalla busta - secondo i primi 
rilievi degli artificieri - esce una mic¬ 
cia corta, l’attentatore la innesca e 
poi scappa. Non ci sono sofisticati 
timer e complicati comandi a distan¬ 
za, la bomba è rudimentale e la mic¬ 
ciatroppo corta, ma chi ha dato fuo¬ 
co sa di poter fuggire senza danni per 
via Venezia, la prima stradina scen¬ 
dendo giù verso la parte di via Paler¬ 
mo, ad un passo dall’ingresso secon¬ 
dario della sede nazionale dei Ds. Po¬ 
che decine di secondi e il botto, am¬ 
plificato dallacircostanza cheil moto¬ 
rino era stretto tra i cassonetti e che 
quella parte della via è chiusa tra due 
ali di palazzi. Quanto basta per forma¬ 
re una micidiale camera di scoppio. 

Un fuoristrada, una «Y 10», altre 
due macchi ne e tutti i motorini par¬ 
cheggiati nei paraggi vengono seria- 
mentedanneggiati, i parabrezza delle 
auto in mille pezzi sono sparsi sui 
marciapiedi evengono scagliati fino 
a metà di via Venezia. Vanno in fran¬ 
tumi i vetri delle finestre dei palazzi 
sui due lati di via Palermo, danneggia¬ 
ti anche i cornicioni, mentre il botto 
tira giù dal letto gli ospiti degli alber¬ 
ghetti e delle pensioni zeppe di turi¬ 
sti. N on c'è il morto, ma poteva esser¬ 
ci: se qualcuno fosse passato accanto 
a quel «motorino-bomba» ci avrebbe 
sicuramente rimesso la pelle. «Ma 


Gianni Cipriani 


Elementi concreti, poco più cheze 
ro. Rivendicazioni: nessuna. Coinci¬ 
denze: tante. Anzi troppe. 

Perché quella fatta esplodere 
l’altra notte in via Palermo è la 
classica bomba ad «orologeria poli¬ 
tica». Che capita nel posto giusto al 
momento giusto. Ed infatti è arriva¬ 
ta dopo le infelici frasi del ministro 
Scajola sull’ordine di sparare dato 
a Genova, dopo i girotondi eia ma¬ 
nifestazione del Palavobis, dopo la 
"profezia" del ministroCastelli sul- 
l'inevitabilederiva violenta dd l'op¬ 
posizione e fatto non trascurabile, 
dopo un recente volanti no dd grup¬ 
po fi lo-brigati sta Nipr (Nucleo di 
iniziativa proletaria rivoluziona¬ 
ria) poco più che ignorato dai mass 
media, in cui si preannunciava 
una ripresa ddla lotta armata con¬ 
tro le«struttureburocraticheesim- 
boliche ddlo Stato». M a soprattut¬ 
to è arrivata prima, o meglio, in 
vista ddlo sciopero generale dd 5 
aprile. 

Dopo il primo giorno di indagi- 


<) f \ 




Gli 007: è strategia 
della tensione 

Nessuna rivendicazione. Per l’antiterrorismo è un attentato anomalo 


ni poco o nulla si sa. Certo è che, 
messi da parte i sospetti ddle pri- 
missimeore, sembra davverodiffia- 
le che la bomba sia opera dd Nipr 
che già lo scorso aprile avevano col¬ 
pito la sede ddlo lai in via Brunetti 
a Roma. Questo gruppo filo-Br se¬ 
gue una precisa liturgia. E ieri non 
sono arrivate tdefonate di rivendi¬ 
cazione, né sono stati fatti trovare i 
classici documenti Strategici. Si è in 
presenza, dunque, dd dassico atten¬ 
tato anonimo e anomalo. E se non 
è Stato rivendicato è perché, come 
spiegano gli uomini dell'antiterrori¬ 
smo, l'obiettivo era un altro ed è già 
Stato ottenuto: alimentare un nuo¬ 
vo e più acceso dima di tensione, 
ddegittimare - da destra o da sini¬ 
stra - i nuovi movimenti di opposi¬ 
zione sociale, far passare l'idea che 
piazza e terrorismo siano un bino¬ 
mio inscindibile. 

Insomma l'ordigno fatto esplo¬ 
dere al Viminaleèopera di un grup¬ 
po che cercava la provocazione. Gli 
stessi rilievi hanno dimostrato che 
si trattava di un ordigno di media 
potenza, costruito artigianalmente 
da chi aveva interesse non già a 


Attentato all’ambasciata americana 
Gli Usa: «Piano con le conclusioni» 

ROMA Gli Stati Uniti sono scettici sull’Ipotesi di attentato. 
Dopo la scoperta della manomissione dei cunicoli sotto 
l'ambasciata Usa a Roma, gli Usa non vogliono trarre con¬ 
clusioni premature. Secondo quanto precisa il dipartimento 
di stato, il personale dell'ambasciata, assistito da due agen¬ 
ti speciali della sicurezza diplomatica, ha ispezionato il tun¬ 
nel senza riscontrare «nulla di significativo». «Ci preme 
sottolineare come sia opportuno evitare che qualcuno di 
saltare alle conclusioni prima che l'inchiesta sia completa¬ 


ta», ha detto il portavoce del dipartimento di stato, secondo 
il quale il collegamento tra la scoperta del foro in uno dei 
cunicoli e la possibilità di un attentato è «molto ipotetico e 
prematuro, in questa fase». Un alto funzionario dell'ammini¬ 
strazione Usa ha fatto notare come nella rete sotterranea vi 
siano altri fori del tipo di quello scoperto nei giorni scorsi, 
che gli operai usano per com unicare tra loro durante i lavori 
sotto il livello stradale. Intanto, contestualmente alla convali- 
dadel fermo, ieri il gip ha emesso contro Mohammed Ikbal, 
44 anni,, un'ordinanza di custodia cautelare. Il marocchino, 
secondo quanto è stato sostenuto dal sostituto procuratore 
della Repubblica Paolo Sachar, avrebbe fatto parte della 
cellula eversiva scoperta a Roma accusata di avere progetta¬ 
to un attentato contro l'ambasciata degli Stati Uniti. 


provocare una Strage, ma - appun¬ 
to - a seminare panico, dimostrare 
che nonostante il rigido sistema di 
sicurezza messo a punto dopo l'il 
settembre anche il cuore di Roma, 
anche lo stesso Vi mi naie sono vulne¬ 


rabili. Chi?Perché?Al momentosi 
possono faresolo ipotesi. C 'èia pos¬ 
sibilità die, come detto, si tratti di 
una vera e propria provocazione 
sul vecchio modello, per cui singoli 
militanti di destra hanno deciso di 


compiere il gesto, proprio perché 
con l'attuale dima èinevitabileche 
i principali sospettati sarebbero sta¬ 
ti i movimenti che si oppongono al 
governo Berlusconi e al la nuova de 
riva fascistoidedell'ltalia. Si potreb¬ 


be trattare anche di un gruppetto 
che fa parte della galassia filo-Br. 
M a anchein questo caso deve essere 
chiaro che, al di là ddla disinforma¬ 
zione e ddla propaganda che è sta¬ 
ta fatta ndl'ultimo anno, il princi¬ 
paleobiettivo dd "partito armato" 
(come detto anche nd l’ultimo vo¬ 
lantino dd giorni scorsi) rimane il 
sindacato, seguito a ruota dal movi¬ 
mento "no global", chei brigatisti 
sono interessati a ddegittimare, per 
spingere le sue frange più estreme 
verso l'opzione terrorista. 

C'è poi un'altra ipotesi che 
qualcuno ha già fatto balenare: gli 
anarchia. Ogni episodio degli ulti¬ 
mi anni rimasto senza spiegazione 
è stato attribuito a loro, destinati 
un po' a diventare la "foglia di fi¬ 
co" dd veri provocatori. In verità, a 
parte un solo caso, in tutto questo 
tempo alle "certezzé 1 ddle prime 
ore, non sono seguiti mai sviluppi 
investigativi concreti. Per cui gli 
anarchia si sono ritrovati sul banco 
(mediatico) degli accusati, risultan¬ 
do alla fine sempre estrand. Dd 
resto c'è un'altra questione tecni¬ 
co-poliziesca che dovrebbe almeno 
in questo caso alimentare una mag¬ 
gior prudenza: il mondo anarchico 
- a differenza di qudlo brigatista - 
ètutt'altro cheimpenetrabile. Stori- 
camentein quegli ambienti sponta- 
ndsti e poco organizzati si sono infi¬ 
lati informatori di tutte le risme. 
Nulla lascia pensare che la tradizio¬ 
ne sia stata interrotta e che i nostri 
007 non abbiamo diverse antenne. 
Ebbene nulla è mai stato percepito 
di concrèto. Forse colpa dd l'ineffi¬ 
cienza dd nostri servizi segréti. O 
forse perché, in fin dd conti, tutti 


Ragionamento convincente, ma 
chi l’ha messa quella bomba che fin 
dalleprimeoredella mattinata piom¬ 
ba sui palazzi della politica ammor¬ 
bando ancora di più il clima del Pae- 
se?Gli attentatori non hanno lasciato 


tracce significative. E neppure le tele¬ 
camere piazzate in vari punti di via 
Palermo riusciranno a dare un aiuto 
concreto per identificare i bombaroli 
della notte. Ce ne sono tre sistemate 
sui due lati della strada, una è «bascu¬ 


lante» e funziona, registra ventiquat- 
tr'oresu ventiquattro. «Stiamo racco¬ 
gliendo lecassette- dicono gli investi¬ 
gatori - se saremo fortunati egli atten¬ 
tatori saranno passati di lì proprio 
mentre la telecamera li inauadrava 


i 

& 

! 


forse avremo qualche immagine». 
Forse! Delle altre due è stato accerta¬ 
to che una ha l'obiettivo fisso su un 
passo carraio, quindi è inutilizzabile, 
e l'altra non registra immagini, male 
rimanda sul video di un oDeratore. 


non volevano uccidere- diceuno dei 
primi investigatori arrivati in zona- 
volevano far rumore, farsi sentire, di¬ 
re siamo qui. Ecco: hanno raggiunto 
il massimo della visibilità con il mini¬ 
mo sforzo oraanizzativo». 
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Cossiga stila la sua 
lista di proscrizione: 
«magistrati, indegni eredi del 
Pei e della De e abborracciati 
intellettuali che hanno 
manifestato a Milano» 



Ma Fini si smarca: «Mi 
attengo ai fatti e spero che gli 
investigatori trovino subito 
i colpevoli. Castelli? Ho detto 
che mi attengo solo 
ai fatti» 


Berlusconi: tutta colpa del Palavobis 

Il capo del governo ha trovato i mandanti: quelli dei girotondi. Ciampi: l attentato è un offesa alla nazione 


Enrico Fierro 


ROMA Gli attentatori non li hanno 
ancora trovati, ma i mandanti sì. So¬ 
no quelli dei girotondi, i professori, 
gli studenti, gli impiegati, lecasalin- 
gheegli intellettuali che sabato scor¬ 
so hanno riempito il Palavobis di 
Milano. Pericolosi soweràvi che si 
sono riuniti chiedendo rispetto delle 
leggi edifesa della democrazia agitan¬ 
do foto-manifesto di Giovanni Falco¬ 
ne e Paolo Borsellino e ritmando il 
«resistere, resistere, resistere» di un 
procuratoregeneraledella Repubbli¬ 
ca. Lo ha capito subito, a caldo, Sil¬ 
vio Berlusconi. A pochi minuti dal 
botto sotto il Viminale e senza biso¬ 
gno di «prove ulteriori», il capo del 
governo ha emesso la sua sentenza. 
La colpa delle bombe è di «quelli del 
Palavobis». «È un segnale preoccu¬ 
pante, sarebbe sbagliato sottovalutar¬ 
lo. Credo che si debbano abbassare 
certi toni, come per esempio quelli 
che sono stati usati dalla manifesta- 
zionedei 18 mila del Palavobis». Sba¬ 
glia le cifre - in difetto - il capo del 
governo e soprattutto le parole. E a 
poco o nulla servela solita «rettifica» 
del portavoceBonaiuti. Il Presidente 
«non hafatto collegamenti strumen¬ 
tali». Facilea dirsi, ma bastano pochi 
minuti, giusto il tempo di leggere le 
dichiarazioni del capo battute dalle 
agenzie, che i pasdaran della destra 
si scatenano. Battendo tutti sul tem¬ 
po scende in campo l'ex Presidente 
Cossiga che non è turbato dal ben¬ 
ché minimo dubbio, quella bomba è 
una logica conseguenza delle «paro- 
ledi piombo» pronunciate al Palavo¬ 
bis. Ecco la lista di proscrizionestila- 
ta dall’ex Presidente e che include 
quanti hanno dato vita «all’irrespon¬ 
sabile girotondo tra buffoni ex-colla- 
borazionisti dei nazisti, ex-magistra¬ 
ti chenon hanno il pudoredi tacere, 
indegni eredi del Pei e della De e 
abborracciati intellettuali in un'adu¬ 
nata che ricordava le orchestrazioni 
di Pavolini eGoebbels». M usica per 
leorecchiedel ministro Rocco Butti¬ 
gliene che subito individua una 
«connessionedi causa-effetto tra chi 
grida resistere resisterecontro un go¬ 
verno ritenuto antidemocratico e 
chi prende il mitra e l'esplosivo con¬ 
tro un governo legittimamente elet¬ 
to». E per quelle, che ancora conser¬ 
vano intatto il rumore del dibattito 
parlamentare sulle sue dimissioni, 
dell'ex sottosegretario all’Interno 
Carlo Taormina. Vale la pena dilun¬ 
garsi per capire meglio: «E la chiama¬ 
ta alle armi della sinistra. L'attentato 
ha lo stesso taglio culturale dei tem¬ 
pi di Lotta continua. Il problema è 
chesta saltando il sistema delle dele¬ 
ghe: parlano i Moretti, i Cofferati, 
personaggi che nel confronto eletto¬ 
rale non si sono neanche sottoposti 
al giudizio della gente. E’tutta colpa 


della violenza delazione organizza¬ 
ta dalla sinistra, dei girotondi vete- 
ro-comunisti, dei magistrati mano¬ 
vrati dalla sinistra». 

Una gara a chi la spara più gros¬ 
sa, un festival della dichiarazione ir¬ 


responsabile dove è davvero difficile 
stabilire chi è il vincitore. M a al cam¬ 
pionato a chi soffia più forte sul fuo¬ 
co sembra sottrarsi Gianfranco Fini, 
che nel mare di parole cerca di ag¬ 
grapparsi disperatamente ai fatti. 


«lo mi attengo ai fatti. È più che 
doveroso, in circostanze come que¬ 
ste, attenersi ai fatti senza dar adito 
ad interpretazioni». Così il vicepresi- 
dentedel Consiglio risponde ai gior¬ 
nalisti chegli chiedono un commen¬ 


to. E le parole di Castelli? Fini si 
guarda attorno, sbuffa e ripete: «lo 
mi attengo ai fatti. Solo a quelli». 
Già, i fatti. 

Per il ministro della Giustizia 
contano veramente poco. Lui lo ave¬ 


va detto, lui lo aveva previsto, lui 
aveva capito tutto. Dopo il Palavobis 
sarebbero venute le bombe. Ieri il 
Guardasigilli era gongolante, «non 
sono un indovino, diciamo che mi 
limito ad usare il cervello». Ed ecco 


Hanno rloHn nr ima 



CASTELLI Credo che non si 

BUTTIGUONE II Palavobis? 

SCHIFANI Quanto è 

ripeterà la storia degli anni 

Se si addita Berlusconi 

avvenuto a Milano 

di piombo, ma sono certo 

come il male assoluto, ci 

dimostra che qualcuno 

che andremo incontro a 

si assume una 

alimenta il regime 

qualche episodio di 

responsabilità molto 

dell’intolleranza contro 

violenza 

77 

grave 

il governo 

77 


...e dopo 



CASTELLI Non sono un 
indovino. Semplicemente, 
penso di essere una 
persona che usa il cervello 
e cerca di guardare la 
realtà 



BERLUSCONI Credo che 
bisognerebbe abbassare i 
toni, come quelli per 
esempio che sono stati 
usati dai diciottomila del 
Palavobis 



TA0RM INA È la chiamata 
alle armi della sinistra. 
L’attentato ha 
lo stesso taglio culturale 
dei tempi di Lotta 
Continua 





il sofisticato ragionamento del Guar¬ 
dasigilli. Quando Emilio Fede viene 
definito «squadrista», U mberto Bos¬ 
si «fascista», Scajola paragonato a 
«Bava Beccaris», quando si «parla da 
pulpiti istituzionali di resistere, resi¬ 
stere resisterea quello chevienedefi- 
nito un regime», va da sé, secondo 
Castelli, «che il collegamento con gli 
ultimi anni sessanta di venta automa¬ 
tico. Il mio, quindi, èstato semplice 
mente un ragionamento di carattere 
storico-politico». Poi, con la meravi¬ 
glia stampata sul volto, il ministro 
confessa: «Non pensavo cheil perico¬ 
lo da me evocato si sarebbe concre 
tizzato così rapidamente». 

Il resto è un mare di parole urla¬ 
te a bocca spalancata da teste con le 
orecchie tappate. Tanto da non 
ascoltare le parole preoccupate del 
Capo dello Stato, che ieri alle dieci 
ha convocato il ministro dell'Inter¬ 
no Claudio Scajola, e meno che mai 
il suo appello. Ciampi è «indignato» 
per la la «grave offesa» alle istituzio¬ 
ni e a chi garantisce la sicurezza dei 
cittadini, per quello che considera 
un attacco a «tutta la nazione». Ci 
vorrebbero nervi saldi e senso di re¬ 
sponsabilità, merce rara di questi 
tempi. La cronaca registra fiumi di 
parole in libertà. Ignazio La Russa, 
capogruppo di An alla Camera: 
«Non credo ci sia un rapporto di 
causa-effetto tra Palavobis e attenta¬ 
to, ma...». Enzo Fragalà, capogrup¬ 
po di An in Commissione giustizia: 
«Attentato prevedibile, era facile ca¬ 
pire chealle parole di odio ideologi¬ 
co e di contrapposizione manichea 
del Palavobis sarebbero seguiti i fatti 
esplosivi che nel nostro paese, sven¬ 
turatamente, hanno una tradizione 
anche recente». Roberto Calderoli, 
coordinatore segreteria della Lega di 
Bossi: «L’attentato di Roma è la con¬ 
tinuazione di un disegno iniziato 
con le lettere incendiarie prima del 
G8, con i fatti di Genova, con gli 
attentati alla sede padovana della Le¬ 
ga e al Tribunale di Venezia. La stra¬ 
tegia aveva subito una battuta d'arre¬ 
sto con gli attacchi a New York e 
Washington e con il successivo con¬ 
flitto. Oggi, calata l'attenzione e la 
tensione per la situazione internazio¬ 
nale, ecco di nuovo, puntualissime, 
le bombe di casa nostra». Gustavo 
Selva, An, presidente commissione 
Esteri del Senato: «Lemanifestazioni 
di piazza non sono la cura di cui ha 
bisogno il Paese». Urla, insulse chia¬ 
mate alle armi, improvvise quanto 
improvvide criminalizzazioni a po¬ 
chi giorni dalla manifestazione na¬ 
zionale dell’Ulivo, nel pieno di una 
battaglia sindacale contro licenzia¬ 
menti e riforma dell’articolo 18, e a 
poche setti mane da uno sciopero ge¬ 
nerale che vedrà in piazza milioni di 
lavoratori. Cittadini che vogliono 
esercitare il diritto alla democrazia, 
non pericolosi sovversivi. 


Terrorismo, Tltalia dice no all’Europa 

Congelamento dei beni, il governo vuole opporsi alle norme per agevolare il trasferimento delle prove da un paese all’altro 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Ci risiamo. Il governo 
italiano di Berlusconi e Castelli ha 
intenzione di bloccare nuovamente 
in Europa un importanteestrategi- 
co provvedimento di lotta al terrori¬ 
smo e alla corruzione. Il ministro 
della Giustizia, se non avrà dato 
istruzioni all'ambasciatore Vattani 
per annunciare, in una apposita riu¬ 
nione che si terrà stamane, d'aver 
cambiato parere, accorrerà a Bruxel¬ 
les domani per mantenere la riserva 
italiana sulla "decisione-quadro" 
dell'U nione europea che riguarda il 
congelamento dei beni o delle pro¬ 
ve. Si tratta di un provvedimento 
che sin dal 1999, al summit di Tam- 
pere, in Finlandia, èstato considera¬ 
to come un elemento significativo 
del mutuo riconoscimento, tra gli 
Stati dell'Ue, delledecisioni in cam¬ 
po civile e penale. La "pietra milia¬ 
re" della cooperazione giudiziaria, 
dentro laqualeci sta, com'ènoto, il 
famoso mandato d'arresto euro¬ 


peo. 

E, dunque, confermando una li¬ 
nea di resistenza alla strategia euro¬ 
pea che vuole fare dell'U nione uno 
spazio comune di giustizia, libertà e 
di sicurezza, il governo italiano ha 
puntato ancora una volta i piedi. 
U na sorta di bis, puntuale quando 
anche in Europa si affrontano temi 
che richiamano reati, come dire?, 
chetoccano lasensibilitàdei princi¬ 
pali esponenti della maggioranza. 

La decisione sul congelamento 
dei beni, che ha assunto un valore 
ancora più pressante dopo l'attacco 
terroristico dello scorso 11 settem¬ 
bre, dovrebbe essere approvata nel¬ 
la riunione ministeriale di domani 


del Consiglio "Giustizia eAffari In¬ 
terni" e, in estrema sintesi, dovreb¬ 
be consenti re di superare, tra gli Sta¬ 
ti dell'U e, il lungo e defati gante si ste¬ 
rna delle procedure intergovernati¬ 
ve. Così come il mandato d'arresto 
europeo supera le complesse proce- 
duredi estradizione, anche le misu¬ 
re sul congelamento dei o delle pro¬ 
ve si prefiggono di far colloquiare 
direttamente le autorità giudiziarie 
dei paesi interessati. La proposta, in 
piedi dal novembre 2000, è stata 
avanzata originariamente da Fran¬ 
cia, SveziaeBelgio al finedi impedi¬ 
re la distruzione o il trasferimento 
di un benesuscettibiled'esserecon- 
fiscato o di divenire un elemento di 


prova giudiziaria. Il provvedimento 
ha iniziato il suo corso, la Commis¬ 
sione ha preparato un testo che è 
giunto, alla fine, proprio nel bel 

Berlusconi propone: 
il provvedimento può 
essere rifiutato se lo 
Stato lo considera 
contrario ai suoi 
interessi 


mezzo della riflessione seguita agli 
attentati terroristici contro gli Usa. 

I fatti dell'll settembre hanno 
impresso un'accelerazione a tutto il 
pacchetto europeo sulla cooperazi o- 
negiudiziaria. Di conseguenza, an¬ 
che l'articolato del provvedimento 
sul congelamento dei beni ha preso 
corpo. All'articolo 4 il succo dell'ini¬ 
ziativa: l'autorità giudiziaria di un 
paese riconosce la decisione sul 
blocco dei beni o delle prove decise 
dall'autorità giudiziaria d'un altro 
paese senza alcun'altra formalità e 
prende le misure per eseguirlo altri¬ 
menti deve motivare entro 24 ore le 
ragioni che impediscono di agire. 
Al testo, numerosi paesi hanno fat¬ 


to delle osservazioni. Molte sono 
state affrontate e risolte ma la riser¬ 
va più esiziale l'ha posta il governo 
italiano che vorrebbe modificare 
l'articolo 6 sui "motivi di non rico¬ 
noscimento e di non esecuzione". E 
cosa ha proposto il ministro Castel¬ 
li? Ha chiesto cheil provvedimento 
di congelamento dei beni può «esse¬ 
re rifiutato se lo Stato richiesto con¬ 
sidera chesia suscettibiledi attenta¬ 
re ai suoi interessi essenziali». 

M a di cosa si preoccupano Ber¬ 
lusconi e Castelli? A leggere la lista 
dei reati per i quali il congelamento 
dei beni o delle prove è possibile, 
non si vede proprio una ragione di 
timore. I reati, infatti, vanno dall'or¬ 


ganizzazione criminale al terrori¬ 
smo, dalla corruzione al riciclaggio 
di danaro, dal razzismo e la xenofo¬ 
bia alla falsificazione di documenti 
amministrativi ecosì via elencando. 
Più o meno gli stessi reati previsti 
per l'applicazionedel mandato d'ar¬ 
resto che l'Italia ha dovuto, gioco 
forza, accettaree impegnarsi ad ese- 
guireentro il 31 dicembre del 2003. 
Nell'ultima riunione, la presidenza 
spagnola ha proposto all'Italia di af¬ 
frontare il problema in una "dichia¬ 
razione del Consiglio" in modo da 
superare il blocco. Ma l'Italia non 
ha accettato. 

E, insiemead Austria, Gran Bre¬ 
tagna, Svezia, Olanda e I rlanda, si è 
ancheopposta alla proposta france¬ 
se (sostenuta da Germania e dalla 
Commissione) di equi parare le nor- 
medi trasmissionedegli atti sul con¬ 
gelamento a quelle del mandato di 
cattura. Parigi, infatti, ha osservato: 
perchè per il congelamento dei beni 
ci sono addirittura condizioni più 
strettedi quelleper la consegna del¬ 
le persone? 
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Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Chiaroveggente e lungimiran¬ 
te, il ministro della Giustizia Roberto 
Castelli. Soltanto l’altro ieri, dopo la 
grandissima manfestazioneal Palavo- 
bis aveva detto 
che la di retta con¬ 
seguenza sarebbe 
stata un'azione 
terroristica egiu- 
sto ieri mattina 
Roma si èsveglia- 
ta con la notizia 
di un attentato al 
Viminale. Le di¬ 
chiarazioni che 
ne sono seguite, 
per bocca del pre¬ 
mier sono state 

ovvie: la piazza, quello è l'imputato 
numero uno. Il Paiavobis, quei 40mi- 
la cha hanno chiesto una giustizia 
uguale per tutti. Che avevano tra le 
mani non lefoto dei politici, ma quel¬ 
le dei giudici ammazzati dalla mafia. 
Lì in mezzo bisogna cercare, secondo 
il governo. Che ha già fornito il qua¬ 
dro. Cornea Genova. 

Una tesi e una conclusione che 
hanno provocato sconcerto eindigna- 
zionetra l'opposizione. A cominciare 
da Luciano Violante, capogruppo Ds 
alla Camera, che insieme a Pierluigi 
Castagneti, capogruppo della Mar¬ 
gherita, ha chiesto al governo di riferi¬ 
re immediatamente in Parlamento: 
«È indegno fare un collegamento tra 
chi manifesta pacificamente e chi 
compie atti di terrorismo. Questo - 
ha detto Violante - è un governo che 
spacca in due il Paese, è molto grave 
creare una spaccatura profonda». An¬ 
che la segreteria Ds, che condanna 
«fermamente l'attentato terroristico 
nella Capitale», definisce sconcertanti 
«le dichiarazioni che hanno rilasciato 
autorevoli esponenti della maggioran¬ 
za». Sconcertanti e irresponsabili, nel 
loro tentativo «di stabilireuna connes- 
sionetra opposizione, protesta sociale 
e violenza terroristica». Delegittimare 
la piazza: questo sembra il tentativo 
mal celato della maggioranza, in vista 
soprattutto della manifestazione del 2 
marzo. Per questo allora l'invito dei 
democratici di sinistra èdi far in mo¬ 
do chesabato prossimo «a Roma arri¬ 
vi una risposta grande, civiledi oppo¬ 
sizione e contro ogni tentativo di ali¬ 
mentare tensione e violenze nella so¬ 
cietà civile». 

Il primo cittadino di Roma, Vai- 
ter Veltroni, sostiene: «Qualcuno ha 
voluto dire qualcosa a qualcuno altro. 
Siccome non so néchi sia il primo né 
chi sia il secondo posso solo sperare 
chesi arrivi rapidamente alla soluzio¬ 
ne». Pietro Folena ragiona sul «prece¬ 
dente». Dice: «Se rileggo le dichiara¬ 
zioni del ministro Castelli, di ieri l'al¬ 
tro, letrovo sinistre. Dopo la manife¬ 
stazione del Paiavobis si è detto "ci 
saranno atti di violenza...". Puntuale, 
puntuale, arriva uno strano attentato 
di notte nei pressi del Viminale, lo - 
aggiunge- non so chi siano gli esecu¬ 
tori echi siano i mandanti, certo colpi¬ 
sce il sincronismo, il meccanismo ad 
orologeria politica. Se a questo si ag¬ 
giunge l'articolo del senatore Cossiga 
questa mattina (ieri, ndr) sul Corriere 
della Sera con riferimento finale, che 
ho trovato agghiacciante, su un possi- 


Parlano i 
quarantamila che il governo 
accusa. Il professor Pardi: 
«Non siamo rivoluzionari, non 
siamo violenti». Veltroni: 
«Qualcuno ha voluto dire 



qualcosa a qualcun altro» 
D’Alema: «Collegare la 
manifestazione all’attentato 
è da irresponsabili». Folena: 
«Solo dichiarazioni 


sinistre» 


r> 


Vogliono delegittimare la libertà 

Violante: «Questo governo spacca in due il Paese». Bindi: «Il vero sospetto è Castelli» 


bile stragismo... Tutto questa la dice 
veramente lunga». 

A condannare quel collegamento 
con il Paiavobis è stato anche Massi¬ 
mo D'alema, che richiama il governo, 
in momenti come questo, «al massi¬ 
mo di serenità e solidarietà». M a ag¬ 
giunge che «è un episodio di terrori¬ 


smo grave, sono atti che non si posso¬ 
no sottovalutare in alcun modo». Per 
il resto, die D’Alema, «collegaresenza 
sapere nulla, con la situazione interna¬ 
zionale che c'è, alla manifestazione 
del Paiavobis, èuna dichiarazione irre¬ 
sponsabile. Chi dice queste cose non 
solo non merita solidarietà, ma un 
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/ precedenti 

Una lunga serie 
di attentati 


ROMA L 1 attentato nei pressi del Viminalesembra essere I 1 
ultimo di una lunga serie di esplosioni senza vittime, awe- 
nutenegli ultimi due anni. Ecco i precedenti più clamoro¬ 
si: 

28 GIUGNO 2000L La Digos trova nascosto in un 
inginocchiatoio della cripta della basilica di Sant'Ambro- 
gio di Milano uno zaino con due bottiglie contenenti 
benzina, collegate ad un innesco chimico alimentato da 
una pila, 

6 LUGLIO 200Q Nascosti in fioriere sui davanzali 
delle finestre al piano rialzato della sede Cisl, in via Tadi¬ 
no, a M ilano, sono trovati dueordigni incendiari. La riven¬ 
dicazione è di un «Nucleo proletario rivoluzionario». 

16SETTEMBRE 200Q U n ordigno esplode a Trieste 
vicino a una finestra di un edificio di via Genova che 
ospitagli uffici dell 1 Istituto per il Commercio Estero (Ice) 
edell' Ince-Cei, l'Iniziativa Centroeuropea. Una rivendica¬ 
zione attribuisce la responsabilità ai «Nuclei Territoriali 
Antimperialisti». 

18DICEMBRE 2000 Un addetto al Duomo di M ila¬ 
no trova nel camminamento delle terrazze della cattedrale 
un ordigno dotato di timer predisposto per esplodere alle 


3di notte. Gli artificieri della polizia disattivano labomba. 
Il gruppo anarchico «Solidarietà Internazionale» rivendi¬ 
ca la responsabilità del fatto. 

22 DICEMBRE 200Q Un ordigno esplode sul piane¬ 
rottolo davanti alla sede del quotidiano « 11 manifesto» in 
via Tomacelli, al centro di Roma. Nello scoppio rimane 
ferito alle gambe I' estremista di destra Andrea Insabato, 
che viene poi condannato a 12 anni per strage. 

IO APRILE 2000. A Roma, nell'androne del palazzo 
Rondinini di via Brunetti, sede dell'Istituto per gli Affari 
internazionali e dell'Associazione per le relazioni Ita- 
lia-Usa, esplode nella notte un ordigno. L'esplosione non 
causa feriti. Un altro rudimentale ordigno viene trovato a 
Torino, davanti alla ex sede degli uffici direzionali della 
Fiat, in corso Marconi, ancora occupati da dipendenti 
della casa automobilistica, I Nuclei di iniziativa proletaria 
rivoluzionari (Nicr) rivendicano l'attentato romano. 

16LUGLIO 2001 U na carica di esplosivo nascosta in 
un plico ferisce Stefano Torri, 20 anni, carabi ni ere ausilia¬ 
rio della stazione carabinieri di San Fruttuoso. Nei giorni 
successivi avvengono altri attentati con busteo altri oggetti 
esplosivi, tra cui uno al Tg4, uno alla Benetton, uno ad un 1 
agenzia di lavoro interinale a Milano, uno a Bologna, a 
pochi metri da questura e Comune. 

8GENNAIO 2002 Un ordigno esplode a Bologna 
davanti alla Banca Agricola M antovanadi Porta M ascarel- 
la, l'istituto rapinato a metà dicembredal bandito anarchi¬ 
co H orst Fantazzini, poi morto in carceredopo l'arresto. L' 
attentato è rivendicato con lettere con scritto «mittente 
anarchici». 


ammonimento ad esserepiù attento a 
quello che dice». E il dito del premier 
puntato contro il Paiavobis è piaciuto 
meno che mai al professor Francesco 
Pardi uno dei leader del movimento 
che ha organizzato la manifestazione 
di M ilano. Parlando dai microfoni di 
«Viva Voce», a 
Radio 24, ha re¬ 
spinto «con la 
massi ma convin¬ 
zione che si pos¬ 
sa mettere in rela¬ 
zione l'assem¬ 
blea di Milano 
con l'attentato di 
via Palermo a Ro¬ 
ma. La mia gran¬ 
dissima preoccu¬ 
pazione- ha det¬ 
to il professor 
Pardi - è dovuta soprattutto al fatto 
che si tende a collegare questo fatto 
con i timori di violenze espressi ieri 
dal ministro della giustizia. Non sia¬ 
mo rivoluzionari, non siamo violen¬ 
ti». Romano Prodi, presidente della 
Commissione europea commenta: 
«Gli attentati sono una tragica costan¬ 
te del nostro paese. Ogni volta si spe¬ 
ra sia l'ultimo». E tornando alla pole¬ 
mica risponde: «Non abbiamo mai 
amato queste interpretazioni, credo 
siano meccaniche. Ognuno devesem- 
plicementeavereunareazionedi riget¬ 
to». 

Antonio Di Pietro irrompecom'è 
nel suo stile: «Ciò cheèaccaduto sta¬ 
mattina non è figlio della manifesta¬ 
zione al Paiavobis, ma dell'esaspera¬ 
zione per i provvedimenti del gover¬ 
no di centro destra, che sono a favore 
di pochi e a danno di molti, come la 
riforma dell'articolo 18 o le leggi che 
prevedono "zero tollerancé' per i po¬ 
veracci e massima tolleranza per i ric¬ 
chi». 

«Tanto tuonò che piovve» i roniz- 
za Alfonso Pecoraro Scanio, dei Ver¬ 
di, cheawerte: «Chiunqueintendesse 
andare oltre si fermi. La nostra rispo¬ 
sta sarà attenta e come sempre non 
violenta». È Francesco Rutelli, leader 
dell'U Ii vo, a ehiedere «grandefermez¬ 
za e severità contro ogni gesto di vio¬ 
lenza, da qualunque parte venga. 
Chiediamo al governo di darci notizie 
precise e anche di non mettersi sulla 
china insidiosa esbagliata di strumen- 
talizzarei gesti estremistici». Rosy Bin¬ 
di definisce «inqualificabile» il collega¬ 
mento che ha fatto il premier tra l'at¬ 
tentato e i manifestanti di M ilano. Ne 
fa un altro di collegamento, l'esponen¬ 
te della M argherita, questo sì sospet¬ 
to, tra «le dichiarazioni di Castelli e 
l'accaduto. O sapeva bene, eallora po¬ 
teva col legarsi con Scajola, o forse vo¬ 
leva mandare un messaggio a qualcu¬ 
no. E allora forse le istigazioni alla 
violenza non stanno al Paiavobis, ma 
nel Palazzo». Coro pressoché unani¬ 
me di Pdci, Comunisti italiani e Sdi, 
contro gli atti terroristici e contro il 
tentativo di dargli una paternità di 
comodo. 

L'Ex ministro Enzo Bianco, attua¬ 
le presidente del Comitato parlamen¬ 
tare di controllo sui servizi segreti av¬ 
verte: «Chiunque avesse l'obiettivo di 
creare nel Paese un clima di tensione 
deve sapere che si troverà davanti ad 
una ri sposta forteeeompatta da parte 
dell'intera classe politica, senza distin- 
zionedi maggioranza e opposizione». 


Il capogruppo al Senato dei ds: «Non abbiamo preoccupazioni. Sarà una manifestazione di democrazia del Paese» 

«Il 2 marzo saremo in migliaia» 


Aldo Varano 


ROMA Senatore Angius, erano anni 
che in Italia non scoppiava una 
bomba in un momento così deli¬ 
cato. Che sta accadendo? 

«Non voglio fare dietrologia. Mi 
fermo ai fatti. Siamo di fronte a un 
attentato grave, anche se per fortuna 
non ha causato vittime, perché viene 
colpito il M inistero dell'Interno. È evi¬ 
dente che c'è il segno di una sfida o di 
una provocazione. Aspetteremo inda¬ 
gini che spero siano rapide e adegua¬ 
te». 

Chesi gnifica sfida o provocazio¬ 
ne? 

«L’attentato è stato fatto in 
un'area a rischio per chi lo ha esegui¬ 
to. Il ministero dell'Interno è in una 
zona ovviamente e giustamente ad al¬ 
ta protezione. In questo senso, è una 
sfida. Oppure, siamo di fronte a una 
provocazione pura. Il gesto di chi ha 
pensato di cogliere un particolare mo¬ 
mento politico per suscitare timori e 
preoccupazioni o alimentare tensioni 


in un momento in cui lo scontro poli¬ 
tico e sociale è molto aspro. E' diffici¬ 
le, per ora, fare valutazioni che vada¬ 
no oltre la sfida o la provocazione». 

Berlusconi ha insinuato un 
qualche col legamento con il Pa¬ 
iavobis e i toni alti, anche se poi 
Bonaiuti ha tentato di corregge¬ 
re.. 

«Lasci stare: bisogna far sempre 
ricorso a giustificazioni dopo che par¬ 
la Berlusconi. Certo, lui è una delle 
persone meno adatte ad invitare gli 
altri ad abbassarci toni. Non è uomo 

È un attentato grave 
È evidente il segno 
di una sfida 
o di una provocazione 
per suscitare 
timori 


dai toni bassi. Se la memoria non mi 
inganna fu lui, in terra di Spagna, a 
dire che durante gli anni Novanta 
c'erano state le infiltrazioni dei giudici 
comunisti ec'era stata la guerra civile. 
Dichiarazionesinistra a Granata. E an¬ 
che in Italia». 

La scelta di Berlusconi sembra 
puntare alla radicalizzazione. 
Chi è andato al Paiavobis s’è vi¬ 
sto affibbiare l'accusa di favori¬ 
re il clima dell'attentato. 

«A differenza della destra credo 
che nel paese si stia creando un clima 
positivo. Si sta sviluppando un forte 
movimento di opposizione, pacifico e 
democratico, che interviene su que¬ 
stioni essenziali della vita italiana. Un 
movimento contro il governo e con¬ 
tro la destra. Ripeto: è un fatto demo¬ 
cratico. Che nella destra ci siano perso- 
neacui lemanifestazioni creano fasti¬ 
dio, lo posso capire. Che si arrivi a 
considerare una critica, anche la più 
aspra e la più feroce, il preludio del 
terrorismo mi pareun'equazioneinde- 
gna e intollerabile». 

Senatore Angius qual è il centro 


delle vostre preoccupazioni? 

«Siamo preoccupati per un atten¬ 
tato che colpisce la coscienza democra¬ 
tica del paese. Credo anche, come ab¬ 
biamo detto a proposito di Genova, 
che un movimento è tanto più forte 
quando erige un muro contro ogni 
violenza e anche contro la semplice 
tolleranza verso i violenti. La violenza 
deve essere bandita. Punto e a capo. E' 
una discriminante assoluta. M a tutto 
questo non c'entra con quel che sta 
avvenendo in Italia». 

I movimenti di cui si parla che 
segno hanno? 

«Ci sono dei movimenti che inve¬ 
stono l'idea di globalizzazione, altri 
sulla Controriforma della scuola della 
M oratti, c'è chi si muove per la messa 
in discussione dell'articolo 18. Poi c'è 
un movimentoches'indigna- intellet¬ 
tuali, studenti, professori - non per- 
chéformato da giustiziali o forcaioli 
ma perché c'è qualcuno che pretende 
per sé l'impunità e pensa di potersi 
sottrarre alla giustizia. Sono movimen¬ 
ti diversi uno dall’altro. Tutti dentro 
la democrazia. In democrazia ci sono 


gli strumenti per controbattere le loro 
tesi con le risposte che si ritengono 
opportune. Definire 40mila persone 
del più diverso orientamento politico, 
o altre manifestazioni, come una spe¬ 
cie di brodo di coltura del terrori¬ 
smo...». 

Si riferisce alle dichiarazioni 
del ministro Castelli? 

«Esatto. Dovrebbe anche spiegar¬ 
mi perché alle 18 di sabato ha parlato 
di una manifestazione democratica e 
alle 21 di manifestazione inquietan¬ 
te». 

Forza Italia e la Lega alludono a 
un rapporto tra il Paiavobis e 
attentato. 

«Nella destra ci sono state anche 
dichiarazioni preoccupate sulla base 
di giudizi equilibrati. Invece, parte del¬ 
la Lega e Forza Italia, non so se tutta, 
cavalcano. Potrei ricordare le manife¬ 
stazioni guidate da Berlusconi e Fini a 
piazza San Giovanni. Sia chiaro: mani¬ 
festazioni legittime e garantite dai go¬ 
verni di centrosinistra. Non erano cer¬ 
to dai toni bassi. La cosa più leggera 
che dicevano era che il governo non 


avesse legittimità. Dovrebbero ricor¬ 
darsene. E non dico della Lega. Non 
dei cappi agitati in Parlamento, ma 
della violenza verbale che hanno avu¬ 
to e hanno contro la sinistra e le forze 
democratiche». 

Cèchi dice che bisogna tutelare 
il governo. Non dovrebbe essere 
il contrario? Le domando: avete 
preoccupazioni per il 2 marzo? 

«lo non ho nessuna preoccupazio¬ 
ne. 11 duedi marzo sarà una manifesta¬ 
zione enorme, grandissima. Ci saran¬ 
no molte centinaia di migliaia di per- 


Si sta sviluppando un 
forte movimento di 
opposizione, pacifico 
e democratico. Che 
creiamo fastidio lo 
posso capire 


soneche manifesteranno in modo pa¬ 
cifico la loro opposizione alle politi¬ 
che che il governo sta facendo. Sarà 
unadimostrazionedi vitalità democra¬ 
tica del paese. 

Qualcuno vuol sostenere che il paeseè 
vitale se manifesta la destra ed è rivol¬ 
ta di piazza se lo fa il centrosinistra? 
Ovviamente, al governo spetta il com¬ 
pito e la responsabilità di garantire 
che la democrazia e le manifestazioni 
nel nostro paese possano esprimersi 
liberamente e in modo sereno. Noi lo 
abbiamo assicurato quando abbiamo 
governato». 

Perché in Italia di fronte alle 
bombe non scatta univoca, con¬ 
vergente e unitaria la condanna 
dell’Intero mondo politico? 

«Perché c'è qualcuno che vuole 
usare contro altri un atto terroristico. 
Un atto terroristico va perseguito e 
represso, condannato da tutti. Quan¬ 
do non awieneèevidentechec’èqual- 
cuno che pensa di usare il terrorismo 
a proprio vantaggio ed è questo che 
indebolisce la lotta contro il terrori¬ 
smo». 
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Situazione incartata per l’ostinazione della Destra sul nome di Mancuso. Fini lo difende, Berlusconi forse non più 


Giudici della Consulta, monito di Ciampi al governo 

«La situazione è grave, il consenso della maggioranza non è sufficiente» 


Vincenzo Vasile 


ROMA I due palazzi stanno a pochi metri 
di distanza l'uno dall'altro nella stessa 
piazza del Quirinale. Nel palazzo della 
Consulta, proprio dirimpetto alla sede 
della presidenza della Repubblica, la Cor¬ 
tecostituzionale sta vivendo uno dei suoi 
periodi di più grave crisi: da più di un 
anno la composizione della Corte non 
raggiunge il plenum per la mancata ele¬ 
zione da parte del Parlamento di due 
giudici. Ciampi prende carta e penna e 
striglia Camera e Senato per quella che 
considera una gravissima inadempienza. 
Sono sempre più preoccupato - scrive- 
«per la gravità della situazione». Per effet¬ 
to della mancata elezione dei due giudici 
dovuta al ripetersi delle fumate nere in 
«ben dieci votazioni del Parlamento» in 
seduta comune- Ciampi scrive, infatti, ai 
presidenti della Camera, Pier Ferdinan¬ 
do Casini e del Senato, M arcello Pera - 
un organo costituzionale importante co¬ 
me l'Alta Corte rischia la paralisi. I presi¬ 
denti delle due Camere sono chiamati a 
darsi da fare per superare lo stallo. Ma 
l'appello è in realtà rivolto alleforze poli¬ 
tiche. E in particolareal centrodestra per¬ 
ché si bandisca l'illusione di procedere a 
colpi di maggioranza, visto che questa 
materia- scrive Ciampi, sulla basedi un 
ragionamento sulla norma costituziona¬ 
le- richiede «un consenso ben più ampio 
della maggioranza di governo». 

U n passo indietro. La scena si ripete 
eguale dal 21 novembre 2000. Quando 
sono cessati dalla carica i due giudici co¬ 
stituzionali di nomina parlamentare, Ce¬ 
sare Mirabelli e Vincenzo Guizzi: da 
quindici i giudici costituzionali sono di¬ 
ventati tredici ebasterebbeun'epidemia 
influenzale per far saltare la Corte, che 
non può operare al di sotto di undici 
giudici. Invece, dieci votazioni a vuoto, 
giàcinquein questa legislatura. Berlusco¬ 
ni continua a proporre- con molti malu¬ 
mori all'interno delle sua coalizione - la 
candidaturadi Filippo M ancuso, deputa¬ 
to di Forza Italia ed ex guardasigilli, e 
cioè di colui che fu la testa di ponte dei 
più feroci attacchi della destra alla magi¬ 
stratura e allo stesso Quirinale durante il 
mandato di Scalfaro. Il centrosinistra 
non ha formalizzato per ora alcuna candi¬ 



la scheda 

In quindici mesi ci sono state 
dieci votazioni con fumata nera 


ROMA II PresidenteCiampi ha ieri manife¬ 
stato, in una lettera inviata ai Presidenti 
di Camera e Senato, «crescente preoccu¬ 
pazione» per la mancata elezione da parte 
del Parlamento dei duegiudici costituzio¬ 
nali. La preoccupazione nasce dalla situa- 
zionechesi èdeterminata, ormai da lun¬ 
go tempo, di una Corte che delibera in 
assenza del suo plenum. 

15 mesi. Sono quelli trascorsi da quan¬ 
do, il 21 novembre2000, CesareM irabel¬ 
li e Francesco Guizzi hanno lasciato il 
loro seggio alla Consulta per scadenza di 
mandato. 

IO votazioni. Sono quelle che si sono 
effettuate senza risultato, in seduta con¬ 
giunta Camera e Senato, nel corso ormai 
di due legislature. 

Quorum. A norma della Costituzio¬ 
ne, nel corso delle prime tre votazioni era 
necessaria una maggioranza due terzi de¬ 
gli aventi diritto; dal quarto scrutinio, il 
quorum è sceso ai tre quinti. Esito, co¬ 
munque negativo. 

Cinque. Sono state le votazioni nella 
presente legislatura, tante come nel la pre¬ 
cedente. Le maggioranze parlamentari so¬ 
no cambiate ma la situazione non si è 
sbloccata. 

Corte. E'composta di 15 giudici. Cin¬ 
queeletti dal Parlamento; cinquenomina¬ 
ti dal Presidente della Repubblica; cinque 
quelli di competenza della Corte dei conti 
e della Corte di Cassazione. Il numero 


per la validità delle delibere è di 11. At¬ 
tualmente, comesi èvisto, sono in carica 
13 giudici. Sempre a rischio di nullità, 
pertanto. I giudici durano in carica 9 
anni e il mandato non è rinnovabile. 

Donne. Una sola in tutta la storia 
della Consulta. Si tratta di Fernanda Con¬ 
tri, nominata da Oscar Luigi Scalfaro nel 
1996 e tuttora in carica. 

Ultime votazioni. Le ultime votazio¬ 
ni, quando già erano necessari solo i tre 
quinti dei voti, sono avvenute il 12 di- 
cembre 2001 elo scorso 6febbraio. N ien- 
te quorum. Nell'ultima votazione, del 6 
febbraio, i votanti furono 558; il candida¬ 
to del centrodestra, l'ex ministro Filippo 
M ancuso, ha avuto 378 voti (neoccorre¬ 
vano 564); 103 i voti dispersi; 87 le sche¬ 
de bianche; 22 lenulle. Come è facilmen¬ 
te ri levabile il numero dei votanti è stato 
addirittura inferiorea quello stabilito per 
l'elezione. E' capitato in 6 votazioni su 
10 . 

Sollecitazioni e riunioni. Prima di 
Ciampi, i Presidenti della Camera, Pier- 
ferdinando Casini eM arcello Pera, aveva¬ 
no già sollecitato i gruppi parlamentari a 
trovareun accordo sui due candidati (ne 
spetta uno alla maggioranza ed uno all' 
opposizione.). Pera ha anche riunito tut¬ 
ti i capigruppo per cercare un accordo, 
con esito negativo. Si parla di vicine pros¬ 
sime riunioni. 

(a cura di Nedo Canetti) 


datura (si parla tuttavia ddl'ex presiden- 
tedel Senato NicolaMancinocomedella 
personalità più quotata) proprio nell'atte¬ 
sa che il Polo liberi il tavolo dal suo im- 
proponibilecandidato. Il quorum neces¬ 
sario è, infatti, altissimo, tre quinti dei 
parlamentari, e perciò è la stessa norma 
costituzionale a imporre, sulla carta, una 


scelta bipartì san. 

Ciampi s'indigna: «Sono ormai tra¬ 
scorsi quindici mesi senza che il Parla¬ 
mento in seduta comunesia nella passata 
legislatura, sia nell'attuale, sia riuscito a 
eleggere» i loro sostituti. È vero che si 
tratta di un «problema ereditato dalla tre 
dicesima legislatura». Ed èaltrettanto ve 


ro che il capo dello Stato non può, né 
vuole «interferire sull'ordine dei lavori 
parlamentari» di competenza dei presi¬ 
denti ddledueCamere. M a il capo dello 
Stato non può «farea meno di rappresen¬ 
tare la sua «crescente preoccupazioneper 
la gravità ddla situazione che si è venuta 
a determinare»: dieci votazioni senza ri¬ 


sultato utile, e«in ben sa ddledieci vota¬ 
zioni effettuate e in particolare ndle ulti¬ 
me due dd 12 dicembre 2001 e del 6 
febbraio 2002, il numero complessivo 
dd parlamentari presenti evotanti è risul¬ 
tato inferioreal quorum stabilito per l'de- 
zione». 

Chesuccededi conseguenza alla Cor¬ 


te? Il presidente ddl'Alta Corte, Antonio 
Ruperto, due settimane fa aveva denun¬ 
ciato un calo ddla produttività - 447 sen- 
tenzecontro 592 ddl'anno precedente- e 
carenze nd regolare funzionamento dd 
collegio. Ciampi lo riecheggia, preoccu¬ 
pato perché «la contemporanea assenza 
non di uno soltanto, ma di duegiudici 


costituzionali, entrambi di nomina parla¬ 
mentare altera qud perfetto equilibrio 
ndla composizione ddla Corte, voluto 
dal Costituente, tra le tre componenti: 
cinque giudici di nomina dd Parlamen¬ 
to, cinque dd capo ddlo Stato e cinque 
ddle magistrature superiori». Di più: c'è 
«il grave rischio di porre questo organo 
costi tuzi on al e I a cu i attività non puòsubi- 
reinterruzioni, in condizionedi non po¬ 
tere esercitare la proprie funzioni». Ci 
vuolelapresenzadi almeno undici giudi¬ 
ci e «l'indisponibilità di tre di essi (per 
impedimento o per obbligo di astensio¬ 
ne)» farebbe scendere la composizione 
dd collegio al di sotto dd quorum. «N on 
credo che un rischio dd genere possa 
essere sottovalutato». 

Seneera parlato con gli stessi Casini 
e Pera due setti mane fa nd corso di una 
colazione di lavoro al Quirinale. E i due 
presidenti avevamo allargato le braccia 
indicando ladifficoltàddl'accordo politi¬ 
co. Adesso Ciampi richiama qudl'argo- 
mento e ndla sua lettera estende implici¬ 
tamente l'appdlo alleforze politiche: l'ele¬ 
zione dei giudici costituzionali, è vero, 
«presenta maggiore complessità» rispet¬ 
to ad altre nomine Ma la Costituzione 
«a ragion veduta» stabilisce «quorum 
qualificati», tenendo conto chequesta de 
zione è «di tale importanza e ddicatezza 
per il funzionamento ddle istituzioni da 
richiedere un consenso ben più ampio 
daqudlo espresso dallesemplici maggio¬ 
ranza di governo». Insomma, occorre tro¬ 
vare un accordo. Anzitutto cercarlo: da 
qui il «pieno sostegno» di Ciampi a «tut¬ 
to quanto»i presidenti ddledueCamere 
«ritengano utile e opportuno affinché i 
gruppi parlamentari si adoperino» per le 
«indispensabili intese». Una cosa è certa 
- ripeteCiampi - «nessun raggruppamen¬ 
to è i n grado da solo di conseguire la 
maggioranza dei tre quinti dd compo¬ 
nenti ddl'Assemblea prescritta dalla Co¬ 
stituzione». 

Pera ha dichiarato di voler darsi da 
fare. Gianfranco Fini hagdato tutti acco¬ 
dandosi a Berlusconi: il nostro candidato 
è Mancuso, dice smentendo - almeno 
per ieri sera - chi voleva An piuttosto 
tiepida e lo stesso Berlusconi pronto a 
sfoderare, all'insaputa ddlo stesso ex mi¬ 
nistro ddla Giustizia dd suo primo go¬ 
verno, un candidato di riserva. 
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Il Ministro della 
Funzione Pubblica 
Franco Frattini alla 
Camera dei deputati 
poco prima del suo 
intervento 

Ap 


Luana Benini 


ROMA Pienone delle grandi occasioni. E 
in serata il clima diventa rovente quan¬ 
do il ministro Frattini prende la parola, 
fuori programma, prima dell'Inizio delle 
votazioni sugli emendamenti. «Pinoc¬ 
chio, Pinocchio», «buffone, buffone». E’ 
stato in silenzio per tutto il pomeriggio, 
Frattini, mentre Tonino Soda attaccava 
sul «riso aristotelico esull'indignazione» 
suscitati da una leggeche«nega l'esisten¬ 
za del conflitto di interessi». M entre Fa¬ 
bio M ussi ironizzava sulla «soluzione ar¬ 
tistica» di una norma che «abolisce il 
conflitto e mantiene l'interesse». E face¬ 
va a pezzi l’authority preposta dal Polo a 
vigilare sugli atti conflitto: «Può solo di¬ 
re "birichino” e vedere l'effetto che fa». 

Un pomeriggio intero sul filo del¬ 
l'ironia e del sarcasmo. Perchè, è vero, i 
numeri sono impietosi. Come ricorda 
Fassino, il centrodestra conta su 95 voti 
in più e può andare avanti per conto 
suo. Ma questo non impedisce di com¬ 
battere, di far capire al paese che si sta 
facendo «una legge falsa», una «beffa». 

E ieri il centrosi nistra è andato all’at¬ 
tacco. Con Piero Fassino che con tono 
sobrio snocciolava tre citazioni azzecca¬ 
te: quella dell’attuale ministro Castelli 
che neH’ottobre del '98 sparava a zero 
sul conflitto di interessi, quella di Gior¬ 
gio La M alfa, ora alleato del Polo, che 
solo nel '94 tuonava «o si vende o ci si 
dimette», e una delle tante di U mberto 
Bossi quando lesparavagrossesullepos- 
sibilità di soluzionedel conflitto di Berlu¬ 
sconi. 

Frattini sui banchi del governo, al 
gran completo (Tremonti, Maroni, Ga- 
sparri, Tremaglia....)a presidiare il dise¬ 
gno di legge cucito su misura perii pre¬ 
mier, ha progressivamente abbandonato 
l’aria distratta eciarliera con i vicini (tan¬ 
to che Paolo Cento se n'era lamentato 
rivolgendosi al presidente Casini: «Fac¬ 
ciatacerei suoi colleghi») e si è gettato 
nell'agone per difendere l’efficacia della 
sua legge: «Voi pensate che dopo una 
denuncia in aula dell'antitrust, di una 
autorità indipendente, potrei rimanere 
al mio posto?». «Sì, sì, siii...», è la rispo¬ 
sta unanime. «Sbagliate...... «Vergogna, 

vergogna» grida il centro sinistra. La 
maggioranza si alza in piedi ad applaudi¬ 
re. Frattini continua: «Volete colpire di¬ 
rettamente la persona del presidente del 
Consiglio». M a vienecontinuamente in¬ 
terrotto. Le polveri sono incendiate e da 
una parte all’altra dell’emiciclo volano 
epiteti del tipo «servi, maggiordomi, ca¬ 
merieri...». Il Polo per l'occasione conia 
una nuova accusa: «Zaccaria», il nome 
del presidente uscente della Rai usato 
come una offesa. «Lei - punta il dito 
Soda - non sembra un ministro della 
Repubblica ma assomiglia di più all'al¬ 
chimista che si aggira nei fumi delle ca¬ 
verne per tentare di trasformare il piom¬ 
bo in oro. Non ci riuscirà mai: perché la 
storia, la cultura e il diritto dicono come 
è che si risolve davvero il conflitto di 
interessi...». 

Si chiude così unagiornatadi tensio¬ 
ne accresciuta dagli strascichi polemici 
sulla bomba esplosa nella notte al Vimi¬ 
nale. L’Ulivo ha tentato in tutti i modi di 
rallentare e di bloccare il testo con due 
pregiudiziali di costituzionalità e con la 
richiesta di sospensiva e del ritorno in 
commissione. Tutte e tre sostenute da 
Rifondazione comunista. E tutte e tre 
bocciate. Piero Fassino ha accusato la 
maggioranza di aver «rifiutato pregiudi¬ 
zialmente il confronto con l'opposizio¬ 
ne» di essere ricorsa «alla propaganda» 
attribuendo all’Ulivo intenti «espropria¬ 
tivi»: la legge in esame è «una truffa», 
una «farsa», certifica elegittima la «posi¬ 
zione scandalosamente dominante» del 
premier nel settore dell'informazione». 
E rivolto ai banchi del governo: «Voi 
questa posizionedominante la volete ag¬ 
gravare con una strategia di occupazio- 



«Articolo 21», un baluardo 
per la libertà d’espressione 

ROM A Oggi alle 10, nella sede ro¬ 
mana della Federazione nazionale 
della Stampa sarà «battezzata» 
l’associazione «Articolo 21, liberi 
di». Un’associazione che vuole di¬ 
fendere la libertà di espressione 
sancita nell’articolo 21 della Costi¬ 
tuzione, contro il dilagare di una 
«informazione monopolizzata». 
Formata da giornalisti, scrittori, at¬ 
tori, registi, docenti universitari, 
avvocati e giuristi, Articolo 21 è 
stata fondata dal deputato ds Giu¬ 
seppe Giulietti, Sergio Lepri, ex di¬ 
rettore dell’Ansa, Federico Orlan¬ 
do, i giuristi Roberto Mastroianni 
e Ottavio Grandinetti. Le adesioni 
sono già a quota 1000: fra gli altri, 
il regista Ugo Gregoretti, Michele 
Santoro, Piero Marrazzo, Roberto 
Zaccaria, Nino Rizzo Nervo, Don 
Vinicio Albanesi, Don Ciotti, Rosy 
Bindi, Giovanna Melandri, Antonio 
Maccanico, Paolo Serventi Lon- 
ghi, Roberto Vecchioni e Staino. 


Conflitto di interessi, battaglia in aula 

La Destra usa come insulto «Zaccaria». Fassino: siamo qui per difendere la democrazia 


ne della Rai, attraverso «programmi di 
lottizzazione concordati nelle stanze di 
palazzo Chigi». «Ci opporremo con fer¬ 
mezza: è una battaglia in nome della li¬ 
bertà, della legalità e della democrazia». 
Interventi a raffica. Castagnetti: «Signori 
del governo state maneggiando materia¬ 
li legislativi molto delicati per la demo- 

Giomata caldissima. 
Marcia indietro del 
governo sull’estensione 
della normativa ai 
sindaci e presidenti di 
provincia 
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crazia». Pecoraro Scanio: «E’ un condo¬ 
no sul conflitto di interessi, è la quarta 
legge di condono chetate». Il ds M are¬ 
ne: «Oggi dai giornali abbiamo appreso 
cheBerlusconi non dovrà più fareil pre¬ 
sidente del M ilan, questo è il grande ri¬ 
sultato di questa legge...». Aliatine, l’uni¬ 
co voto bipartisan (tutti gli emendamen¬ 
ti dell'Ulivo finora sono stati bocciati) è 
quello a un emendamento del governo 
che cancella l’applicazione delle norme 
ai Presidenti delle Province e ai sindaci. 
Frattini l’aveva preannunciato, del resto, 
colpito dalle motivazioni contrarie del¬ 
l'opposizione in commissione. E ieri su 
quel punto ha emendato sé stesso. 

Fuori, davanti a Montecitorio, la 
piazza è stata ancora una volta pi uttosto 
fredda. Pochi davanti al maxischermo 
collocato per seguire i lavori. M a oggi si 


continua. Sono 300 gli emendamenti 
presentati dall’opposizione. L'ultimo,fir¬ 
mato dal relatore di minoranza dell’Uli¬ 
vo Claudio Bressa èsignificativo e provo¬ 
catorio: chiededi ri battezzare il testo co¬ 
sì: «Norme in materia di salvaguardia 
dei conflitti di interessi». Il centrosini¬ 
stra si appresta a usare tutti gli strumenti 

Il voto sul testo previsto 
per domani. Il 
centrosinistra è 
intenzionato ad 
abbandonare 
l’aula 
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per rallentare, per andare oltre la data 
fissata per il voto finale di giovedì che 
dovrebbe avere la diretta televisiva. Ha 
preso corpo l'idea di abbandonare l'aula 
al momento del voto finale. Ma non è 
escluso neppure che l’abbandono possa 
avvenire stasera al momento del voto 
sull'articolo due della legge che contiene 
la norma cardine, ribattezzata «salvapro- 
prietà». Il centrosinistra abbandonereb¬ 
be l'aula per poi rientrare. Si stanno pre¬ 
disponendo anche tanti ordini del gior¬ 
noquanti sono i parlamentari del centro 
sinistra. Ieri è sembrata tramontare 
l’idea dell'Intervento unico di Rutelli al 
momento delle dichiarazioni finali. E’ 
stato il Pdci a dare subito lo stop. E i 
Verdi si sono associati. Si deciderà ad 
horas. Al momento, tuttavia, sembra 
che ogni leader prenderà la parola. 


asagnore 


Chi ha alitato sulle statuine immobili per 
trasformarle in popolo girotondante sono 
stati tre magistrati, vuoi in attività vuoi in 
pensione. Proprio in senso fisico, quasi ma¬ 
gico. Il celebrato marxista Pardi, che spiega 
con rigore come le merci prodotte in que¬ 
sto regime capitalistico siano una schifezza 
perché contenenti "gelatina di lavoro uma¬ 
no", intravede alle sorgenti dei girotondi le 
vibrazioni provate dinanzi all'incedere del- 
letoghe. (...) Vogliono l’indipendenza della 
magistratura come vogliono l'indipenden¬ 
za della Rai. Gli basta che il ballo della 
giustizia e delTinformazione lo conducano 
a palazzo di Giustizia Davigo e in vialeM az¬ 
zini Zaccaria. Purché beninteso, relazioni¬ 
no ogni settimana nelle case del popolo. 

Renato Farina 

UBERO, 26 febbraio, pag. 7 

Non poteva esserci un clima peggiore 
per la legge sul conflitto di interessi. La 
maggioranza fa quadrato intorno al pro¬ 
prio testo; l'opposizione manifesta subito il 
proposito di radicalizzare lo scontro. Sul¬ 
l'onda della manifestazione del Palavobise 
dei girotondi morettiani, il centro sinistra, 
semai aveva avuto qualche dubbio sull’op¬ 
portunità di arrivare al muro contro muro, 
lo ha rapidamente accantonato. Il conflitto 
d’interesseèdiventato il tema centrale del l’« 
emergenza democratica», il cardine di 
un'offensiva sulla quale sta giocando le sue 


carte. A sua volta, il centro destra non ha 
fatto tentativi seri perdeterminareun'inver- 
sionedi rotta. I numeri sono dalla sua par¬ 
te, e questa è oggi la regola destinata a 
prevalere. 

Arturo M eli 

IL TEM PO, 26 febbraio, pag 1 

Le cronache giornalistiche di questi 
giorni hanno presentato le iniziative dei 
girotondi e la manifestazione al Palavobis 
come la nascita di un «nuovo movimento». 
Non mi sembra che sia cosi e vorrei propor¬ 
re due diversi punti di vista: 1) in realtà 
nell'atmosfera politico-culturale proposta 
sabato a M ilano, di nuovo, purtroppo, non 
c’è proprio nulla. Al contrario: c’èla preoc¬ 
cupante riproposizionedelleidentichecate- 
gorieteoricheedei medesimi schemi men¬ 
tali di queU’arcipelago politico che, negli 
anni Settanta del secolo scorso, diede vita 
all'area della cosiddetta «sinistra extraparla- 
mentare». 2) Emerge invece un'altra rile¬ 
vante novità che, però, non è positiva: men¬ 
tre al l’epoca, il Pei eia sinistra storica oppo¬ 
sero a quest'area una severa battaglia cultu¬ 
rale e politica, i vertici della sinistra attuale 
si stanno invece «accodando» al movimen¬ 
to con il rischio di fornireuna legittimazio¬ 
ne politico-istituzionale a turbolenze allo 
stato imprevedibili. 

Ferdinando Adornato 

IL GIORNALE, 26 febbraio, pag 1 


Otto anni di conflitto d'interessi 

Il neo eletto presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 

nomina un comitato di tre saggi che elaborano una 
relazione. In parlamento vengono presentati tre disegni 
di legge, uno del governo e due del centrosinistra 

Luglio: il Senato approva un ddl che prevede il bli nd trust 

Il provvedimento va alla Camera e lì si ferma r = 

Il Parlamento viene sciolto. Dicembre: 

Silvio Berlusconi chiede che una sua proposta 

di legge venga discussa entro il primo trimestre del 1998 




Il problema non viene affrontato 


Aprile: la Camera approva aM unanimità una proposta di legge 
(relatore Franco Frattini) frutto della fusione di quattro diverse 
proposte. A fine anno il provvedimento inizia a essere emendato 
in commissione al Senato 


Il provvedimento si arena fino a giugno. La discussione 
sembra ripartire ma poi si arena di nuovo 

jB La proposta Frattini resta bloccata al Senato 


♦ 



flUil Febbraio: Il Senato approva il disegno di legge [ 
che, abbondantemente modificato, torna alla 
Camera. Il Parlamento viene sciolto. 

Giugno: il presidente del consiglio, Silvio Berlusconi, 
incarica tre esperti di diverse nazionalità (un americano, un 
britannico e un tedesco) di elaborare un parere. Settembre: il 
Consiglio dei ministri approva il ddl. Dicembre: l'ex presidente 
della Corte Costituzionale, Vincenzo Caianiello, propone di 
affidare il controllo alle autorità Antitrust e per le comunicazioni 

Gennaio: in commissione alla camera inizia l'esame del 
cosiddetto ddl Frattini. L'Ulivo abbandona i lavori. Febbraio: la 
commissione approva il ddl che arriva in aula. Ulivo e Prc 
annunciano la presentazione di testi alternativi 

ANSA-CENTIMETRI 


L’esponente diessino, vice presidente della Camera pronuncia un intervento applaudito da tutta l’opposizione. «Vergognatevi di aver accostato la bomba al Palavobis» 

Mussi: «Proponete una legge con il sapore acido della truffa» 

n opo oltreun'ora emezzodi dibat- to che ne avete a vede... Siete pronti ad Per non parlare delle mancate sanzioni «una voce stentorea che potrebbe dire: 

tifo, entra l'ironia grafitante di evocare il terrorismo mettendo vergogno- ad hoc per /'Antitrust quando riconoscei birichino, e poi vedere che effetto fa...». 


D opo oltreun'ora emezzo di dibat¬ 
tito, entra l'ironia grafitante di 
Fabio M ussi nell'aula di M onted- 
torio. L'esponentediesanoricordaleparo- 
ledel presi dente del Consiglio sulla corre 
/azione tra bomba e Palavobis E con que 
ste parole M ussi scatena il primo grande 
applauso di tutti i deputati dell'opposizio¬ 
ne, rivolti verso di lui. Per la verità, M us¬ 
si aveva già fatto correre qualche fremito 
nell'aula di M ontecitorio sottolineando il 
carattere di «esattissima, perfetta» legge 
in discussione «Abolisce il conflitto e 
mantiene l'interesse- ironizza M ussi- è 
una soluzione suggestiva e artistica se si 
ha voglia di scherzare». 

«Invocateli giudizio supremo del l'opinio¬ 
ne pubblica - afferma M ussi - ma il rispet¬ 


to che ne avete si vede... Siete pronti ad 
evocare il terrorismo mettendo vergogno¬ 
samente in rapporto il Palavobis e la bom¬ 
ba di stanotte...».«Non è completamente 
vero -ha ironizzato tra l'altro M ussi- che 
con questa legge si è del tutto svuotato il 
problema: è abolito il conflitto ma sono 
salvati gli interessi. È una legge ridicola, 
degna di una risata omerica. M a, pur¬ 
troppo, ha anche il sapore addo della 
truffa». E a questo proposito, fra applausi 
e risate del centrosinistra e contestazioni 
del centrodestra, M ussi ironizza sulla pre¬ 
vista astensionedel Coniglio dei ministri 
di membri del governo che abbiano inte 
ressi negli atti che si discutono: «Per Ber¬ 
lusconi a Palazzo Chigi -diceMussi- d 
vuole da oggi una porta girevole..». 



Per non parlare delle mancate sanzioni 
ad hoc per /'Antitrust quando riconosce i 
conflitti: «certo -ironizza M ussi- può dire 
a chi compiega atti 'birichini e poi vedere 
/'effetto che fa...». Da qui l'appello di 
M ussi, come di tutti i parlamentari del 
centrosinistra intervenuti, alla maggio¬ 
ranza: fermatevi -dice e ragioniamod 
ancora. Vi apprestate, diversamente, con 
questa legge a dare un altro colpo allo 
stato di diritto, a degradare ancora il livel¬ 
lo di etica pubblica, a limitare le libertà 
di tutti«. Parlando a sostegno della richie 
Sta di sospensiva della legge, in realtà 
l'esponente dei ds bolla la legge come «sa¬ 
pore acido della truffa», e, riferendosi alle 
sanzioni previste dal testo della maggio¬ 
ranza e al ruolo dell'authority, parla di 


«una voce stentorea che potrebbe dire: 
birichino, e poi vedere che effetto fa...». 
M ussi è categorico: «Siete pronti a evoca¬ 
re il terrorismo mettendo in collerazione 
la bomba di stanotte al Palavobis». T ra 
gli applausi dei gruppi dell'opposizione 
l'esponente di essi no esorta la maggioran¬ 
za: «Se andate avanti cosi infliggerete un 
altro colpo alla demolizionedello stato di 
diritto, a ri durre la libertà di tutti. Ferma¬ 
tevi e ragioniamoci tutti». 

A favore di sospendere l'esame del ddl 
fino al 14 marzo per tornare in commis- 
sionesi sono dichiarati tutti i gruppi della 
maggioranza. Per il diessino Fabio M ussi 
applausi, un minuto di battimani alla 
fi ne (anche dal Prc), le Strétte di mano di 
D'Alema, ViolanteeFassino. 


la nota 

Ulivo compatto 

MA SENZA 
SPEAKER UNICO 

Pasquale Cascella 

L o scontro, nell'aula di M ontecitorio, è senza ri¬ 
sparmio di colpi, tra una maggioranza schierata 
afalangeeuna opposizionecompatta ecombatti- 
va. Tutto come previsto, anche se non era prevedibile 
che la giornata della verità sul conflitto d'interessi 
fosse messa a soqquadro dallo scoppio di una bomba 
nei pressi del Viminale. Fortunatamente incruento, 
ma uno degli obbiettivi più sensibili di ogni strategia 
del terrore, o della tensione, si è ritrovato esposto e 
scoperto. Come scoperti si sono rivelati esserei nervi 
del presidentedel Consiglio quando ha puntato l'indi- 
ceaccusatorio sulla manifestazione del Palavobis, sul¬ 
la scia del suo ministro della Giustizia, Roberto Castel¬ 
li, ma andando incontro a una plateale correzione di 
G i anf ranco F i n i. Si potrebbe an che rovesci are l'assu n- 
to berlusconiano, indicando nella militarizzazione 
della maggioranza alla Camera dei deputati una delle 
cause di esasperazione del clima politico esodale. Al 
di là delle ritorsioni polemiche, è indubbio che l'ap¬ 
puntamento di Montecitorio sul conflitto d'interesse 
offriva una occasione preziosa per far fronte al l'appel¬ 
lo del capo dello Stato a mettere in primo piano il 
servizio al cittadino. M a la più che motivata richiesta 
di sospensiva dell'opposizioneèstata respinta pregiu¬ 
dizialmente, per mantenere così com'èun provvedi¬ 
mento funzionalesoltanto, per usareuna felice battu¬ 
ta di Fabio M ussi, a «cancellare il conflitto e lasciare 
l'interesse». 

La scelta dell'opposizione di dare battaglia fino 
all'ultimo emendamento ma non di coprire con il 
proprio voto il varo di questa «legge beffa» tiene 
aperta la questione democratica. Quella che Piero 
Fassino ha definito «una battaglia per una democra¬ 
zia moderna e normale» si avvia ad essere discrimi¬ 
nante non solo per i rapporti politici, istituzionali e 
sociali del resto della legislatura, ma anche per l'identi¬ 
tà alternativa che l'U livo sta cercando di ridefinire in 
un più stretto legame con il proprio popolo. 

S arebbe ancora più chiaro e forte il messag¬ 
gio che parte in direzione della piazza di 
San Giovanni, dove sabato sono attesi ben 
200 mila militanti del centrosinistra, se fosse 
espresso nell'aula di Montecitorio da una sola 
voce, in sede di dichiarazioni di voto. Purtrop¬ 
po, l'ipotesi che Francesco Rutelli potesse parla¬ 
re a nome del l'intera coalizione sembra infran¬ 
gersi di fronteaN'ennesimodiverbiocon Olivie¬ 
ro Diliberto. C'è da dire che il ri senti mento del 
segretario del Pedi per una battuta di Rutelli 
(ha addebitato al l'ex ministrodella Giustizia la 
«singolarità»di presentatosi al girotondo attor¬ 
no al Pai azzo del I a Cassazi one dopo aver «tenu¬ 
to fermo sul suo tavolo per almeno un anno 
l'accordo Ita li a-S vi zzerà sulle rogatorie») in ef¬ 
fetti approssimata (perché la competenza era 
semmai del mi ni stero degli Esteri), questa vol¬ 
ta ha trovato maggi ore comprensione del la pre¬ 
cedente, e ben più dirompente, scelta di uscire 
dal coordinamento dell'Ulivo. Per la semplice 
ragi one che tutto I o spi r i to del l'i ntervi sta di R u- 
telli è sembrato condizionato più dal tentativo 
di chiamarsi fuori dal travaglio in atto nel cen¬ 
trosinistra sul le responsabi I ita passate (che Ru- 
telli limita ai soli ottomesi della sua leadership 
di candì dato al I a presi denza) che dal I o sforzo di 
costruireun solido assetto per il futuro. Massi¬ 
mo D'Alema, reduce dal duro confronto con gli 
autoconvocati di Firenze, si è sottratto al la que¬ 
reli e «perché-ha detto-ho il senso di responsa¬ 
bilità del la coalizione». Puòanchedarsi chel'i im¬ 
provvida sortita segnali la scelta di Rutelli per 
la leadership competitiva della Margherita, ma 
al meno così diventano palesi anche per la base 
leragioni più profonde dei contrasti edellediffi- 
coltà sulla leadership condivisa dell'Ulivo. Co¬ 
me di re che non tutto il malevien per nuocere. 
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Noi della minoranza 
siamo stati i primi 
a mobilitarci 
sull’immigrazione, sulle 
rogatorie, sul Palavobis 
ma ciò non mi rende contento 


l’intervista 



Al segretario della Quercia 
chiedo di assumere un ruolo 
di punta. Questa coalizione 
al governo, eterogenea 
e pericolosa 
va denunciata 
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«Io dico che la linea di Pesaro è superata» 

Giovanni Berlinguer: non discuto la leadership, ma la distanza tra i movimenti e i Ds sta crescendo 



Piero Fassino durante il suo intervento al congresso Ds tenuto a Pesaro il 18 novembre scorso 


Spostata sul luogo simbolo della sinistra a Roma la sede della manifestazione del 2 marzo. Chiesta alla Rai la diretta televisiva 

Piazza San Giovanni per i duecentomila dell’Ulivo 


Gianni Marsilli 


R0MA«Non sono felice di quello che 
sto facendo». 

Che cosa vuole diret professor 
Berlinguer? 

«Che io e altri della minoranza 
del partito siamo stati i primi a mobi¬ 
litarci per la manifestazione sull'im¬ 
migrazione, che siamo stati i primi a 
sollecitare il referendum sulla legge 
sulle rogatorie, che siamo stati i pri¬ 
mi ad aderi re al l'i ncontro del Palavo¬ 
bis, avendo i ds aderito soltanto ve¬ 
nerdì». 

Sono prima¬ 
ti che lei 
sembra ri¬ 
vendicare. 

«E invece 
no. A questi pri¬ 
mati rinuncerei 
molto volentieri 
se la guida del 
partito assumes¬ 
se un ruolo di 
punta. Oltretut¬ 
to lo potrebbe fa¬ 
re meglio di co¬ 
me lo faccio io, e con un'eco molto 
maggiore, in presa diretta sulla base 
e anche tra i cittadini. Del resto al 
Palavobis ce l'hanno detto in tanti: 
siate uniti.» 

Uniti, appunto. Ma al Palavo¬ 
bis lei ha dichiarato che Fassi¬ 
no e la leadership del partito 
"sperano che da qualche parte 
vengano consensi che non me¬ 
ritano più". Ma non era lei che 
per tutta la campagna congres¬ 
suale ha sempre dichiarato che 
il segretario eletto "sarà il se¬ 
gretario di tutti"? 

«Non sto affatto mettendo in di- 
scussionela legittimità di Piero Fassi¬ 
no. Anzi, mi parechestìa prendendo 
l’iniziativa, che stia svegliando il cor¬ 
po periferico del partito, che pro¬ 
muova nuove aperture come quella 
verso gli intellettuali. Però nel con¬ 
tempo vedo crescere enormemente 
la distanza tra la guida dei ds e i 
movimenti che stanno nascendo. M i 
ha colpito che al Palavobis non ci 
fosse né il segretario, né il presidente 
del gruppo alla Camera néquello del 
Senato. C'era un’attesa, e riguardava 
coloro che hanno le massime respon¬ 
sabilità. Credo anche che se Fassino 
fosse venuto sarebbe stato applaudi¬ 
to...sì, ne sono certo». 

Lei non mette in discussione 
Fassino però sembra seppellire 
il congresso di Pesaro. È già 
consegnato agli archivi? 

«No, il congresso di Pesaro non è 
morto. Però quella linea è superata 
dai fatti. L'ha scritto persino Umber¬ 
to Ranieri». 

Celi può elencare? 

«È caduta l'ipotesi di un partito 
socialista allargato. E' caduta la criti¬ 
ca preconcetta ai movimenti, quella 
che riservava la politica ai partiti. È 
stata corretta l’analisi su Berlusconi: 
a Pesaro si disse che dovevamo fare 
"meglio di Berlusconi", oggi si parla 
dei disastri che Berlusconi produce. 
È caduta la frattura in politica inter- 
nazionaletra riformisti e sinistra bar- 
ricadera, per così dire. È crollata la 
tesi che iscriveva la Cgil e Cofferati 
tra i conservatori, e anche l'accusa al 
suo segretario di compromettere 
l’unità della Cgil, che da Rimini è 
uscita più unita che mai... 

A occhio e croce c'è materia 
per un nuovo congresso. 

«No. Vorrei però che si aprisse 
un processo di revisione, echesi ela¬ 
borasse insieme la nuova prospettiva 
politica. Ci sono molte macerie sulla 
linea di Pesaro, ma non me ne ralle¬ 
gro affatto. Bisogna avere il coraggio 
di esaminare laicamente la politica 
dei dsedi raggiungere un livello più 
alto di unità senza mettere in discus¬ 
sione la leadership di Fassino. Anzi, 
potrebbe essere lui il protagonista di 
questa nuova fase». 

M i sembra però che Fassino ten¬ 
ga conto dei mutamenti dei qua¬ 
li lei parla. 

«È vero, lo dico con sincerità. Sta 


Simone Colimi 


ROMA Sarà piazza San Giovanni e 
non più piazza del Popolo ad ospita- 
relamanifestazionedell’Ulivo di sa¬ 
bato prossimo. La decisione è stata 
presa ieri pomeriggio dai leader del¬ 
la coalizione del centrosinistra, do¬ 
po che la proposta era stata discussa 
in mattinata dalla segreteria Ds. 
«Pensiamo di superare la quota di 
duecentomila che ci eravamo prefis¬ 
sati nell'ultima settimana - spiegano 
al Botteghino - i pullman sono rad¬ 
doppiati e anche i treni». Le cifre al 
momento parlano di 1200 pullman 
e5treni speciali prenotati per Roma 
da ogni regione d'Italia. Ma non è 
escluso che che nelle prossime ore i 
numeri siano destinati a crescere an¬ 
cora. 

Il corteo verrà aperto da circa 
diecimilagiovani, che precederanno 
il gruppo dei parlamentari. Partirà 
come originariamente previsto alle 
14 da piazza Esedra, e passando per 
via Cavour, Fori Imperiali, Colos¬ 


seo e viale Manzoni confluirà in 
piazza San Giovanni, la più grande 
piazza di Roma, ma anche la piazza 
simbolo di tante manifestazioni del¬ 
la sinistra. Sul palco, a partire dalle 
17, interverranno Piero Fassino e 
Francesco Rutelli, Maura Cossutta 
per i Comunisti Italiani e Monica 
Frassoni per i Verdi, ma anche il 
sindaco capitolino Walter Veltroni 
ed esponenti della società civile, tra 
cui Daria Colombo, una delle orga¬ 
nizzatrici del "girotondo" al Palaz- 
zaccio. 

Al centro della discussione, co¬ 
me seri ve Rutelli nella "lettera passa- 

Parleranno Fassino 
Rutelli, Maura 
Cossutta, Monica 
Frassoni, Veltroni ed 
esponenti della società 
civile 


parola" che finora sembra aver fun¬ 
zionato molto bene, ci saranno «i 
temi della "giustizia uguale per tut¬ 
ti" e il referendum sulle rogatorie, le 
pensioni e il lavoro (l’articolo 18 e 
anche i diritti di chi ha un lavoro 
"precario"), lepromessevaneei tic¬ 
ket reali fatti pagare ai cittadini, la 
scuola e la formazione, il diritto alla 
salute e l'ambiente». Temi che ver¬ 
ranno discussi dal palco, ma anche 
dai manifestanti lungo il percorso. 
Gli organizzatori hanno infatti previ¬ 
sto cheduranteil corteo delleteleca- 
mere mobili raccoglieranno i com¬ 
menti dei leader del centrosinistra 
ma anche di altri partecipanti, pro¬ 
fessionisti, studenti, pensionati: 
commenti che verranno poi trasmes¬ 
si sui maxischermi allestiti sul palco. 

In piazza con l’Ulivo ci saranno 
tutti i partiti dell'opposizione, Ds e 
M argherita, Verdi, Pdci, Udeur e Ita¬ 
lia dei Valori. Anche il leader della 
Cgil Sergio Cofferati ha fatto sapere 
che probabilmente ci sarà. Al mo¬ 
mento sembra che mancheranno in¬ 
vece Rifondazione comunista e Sdi. 


Fausto Bertinotti ha infatti afferma¬ 
to che non parteciperà perché «non 
c’è una piattaforma comune» con la 
coalizione di centrosinistra. 

Si preannunciadunqueunama¬ 
nifestazione imponente, e l'attenta¬ 
to terroristico di ieri mattina non 
sembra influenzare gli esponenti del¬ 
l’Ulivo. Come del resto l'invito di 
Silvio Berlusconi a moderare i toni. 
«Nelle democrazie occidentali - ha 
detto M assimo D'Alema - l'opposi¬ 
zione manifesta pacificamente in 
piazza, comedel resto fece Berlusco¬ 
ni quando noi eravamo al governo. 
Di fronte alla violenza e al terrori- 

II corteo verrà aperto 
da diecimila giovani 
Previsto l’arrivo 
a Roma di 5 treni 
speciali e 1200 
pullman 


smo- ha aggiunto il presidentedella 
Quercia - occorrerebbero il massi- 
modi serenità esolidarietà dellefor- 
ze politiche. Maspettaachi governa 
crearequeste condizioni». Riguardo 
possibili rischi per la manifestazione 
di sabato D'Alema ha dichiarato: 
«Noi scendiamo in piazza pacifica¬ 
mente. Spetta ad altri garantire la 
sicurezza». È stata i ntanto chiesta al¬ 
la Rai la di retta televisiva della mani¬ 
festazione. I capigruppo dell'Ulivo 
nella commissione di vigilanza han¬ 
no inviato la richiesta al presidentee 
al direttoregeneraledella Rai, osser¬ 
vando che si tratta di «un banco di 
prova della serietà dei continui ri¬ 
chiami al pluralismo nel servizio 
pubblico televisivo. La manifestazio¬ 
ne di sabato - sottolineano Falomi 
(Ds), Gentiioni (Margherita), Del 
Turco (Sdi), Boco (Verdi) e Betta 
(Autonomisti trentini)- sarà la più 
grandedegli ultimi mesi. Ci aspettia¬ 
mo dalla Rai almeno la stessa atten- 
zionededicatamesi fa alle manifesta¬ 
zioni romane della Cdl e dei noglo- 
bal». 


dimostrando autonomia di pensiero, 
esoprattutto un attaccamento profon¬ 
do al partito. Insomma ci crede, per- 
chécredeallafunzionedi quel partito 
nel Paese. M i preoccupa di più la peri¬ 
feria: vi sono ancora moltecristallizza- 
zioni di potere, di apparato. M a c'è 
anche volontà di cambiare. Dovrà 
purinsegnarequalcosail caso di Bolo¬ 
gna, dove l'ondata critica verso la 
giunta non è venuta dai ds ma da 
gente con un piede dentro euno fuori 
dal partito, gente attiva in campo poli¬ 
tico ma che non si sente più rappre¬ 
sentata». 

Ha letto l'intervista di Rutelli 
alla Stam¬ 
pa? Dice in 
sostanza 
che quando 
l'Ulivo go¬ 
vernava lui 
non c'era, e 
se c'era dor¬ 
miva. 

«L'ho letta, 
sì. Beh, io sono 
per un'assunzio- 
necomunedi re¬ 
sponsabilità. Co¬ 
sì comesono contro la ricerca di capri 
espiatori e l'eccessiva personalizzazio¬ 
ne, cheperaltro c'èstata ancheal Pala¬ 
vobis. Trai responsabili di quel perio¬ 
do di governo mi ci metto anch'io, se 
non altro per peccato di omissione. 
Avrei potuto impegnarmi di più, e 
non l'ho fatto». 

Ha parlato dei nuovi movimen¬ 
ti. Sembrano alquanto composi¬ 
ti, privi di sintesi politica. Co¬ 
me può un partito annegarci 
dentro? 

«Sono compositi ediversi, èvero. 
Per esempio nel movimento dei 
no-global del 2001 c'era spesso indiffe¬ 
renzaverso i partiti. Al Palavobisinve- 
ceho visto molto interesse, una richie¬ 
sta d'impegno e di correzione di li¬ 
nea. Sì, certo, per un'opposizione più 
energica, basata su un’analisi dei ri¬ 
schi che fa correre all'Italia il signor 
Berlusconi». 

Lei crede che in Italia ci sia al 
regime? 

«No. O perlomeno non ancora. 
Certo non siamo al '22 e nemmeno al 
'24. M a ci sono violazioni palesi della 
separazionetrai poteri. Si instaura un 
autoritarismo mediatico. Prevalgono 
gli interessi di un gruppo sulla grande 
maggioranza degli italiani. E qui vedo 
un vuoto: nessuno è riuscito a parlare 
aquei milioni di personesole, adoran¬ 
ti, convinte che dal governo Berlusco¬ 
ni verranno grandi benefici. Persone 
ignare del carattere classista di leggi e 
di deleghe, soprattutto su fisco e pen¬ 
sioni. Questo, credo, è il compito 
principale che si devono proporre i 
ds. Devono spiegare quanto sta acca¬ 
dendo, parlare con la gente. Credo 
che anche il Partito popolare potreb¬ 
be svolgereun ruolo in questo senso». 
D'accordo, ma come colmare 
quella distanza tra partito e mo¬ 
vimenti di cui parlava? 

«La distanza è grande anche per¬ 
ché i movimenti sono tumultuosi. 
Per cominciare non bisogna perdere 
le occasioni. Ce ne saranno molte: il 2 
marzo, il 23 con la Cgil... Il fatto òche 
dall'inizialeindignazionesi sta passan¬ 
do alla speranza, cioè alla possibilità 
realedi cambiamento. C'èin giro una 
carica molto positiva, pacifica, sere 
na». 

Pacifica? C'è chi dicecheil Pala¬ 
vobis ha ispirato gli attentatori 
di Roma... 

«Quello del ministro Castelli non 
era un allarme, ma un preavviso di 
violenze organizzate, come accade 
ogni volta che la democrazia diventa 
altain Italia. Quella di Francesco Cos- 
siga èun'intimidazioneverso Ciampi, 
verso la sinistra e l'Ulivo. Quello di 
Berlusconi l’ennesimo esercizio di 
uno specialista nel turpiloquio, negli 
attacchi frontali e nell’esasperazione 
degli animi. Questa coalizione etero¬ 
genea e pericolosa va denunciata. E 
dal canto loro i movimenti devono 
prendere tutte le misure necessarie 
per mantenere il loro carattere pacifi¬ 
co e dialogante». 




Fiaccolata della società civile promossa da quel gruppo di magistrati e studiosi che protestò all’apertura dell’Anno giudiziario. Migliaia le adesioni. Dei Ds, di Bassolino e della Iervolino 

I giuristi guideranno gli «autoconvocati» oggi a Napoli 


Claudio Pappaianni 


NAPOLI A tarda sera l'avvocato 
Elena Coccia è nel suo studio. 
«Continuano ad arrivare adesio¬ 
ni - dice soddisfatta - siamo ben 
oltrele mille». Professionisti e po¬ 
litici, sindacalisti estudenti, asso¬ 
ciazioni laiche e cattoliche, citta¬ 
dini: «Noi ci saremo», si limita a 
scrivere una coppia di fidanzati, 
RosaeAmedeo, su un foglio bian¬ 
co macchiato di stampa su un 
lato. 

A guardare la vaschetta rossa 
dove si raccolgono fax ed e-mail 
di sostegno si capisce che saran¬ 


no davvero in tanti, questo pome¬ 
riggio alle 18, a ritrovarsi in piaz¬ 
za del Gesù a N apoli per la mani¬ 
festazione promossa dalla stessa 
Coccia insieme a suoi colleghi 
animatori del Coordinamento 
dei Giuristi Democratici (chein¬ 
scenarono la «protesta rumoro¬ 
sa» all'inaugurazione dell’anno 
giudiziario a Castelcapuano, 
ndr), a professori universitari, in¬ 
segnanti, studenti, sindacalisti, 
politici di areaDs, di Rifondazio- 
needei comunisti italiani. 


Numerose le associazioni che 
hanno aderito alla fiaccolata per 
«l'indi pendenza del la magistratu¬ 
ra, la libertà e il pluralismo del¬ 
l'informazione, la tutela dei dirit¬ 
ti fondamentali: scuola, salute, la¬ 
voro». 

Tante sigle: c’è l’osservatorio 
per la tutela e la difesa della scuo¬ 
la pubblica, le Donne napoletane 
contro leguerreegli embarghi, il 
comitato medici democratici, il 
comitato Piero Gobetti, Sinistra 
giovanile, Gesco, Cantieri sociali, 
comitato artisti, comitato giorna¬ 
listi per la difesa della libertà di 
informazione. 

Significatival'adesionedi Ma¬ 


gistratura Democratica e di don 
Gennarino Somma, un prete di 
Castellamare di Stabia, da anni 
animatoredeH'associazionenapo- 
letana «Alternativa Napoli». 

Bassolino ha dato il suo soste¬ 
gno, anche se non sarà in piazza 
perché impegnato a New York 
per una iniziativa in favore dei 
familiari del le vitti me del 111 set¬ 
tembre. 

Ragioni diverse per il senato¬ 
re a vita Francesco Di Martino 
che, tuttavia, ha dato il suo ap¬ 


poggio morale. 

Il sindaco, Rosa Russo lervoli- 
no, sarà impegnata in un infuoca¬ 
to consiglio comunalecon all'or¬ 
dine del giorno la discussione sul 
bilancio. M a potrebbe «affacciar¬ 
si» dal M aschio Angioino al pas¬ 
saggio della manifestazione. 

Con il passaredelleorelamo- 
bilitazione è cresciuta ben oltrele 
attese. La scossa è stata avvertita 
datanti pezzi della società civile. 

L'idea della mobilitazione era 
nata appena dieci giorni fa al ter¬ 
mine di un incontro organizzato 
proprio dai giuristi democratici 
che aveva sancito la nascita delle 
assi se «per la democrazia e la giu¬ 


stizia». Poi è stata la volta di un 
assemblea all'università Orienta¬ 
le dove è stato costituito un Os¬ 
servatorio sul linguaggio politico 
della destra. 

Quindi l'incontro di domeni¬ 
ca mattina con Antonio Di Pie¬ 
tro eAntonio Bassolino. 

Passaggi che hanno alimenta¬ 
to la voglia di esserci. Proprio co¬ 
me era successo per l’appunta¬ 
mento di M ilano. E quello di og¬ 
gi è il primo ritrovo degli auto¬ 
convocati dopo il Palavobis, il pri¬ 


mo dopo la bomba al Viminale. 
Dopo M ilano esplosero ledichia- 
razioni del Ministro Castelli, ieri 
quelle del Presidente del Consi¬ 
glio. 

«Berlusconi non ama il dis¬ 
senso - tuona duro Elena Coccia 
- Non sa cos’è la democrazia. Le 
sue sono dichiarazioni preoccu¬ 
panti. Cosa vuol dire con quel 
abbassarci toni?Abbassarei toni 
dell'opposizione, forse? M i chie¬ 
do: a chi giovano queste uscite?» 

«Le bombe - conclude - non 
giungono mai a caso. La strategia 
del la tensione ci avrà pur insegna¬ 
to qualcosa, no?». Chiedetelo al 
Guardasigilli. 
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«Non c’è un regime...». E giù fischi 

Critiche severe al presidente della Quercia: «Abbiamo perso, riconosciamo gli errori» 


I professore Paul Ginsborg a sinistra con Massimo D Alema e il professore Francesco Pardi 
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Pubblichiamo stralci della trascrizione del¬ 
l'assemblea dell'altra sera al Palazzo da' 
Congressi' di Firenze, con Massimo D'Ale- 
ma ePaul Ginsborg. La discussione è stata 
preàduta dal professor Sergio Givone che 
ha prima dato la parola i due oratori, poi a 
sei persone del pubblico, e poi di nuovo a 
D'Alema e Ginsborg per le repliche... 

PAUL GINSBORG - I Governi del 
Centrosinistra hanno notato alla fine dei 
loro mandati la mancanza di un'idea for¬ 
te. La mancanza di un'idealità. Perché è 
stato cosi? 

Non c'èdubbio che nei Paesi capitali¬ 
sti più avanzati la seconda metà del Nove¬ 
cento è stato il periodo per eccellenza del¬ 
l'individuo e del¬ 
l'individualismo. 

Questo sviluppo 
dell'individuo va 
collocato in unafa- 
se del capitalismo 
particolare, ormai 
dominato dalla 
sua componente 
più aggressiva, che 
divora il nostro 
tempo, divora an¬ 
che le regole, chie¬ 
de una flessibilità 
chenon cessa mai, flessibilità, flessibilitàe 
flessibilità. Cerca in tutti i modi di evitare 
leregole leprotezioni chesono stabiliteo 
dagli Stati Nazioneo dal sindacato. Que 
sto è un capitalismo che porta prosperità 
in varie parti del mondo, ma la porta ad 
un prezzo molto alto. 

Cosa vediamo nella società italiana 
in questi anni di sviluppo deU'individuali- 
smo?Nella soci età italiana vediamo l'asce¬ 
sa da ceti medi. Vediamo che ci sono due 
tipi di ceti medi molto diversi. Ci sono i 
ceti medi riflessivi, nel senso che essi si 
mostrano capaci di ri volgere uno sguardo 
sempre più critico alla stessa evoluzione 
di questa modernità, alleproprieorigini e 
alle proprie attività. Sono insegnanti, so¬ 
no operatori sociali, lavorano nel settore 
pubblico, spesso nella sanità, sono studen¬ 
ti, sono donnecheentrano in carriera per 
la pri ma volta, sono figuredella N ew Eco- 
nomy, dell'informatica. E poi c'èun altro 
ceto medio, maggioritario, il vasto ceto di 
artigiani e piccoli commercianti. Loro, 
nellastragrandemaggioranza, sono i con¬ 
sumi e le celebrazioni della modernità, la 
acriticalità di questa cosa che è arrivata, 
questa prosperità individualecheèarriva- 
ta nello spazio di una generazione. E' na¬ 
turale che la abbraccino e che vogliono 
che continui. 

Come possiamo leggerequesti svilup¬ 
pi? lo propongo tre versioni diverse. Una 
è quella celebrativa, cioè celebrativa di 
quel capitalismo, di quell’individualismo 
dei consumi senza fi nedella ricchezza del¬ 
la nostra società senza uno sguardo criti¬ 
co verso l'inquinamento, verso il com¬ 
mercio equo, verso il Sud del mondo, etc. 
Nel contesto italiano questa celebrazione 
acritica prende la forma craxiana e poi 
berlusconiana e a livello internazionale 
prende la forma del Presidentedegli Stati 
Uniti, Bush. 

C'è poi la seconda interpretazione 
della modernità quella del centrosinistra: 
questa interpretazionecredo chesi sia svi¬ 
luppata in modo troppo incerto e subal¬ 
terno in questi 5 anni. Perché? Perché 
non ha preso più la distanza dal modello 
celebrativo. In parte credo perché nella 
Sinistra quelli che venivano al potereera- 
no ex comunisti e pensavano di dover 
rassicurare in un modo generoso, in un 
modo autocritico, rassicurare tutti: non 
siamo radicali, non destabilizzeremo l'Ita¬ 
lia o l’Europa. 

Forse sbaglio in questa cosa, lo credo 
che questo Centrosinistra abbia offerto 
una visione incerta e subalterna lettura 
della modernità anche - come ho detto 
prima- perché ha vi sto troppo la politica 
dadentro il Palazzo enon sufficientemen¬ 
te da fuori. lo credo che Massimo D'Ale- 
ma in questo ha una responsabilità, io 
credo che la sua visione della politica sia 
una visione della politica di Montecito¬ 
rio, nel beneenei male, lo penso - èuna 
mia impressione che D'Alema potrebbe 
benissimo rifiutare - che M assimo ha un 
pessimismo di fondo verso la società ita¬ 
liana, che pensa che lasciata solo può com¬ 
binare dei guai e che, tutto sommato, la 
politicasi esercita dall'alto in basso emol- 
to poco dal basso in alto. Credo che an¬ 
che questo abbia contribuito fortemente 
ad una visione ristretta della modernità 
italiana, statica, lo credo cheil Centrosini¬ 
stra ha letto la società italiana in chiave 
elettoralistica e non in chiave sociologica 
o antropologica, nel senso cheil vero pro¬ 
blema era l'elettorato moderato: come si 
poteva spostare verso i I centro della politi¬ 
ca per acchiapparci moderati. Senza pen¬ 
sare che si poteva raggiungerli, i modera¬ 
ti, anche proponendo delle cose diverse, 


perché sono convinto chei moderati so¬ 
no molto aperti alleideecheci rcolano, ad 
un'idea anche di giustizia, di equità. 

la terza i nterpetazione potrebbe esse¬ 
re - propongo a D'Alema, propongo a 
tutti voi, può darsi che sbagli - una visio¬ 
ne, una lettura meno statica della società 
italiana e della politica italiana, meno di¬ 
spersiva, meno subalterna verso questo 
modello vi ncentedegli anni OttantaeNo- 
vanta. lo penso che dobbiamo tutti mette¬ 
re al primo posto nella nostra discussione 


Simone Collini 


ROMA «La discussione è certamen¬ 
te servita. Quanto meno asgombra¬ 
re il campo da un equivoco: che da 
una parte ci fosse la ragione politi¬ 
ca e dall'altra l’irragione o la non 
ragione dei movimenti, un pathos 
che non si confronta con la realtà. 
Non è cosi e questo è stato ricono¬ 
sciuto sia da una parte che dall'al¬ 
tra, da Ginsborg e Pardi come da 
D’Alema». Sergio Givoneha vestito 
il non facile ruolo del mediatore 
all'incontro di lunedì tra il presiden¬ 
te Dsei professori fiorentini. «Non 
so se sono riuscito a svolgere bene 

Si è sgombrato il campo 
da chi riteneva che 
da una parte 
vi sfosse la ragione 
e dall’altra 
l’irragione 


i temi forti della critica al capitalismo che 
vengono da Porto Aiegre e il tentativo di 
modificare quelle terribili disuguaglianze 
nel mondo attuale che tutti noi abbiamo, 
in qualche modo, realizzato dopo 111 set¬ 
tembre e che poi rischiamo di nuovo di 
dimenticare: ricchezza e povertà, legale e 
illegale, potere e mancanza di potere, eti¬ 
ca pubblica evalori del mondo del busi¬ 
ness, chenon coincidono necessariamen¬ 
te, consumi e inquinamento mondiale... 

MASSIMO D’ALEMA 


il mio compito», dice il docente di 
estetica, «la sala era gremita di gen¬ 
te piena di passione politica come 
non si vedeva da tempo. Non ho 
tenuto a bada le intemperanze, che 
comunque è bene che ci siano sta¬ 
te». 

Professor Givone, èsoddisfat- 
to di come si sia svolta la di¬ 
scussione? 

«Sicuramenteèavvenuto quan¬ 
to ci aspettavamo: non tanto un'au¬ 
tocritica di D'Alema, come qualcu¬ 
no ha scritto. N oi volevamo un con¬ 
fronto aperto in modo che alcuni 
nodi, alcuni problemi venissero fuo¬ 
ri». 

E cosa è emerso dall'incon¬ 
tro? 

«Innanzi tutto questo, che da 
una parte c’è chi in Berlusconi vede 
l’esponente - forse anche sgradevo¬ 
le, certo - di uno schieramento re- 
sponsabiledi gravissimi atti sul pia¬ 
no giuridico, ma pur sempre legitti¬ 
mato dal voto; quindi un interlocu¬ 
tore con cui bisogna fare i conti e 
che bisogna battere sul piano dei 
consensi. Dall'altra ci sono i profes¬ 
sori, che rispondono che le cose 
non stanno così, che pri ma del pro¬ 
blema dei consensi bisogna porre il 


lo credo che pure non pensandola 
nello stesso modo, noi dobbiamo trovare 
una via per lavorare insieme, lo non cre¬ 
do che in Italia oggi ci sia un regime, 
anche se condivido la preoccupazione di 
un logoramento, di un indebolimento dd- 
la democrazia, ma in altri momenti della 
storia nazionalefu proprio una dramma¬ 
tica resa dd conti tra Sinistra radicale e 
Sinistra riformista che aprì la strada al 
regi me e che indebolì in momenti crucia¬ 
li ddla vita dd Paese la capacità di resi- 


problema della salvaguardia di prin¬ 
cipi irrinunciabili, principi che ri¬ 
guardano conflitto di interessi, giu¬ 
stizia, e che affermano che lo Stato 
deve essere un bene comune e non 
privato. Questi principi vanno dife¬ 
si comunque, a prescindere dall'or¬ 
dine elettorale. Questa è secondo 
noi lacondizioneperchéun proget¬ 
to alternativo possa funzionare». 
D'Alema ha dovuto fronteg¬ 
giare obiezioni forti. Come 
ha risposto? 

«Ha risposto bene, devo dire. 
Ma ho avuto l'impressione che fos¬ 
se più preoccupato di difendere il 
suo operato da attacchi ingenerosi 
che non di raccogliere, sebbene in 
parte lo abbia fatto, quella provoca¬ 
zione che veniva da professori, stu¬ 
denti, rappresentanti di comitati e 
sindacati che erano in sala. Le pro¬ 
vocazioni chesono emerse in alcu¬ 
ni casi sono state forti. N on ho visto 
altrettanta forza nel dire che la giu¬ 
stizia non è oggetto di contrattazio¬ 
ne. Forse perché si dava per sconta¬ 
to, ma avrei voluto che questi temi 
fossero riproposti con forza e messi 
al centro del dibattito. Tutti questi 
movimenti èquesto che vogliono». 
Il presidenteDshasottolinea- 


stenza democratica allora del M ovimento 
operaio - penso che oggi questo sarebbe 
un erroreeche- parlavo appunto di que 
sto - la necessità di trovare un terreno di 
intesa è senza dubbio una condizione per 
imprimere una svolta nella vita politica. 

Su vari piani, sul terreno delle que 
stioni sociali, della scuola, sul piano della 
protesta civile sta crescendo una opposi¬ 
zione forte, di tipo nuovo in parte. La 
crescita dell'opposizione deve accompa¬ 
gnarsi ad una riflessione sull'esperienza 
di questi anni. Vedete, Ginsborg ha detto 
che io sono pessimista circa la società ita¬ 
liana: io cerco di analizzarla, forse in mo¬ 
do statico, forse è possibile, anzi senza 


hashish 


«La morale della favola èche 
la sinistra si salvò perché non 
parlarono, a differenza dei de¬ 
mocristiani. A quel punto rima¬ 
nevano la Lega e la sinistra: ma 
ci colpirono». 

Umberto Bossi, ministro 
per le Riforme e segretario fede¬ 
rale della Lega Nord, sintetizza 
così l'atteggiamento della magi¬ 
stratura durante gli anni di M a- 
ni Pulite. «La sinistra ha tre 
gambe: unaèquelladei noglo- 
bal; l'altra - continua Bossi - è 
l'articolo 18 con laCgil che di¬ 
ce cheil governo vuolelicenzia- 
re la gente; la terza è il ritorno 
in pista del pool di Mani Pulite 
e del giustizialismo». 

LA PADANIA 
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to che non siamo in un regi¬ 
me. 

«Probabilmenteèvero, leparo- 
le bisogna usarle con attenzione. 
M a può essere altrettanto vero che 
un rischio c’è. Non di un regime 
fascista, ma peronista forse si, per¬ 
ché questo è il pericolo quando si 
saltano le mediazioni, quando nel¬ 
l'investimento elettorale si vede qua¬ 
si un investimento per diritto divi¬ 
no. Il progetto politico di Berlusco¬ 
ni è la legittimazione attraverso il 
plebiscito, legittimazione che can¬ 
cella qualsiasi altro elemento, che 
cancella altri tipi di potere». 
Quindi? 

«Quindi riteniamo cheal primo 
punto dell'agenda politica debba re 
stare la salvaguardia dello Stato di 
diritto, non il problema di come 
riguadagnarei consensi in quelleca- 
tegoriedovesi sono persi. Chiedia¬ 
mo fermezza assoluta nei temi che 
riguardano la giustizia. Non si può 
tollerare che l'Esecutivo intervenga 
per impedire il regolare svolgimen¬ 
to di un processo che vede fra gli 
imputati il presidente del Consi¬ 
glio, né che lo stesso presidente del 
Consiglio faccia delle leggi ad usum 
delfini. Non si può tollerare, ripeto, 


dubbio, individuare elementi di dinami¬ 
smo, tuttavia se noi guardiamo a questo 
ultimo decennio colpisce, almeno sotto il 
profilo politico, la stabilità degli orienta¬ 
menti di fondo del Paese. 

Noi abbiamo registrato una costanza 
di orientamento, direi di blocchi sociali o 
socioculturali che manifestano il fatto che 
alla metà degli anni Novanta, proprio co- 
mefrutto della vicenda politica degli anni 
Ottantaepoi dellacrisi del sistema politi¬ 
co e parlamentare si èformato un blocco 
di destra nel Paese che ha il suo nerbo in 
quel ceto medio delle partite Iva a cui 
Ginsborg faceva riferì mento e che, indub¬ 
biamente, intorno ad alcunecruciali que¬ 
stioni, immigrazione, sicurezza, non di¬ 
versamente da quello che è accaduto in 
altri Paesi europei, ha saputo raccogliere 
intorno a questo nerbo ancheil consenso 
di ceti popolare impauriti, preoccupati e 
piuttosto propensi alla difesa di una sicu¬ 
rezza, di un insiemedi piccoli privilegi. 

lo penso che se vogliamo cercare la 
strada di una rivincita si debba guardare 
più in profondità, al volto della società 
italiana. Credo che ci si debba chiedere 
come mai in 5 anni di governo il centrosi¬ 
nistra non èri uscito ascalfirequesto bloc¬ 
co di consensi. Questo è il nodo. 

Vorrà veramente che si evitassero ri¬ 
spostetroppo facili, certamente la vicen¬ 
da politica può avere pesato, non, badate, 
nel senso chesi dice: io considero che c'è 
un filone della critica che non è giusto, 
non è moralmente accettabile Noi non 
abbiamo fatto nessun compromesso dete¬ 
riore su nulla, in Parlamento non vi è 
stato un solo accordo su nulla. E’ raro in 
una democrazia dell'Occidente chelefor- 
ze politiche siano state, come siamo stati 
in questi 5 anni, divi se sostanzialmente su 
tutto. Detto questo, detto, cioè, che non 
vedo il fondamento, la critica certamente, 


che lo Stato diventi cosa privata». 

La divisione di veduteèdesti- 

nata a permanere? 

«No. Credo e spero di no. Le 
due anime, quella protestataria e 
quella politica erano presenti insala 
e si parlavano tra loro, questo è già 
molto importante. Ritengo abbia ra¬ 
gione Ginsborg quando dice che 
queste due anime interne alla sini¬ 
stra debbono trovare un punto di 
convergenza unitario. Se non riu¬ 
sciamo a stringere in un nodo ben 
stretto protesta e progetto, credo 
che la protesta, da una parte, si spe¬ 
gnerà e, dall'altra, il progetto finirà 
per dar vita ad una politica di picco¬ 
lo cabotaggio». 


D’Alema si è difeso bene 
Ma non ho visto 
altrettanta forza nel dire 
che la giustizia 
non è oggetto di 
contrattazione 
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Una ragazza: 
«Non usare il 
paternalismo 
Non c’è 
rissa, c’è una 
distanza 
profonda» 


ma questa condanna morale verso com¬ 
promessi che non vi furono, intese che 
non si consumarono, accordi chenon vi¬ 
dero mai la luce e leggi chenon si fecero: 
tutto questo finisce per oscurareil proble¬ 
ma vero e cioè la divisione e l'incertezza 
del Centrosinistra e l'incapacità di farsi 
portatoredi un proprio progetto di rifor¬ 
ma della Costituzione e delle istituzioni e 
del sistema democratico e il peso di resi¬ 
stenzeconservatrici e divisioni passatiste 
ed illusioni chesi potesse, in qualche mo¬ 
do, tornare ad una vecchia idea della de¬ 
mocrazia che dopo la rottura dell'inizio 
degli anni N ovanta non era più riproponi¬ 
bile. 

CARLA DONATI (coordinamento as¬ 
sociazioni fiorentine) 

Dopo una bru¬ 
ciante sconfitta - 
riconosciamolo - 
si continua a non 
riconoscere gli er¬ 
rori commessi, 
non si organizza 
una opposizione 
puntuale ed effica¬ 
ce e di rei che tutto 
questo finisce per 
ostacolareil rinno¬ 
vamento. La crisi è 
molto grave. Noi 
crediamo chesi debbano abbandonacele 
logichedei pesi edei contrappesi, dei par¬ 
ticolarismi e delle appartenenze, chiedia¬ 
mo che si impari a tessere, a tessere che 
cosa? La coperta che copra il più vasto 
elettorato possibile, quell'elettorato che 
voglia riconoscersi in un grande progetto 
riformatore e mobilitante, un progetto 
che abbia il fulcro nei temi della pace, 
della giustizia sociale, del diritto all'am- 
bienteedel diritto al lavoro. 

FRANCESCO PARDI - lo penso che 
in Italia ci sia una Destra leggermente 
anormale rispetto a quella Europa. La no¬ 
stra società anti ca e medievale era dal pun¬ 
to di vista del conflitto di interessi una 
società civile, mentre la nostra è una socie¬ 
tà incivileperchénon esistePaeseal mon¬ 
do ed in Europa in cui il proprietario 
privato di mezzi di informazione potreb¬ 
be aspirare addirittura al ruolo di Pre¬ 
mier con questo tipo di peso proprieta¬ 
rio, invadente, minaccioso, incisivo. 

Se, infatti, il Premier del Cenfrode 
strafossel'accomodanteCasini o il pessi¬ 
mo filosofo Pera, si può sopportare 
un'onta di questo tipo, ma avere alla Pre 
sidenzadel Consiglio il proprietario delle 
televisioni non èdigeribileequesto chia- 
main causa leforze politi cheperché, pro¬ 
prio per la forza dell’argomento che tutti 
e due gli oratori hanno toccato prima, 
doèl'importanza della forzadi persuasio¬ 
ne, bisogna riflettere sul fatto che noi non 
abbiamo usato al forza di persuasione. 

La Sinistra, da questo punto di vista, 
ha un grave torto, al di là di tutti i ragiona¬ 
menti della capacità di tessereed organiz¬ 
zare schieramenti edirigere nazioni. 

LIDIA SANTANELLI (rappresentante 
studenti). Avrei preferito ascoltare delle 
ragioni, non questo grido di dolore un 
po’ paternalista anche quando si dice: 
"Attenti alla rissa tra noi.", perché oggi 
non c'è rissa, c'è una distanza profonda 
tra noi e voi. 

Nel Comitato cittadino sicuramente 
sono stata tra quelli che hanno accolto 
con più perplessità e con più scetticismo 
l'idea di questo dialogo, non perché vo¬ 
glio negare il dialogo: per me, oggi, le 
condizioni di un dialogo non ci sono, ma 
questo non vuol dire che non ci saranno 
in futuro. Chiedo: sietedisposti asconfes- 
sareil modello Blair? 

TOMMASO FATTORI La sinistra deve 
capire che c'è anche un altro problema, 
deve rendersi conto chein Italia l'opinio¬ 
ne pubblica è largamente contraria alla 
guerra e che il Parlamento, viceversa, ha 
votato a stragrande maggioranza a favore 
della guerra. 

Questo è il simbolo più evidente del¬ 
lo scollegamento fra società civilee socie¬ 
tà politica che qui stiamo a dimostrare. 
C'è una vecchia frase di Von Klausevitz 
che diceva: "La guerra è la continuazione 
della politica con altri mezzi.”. Oggi la 
guerra èdiventata la politica estera, quan¬ 
to meno dell’Occidente, e questo, pur¬ 
troppo bisogna dirlo, grazie anche alla 
Sinistra. 

MORENO VERDI (cgil università) 

Checosavoletechesi aspettasse l'elet¬ 
torato della Sinistra dalla Sinistra al gover- 
no?Certamentecheaumentassero le pen¬ 
sioni, i salari, l'occu pazi o n e stabi I e, il po¬ 
tere d'acquisto ed i diritti delle classi me 
dieemedio basseeche, invece, diminuis¬ 
sero i profitti dei padroni a vantaggio del- 
leopere pubbliche edei servizi universali 
al cittadino. 

È stato fatto il contrario, il valore 
d'acquisto dei salari èdiminuito del 5%, i 
profitti degli imprenditori e delle rendite 
finanziariesono aumentati fino al 38%. 
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«Questo chiediamo al centrosinistra. È vero, le parole vanno usate con attenzione, ma non sottovalutiamo quanto avviene» 

S «Noi, in campo per lo Stato di diritto» 
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M ASSI M 0 D’ALENI A - Sono stato accu¬ 
sato, accusa insolita, di avereecceduto nei 
sentimenti edi aver scarseggiato nel ragio¬ 
namento. C’è un elemento di verità, lo 
penso che questo dialogo è necessario lo 
avverto con passione unitaria; non sono 
d’accordo con molte delle cose che sono 
statedette, non lo sono nel merito, e pen¬ 
so che comunque non siano la ragione 
per cui abbiamo perso le elezioni. Se noi 
avessimo perso le elezioni per una rivolta 
di un elettorato di sinistra, il risultato sa¬ 
rebbe stato diverso, la politica non può 
prescindere dal l'esame dei dati; noi abbia¬ 
mo i’89% degli elettori che avevano vota¬ 
to per l'U livo nel 1996, abbiamo un tasso 
altissimo di fedeltà... 

lo non ho detto che non c’èun peri¬ 
colo per la democra¬ 
zia, ho detto unaco- 
sa diversa: una sola 
cosa mi ferisce, non 
la critica, cheènor- 
malendla lotta poli¬ 
tica, mi ferisce l’ac¬ 
cusa morale priva 
di fondamento, la 
calunnia che scava 
un fossato incolma¬ 
bile perché neH’im- 
maginario colletti¬ 
vo, se noi siamo 

qudlagentagliacomevienedipinta,ègiu- 
sto che abbi a vi nto Beri usconi ; per l'italia¬ 
no medio fa poca differenza. E non è 
vero: noi abbiamo potuto farebeneo ma¬ 
le, abbiamo fatto degli errori; ma abbia¬ 
mo anche governato questo paese che era 
sull’orlo dello sfascio, lo abbiamo portato 
in Europa e lo abbiamo fatto senza com¬ 
primerei diritti dei lavoratori, adesso ci si 
rende conto del la differenza tra I a destra e 
la sinistra., adesso... M a scusate, ma è mai 
possibile che di fronte alla proposta Fi¬ 
ni-Bossi sull'immigrazione che è quella 
schifezza cheè, io debba senti re qui, oggi 
l'attacco ad una leggecheèuna delleleggi 
più civili che si siano fatte in Europa. 
Questo è il suicidio della sinistra? lo la 
difendo quella legge, anche se so bene che 
noi abbiamo pagato un prezzo elettora- 
le...non è stato gratis, caro professore... 
abbiamo pagato un prezzo elettorale in 
certe aree del paese ma lo abbiamo fatto 
per delle ragioni di principio. Vorrei dire 
al professor Pardi, il cui intervento ho 
apprezzato molto per la passione e anche 
per la civiltà del dialogo, che ha ragione 
quando dice che chi fa politica la deve 
faremeglio. È vero chein questi anni si è 
consumata una crisi del centrosinistra 
cheèstata drammatica, che qualche volta 
ha assunto il carattere, l’apparenza di una 
lacerazione personale, non trasparente, 
non comprensibile e vi assicuro che que¬ 
sto ha avuto un carico di sofferenza per 
molti. 

È vero che noi non abbiamo fatto la 
legge sul conflitto di interessi. Però, vor¬ 
rei direal professor Pardi, per certi aspetti 
è anche peggio, che ne abbiamo prepara- 
tedue, non èvero cheuna volta avviatala 
legislatura abbiamo messo da partela leg¬ 
ge per fare la Bicamerale; anzi, noi abbia¬ 
mo immediatamente avviato il lavoro per 
fare la legge sul conflitto ed è stata appro¬ 
vata dalla Camera dopo un intenso lavo¬ 
ro. Era una legge inefficace, fu approvata 
da tutti. In un bel libro Stefano Passigli ha 
raccontato questa vicenda, ci sono lecita- 
zioni degli interventi, votò a favore con 
entusiasmo anchequella partedel centro- 
sinistra che poi ha criticato; personalmen¬ 
te io non me ne occupai, basta leggere gli 
atti parlamentari, ma considero che quel¬ 
la legge, chefu fatta nel 1998 sotto l’egida 
del governo Prodi, non fu fatta per un 
osceno compromesso, credo per un limi¬ 
teculturale, politico del centrosinistra; do- 
podichécosa èaccaduto?Cheper la batta¬ 
glia di alcuni parlamentari, i quali hanno 
cominciato a dire badate che questa legge 
se si porta al Senato e s'approva uguale 
non serve a nulla, si è aperto un ripensa¬ 
mento tra di noi equando abbiamo ripre¬ 
so l’iter parlamentare per correggere pro¬ 
fondamente quella legge, eia decisionedi 
farlo avvenne durante il mio vituperato 
governo, in modo che Sartori considera 
ancora inefficace, ma ne abbiamo fatta 
una più dura, ci siamo trovati di fronte 
all’ostruzionismo della destra... fecero co¬ 
se pazzesche e al la fi ne l’abbi amo approva¬ 
ta al Senato ma non siamo più riusciti a 
riportarla alla Camera per completare 
l'iter. Quindi, io considero questa vicen¬ 
da il segno di un errore, di una incapacità 
del centrosinistra, èowio, «del centrosini¬ 
stra», ma noi non abbiamo fatto alcun 
osceno baratto. Ci siamo mossi tardi, ci 
siamo mossi sulla basedi un'impostazio- 
nechenon èstata lucida, determinata sin 
dall'Inizio, altro che se non ce ne siamo 
occupati... 

Óra voglio anche venire su un punto 
ce qui non èstato posto se non di sfuggita 
e che ha riguardato un passaggio più im¬ 
portante della legislatura: la rottura con 
Rifondazione, la crisi del governo Prodi 
in una condizione in cui purtroppo certa- 
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D’Alema: è ipocrita chi vi dà subito ragione 

«Chi va al confronto con le sue opinioni non vuole imbrogliare nessuno». Alla fine gli applausi 
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mente non si potevano fare le elezioni. 
Alla fine di quella complessa vicenda io 
credo davvero che l’errore più grande che 
mi riconosco è che non avrei dovuto ab¬ 
bandonare la guida del mio partito e ac¬ 
cettare di fare il governo. Perché, non c’è 
dubbio, non so come avremmo affronta¬ 
to quello chevennedopo questa situazio¬ 
ne e tuttavia il problema che si è creato 
nella sinistra, nell'Ulivo, il prezzo che ha 
pagato il mio partito a quella esposizione, 
a quel non ben calcolato rischio dell'av¬ 
vento alla guida del paesedi uno che veni¬ 
va dal Partito comunista, cosa della quale 
io non mi sono mai pentito, al rischio di 
reazione a tutto questo è stato un prezzo 
troppo alto e ha anche interrotto un lavo¬ 
ro che modestamente ritengo qualche 
frutto doveva darlo, di costruzionedi una 
forma riformista nel paese che avrebbe 
dovuto essere più importante che gover¬ 
nare. M i ègià capitato di di re che grande 
dramma noi abbiamo vissuto edi esserci 
trovati al governo senza essere riusciti a 


costruire nel paese una forza riformista di 
governo e quindi a praticare un riformi¬ 
smo dall’alto. 

lo penso, a differenza di alcuni che 
sono intervenuti, che tra questi limiti, tra 
questi errori, equestenecessità nellequali 
siamo stati stretti, noi in questi cinque 
anni abbiamo governato l’Italia in modo 
dignitoso.Tutto questo non basta, sono il 
primo a dire dobbiamo costruireun pro¬ 
getto che vada oltre l'sperienza di gover¬ 
no, in una situazione in cui superata la 

riconoscimenti 

L'Unità di Furio Colombo è 
tempio etribuna del pensiero 
indignato. 

Pierluigi Battista 
LA STAMPA 
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stretta del risanamento oltretutto si può 
indicare con maggiore coraggio una pro¬ 
spettiva riformista, lo penso checontinue 
remo a discutere della globalizzazione, di 
come affrontare questa sfida, dd presen¬ 
te, dd passato, ma fare convivere le pro¬ 
prie ragioni dentro una battaglia comune 
è una necessità per il paese e per la sini¬ 
stra ed èquesta una ragionefondamenta- 
leper laqualeho ritenuto giusto sollecita¬ 
re questo incontro. Credo al metodo di 
prendere sul serio l'interlocutoreedi dir¬ 
gli la verità. Perchéil politico chedice, ah 
c’èil grido ddlasocietà civile, avete ragio¬ 
ne mea culpa, spesso è un ipocrita, un 
imbroglione; chi va al confronto con le 
sue opinioni, potrà sbagliare ma certa¬ 
mente non vuole imbrogliare nessuno. 

PAUL GINSBORG- Voglio dire solo 
tre cose per concludere la sera. La prima è 
che quando Massimo D'Alema ha fatto, 
con insistenza durante questa serata, un 
appdlo all’unità ddla sinistra, all'unità di 
qudleforzechecombattono questo grave 


Ginsborg: 
«Nei giorni 
di Genova il 
centrosinistra 
ha sbagliato 
tutto» 


rischio per la democrazia, mi trovo total¬ 
mente consenziente. Però sarebbe stato 
meglio se D'Alema avessedetto cheabbia- 
mo perso le ultime dezioni perché erava¬ 
mo divisi. Dobbiamo ricordarlo, e non è 
solo responsabilità di D'Alema ma è re¬ 
sponsabilità collettiva ddla sinistra se sia¬ 
mo andati alle dezioni divisi. È possibile 
che anche divisi avremmo perso però 
c'erano più possibilità di vincere se non ci 
fosse stata la separazione con Rifondazio- 
neesenon ci fossestato Di Pietro tutto da 
una parta Allora se dobbiamo, e credo 
che è stato fatto stasera, rendere tributo 
alla capacità di D'Alema e dd Ds per il 
fatto che uniti abbiamo vinto nd 1996, 
dobbiamo anche levare una critica alla si¬ 
nistra per non essere riuscita nd 2001. 

Il secondo 
punto è la questio¬ 
ne dd governo di 
centrosinistra, lo 
credo che D’Ale 
ma stasera ha fat¬ 
to la sua parte 
molto bene, ha di¬ 
feso con passione 
il suo lavoro, ha 
ammesso certi er¬ 
rori... io avrd vo¬ 
luto chelui neam- 
mettesse altri, io 
credo onestamente che nd giorni di Geno¬ 
va il centrosinistra ha sbagliato tutto. M a 
soprattutto che ci sono stati errori grandi 
duranteil periodo in cui si era al governo. 

Terzo punto, la questioneddl’identi- 
tà. lo non sono italiano, lavoro e sono 
moltofdicedi lavorarein questo paese, lo 
però penso che quando leggo ddle social- 
democrazie odierne ognuno di loro ha la 
sua identità, la sua particolarità, c'è qudla 
olandese, qudla britannica; c'èqudlafran- 
cese a cui io mi sento onestamente più 
vicino, ma sono tutti moddli forti, con 
un'attenzione alladifesadd settore pubbli¬ 
co, allo Stato visto anche in chiave innova¬ 
tiva. Qudlo che manca sulla prospettiva 
europea è la versione italiana, lo penso 
chequi c’è moltissimo da costruire. 

Rispondiamo come movimento, ri¬ 
spondiamo a D'Alema dicendo: ha ragio¬ 
ne il presidente, unità, unità, unità. M a se 
noi veniamo verso di noi, voi dovete, an¬ 
che per il futuro dell'Italia, venire verso di 
noi. 


Critiche, fischi, polemiche, aggressività verbale. Non è mancato nulla l’altro ieri sera a Firenze. Ma alla base di tutto c’è stata la franchezza del «processato» e dei suoi interlocutori 

Uno scontro a viso aperto, la politica Tunica a vincere 


Segue dalla prima 


Il processo organizzato dai cosiddetti 
professori di Firenze, guidati dallo 
spettacolare e incendiato Pancho Par¬ 
di e dal pensoso e timido Paul Gin¬ 
sborg. E' stato un bel processo popola¬ 
re, cattivo come deve essere un proces¬ 
so popolare, ma giusto (come succede 
raramente). D'Alema non èstato né 
assolto né condannato, il verdetto 
provvisorio è quello espresso in modo 
così paradossai e dal la ragazza: fischi e 
lacrime. Il verdetto definitivo è rinvia¬ 
to nel tempo, perché ci sono moltissi- 
mecoseancora da verificare, sia quel¬ 
le dette da D'Alema sia quelle dette 
dagli accusatori. E a verificarle sarà 
solo la politica-politica, che ha i suoi 
tempi, le sue forme, le sue imprevedi¬ 
bilità, e non permette a nessuno di 
infischiarsene 

Sicuramente ieri sera D'Alema era 
contento. E' uscito a testa alta da un 
combattimento nd qualeera svan fag¬ 
gi ati ssi mo. Solo contro tutti, di fronte 
a una platea gigantesca, rumorosa, 
molto aggressiva, abbastanza prepara¬ 
ta. Il punto debole ddla platea, forse, 
è che al di là ddle apparenze era assai 
disomogenea. C'era la sinistra Ds 
(ma Cerano anche i dalemiani) Cera 
il popolo dd Palavobis, guidato da 
Flores in persona, Cerano un certo 
numero, ridotto, di ragazzi no-global, 
Cerano i sindacalisti "cofferatiani", 
Cerano le varie anime dd professori 
di Firenze qualcuno aperto ai Ds, 
qualcuno ai no-global, e la maggio- 

li presidente dei Ds 
non è stato né assolto 
né condannato 
Il verdetto 
provvisorio: fischi 
e lacrime 
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ranza su posizioni intransigenti, diffi- 
dli da definire, che un po' ricordano 
il vecchio azionismo antifascista, qud¬ 
lo rigorosissimo sui principi, liberale, 
legalitario. 

D'Alema èstato molto bravo a "capi¬ 
re!' la platea e a trovare i varchi giu¬ 
sti, se non per ribaltare il processo, 
almeno per attenuare molto le ostili¬ 
tà. E se non si può dire che la batta¬ 
glia campale di Firenze, tra il "vec¬ 
chio "leader ddla politica e i nuovi 
leoni ddla "società civile', si èconclu- 
sa con la pace, certo si può dire che il 
dima, all'una di notte, non era lo 
stesso feroce di quattro ore prime. L'as¬ 
semblea si è condusa con le parole di 
Paul Ginsborg - sicuramente il più 
lucido tra gli interventi di ieri sera - 
che ha gridato, sommerso dagli ap¬ 
plausi: "Borrdli ci ha dato la prima 
parola d'ordine resistenza, resisten¬ 
za, residenza; oggi noi ce ne diamo 
un'altra: unità, unità, unità". 

La serata di Firenze va sicuramente 
divisa in due parti. M olto diverse. La 
prima parte inizia alle otto di sera - 
quando la sala dd Palazzo dd Con¬ 
gressi ègià piena come un uovo, etra 
le sedi e di vdlutoei corridoi ei gradi¬ 
ni e le scalinate, quasi 4000 persone 
parlano e litigano di politica - e Uni¬ 
sce a mezzanotte órca, quando D'A te¬ 
ma prende la parola per la replica e 
sfida la platea. La gente lo fischia, lo 
fischia, e allora il moderatore, un filo¬ 
sofo, il professor Sergo Givone - che 
ha parlato poco, ma ha dato prova di 
grande saggezza e di notevole civiltà 
politica - esorta la gente ad essere ra¬ 
gionevole ed educata, perché - spiega, 
ma inutilmente - non siamo in un 
ring ma in una sede di ri flessione e di 
studi. D'Alema lo interrompe, gentil¬ 
mente, e lo invita a sospendere la sua 
difesa: "amia - dice- vivo di politica 
da quarantanni, ne ho fatte anche di 
più complicate di assemblee già quan¬ 
do ero studente. Le interruzioni fanno 
parte delle regole del gioco, anche le 
battute, gli sfottò: non sarò io a dram¬ 
matizzarle fate pure...". E 1 da questo 
momento chein sala il dima cambia, 
e gli applausi iniziano a superare i 


fischi, e D'Alema riesce a difenderei! 
suo punto di vista un po' su tutti i 
grandi temi della politica italiana. 

La prima parte dell'assemblea, per 
D'Alema era stata un calvario. Non 
tanto per le accuse di Ginsborg, che 
ha tenuto un discorso complesso di 
politologia, con pochi colpi di spillo 
per D'Alema, anche se dolorosi (l'ac¬ 
cusa di essere nemico della sociètà dvi- 
leetroppo dentro al Palazzo), e molti 
tentativi di spostare il discorso sul pia¬ 
no dell'analisi ("dove sta andando il 
capitalismo, dove sta andando la so¬ 
cietà italiana, che possibilità dèdi op¬ 
porsi, come si costruisce un nuovo 
bloccosocialeepolitico, comesi ridise¬ 


gna una identità della sinistra e del 
centrosinistra..."). Il calvarioèinizia- 
to quando è stato lui, D'Alema, a 
prendere la parola, eia platea ha subi¬ 
to preso a interromperlo e a fischiarlo. 
D'Alema non ha smussato l'asprezza 
della sua difesa. Ha dtfto che non 
avrebbe fatto nessuna autocritica, an¬ 
che se era disposto a discutere sugli 
errori: suoi personali, dèi suo partito, 
dell'Ulivo ( e fra gli errori suoi ci ha 
messo l'aver lasciato il partito per pa¬ 
lazzo Chigi). Poi, tra legrida di prote¬ 
sta, ha iniziato una critica della socie 
tà italiana, dipingendola come stati¬ 
ca, immobile, conservatrice. Il massi¬ 
mo dell'urto tra D'Alema e il pubbli- 


PERUGIA VMARZO 2002 
or* 9,30 • 18,30 
SALA DEI NOTARI 

LA SINISTRA EUROPEA 
IL RIFORMISMO INTERNAZIONALE 
IL GOVERNO DEMOCRATICO GLOBALE 
p«r civilizzare la globalizzazione 


Renato Lecchi 
Fabrizio Bracco 
Silvano Andrianl 
Salvatore Biasco 
Francesco Martone 
Candido GrzybowsJd 
Flavio Lotti 
Barbara Pollastrinl 
Maria Rita Lo rematti 


Stefano dmlccM 
Stefano Fancelli 
Marina Sereni 
Giangtacomo Migone 
Federico Romero 
Renzo Godo 
José Luis Rhl Sausi 
Luciano Vecchi 
Giampiero Rasimeli) 



Massimo! 

D'ALEMA 


IMm talloni* Di 


■Usi * «M Un tali Umbri* 
u ummvnumi v% imm 



co è avvenuto quando il presidente 
dei Ds ha scandito bene le parole: 
"non credo chein Italia esista un regi¬ 
me...". Per la verità, D'Alema ha ag 
giunto di essere preoccupato, perché 
vede/7 rischio "chealla fineun regime 
si affermi", ma ormai le sue parole 
non s udivano più, sommerse dai 
boati di protesta. 

Dopo quasi quattr'ore di discussione 
si può direcheil vero punto di dissen¬ 
so tra la composita assemblea fiorenti¬ 
na e D'Alema era /questo. La questio¬ 
ne dei regime e il giudizio sulla deètra. 
Perché era su questo terreno che l'as¬ 
semblea si "compattava", unificando 
la sua anima azionista, quella cristia¬ 
na, quella no-global, quella sindacale 
e quel la di sinistra ds. Nel le sue contu¬ 
sioni anche Ginsborg ha insistito sul 
"regime". Più o meno ha detto cosi: 
"letueanalisi ei tuoi giudizi sarebbe 
ro tutti giusti se ci trovassimo di fron¬ 
te una destra normale, ma non è eoa, 
non è una destra normale...". D'Ale 
ma invece ha descritto una destra for¬ 
te, radicale, anche con tentazioni au¬ 
toritarie, ma una destra che ha una 
sua legittimità democratica e che va 
affrontata per quel cheè, perché altri¬ 
menti non è possibile sconfiggerla. 

Il dibattito, dopolerelazioni di D'Ale 
ma eGinsborgeprima delle loro con¬ 
clusioni, è consistito in una decina di 
interventi, tutti sufficientemente catti¬ 
vi e tutti accompagnati da molti ap¬ 
plausi. L'intervento più importante è 
stato quello del famoso professor Par¬ 
di, che però era vistosamente emozio¬ 
nato e non è riuscito a volare troppo 


La durezza delle 
parole di Ginsborg 
ma anche il richiamo: 
da resistere, resistere 
resistere, a unità 
unità, unità 
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alto (lo ha ammesso lui stesso, ha det¬ 
to: "non sono Paul Ginsborg..."). Ha 
avuto successo di pubblico solo verso 
la fine del suo discorso, quando ha 
polemizzato con Violante per quella 
storia dei "ragazzi di Salò" e della 
riconciliazione nazionale (però è una 
vicenda un po' vecchia). 

L'intervento più organico èstato inve¬ 
ce, forse, quello di una ragazza (l'uni¬ 
ca - mi è parso - che ha fatto innervo- 
sreD'Alema). Si chiama Lidia Santa- 
nelli, è una studentessa di 20-25 anni 
e subito ha rovesciato i dichèt accu¬ 
sando D'Alema di avere troppi senti¬ 
menti e di usare poco la ragione. Poi 
lo ha attaccato non solo sul terreno 
della Giustizia e del conflitto di inte¬ 
ressi (argomenti fondamentali della 
serata, e non solo della serata), ma 
sull'immigrazione, sull'aiuto ai paesi 
poveri, sulla guerra, sulla politica este¬ 
ra, sulle chiusure al movimento 
no-Global, sull'atteggiamento verso le 
giornate del social forum di Genova. 
Lidia Santanélli però non ha avuto 
un successo eccessivo, perché la sala 
non sembrava entusiasta dei suoi ar¬ 
gomenti. Per esempio quando ha quin¬ 
to l'affondo su immigrazione e guer¬ 
ra, gli applausi sono stati pochi e tiepi¬ 
di ni. D'A tema deve essersene accorto, 
perché nella replica è stato molto ag 
gresavo nella difesa della sua politica 
(doè del suo governo) proprio su im- 
migrazioneeguerra. E poi ha condu- 
so spavaldamenterìvolgendoa alla sa¬ 
la con una specie di ammonimento: 
«Vi ho déttomoltecosesullequali voi 
non siete d'accordo, e io non condivi¬ 
do molte delle cose che dite voi. Però 
d sono anche diversi punti in comu¬ 
ne, e allora possiamo collaborareinve- 
cedi fard la guerra. Purché a liberia¬ 
mo ddla sindrome d'autodistruzione 
ddla sinistra, epurchécontinuiamo a 
dirci la verità. Non vi fidate mai dd 
politicochevi giura: "...si, à, ho senti¬ 
to il grido ddla società ovile, a, avéte 
ragione, mea culpa, mea culpa...". 
Non vi fidate è un ipocrita». E su 
questa frase ha preso l'applauso più 
grande di tutta la serata. 

Piero Sansonetti 
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Continua lo scontro con gli imprenditori veneti. Rossi Luciani replica al leader leghista: non vuol capire la realtà del Nordest 

Immigrati, la destra si ferma all’espulsione 

Slitta ancora l’approvazione del ddl Bossi-Fini. Vitali, Ds: calpestano i diritti degli stranieri 



stagionali 

Accordo imnrenditori-Welfare 


controlli sul 


a lista dei lavoratori 


ROMA L'uscita dal territorio italiano per i lavoratori stranieri stagiona¬ 
li dovrà essere documentata: al termine del contratto eal momento di 
lasciarel'ltalia, i lavoratori avranno l'obbligo di chiederealla polizia di 
frontiera sia il timbro sul passaporto così da attestare la loro uscita sia 
la registrazione di questa uscita sull'apposita lista. Lo prevede un 
accordo raggiunto al ministero del Welfare fra le associazioni degli 
imprenditori e rappresentanti dello stesso ministero e dei ministeri 
dell'Interno e degli Esteri relativo alle procedure per l'ingresso dei 
lavoratori stranieri stagionali e alla certificazione della loro uscita. 
Procedurecheprevedono uno stretto rapporto di collaborazioneedi 
verifica dei dati fra ministero del lavoro e la polizia (nonché i loro 
organi territoriali). 

L'intero iter ruota intorno alle listedei nominativi dei lavoratori. 
Elenchi di nomi cheprendono origi ne dalle richieste degli imprendito¬ 
ri echesaranno oggetto di più comunicazioni fra ledirezioni provin¬ 
ciali del lavoro e lequesture territorialmente competenti. Fral'altro, il 
ministero del lavoro predisporrà delle liste, contenenti i nominativi 
degli stranieri con l'indicazione della data di inizio e di scadenza del 
contratto, che saranno fatte pervenire agli uffici consolari dei rispetti¬ 
vi paesi di origine. A loro volta, gli uffici consolari indicheranno sui 


visti rilasciati sia la durata del contratto sia il varco di frontiera e 
comunicheranno agli interessati «gli obblighi a cui sono sottoposti 
in entrata ed in uscita dal territorio nazionale italiano». Le liste, con 
i dati relativi ai visti rilasciati, saranno trasmesse «nel più breve 
tempo possi bile» al ministero del lavoro. A questo punto, il ministe¬ 
ro del lavoro trasmetterà alla poliziadi frontiera le liste contenenti i 
dati relativi agli stranieri. U na volta terminato il contratto, il lavora¬ 
tore avrà l'obbligo di far certificare la sua uscita dalla polizia di 
frontiera che, periodicamente, dovrà trasmettere i dati delle uscite 
al ministero del lavoro. 

Intanto, il presi dente degli industriali veneti, Luigi Rossi Lucia¬ 
ni, ha risposto così alle dichiarazioni fatte sabato scorso a Treviso 
dal leader del Carroccio, nonché ministro delle Rifrome - che, 
riferendosi alle richieste degli imprenditori di manodopera immi¬ 
grata, aveva parlato di «qualcuno che accarezza ancora l'idea di 
avere schiavi» -: «Che fossero in molti a non voler capire la realtà 
imprenditorialedel Nordest neero certo; sul fatto che tra quelli che 
la comprendono meno ci sia anche il ministro Bossi ne ho ora la 
conferma». «Sono convinto - sottolinea Rossi Luciani - cheil mini¬ 
stro ha un volto quando recita in un comizio, ma cambia, almeno 
spero, quando è nelle vesti di uomo di governo». Aggiungendo: «Se 
il vero pensiero del ministro fossequello esternato a Treviso la cosa 
sarebbe grave...». Paroledi fuoco chefatto di re al l'assessore veneto 
ai flussi migratori Raffaele Zanon: «Sul fronte deH'immigrazione 
non sono proponibili soluzioni autogestite, la politica deve fare 
sintesi e i flussi migratori devono essere gestiti dalle istituzioni e 
secondo la reale capacità ricettiva del territorio, econ gli imprendi¬ 
tori che concorrono a risolvere il problema dell'alloggio». 


Nedo Canetti 


ROMA La Lega aveva scommesso 
sul voto finale, al Senato, sul dise¬ 
gno di legge Bossi-Fini suH'immi- 
grazione per la scorsa settimana, in 
modo da lanciare il grido di vittoria 
un bel po' prima del suo congresso 
deH'inizio di marzo. Non ce l'ha 
fatta allora e non ce l'ha fatta nem¬ 
meno ieri. Per la dura, tenaceoppo- 
sizionedel centrosinistra, c'èvoluta 
un'intera seduta per approvare tre 
articoli. Nemancano ancora dodici 
ed è sicuro che, a parti re da questa 
mattina, l'opposizione riprenderà 
la sua battaglia contro un provvedi¬ 
mento che considera sbagliato e li¬ 
berticida. 

Resta ancora qualche perplessi¬ 
tà sulla possibilità di pervenire oggi 
al voto definitivo. La maggioranza 
ha, comunque, fatto quadrato sul 
testo, senza accogliere nessuna del¬ 
le proposte dell'Ulivo e di Rifonda¬ 
zione, anche le più moderate, tese a 
migliorare alcune parti del ddl go¬ 
vernativo. Gli articoli approvati ri¬ 
guardano tutte le misuresull'esecu- 
zione delle espulsioni, l'espulsione 
a titolo di sanzione sostitutiva o al¬ 
ternativa al carcere e la determina¬ 
zione dei flussi di ingresso. Il con¬ 
fronto è stato molto acceso sulle 
espulsioni. Governo e maggioranza 
da sempre sostengono la tesi chele 
normecheriguardano questa mate¬ 
ria sono necessarie per combattere 
la delinquenza, ma poi, contraddi¬ 
toriamente, hanno detto no ad un 
emendamento dell'Ulivo, illustrato 
da Walter Vitali, che intendeva in¬ 
trodurre un'aggravante all'art. 496 
del Codice penale. Prevedeva una 
penafino a cinqueanni di reclusio¬ 
ne, per chi, colpito da provvedi¬ 
mento di custodia cautelare per rea¬ 
ti di particolare gravità (violenza 
sessuale, furto in abitazione e furto 


con strappo, rapina, spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti, sfruttamento 
della prostituzione, tratta degli 
schiavi) non si fa identificate. «Sa¬ 
rebbe così stato possibile rimediare 
- ha commentato Vitali - ad una 
lacuna della legislazione attuale, 
fonte di frustrazione per le forze 
debordine, di minaccia per la sicu¬ 
rezza dei cittadini edegli stessi im¬ 
migrati onesti». 

I nfatti, ad oggi può essereespul¬ 
so solo chi viene identificato, ad 
esempio un immigrato che perde il 
lavoro e non ha più i requisiti per il 
rinnovo del permesso di lavoro; 


per identificare, invece, uno stranie 
ro che non declina le proprie gene 
ralitàci vogliono in mediadaduea 
sei mesi. Una dimostrazione, secon¬ 
do i senatori dell'Ulivo, che la mag¬ 
gioranza non haacuoreil migliora¬ 
mento della normativa esistente, 
ma vuole semplicemente lanciare 
un messaggio propagandistico vol¬ 
to a sollecitare le peggiori tendenze 
razzistiche e xenofobe. «Se il centro 
sinistra si è comportato coerente¬ 
mente - chiosa Vitali - avanzando 
proposte capaci di rispettare i dirit¬ 
ti degli emigrati edi tutelare la sicu¬ 
rezza dei cittadini, il centrodestra, 


al contrario, ha dimostrato di vole¬ 
re solo una legge inutilmente dura 
con i deboli e debole con i delin¬ 
quenti», come dimostrano gli arti¬ 
coli approvati ieri. Analoga tesi ha 
sostenuto Renato Cambursano del¬ 
la M argherita. «La legge - ha affer¬ 
mato- che la maggioranza si accin¬ 
ge a votare fa soprattutto tanta pro¬ 
paganda, tran ne che garanti re effet¬ 
tivamente l'allontanamento degli 
immigrati che si rendono colpevoli 
di reati». 

Protestano contro la legge gli 
immigrati e protestano anche gli 
industriali, proprio di quel Veneto 


tanto caro a Bossi. Anche ieri, co¬ 
me nelle precedenti giornate di se¬ 
duta del Senato, centinaia di immi¬ 
grati hanno picchettato Palazzo M a- 
dama, con striscioni (uno anche di 
Napoli), bandiere, slogan e canti. 
M a ieri in polemica con i promoto¬ 
ri della nuova normativa è sceso in 
campo anche Luigi Rossi Luciani, 
presidente degli industriali del Ve¬ 
neto. «Che fossero in molti - ha 
ribattuto alleaffermazioni del Sena- 
tur - a non voler capire la realtà 
deH'imprenditoria del Nordest ne 
ero certo, sul fatto chetra quelli che 
la comprendono meno degli altri ci 


sia anche il ministro Umberto Bos¬ 
si ora ne ho conferma». «Se il vero 
pensiero di Bossi fossequello ester¬ 
nato (maperchéLuciani nedubita? 
ndr) a Treviso la cosa sarebbe gra¬ 
ve, perché non si può dimenticare 
che iI N ordest è stato tra i più gros¬ 
si contribuenti all'emigrazione nel 
secolo appena conclusosi». Luciani 
si riferiva alla bocciatura, voluta dal¬ 
la Lega, dell'emendamento dei sena¬ 
tori veneti che recepiva un accordo 
tra la regione e le parti sociali sul 
flusso migratorio nel Veneto. «Una 
soluzione- ha sostenuto - da consi¬ 
derare in una visione di federali¬ 


smo intelligente, che purtroppo 
sembra essere sempre più lontano 
anche tra i suoi, ormai presunti, 
vivaci paladini». 

Anche la Corte costituzionale è 
ieri intervenuta sul tema dovendo 
deliberare su una richiesta di inco¬ 
stituzionalità del tribunaledi Mila¬ 
no. La Consulta ha invecedichiara- 
to la costituzionalità deH'art. 14 del 
Testo unico sull'immigrazione che 
definisce le norme per il tratteni¬ 
mento presso un centro di perma¬ 
nenzatemporanea ed assistenza del¬ 
lo straniero destinatario di un prov¬ 
vedimento di espulsione. 


Berlusconi non cerca sondaggi, ma profezie 

Le cifre diffuse sulla sua popolarità sono basate sul dato che si dovrà autoawerare. Suggestivo, ma di scientifico non c e nulla 


Simone Collini 


S ilvio Berlusconi ha conquista¬ 
to la fiducia del 70% degli ita¬ 
liani. Possibile?Possibile, o al¬ 
meno è quanto rivela un sondag¬ 
gio Datamedia. Tabelle alla mano, 
111 febbraio scorso il 69,2% degli 
intervistati ha detto di nutirefidu¬ 
cia nel premier. U n picco di gradi¬ 
mento mai toccato prima, a cui il 
leader di Forza Italia è giunto par¬ 
tendo dal 47% registrato il 9 mag¬ 
gio, quattro giorni prima delleele- 
zioni politiche. Una crescita lenta 
e costante? N ient'affatto. N eanche 
un mese dopo l’insediamento del 
governo, il gradimento del pre¬ 
mier aveva già superato il 60%. 
Possibile? Possibile, almeno guar¬ 
dando i dati forniti da Datamedia. 
Tra alti e bassi poi, problemi inter¬ 
ni e crisi internazionali, il consen¬ 
so per il primo ministro continua¬ 
va a crescere. E questo nonostante 
altri sondaggi indicassero che la fi¬ 
ducia nel governo calava vistosa¬ 
mente. Possibile? Possibile, alme¬ 
no ascoltando le spiegazioni di 
Alessandra Ghisleri, responsabile 
del dipartimento sondaggi di Data¬ 
media Ricerche. 

«Primadi tutto, fiduciaeintenzio- 
ni di voto sono duecosenettamen¬ 
te distinte», spiega la Ghisleri. «La 
squadra di governo può perdere 
consensi perchémagari lagenteve¬ 
de che i ministri litigano per delle 
poltrone, mentre al tempo stesso 
vede che il premier si sta muoven¬ 
do, si muove per, capisce?». Sarà. 
M a è possi bile una crescita dei con¬ 
sensi così ampia e fulminea come 
quella registrata il mese successivo 
alle elezioni? «Certo. Il leader di 
Forza Italia partiva comunque dal 
60% dei primi mesi del 2001. Poi 
iniziarono pesanti attacchi contro 
di lui, attacchi diretti, come quello 
di Travaglio durante la puntata di 
Satyricon del 14 marzo. Da lì ini¬ 
ziò il calo fino al 47% del 9 mag¬ 
gio. Il 20 giugno era già al 60% 
perché gli italiani apprezzarono 
molto la rapidità con cui venne 
realizzata la squadra di governo». 
Prendiamo per buona anche que¬ 


sta. M a possibile che oggi, nono¬ 
stante conflitto di interessi, rogato¬ 
rie, Ruggiero equant'altro quasi il 
70% degli italiani dichiara di avere 
fiducia in Berlusconi? Sarò bruta¬ 
le: è possibile manipolare un son¬ 
daggio? «No, non quando vienere- 
alizzato». Cioè? «Potrebbe esserci 
manipolazione nel momento della 
pubblicazione, a seconda di come 
viene presentato, commentato, 
ma qui interviene il Garante del¬ 
l'editoria». Chi decidesepubblica- 
reo no un sondaggio?«Il commit¬ 
tente». Nessuna manipolazione è 
possibile da parte dell'Istituto di 
ricerche? Che so, decidendo per 
un certo tipo di successionedi que¬ 
siti o ponendo un tipo di doman¬ 
da piuttosto che un'altra? «Le do¬ 
mande sono standard». Qual era 
la domanda nel caso del sondaggio 
deH'll febbraio? «Quanta fiducia 
le ispira Silvio Berlusconi. E il 
69,2% ha risposto molta o abba¬ 
stanza (si accorpano per la teoria 
del bicchiere mezzo pieno o mez¬ 
zo vuoto)». La cosa si fa più chia¬ 
ra, perché il bicchiere sarà pure 
mezzo pieno, ma è anche mezzo 
vuoto. E perchédire "ho fiducia in 
tizio” è diverso dal dire "tizio mi 
ispira abbastanza fiducia". Epperò 
qualche dubbio rimane. 
Decidiamo di senti re qualche altro 
istituto demoscopico. Consultia¬ 
mo gli associati all'Assirm, l'Asso¬ 
ciazione istituti ricerche di merca¬ 
to. E così scopriamo che Datarne 
dia, benché in passato abbia pre 
sentato domanda di iscrizione, 
non ne fa parte. Chiamiamo un 
istituto associato, l'Unicab, e rivol¬ 
giamo al direttore scientifico, Car- 

L’11 febbraio la 
popolarità sarebbe stata 
quasi al 70% 

Dal 47% al 60% dopo 
il voto 

«Impossibile» 


lo Buttaroni, lestessedomandepo- 
ste alla responsabile sondaggi di 
Datamedia. Tutti i «possibile» si 
tramutano subito in «impossibi¬ 
le». «Non è possi bile, se si rispetta¬ 
no tutti i criteri metodologici, che 
a distanza di neanche un mese si 
ottengano risultati così fortemente 
differenti. L'inerzia sociale infatti è 
fortee l'opinione pubblica si muo¬ 
ve molto debolmente. Una simile 
oscillazione indica quantomeno 
cheil campione è inquinato da al¬ 
tri elementi. Se un nostro sondag¬ 
gio ci avesse dato simili risultati, 
ne avremmo fatto subito un altro, 
cercando di capire dove fosse l'er¬ 
rore, ponendo le domande in mo¬ 
do diverso. Non può soddisfare 
una ricerca del genere». Eppure il 
committente ha deciso di pubbli¬ 
carlo. «Certo. M a perché ormai le 
ricerche vengono trattate ad uso e 
consumo del dibattito politico. 
Quando sono fatte bene sono un 
elemento di conoscenza, ma trop¬ 
po spesso vengono usate come pu¬ 
ro strumento di comunicazione, 
per accreditarsi». Cioè? «L'infor¬ 
mazione influenza l'opinione... ha 
mai sentito parlare della "profezia 
che si autoawera"?». Oraègiàpiù 
chiaro perchéi sondaggi (certi son¬ 
daggi) piacciono tanto al premier. 
Altro che freddi numeri, semplici 
statistiche, puri strumenti di anali¬ 
si. I sondaggi (certi sondaggi), uti¬ 
lizzati in un certo modo, finiscono 
per investire in pieno la sfera dello 
psicologico, del conscio e dell'in¬ 
conscio. Vanno a toccare il biso¬ 
gno di sentirsi parte del gruppo, 
fanno fare i conti con la percezio¬ 
ne collettiva econ altri fattori che 
a malapena si intuiscono econ al¬ 
tre cose che neanche osiamo im¬ 
maginare. 

Sentiamo un altro esperto del set¬ 
tore, M auroTerlizzi, consulentedi 
marketing politico ecomunicazio- 
ne. «È l'impostazione politica che 
è sbagliata. Più che a sondaggi, 
spesso siamo di fronte a un mix di 
profilo comunicativo. L'utilizzo 
corretto di una ricerca è solo quel¬ 
lo di analisi, l'uso interno, privato, 
finalizzato all'individuazione o al¬ 
lo studio di una strategia. Ha mai 


visto pubblicati sondaggi commis¬ 
sionati dalla Coca Cola oda McDo¬ 
nald's? Si tratta di strumenti da 
professionisti, non sono da opinio¬ 
ne pubblica. Quando li sbandieri 
diventano uno strumento di comu¬ 
nicazione». Sta parlando della 
"profeziachesi autoawera"? «Cer¬ 
to. Chetra l'altro non è niente di 
complicato, nédi cosi raro o diffici¬ 
le a realizzarsi: ti "pompo" tanto 
una cosa che poi si awera». M a è 
possi bi le man i poi are dei dati?«C'è 
una frase che circola nel settore: Ci 
sono più modi di fare un bilancio 
che di cucinare le uova. Che c'en¬ 
tra? Se vuoi forzare dei dati, lo 
puoi fare, sei in regola e non sei in 
regola. Sono tanti i parametri in 
gioco. Per esempio èmolto impor¬ 
tante come vengono ri ponderati 
gli indecisi». 

Torniamo a Datamedia. E ai suoi 
sondaggi. Perché poi, alla fine, 
quello che conta è se sono esatti o 
meno. Due casi inequivocabili in 
cui si può verificarlo sono le ulti¬ 
me due elezioni politiche. Nel 
1994, all’ultimo sondaggio realizza¬ 
to prima del black out preelettora¬ 
le, dava il Polo al 47%, oltre3 pun¬ 
ti avanti all'Ulivo più Rifondazio¬ 
ne, dati al 44,3%. Cifre smentite- 
di un bel po' - dai risultati delle 
urne: Ulivo, 45,4%; Polo 40,3%. 
Gli è andata leggermente meglio 
nel maggio scorso. Anchese, anco¬ 
ra una volta, sbagliò per eccesso il 
datoCdl e per difetto quello Ulivo. 
M a torniamo anchea Datamedia e 
ai suoi uomini. Il vicepresidentedi 
Hdc Datamedia Group, società a 
cui fa capo Datamedia Ricerche, è 
Gianni Pilo, già deputato di Forza 


Far credere che una 
cosa è vera è utile 
affinché si avveri 
Ecco come si 
manipola V opinione 
pubblica 


Italia eex sondaggi sta prediletto di 
Berlusconi. 

11 presidente e fondatore è invece 
Luigi Crespi, che fece interessanti 
dichiarazioni a ridosso delle ulti- 
meelezioni politiche. A giugno di¬ 
chiarò che «l'awersario più duro, 
più ostico, più politico di Berlusco¬ 
ni è stato il presidente della Rai, 
Roberto Zaccaria. La tv pubblica 
ha alterato il risultato elettorale 
per un sistematico modello di co¬ 


municazione spostato a sinistra». 
M a fu prima del voto che diede il 
meglio di sé. 

Durantelaconvention di ForzaIta- 
I i a, prese I a parol a: d i sse che avreb¬ 
be votato Berlusconi perché «è nel 
mio collegio, lo conosco, lo stimo 
e mi sta simpatico» e poi, fra gli 
applausi, presentò con queste frasi 
la sua "creatura", il libro 
"fotoromanzo" sulla vita del candi¬ 
dato premier: «In queste ultime 


setti mane è stata gettata una valan¬ 
ga di fango contro Berlusconi. 
"U na storia italiana" serve per co¬ 
prire il problema di queste notizie 
falsecherischiano di lasciarequal- 
che segno perché dalle falsità alla 
fine qualcosa attecchisce». 
Un'ultima curiosità su Hdc Data¬ 
media Group: durante l'ultima 
campagna elettorale ha curato le 
affissioni dei manifesti di Forza Ita¬ 
lia. 
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La deposizione del maresciallo della Dia Giuseppe Ciuro. Nella prossima udienza, il 4 marzo, si parlerà delle holding di Berlusconi 

Il nipote di Buscetta tra i soci Fininvest 

Processo DeU’Utri: tra l’80 e l’85 fu presidente di un ’emittente siciliana poi acquistata interamente da Canale 5 



I Senatore di Forza Italia Marcello Dell’Lltri 


Studenti net: il primo marzo 
mobilitazione per Libera 

ROMA Una giornata nazionale di mobilitazione, l'I marzo, 
«contro la mafia, per la cultura della legalità e a sostegno 
dell'associazione di Don Ciotti Libera». A proclamarla l'asso¬ 
ciazione studentesca Studenti.net. 

La decisione del ministro Moratti di «negare a Libera, la rete 
nazionale di associazioni che ormai da anni combatte la 
grande battaglia di civiltà contro tutte le mafie, lo status di 
ente di formazione - affermano gli studenti - è pericolosa e 
allarmante. L'educazione alla legalità è infatti l'unico modo, 
nel nostro Paese, per sconfiggere il male atavico delle ma¬ 
fie». 

Per questo, annunciaStudenti.net, «venerdì 1 marzo, in tutta 
Italia, ripartiremo dalle nostre aule e dalle nostre scuole 
promuovendo assemblee e volantinaggi per chiedere ai no¬ 
stri insegnanti ed educatori di ritornare a parlare di legalità». 
Secondo l'organizzazione, «l'ultima uscita del ministro su 
Libera assom iglia molto alla ciliegina sulla torta di un perico¬ 
loso disegno che, giorno per giorno, va delineandosi». 

«Ci opporrem o con forza alla decisione del m inistro di espro¬ 
priare Libera del proprio ruolo e funzione storica: la scuola è 
uno spazio di giustizia e di legalità... ma forse - concludono 
gli studenti - tutto questo alla Moratti importa poco. Noi, l'I 
marzo, glielo ricorderemo con forza». 


Marzio Tristano 


PALERMO L'odore dei miliardi di 
Silvio Berlusconi entra in un'aula 
di giustizia di Palermo e si spande 
nell'aria sospinto dalle parole, pre¬ 
cise e documentate, del marescial¬ 
lo della Dia Giuseppe Ciuro, che 
per primo, insiemecon il funziona¬ 
rio di Bankitalia Francesco Giuffri¬ 
da, ha scavato tra i segreti delle 22 
holding della Fininvest, lacassafor- 
techeracchiudeil patrimonio per¬ 
sonale del Presidente del Consi¬ 
glio, e, secondo i sospetti mai fuga¬ 
ti da un'archiviazione «aperta» del 
gip di Palermo, anche i suoi pre¬ 
sunti, inconfessabili, rapporti con 
la mafia della fine degli anni 70. 
Quella ancora in doppio petto e 
gessato di Stefano Bontadeche, se¬ 
condo le rivelazioni di numerosi 
pentiti, scelse di scommettere sull' 
abilità imprenditoriale di un bril¬ 
lante palazzinaro milanese con il 
pallino della tv affidandogli i pro¬ 
pri narcodollari. 

E l'analisi dei bilanci delle 22 
holding che racchiudono i segreti 
delleorigini del patrimonio del lea¬ 
der di Forza Italia, cominciata ieri 
nel processo a Marcello DeH'Utri, 
imputato di concorso in associa¬ 
zione mafiosa, con la deposizione 
del maresciallo Ciuro ha costretto, 
per la prima volta, la difesa a corre¬ 
re ai ripari non per smentire le 
accuse dei pentiti ma per rintuzza¬ 
re cifre, ricostruzioni di passaggi 
societari e acrobazie contabili che 
hanno indotto i due consulenti a 


ipotizzare, lapidariamente, alla fi- 
nedeH'indaginesullecarte contabi¬ 
li che fra le disponibilità finanzia- 
riediretteo indirette di Silvio Ber¬ 
lusconi vi siano stati «movimenti 
di capitali immessi nel circuito fi¬ 
nanziario e societario allo stato 
non provenienti dai canali ufficiali 
del credito». È l'ombra del riciclag¬ 
gio che sfugge alle semplificazioni 


giornalistiche, alle strumentalizza¬ 
zioni politiche, alle accuse gratuite 
e generalizzate per trovare corpo 
in sospetti precisi che nascono dal¬ 
le carte e devono essere spiegati e 
respinti. 

Ecco, cosà, chedalla Bocconi di 
Milano arriva a sorpresa a Paler¬ 
mo una task force di sei esperti 
contabili guidati da un luminare 


di economia, il prof. Paolo lovenit- 
ti, docentedi finanza aziendale, no¬ 
minato consulente dall'imputato 
che ha annunciato il deposito di 
una lunga e dettagliata relazione 
tecnica. A lui tocca il compito, fi¬ 
nora mai tentato, di spiegare per¬ 
chè «attraverso una serie di opera¬ 
zioni, prevalentemente finanziarie 
- come hanno scritto gli investiga¬ 


tori - è stata impedita la ricostru¬ 
zione "paper traiI" a ritroso, della 
provenienza del denaro», di chiari¬ 
re tutti i passaggi di undici opera¬ 
zioni contabili, dall'ottobre 78 al 
dicembre '84, ricostruite attraver¬ 
so l'analisi incrociata dei bilanci 
delleholdingcon la documentazio¬ 
ne acquisita nelle banche e nelle 
f i d u ci ar i e Saf e Servi zi o Italia edefi- 


nite, nel rapporto, «anomale». Sa¬ 
rà lui a spiegare come mai le ban¬ 
che, ed in particolare la Bnl, erano 
così generose con il gruppo Berlu¬ 
sconi smentendo le risposte degli 
investigatori che hanno evidenzia¬ 
to che all'epoca «i vertici della Bnl 
erano iscritti alla loggia P2 eanche 
lo stesso Berlusconi risultava affi¬ 
liato alla loggia». 


Per ora il docente universitario 
ed i suoi collaboratori si sono limi¬ 
tati ad ascoltare la ricostruzione 
compiuta dal maresciallo degli an¬ 
ni ruggenti epioneristici dell'emit¬ 
tenza privata a Palermo, quando 
poteva capi tare che Ad ri ano G al I i a- 
ni, amministratoredelegato di Me- 
diaset, eAntonio Inzaranto, nipo¬ 
te di don Masino Buscetta, erano 
soci nella tv privata Retesicilia, che 
già nel 1980 era già stata acquisita 
dalla Fininvest. Inzaranto, ha sco¬ 
perto il maresciallo, è stato presi¬ 
dente del consiglio di amministra¬ 
zione per otto anni. E così, alla 
fine, parlando con i giornalisti il 
prof, lovenitti è apparso cauto e 
prudente: «bisogna leggere le carte 
- ha detto - calandosi negli anni in 
cui quelle carte e quei documenti 
sono stati fatti perchè la legislazio¬ 
ne civile di allora era diversa da 
quella che è in vigore oggi». 

11 resto, cifre, operazioni conta¬ 
bili e passaggi societari, saranno 
spiegati nella sua relazionetecnica, 
che la difesa utilizzerà per dimo- 
strare chenulla di illecitosi nascon¬ 
de dietro le origini di Fininvest. 
Sarà poi il Tribunaie, chiamato ad 
ascoltare il maresciallo della Dia e 
poi il funzionario di Bankitalia per 
altre cinque udienze, a stabilire se 
tutto quanto sarà prodotto da ac¬ 
cusa e difesa, è sufficiente per for¬ 
mare un giudizio. Altrimenti, sul 
pretorio sarà chiamato, come te¬ 
ste, a spiegare l'origine delle pro- 
priefortune, il proprietario di M e- 
diaset e presidente del Consiglio 
on. Silvio Berlusconi. 


In discussione un emendamento del centrodestra alla Finanziaria: quattro fasce per i ricoveri, a pagamento la corsa in ospedale 

Sicilia, ticket anche per il pronto soccorso 


Massimo Solani 


ROMA Tagli ai posti letto e ticket su 
farmaci e prestazioni, il modello sani¬ 
tà del centro sbarca anche in Sicilia. 
E’ in discussione in questi giorni, in¬ 
fatti, un emendamento alla Finanzia¬ 
ria regionale, proposto dalla coalizio- 
nedi maggioranza del presidenteTo- 
tò Cuffaro, che prevede l’introduzio- 
nedi dueticket sanitari: il primo per 
le prestazioni di pronto soccorso ri¬ 
chieste «per futili motivi», ed il se¬ 
condo sui farmaci mutuabili. 

Una misura studiata per fare 
fronte ad una situazione economica 
disastrata per la sanità regionale, ma 
un provvedimento che soprattutto 
scarica sulle spalle dei malati i disse¬ 
sti di un sistema disorganizzato che 
fa acqua da tutte le parti. U n dato su 
tutti a rendere l’idea: in Sicilia, ad 
oggi, operano oltre 1.700 enti privati 
in regimedi convenzioneeaccredita- 
mento temporaneo, in assenza di 
norme che regolino definitivamente 
la cooperazionefra strutture pubbli¬ 
che e private. Un numero enorme 
chefa ancora più rumore se accosta¬ 
to al taglio di mille posti letto messo 
in atto daH'amministrazioneregiona- 
le in ottemperanza delle previsioni 
del decreto Sirchia che ha diminuito 
il rapporto fra posti letto ed abitanti. 

L’idea deH'amministrazioneCuf- 
faro, discussa ieri in assemblea, è 
quella di fissare (sul modello del si¬ 
stema Triage in uso in gran parte 
delle Asl italiane) quattro fasce di 
gravità in cui suddividere gli inter¬ 
venti di pronto soccorso (dal rosso, 


più grave, al bianco), obbligando a 
pagare un ticket a quanti rientreran¬ 
no nei dueultimi livelli. 

«L'iniziativa - ha spiegato l'asses¬ 
sore regionaleal bilancio Alessandro 
Pagano di Forza Italia - intende sco- 
raggiarechi ricorreal pronto soccor¬ 
so per futili motivi. Oggi per questo 
genere di interventi la Sicilia spende 
in un anno 199 miliardi». Per Paga¬ 
no con questo provvedimento si re¬ 
cupererebbero circa 12 miliardi di 
lire, «una somma esigua, che però 
farebbe risparmiare parecchio sul 


fronte degli interventi perchè taglie¬ 
rebbe drasticamente le prestazioni 
inutili». Una somma esigua per la 
regione, probabilmente, non certo 
per i malati che saranno costretti a 
pagare perché magari sono andati in 
pronto soccorso spaventati per un 
leggero stato confusionale. 

La trovata del centro destra sici¬ 
liano, non finisce certo qui. Nello 
stesso emendamento, infatti, è previ¬ 
sto anche il reinserimento dei ticket 
sui farmaci mutuabili. Ma la spesa, 
assicurano in Regione, sarà differen¬ 


ziata a seconda del reddito. 

Contro le nuove misure sanita- 
rieha promesso battaglia l’opposizio¬ 
ne. Su iniziativa del segretario regio- 
naledei Ds, Antonello Cracolici, par¬ 
tirà infatti la raccolta di un milione 
di firme a sostegno del diritto alla 
salute. «Le azioni di Cuffaro - ha 
commentato Cracolici - e quelle di 
Berlusconi si somigliano molto, an- 
cheseCuffaro ha il viso più piacione 
del premier. Finalmente - ha prose¬ 
guito- il governo è uscito allo scoper¬ 


to». 

Stati Uniti 


La visita conviene 
dal medico di base 

NEW YORK 11 pronto soccorso per molti americani è l'uni¬ 
co posto a cui rivolgersi in caso di malattia. Il primo studio 
suliecorsiedi emergenza negli Stati Uniti èstato condotto 
nel 1992 dal General Accounting Office del Congresso. I 
dati indicano che ci rea la metà dei casi trattati non implica 
un pericolo di vita e neppure ha carattere di urgenza. Dieci 
anni dopo la situazione non ècambiata: nelle ER continua¬ 
no ad arrivare pazienti con il mal di gola o altri disturbi 
minori che non richiedono maggiore attenzione di quella 
che può fornire qualsiasi ambulatorio medico. L'indagine, 
condotta su un campionedi 1.025 unitàdi pronto soccorso 
ospedaliero, rivela che il 43% delle cure somministrate 
sono state classificate come "di carattere non urgente". 

«I pazienti spesso vengono da noi perché stanno male 


e non sanno a chi rivolgersi - ha spiegato il dottor Arthur 
Kellerman deH'American College of Emergency Physicians 
- persone che non hanno un medico di base». Il 42% dei 
pazienti giudicati "non gravi" dai sanitari del pronto inter¬ 
vento, circa 15 milioni in un anno, non ha infatti alcuna 
forma di copertura assicurativa e non può permettersi di 
pagare una visita ambulatoriale. Per legge le unità di pron¬ 
to soccorso devono accettare tutti i pazienti, indipendente- 
mentedal fatto che abbi ano un'assicurazione medica priva¬ 
ta o dalla possibilità di pagare la parcella. Questo ha spinto 
gli ospedali, sotto pressione per far quadrare i bilanci, a 
gonfiare il tariffario per le prestazioni di pronto soccorso. 

«Disinfettare una ferita o magari applicare un paio di 
punti di sutura, compito abitualmente svolto dal personale 
paramedico, non ha un costo differente se svolto in ospeda- 
leo in un ambulatorio - fa notareun dirigente sanitario -, 
Eppure la stessa prestazione viene fatturata circa 60 dollari 
da un medico di base e 140 dal pronto soccorso. Questo 
margine serve a compensare la spesa sostenuta per tutti i 
pazienti che non possono pagare». Al pronto soccorso fini¬ 
scono spesso anche i pazienti iscritti ai programmi governa¬ 
tivi M edicaid e M edicare, riservati alle famiglie meno ab¬ 



bienti e alle persone anziane. Queste forme di assistenza 
sanitaria offrono una copertura limitata e molti medici 
non accettano di fornire prestazioni per l'esiguità delle 
tariffe che vengono corrisposte. «Ognuno quando lavora 
nel suo studio si può permettere il lusso di scegliere chi 
esaminare, ma al pronto soccorso c'è un obbligo nei con¬ 
fronti del paziente», spiega un medico. Il giuramento di 
Ippocratenon sembra però essere così vincolante per molti 
specialisti che rifiutano sistematicamente la chiamata di un 
pronto soccorso. La probabilità che il paziente non abbia 
assicurazione è di circa il 50 percento, e in questo caso 
difficilmente l'onorario potrà essere pagato. r.re. 


Crescono le adesioni all’appello lanciato dai primi cittadini delle principali città italiane: già raccolte quarantaquattro firme 

Sempre più sindaci con Veltroni per la grazia a Solfi 


Quellochesegueèl’appélo dei sindad di Roma, 
Torino, Genova, Firenze, Napoli, Bari, Venezia, 
C agliari e A ncona per la grazia a Sofri, Bompres¬ 
si ePietrostefani. 

Noi, sindaci di alcune delle principali città 
italiane, desideriamo sottolineare la situazio¬ 
ne in cui si trovano Adriano Sofri e Ovidio 
Bompressi, per il quale è stato giustamente 
adottato un provvedimento di sospensione 
della pena. Non vogliamo entrare nel merito 
della lunga vicenda giudiziaria che ha portato 
alla condanna di Bompressi, Pietrostefani e 
Sofri. Una sentenza ormai definitiva, che va 
rispettata da chiunque si riconosca in uno 
Stato di diritto eabbiafiducia nel lavoro della 
magistratura, rendelontano il tempo delledi- 
visioni tra sostenitori della loro innocenza o 
della loro colpevolezza. 

Rimangono sempre validi e attuali, inve¬ 
ce, i principi della Costituzione e del nostro 
ordinamento giuridico, là dove si afferma che 
lo scopo di una condanna non può essere la 
mera punizione, che le pene non possono con¬ 
sistere in trattamenti contrari al senso di uma¬ 


nità e devono tendere alla rieducazione del 
condannato. In questa vicenda, si avverte 
quante cose siano cambiate nel nostro paese 
rispetto a trent'anni fa. L’Italia di oggi non è 
più quella di allora. E non sono le stesse di 
allora le persone di oggi, per le quali non c'è 
opera di rieducazioneche la pena e la detenzio¬ 
ne debbano compiere. In particolare, Adriano 
Sofri èun uomo chehadatoecontinuaadare 
ampie prove di uno spessore intellettuale e di 
una coscienza ci vi leche rendono contradditto¬ 
ria una detenzione che rischia di essere una 
condanna definitiva. Nel rispetto per il dolore 
della famiglia Calabresi che, ancora una volta, 
hadato dimostrazionedi grandeumanitànon 
opponendosi a un’eventualeatto di clemenza, 


per tutto questo riteniamo ci siano lecondizio- 
ni, oggi, per un passo sereno come quello per 
la grazia, per un passo significativo lungo la 
via deH’unità civilee moraledel paese. 

Walter Veltroni (sindaco di Roma), Leo¬ 
nardo Domenici (sindaco di Firenze), Paolo 
Fontanelli (sindaco di Pisa), Simeone Di Ca¬ 
gno Abbrescia (sindaco di Bari), Rosa Russo 
lervolino (sindaco di Napoli), Paolo Costa 
(sindaco di Venezia), Beppe Pericu (sindaco 
di Genova), Sergio Chiamparino (sindaco di 
Torino), Emilio Floris (sindaco di Cagliari), 
Fabio Sturani (sindaco di Ancona), Orlando 
Spaggiari (sindaco di Reggio Emilia), Oriano 
Giovanndìi (sindaco di Pesaro), M ario DeBia- 
se(sindacodi Salerno), Fabrizio Matta (sinda¬ 


co di Prato), Gianfranco Burchiellaro (sinda¬ 
co di Mantova), Paolo Corsini (sindaco di 
Brescia), Paolo Raffaelli (sindaco di Terni), 
Sergio Bolzonello (sindaco di Pordenone), 
M arco M arcucci (sindaco di Viareggio), M au- 
rizio Cenni (sindaco di Siena), Renato Locchi 
(sindaco di Perugia), Alessandro Antichi (sin¬ 
daco di Grosseto), Enzo Brogi (sindaco di Ca- 
vriglia - AR), Aldo Bacchiocchi (sindaco di S. 
Lazzaro- BO), Alessandro Branz (vicesindaco 
di Sanzeno - TN), Aldo Cittadini (sindaco di 
Cantalupo in Sabina - RI), Cesare Carnaroli 
(sindaco di Fano - AN), Sergio Scaramal (sin¬ 
daco di Cossato- Bl), Carmine Russo (sinda¬ 
co di Candida - AV), Giovanni Andreazzoli 
(sindaco di Airasca - TO), Tommaso Cotro- 


nei (sindaco di Montescudaio - PI), Sergio 
Bitetti (sindaco di San Nicola - LE),Roberto 
Caielli (sindaco di Sesto Calende- VA), Fran¬ 
cesco Fortunato (sindaco di Castrovillari - 
CS), Samuele Biondi (sindaco di Grottazolina 
- AP), Angelo Frosini (sindaco di San M iniato 
-PI),Vittorio Bugli (sindacodi Empoli), Etto¬ 
re Severi (sindaco di Montecatini), Giuliano 
Calvetti (sindaco di Monsummano), Salvato¬ 
re Pomponio (sindaco di PieveaNevole), Ro¬ 
berta Beneforti (sindaco di Lardano), Gabrie¬ 
le Santoni (sindaco di San Giuliano Terme), 
Paolo M arconcini (sindaco di Pontedera), Sil¬ 
vano Granchi (sindaco di Ponsacco). 

Per le adesioni i Sindaci possono rivolgerà 
ai numeri 06-67103898/99. 


Uranio 

Troppi tumori vicino 
al poligono di Quirra 

Continuano a piovere interrogazioni parlamentari 
sui casi di tumore e malformazioni genetiche fra gli 
abitanti della zona attorno al poligono interforzedel 
Salto di Quirra, in Sardegna. L'ultima, presentata 
oggi dal senatore diessino Gianni Nieddu, è rivolta al 
ministro della Difesa Antonio M artino, perché 
assuma «tempestiveiniziative» per l'accertamento 
«incontrovertibile»sull'utilizzo di sostanze^) 
materiali radioattivi nella base militare. Il 
parlamentare sollecita anche un monitoraggio 
ambientala campione nel territorio della base per 
verificare l'eventuale presenza di cesio etraccedi 
uranio impoverito. 

L'11 febbraio scorso, Nieddu visitò il poligono 
assieme ad alcuni senatori della Commissione Difesa 
di cui fa parte. 


Santo il 16 giugno 

Padre Pio, già 
mille prenotazioni 

Prenotazioni per ci rea mi Ile posti sono giunte, alcuni 
minuti dopo l'annuncio della data di canonizzazione, 
al centro istituito dai frati cappuccini a San Giovanni 
Rotondo per raccogliere le richieste dei devoti di 
Padre Pio che intendono recarsi Roma il 16 giugno 
per partecipare al la cerimonia che si svolgerà in 
Piazza San Pietro. Ieri, subito dopo l'annuncio del 
giorno in cui si svolgerà la cerimonia, sono state 
attivate le lineetelefonichedel 'centro prenotazioni 
allestito in uno dei locali dell'emittente televisiva 
Teleradiopadrepio. «Non appena il numero 
telefonico èstato diffuso siamo stati tempestati di 
telefonate da tutte le parti del mondo di devoti che ci 
hanno chiesto di prenotarsi». 


Cosenza 

Picchiata e umiliata 
perché «posseduta» 

Incatenata per diverse ore ad una sedia, picchiata, 
ingiuriata, punta con spilli, costretta a fissare la luce 
di una candela ed a subire bruciature al corpo. Erano 
questi i riti ai quali veniva sottoposta una giovane 
donna di Amantea, chesi era rivolta alla chiromante 
di Cleto, Franca Policicchio, 41 anni, ed al suo 
assistente, nonché genero, Rosario Andreas Cuglietta, 
27 anni, impiegato in una ditta di pulizie. La ragazza, 
anche su invito dei familiari, aveva chiesto consultò 
alla sedicente maga per alcune vicende senti mentali e 
di 'malocchio. Quest'ultima, però, ricevendola in 
casa, leavevasubito annunciato unainfinitaseriedi 
sciagure, invitandola a sottoporsi, dietro lauto 
compenso, ad alcune barbare pratiche di esorcismo. 
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Mariagrazia Gerina 


ROMA Distaccata, apatica, senza reazio¬ 
ni. Così appariva Erika. Poi il pianto 
dirotto il giorno del processo, Quando è 
arrivata la condanna a 16 anni di prigio¬ 
ne. «Non voglio andarci in carcere», 
sbotta Erika alla lettura della sentenza. E 
infine, l'uscita di scena. M a cosa succe 
de quando i riflettori si spengono? Erika 
diventa una di quei minori alle prese 
con le quotidiane inadeguatezze delle 
strutture di detenzione italiane. Esatta¬ 
mente come gli altri adolescenti che si 
trovano ad affrontare il carcere e insie¬ 
me ad aver bisogno di cure. «Tutto il 
sostegno di cui dispone - spiega il suo 
avvocato - sono quindici minuti di collo¬ 
quio con uno psichiatra una volta alla 
settimana». La denuncia di Mario Boc- 
cassi riaccende i riflettori sull’altra 
Erika, non il mostro, ma il minore che 
ha bisogno di cura. Carcere e terapia 
aveva disposto la sentenza. M a ora sem¬ 
bra essere restato per Erika solo il carce¬ 
re, Parte un tam tam. «Quindici minuti 
alla settimana sono un'offesa all'umana 
dignità», ripeteladenunciadel presiden¬ 
te dell'Osservatorio sui diritti dei mino¬ 
ri, Antonio M arziale, che allerta anche il 
ministro Castelli. E arriva a dire: «A 


Il legale denuncia: 15 minuti di colloquio a settimana con uno psichiatra. Pisapia: gravissimo, l’assistenza dev’essere continua 

Erika abbandonata in carcere: nessuno la cura 


Erika va concessa la grazia perché cosi 
non ha sufficiente assistenza psichiatri¬ 
ca. Dovrebbe essere ricollocata in strut¬ 
ture più idonee», 

C'èchi pensa cheErika starebbe me¬ 
glio in una comunità di recupero. Don 
Mazzi si è offerto di ospitarla nella sua 
comunità, che pure non si occupa speci¬ 
ficamente di minori, Ma il giudice ha 
disposto per lei il carcere, E per ora il 
tribunale non sembra essere disposto a 
prendere in esame alternative. E cosi 
Erika sconta la sua pena. In carcere 
Ogni giorno, vede gli assistenti sociali, 
gli educatori. La loro funzione è quella 
di aprire prospettive sul futuro, motivar¬ 
la in qualche modo, metterla in rappor¬ 
to con il lavoro e con lo studio, Ma 
Erika ha bisogno di altri sostegni. Il giu¬ 
dice I ’ha riconosci uta capace di i ntende- 
reedi volere, Ma ha anche chiaramente 
riconosciuto - ecomenon avrebbe potu¬ 
to?- un gravedisturbo della personalità. 
E ha disposto che «la ragazza venga sup¬ 



portata, oltre che con stimoli educativi 
ed impegni lavorativi, con un interven¬ 
to terapeutico adeguato a fronte del di¬ 
sturbo di personalità». E aggiunge che 
Erika «dovrà essere aiutata ad elaborare 
i vissuti legati ai delitti commessi ed alla 
conseguente vicenda giudiziaria». 

Attualmente dovrebbero occuparsi 
di lei uno psicologo e uno psichiatra, in 
servizio presso il carcere «Cesare Becca¬ 
ria» di Milano. Ma la psicoioga chedo- 
vrebbeseguirla èassente- aquanto pare 
-, in malattia da tempo. E così ad Erika 
restano soltanto 15 minuti di colloquio 
ogni sette giorni, con lo psichiatra. «E' 
gravissimo. Senza il sufficiente suppor¬ 
to, del carcere resta solo l'aspetto repres¬ 
sivo», commentaGiuliano Pisapia, avvo¬ 
cato e deputato di Rifondazione comu¬ 
nista, un pioniere della ricerca di misure 
alternative alla detenzione. «Nel caso di 
Erika- spiega- credo chesia importante 
collocarla in un luogo chelefaccia perce¬ 
pire la gravità della pena. Ma questo 


luogo non è necessariamente il carcere 
Bisognerebbe pensare per i minori a 
strutture alternative, che certo garanti¬ 
scano la collettività, non attenuino la 
pena, ma diano anche agli adolescenti 
strumenti e supporti maggiori». Scenari 
lontani perii momento. E neH’immedia- 
to? Si potrebbe pensare almeno provve¬ 
dere alle carenze strutturali evidenti: gli 
psicologi egli psichiatri in servizio pres¬ 
so le carcere sono troppo pochi. «Nel 
1997 - ricorda Pisapia - erano stati stan¬ 
ziati dei fondi per assumere nuovo per¬ 
sonalespecializzato, M a non seneèfat- 
to nulla». E così per ora Erika egli altri 
minori detenuti devono affrontareiI car¬ 
cere in una situazione d'emergenza, 
«Erika fa notizia, ma il problema non è 
nuovo», commenta il suo avvocato. «E 
se lei che è sotto i riflettori si trova in 
questecondizioni, figuriamoci gli altri», 
aggiunge Pisapia. E allora che fare? «Il 
ministro Castelli - suggerisceil deputato 
di Prc - potrebbe almeno pensare di 
rivolgersi a degli psicologi esterni al car¬ 
cere, efareloro dei contratti di collabo- 
razione per supplire alle carenze». Ca¬ 
stelli perii momento annuncia una rifor¬ 
ma della giustizia minorile, che taglierà 
via gli psicologi egli assistenti sociali dai 
collegi giudicanti e affiderà le sentenze 
al solo magistrato, 



L avvocato Grosso: la mia cliente è innocente, ormai siamo al delirio. Ancora un rinvio per i risultati delle analisi 
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accertamenti 
da parte 
dei Carabinieri 
del Ris 
nella villetta 
dove è stato 
trovato morto 
il piccolo 
Samuele 
Ansa 


il caso 

Emanule Scieri 
I genitori chiedono 
4 miliardi alla Difesa 

SIRACUSA Perduta, almeno per il momen¬ 
to, la battaglia penale, i familiari di Ema¬ 
nuele Scieri, il para siracusano morto il 
14 agosto del '99 nella caserma Gamerra 
di Pisa, si sono rivolti alla giustizia civile. 
Chiedono 2 milioni di euro comerisarci- 
mento, ei loro legali hanno già presenta¬ 
to un'istanza al Tribunale di Siracusa. La 
richiesta è indirizzata al ministero della 
Difesa. Si tratta di «un'iniziativa sussidia¬ 
ria», afferma il padre Corrado Scieri, e 
aggiunge: «Il nostro obiettivo restadi risa¬ 
lire ai responsabili della morte di mio 
figlio». 

Sulla morte del para ci sono state 3 
inchieste penali tutte finite con l'archivia¬ 
zione: una della Procura militare e due 
della Procura di Pisa, la prima per omici¬ 
dio preterintenzionale e la seconda per 
omissionedi soccorso. Proprio sul fronte 
delleomissioni, quindi della presunta re¬ 
sponsabilità di coloro che avrebbero im¬ 
pedito l'accertamento della verità, si rivol¬ 
ge adesso la battaglia giudiziaria della fa¬ 
miglia Scieri, venuta in possesso degli atti 
di indagine. 

Lecarte, secondo Corrado Scieri, mo¬ 
strano checi sono stateconfusioneecom- 
portamenti omissivi da parte dei vertici 
militari, specie nei giorni successivi al ri¬ 
trovamento del cadavere. Omissioni che, 
secondo lafamiglia, sarebbero emerse an¬ 
che da un accertamento disposto dallo 


stesso Esercito. 

Proprio nei giorni scorsi, la denuncia 
di un altra tragica morte in caserma dovu¬ 
ta a nonnismo scoperta otto anni dopo. 
Per otto anni la morte di Salvatore M al- 
gioglio era stata catalogata come un caso 
di suicidio in caserma. Solo l'ostinazione 
dell'avvocato di parte civile, Santi Terra¬ 
nova, ha consentito di svelare un omici¬ 
dio legato, probabilmente, ad un episo¬ 
dio di nonnismo. Così, il 13 marzo prossi¬ 
mo, davanti al gip di Messina Carmelo 
Cucurullo compariranno sette commili¬ 
toni di salvatore, percosso ed ucciso la 


nottedel 17 luglio 1994 nel deposito mili¬ 
tare della Stat di SantaTeresa Riva (M es¬ 
si na). 

Uno dei militari, GiuseppeScialabba, 
32 anni, palermitano, èaccusato di omici¬ 
dio preterintenzionale: nel corso di un 
alterco durante un turno di vigilanza ar¬ 
mata avrebbe sparato un colpo di fucile 
al petto del commilitone, uccidendolo. 
Gli altri sei sono accusati di favoreggia¬ 
mento: avrebbero sistemato il fucile ac¬ 
canto al corpo simulando il suicidio e 
con le loro testimonianza avrebbero co¬ 
perto le reali responsabilità depistando le 


indagini. 

La dinamica non ha mai convinto 
l'avvocato della famiglia Malgioglio che 
per anni si era opposto alle richieste di 
archiviazione del pubblico ministero di 
M essina Franco Lagher, fino ad ottenere, 
dopo il cambio del pm, la richiesta di 
rinvio a giudizio, formulata dal pm Ezio 
Arcadi. Determinante, secondo alcune in¬ 
discrezioni, sarebbe stata la testimonian¬ 
za di uno dei commilitoni, che ha cambia¬ 
to versione, raccontando i dettagli di un 
alterco con un fucile improvvisamente 
puntato ad altezza d'uomo. 


dall'inviato Michele Sartori 


AOSTA Simulazione: un letto, 
due pigiami azzurri identici a 
quello di Annamaria Lorenzi, 
qualcosa- un manichino?un ani¬ 
male? meglio non approfondire 

- al posto del piccolo Samuele. E 
poi giù colpi, indossando un pi¬ 
giama e stendendo l'altro sul let¬ 
to, vicino al «corpo». Così faran¬ 
no i periti dei genitori del bambi¬ 
no massacrato a Cogne: assai po¬ 
co convinti - dopo che l'altro ie¬ 
ri, a Parma, il prof. Carlo Torre 
ha esaminato e puntigliosamen¬ 
te fotografato l'indumento - che 
le macchie di sangue trovate sul 
pigiama della mamma siano una 
possibile «prova d'accusa». 

Non hanno fatto simulazioni 
i Ris. M a studiando accuratamen¬ 
te la disposizione degli schizzi di 
sangue sull'Indumento originale 

- la maggior parte sul davanti, 
poche e minori sulla schiena - e 
sul muro vicino, continuano ad 
optare per una tesi precisa: chi 
ha ucciso il bambino stava indos¬ 
sando quel pigiama. Poi sel'ètol- 
to, l'ha abbandonato aggroviglia¬ 
to sul letto a fianco del bambino 
massacrato, ha ti rato su il piumo¬ 
ne coprendo tutto. E là sotto, 
non in una sedia in corridoio, il 
pigiama è stato trovato dai cara¬ 
binieri. 

Opinioni contrapposte. E tan¬ 
to più decisamentediversequan- 
to più si avvicina il ritorno dei 
Ris ad Aosta per consegnare alla 
procura il primo blocco di risul¬ 
tati delle loro analisi: atto che po¬ 
trebbe preluderea provvedimen¬ 
ti formali dei magistrati. Quest' 
ultimi, per bocca del procurato¬ 
re M aria del Savio Bonaudo, fre¬ 
nano l'attesa spasmodica. Può 
darsi che ciò che porteranno i 
Ris sia determinante, può anche 
darsi di no. Nel secondo caso: 
ulteriori accertamenti, ulteriori 
attese. 

I Ris dovevano venire oggi, 
tutto è slittato a domani, o forse 
a venerdì. Ieri, a sorpresa, è arri¬ 
vato invece ad Aosta l'avvocato 
della famiglia Lorenzi, Carlo Fe¬ 
derico Grosso. M ezz'oradi collo¬ 


quio col sostituto procuratore 
Stefania Cugge, dichiarazione fi¬ 
nale: «Sono sempre più convinto 
che al momento sia impossibile 
configurareelementi contro chic¬ 
chessia». E, fuori dai denti: «La 
mia cliente non ha nulla a che 
fare col delitto. Spero vivamente 
che ora la procura indaghi sulla 
persona giusta senza fare errori e 


scopra in fretta chi ha ucciso il 
piccolo Samuele, anche perché 
ormai siamo al delirio più com¬ 
pleto». 

La «persona giusta», chiun- 
quesia, èstatacomunquediabo- 
licamente brava a nascondere 
tracce e confondere le acque - 
sempre che non sia stata aiutata 
successivamente da qualcuno. 


N eU'omicidio sta sbiadendo sem- 
predi più anche l'ipotesi del «rap¬ 
tus», provata ormai solo dai nu¬ 
merosi colpi inferti al bambino: 
lo psichiatra Massimo Piccozzi, 
perito dell'accusa, si starebbe 
orientando, nel suo profilo psico¬ 
logico del killer, a descrivere una 
persona molto lucida. 

Sicuramentelo èstatanel na¬ 


scondere l'arma. Ieri, ennesimo 
tentativo per trovarla, tre tecnici 
comunali di Cogneaccompagna- 
ti da carabinieri hanno individua¬ 
to e scoperchiato, sotto la villetta 
dei Lorenzi, il pozzetto cui sono 
co llegate le fogne. Nulla neanche 
lì. Il medico legale Francesco Vi¬ 
glino continua accanitamente a 
condurrestudi morfologici com¬ 


parando oggetti sequestrati eferi- 
te; finora, dice, «sono serviti solo 
ad escludere qualcosa». Ed i gio¬ 
cattoli portati via l'altro ieri dai 
carabinieri? No, quelli non sono 
possibili corpi di reato. Li hanno 
presi solo per portarli a Davide, 
il fratellino sopravvissuto, rima¬ 
sto senza giochi nel suo rifugio 
segreto. 


Venezia tassa 
i pullman 

VENEZIA Si chiamerà «Lasciapas¬ 
sare oneroso», avrà costi differen¬ 
ziati (da 30 a 150 euro) e sarà a 
tutti gli effetti una tassa d'ingres¬ 
so a Venezia che colpirà il turismo 
di massa, quello che sbarca con i 
pullman migliaia di comitive. Ma 
gli operatori turistici storcono il 
naso e gli albergatori preannuncia¬ 
no già ricorso al Tar. 

Dopo l'approvazione della tassa 
da parte del consiglio comunale, 
l’altro ieri sera, nell'ambito della 
manovra di bilancio di previsione 
2002 (l'obiettivo è di incassare cir¬ 
ca 23 mld di lire), la giunta guidata 
da Paolo Costa ha definito i detta¬ 
gli del provvedimento, che dovreb¬ 
be entrare in vigore a metà marzo, 
comunque prima di Pasqua. La fi¬ 
losofia della tassa è quella di go¬ 
vernare meglio i flussi turistici (in¬ 
centivando le prenotazioni) e di co¬ 
prire in parte, dopo i tagli della 
finanziaria e di alcuni contributi re¬ 
gionali, i costi di alcuni servizi, ad 
esempio la tassa sui rifiuti che fi¬ 
nora gravava interamente sui resi¬ 
denti, anche se il 40% delle im¬ 
mondizie sono prodotte dai turi¬ 
sti. 

Le tariffe stabilite sono differenzia¬ 
te a seconda della destinazione e 
del numero di giorni (uno o due): 
se varcheranno il ponte translagu¬ 
nare, i pullman - da 16 posti in su, 
oltre a quello del conducente - pa¬ 
gheranno 150 euro senza prenota¬ 
zione (225 per due giorni), 135 
con prenotazione (200 per due 
giorni) e 30 se si tratta di gite sco¬ 
lastiche di alunni italiani (60 per 
due giorni). Se i pullman si ferme¬ 
ranno in terraferma, le tariffe sa¬ 
ranno rispettivamente di 130 euro 
(200 per due giorni), 110 (180 per 
due giorni) e 30 (60). Infine, se 
diretti al Lido tramite ferry boat, 
ogni pullman pagherà rispettiva¬ 
mente 100 euro (145 per due gior¬ 
ni), 90 (130) e 30 (60). La prenota¬ 
zione potrà essere fatta tram ite in¬ 
ternet o un apposito cali center. 


Canicattì, per il primo cittadino troppe sentenze a favore dei cittadini: «Così manderà il Comune in rovina» 

D sindaco denuncia il giudice di pace: ci fa sempre perdere 


Marzio Tristano 


CANICATTÌ (AGRIGENTO) Il sindaco presentasi citta¬ 
dini un conto salato di tasse arretrate e non riscosse, il 
giudice di pace accoglie i ricorsi, cancella i debiti e 
sentenzia: ci dovevano pensare prima. Accade a Cani¬ 
cattì, nel cuore della Sicilia agricola, dove il singolare 
scontro tra amministrazioneegiurisdizione ha prodot¬ 
to un atto senza precedenti: preoccupato per le casse 
comunali nelle quali pensava di incamerare almeno 
dieci miliardi di tasse il sindaco Antonio Scrimali ha 
denunciato con un esposto indirizzato al presidente del 
Tribunaledi Agrigento ed alla cortedi appello di Paler¬ 
mo il comportamento del giudice di pace, ritenuto 
troppo sensi bi le alle esigenzedei cittadini. «Lesuedeci- 
sioni - ha scritto il sindaco nell'esposto - rischiano di 
provocare il dissesto finanziario del comune. A Canicat¬ 


tì vedersi ridurre, sino all'annullamento, i canoni idrici 
arretrati èpiù faci le che altrove e ciò comporta perdite 
ed aggravi di spesa non riscontrabili in altregiurisdizio- 
ni». 

Il conto del sindaco è presto fatto: finora il giudice 
si è pronunciato su un centinaio di ricorsi, accogliendo¬ 
li tutti. Ha dato ragione ai cittadini che chiedevano 
l'annullamento dellecartelleesattoriali risalenti anchea 
dieci anni prima con cui il comune metteva all'incasso 
antichi tributi non riscossi, canoni idrici mai pagati 
perchè non corrispondenti ai consumi, tasse per il riti¬ 
ro dei rifiuti solidi urbani mai versate per errori nella 
notifica delle cartelle, per importi contestati, per altri 
vizi di forma e di sostanza che l'avvocato Salvatore 
«Totò», Cadetta, giudicedi pacein Canicattì, ha ritenu¬ 
to di addebitare aM'amministrazione comunale. E se il 
buongiorno si vede dal mattino il sindaco Scrimali si è 
seriamente preoccupato: da quelle cartelle esattoriali, 


sia pure notificate tardivamente, pensava di incassare 
almeno dieci miliardi, indispensabile ossigeno per le 
esangui casse comunali. M a se gli altri ricorsi pendenti 
seguiranno la sorte dei primi cento (sono seimila le 
cartelle di canoni di acqua e imposta sui rifiuti non 
riscosse negli ultimi anni) addio manovradi risanamen¬ 
to, Ecco perchè ha preso carta e penna e, senza pensarci 
due volte, ha scritto ai «superiori» gerarchici del giudi¬ 
ce di pace, il presidente del Tribunaledi Agrigento e 
quello della cortedi appello di Palermo. 

«Le sue decisioni - è stato il senso deH'appello - 
rischiano di mandarci in rovina». Senza tenere conto, 
però, che l'interpretazione della legge spetta solo al 
giudice che decide, e soltanto a lui è demandata la 
valutazionedei casi in esame. Se la leggedarà ragione ai 
cittadini, egli non potrà fare altro che applicarla, Disse¬ 
sto o non dissesto finanziario. Con buona pacedell'am- 
ministrazione comunale, tardiva e cattiva esattrice. 
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Venerdì ci ha lasciato 

FRANCESCO “PACO” 
DORDONI 

Nessuno lo ricorderà per la diplo¬ 
mazia. Lo ricorderemo per la pas¬ 
sione e la gentilezza. 

DsM ilano-Centro 
M ilano, 27 febbraio 2002 

Un abbraccio a Simone e Graziella. 
Carlo e Franca. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Osama Bin Laden c'è ca¬ 
scato. Voleva una bomba atomica, ma 
ha comprato un bidone. La mafia dei 
trafficanti d'armi gli ha venduto come 
radioattivo materiale che non poteva 
fare male a una mosca. A questa condu- 
sionesono giunti gli esperti del ministe¬ 
ro della Difesa americano, che hanno 
esaminato gli ordigni recuperati in Af¬ 
ghanistan negli arsenali della rete terro¬ 
rista Al Qaeda. 

«N on abbiamo trovato sostanze ra¬ 
dioattive di alcun tipo - ha rivelato al 
New York Times un funzionario del 
Pentagono - il materiale recuperato 
non era quello giusto per produrre ar¬ 
mi nucleari. I terroristi di Osama sono 
stati imbrogliati, come molta altra gen¬ 
te». 

Lesquadrespeciali delleforze arma¬ 
te americane hanno perquisito più di 
110 edifici in Afghanistan: dallesedi del 
governo dei Taleban alle caserme, dai 
campi di addestramento di Al Qaeda 
alle residenze dei capi, fino alle caverne 
dovei seguaci di Osama si erano asserra¬ 
gliati per l'ultima, disperata difesa. Il 
risultato delle ricerche è stato piuttosto 
magro: soltanto tre contenitori, ritenuti 
sospetti, sono stati spediti a Washin¬ 
gton per essere analizzati dagli scienzia- 


Per il ministero della Difesa americana lo sceicco saudita avrebbe comprato falso materiale radioattivo per costruire la bomba sporca 

«Bin Laden beffato dalla mafia sull’atomica» 


ti nucleari del ministero della difesa, 

Nel governo di George Bush, que¬ 
sto materiale ha suscitato unaeccitazio- 
ne che oggi sembra forse eccessiva, Il 
presidente in persona ha dichiarato che 
i terroristi stavano cercando di produr- 
reun ordigno nucleare, Il direttoredel- 
la Cia, GeorgeTenet, ha riferito al Con¬ 
gresso: «Sappiamo che Al Qaeda si sta¬ 
va dando da fare per procurarsi alcuni 
tra i gli ingredienti chimici più pericolo¬ 
si che esistano. Documenti reperiti nel¬ 
le basi di Al Qaeda in Afghanistan dimo¬ 
strano che Osama Bin Laden stava cer- 
candodi acquistareo produrreun ordi¬ 
gno nucleare, È possibile che Al Qaeda 
voglia procurarsi un ordigno a disper¬ 
sione nucleare: la cosiddetta bomba 
sporca». È poi risultato chei documenti 
non erano precisamente top secret. Era¬ 
no stati scaricati da un sito umoristico 
sull'Internet, dovechiunqueli può con¬ 
sultare sotto la voce: «Comefarsi l’ato¬ 
mica in casa per fare colpo alle feste», 
Quanto ai contenitori, erano molto ru¬ 
dimentali. «Su di uno - ha indicato uno 



scienziato che li ha esaminati - erano 
stati dipinti a mano un teschio e due 
tibieincrociateper indicarecheil conte¬ 
nuto era pericoloso, N essuno era ri vesti¬ 
to di piombo. Se effettivamente avesse¬ 
ro contenuto materiale radioattivo, il 
corriere cheli trasportava sarebbe mor¬ 
to». 

Per un aspirante terrorista, il valore 
dellesostanzedi cui si sono trovati resi¬ 
dui nei contenitori era nullo. Un altro 
esperto ha descritto un classico trucco 
della mafia delle armi, per vendere co¬ 
me nucleare materiale del tutto inno¬ 
cuo: «Basta procurarsi una piccola 
quantità di scorie radioattive in un am- 
bulatoriodi radiologia. Naturai menteil 
contatore Geiger darà una indicazione 
positiva, sufficiente per ingannare un 
ingenuo». 

Ingenuo, Osama Bin Laden? A 
quanto pare, i suoi collaboratori erano 
più versati nello studio del Corano che 
dei testi di fisica. Il generale Tommy 
Franks, comandante delle forze ameri¬ 
cane in Afghanistan, ha confermato che 


l'arsenaledei terroristi non era pericolo¬ 
so come alcuni credevano. «Abbiamo 
trovato leprove- hadichiarato il gene¬ 
rale- dei tentativi di Al Qaedadi procu¬ 
rarsi armi chimiche, biologicheenude- 
ari, ma non ci risulta che fosse in grado 
di produrle». 

Forse anche per questo motivo il 
presidente George Bush, nel discorso 
sullo stato dell'U nione, ha avanzato 
l'ipotesi che i terroristi ottengano armi 
di sterminio da uno dei tre paesi indica¬ 
ti come asse del male: Irak, Iran eCorea 
del Nord, Fallito il tentativo di comprar¬ 
le dal le mafia, Osama Bin Laden potreb¬ 
be rivolgersi ad altri produttori. Intanto 
investigatori americani ed europei stan¬ 
no seguendo una pista che potrebbe 
portarli al capo della più grossa banda 
internazionale di trafficanti di armi. La 
settimana scorsa in Belgio è stato arre¬ 
stato Sanjivan Ruprah, braccio destro 
di un pezzo da novantadella mafia rus¬ 
sa, Victor Bout. Ruprah è accusato di 
aver viaggiato con un passaporto falso. 
Investigatori americani, britannici edel- 
leNazioni Unitehanno chiesto alla poli¬ 
zia belgadi partecipare agli interrogato- 
ri. Secondo l'Fbi, Victor Bout è stato 
per anni il maggiore fornitore di armi 
dei Taleban edi Al Qaeda. Se è stato lui 
a vendere il presunto materiale nuclea¬ 
re, il motto della ditta non era certamen¬ 
te «Soddisfatti o rimborsati». 


Il piano di pace di Ryad piace a Sharon e Arafat 


II premier israeliano pronto a iniziare 


Umberto De Giovannangeli 


La cronaca di «ordinaria violenza» se¬ 
gnala la mortedi una poliziotta israelia- 
nadi 21 anni ferita nell'attacco palestine¬ 
se dell’altro ieri in un insediamento 
ebraico alla periferia di Gerusalemme; 
l'arresto nel centro di H aifadi un palesti¬ 
nese bloccato da due agenti che l'hanno 
trovato in possesso di un fucileautoma¬ 
tico con diversi caricatori nascosti in 
una borsa: un attentato sventato in ex¬ 
tremis, sottolineano i responsabili della 
polizia, I venti di guerra sono tornati a 
spirare a Rafah nella Striscia di Gaza, 
dove due palestinesi, un giovane di 18 
anni e una bambina di 15 mesi, sono 
stati feriti dal fuoco di carri armati e 
mitragliatrici che, secondo un portavo¬ 
ce militare di Tel Aviv, hanno risposto a 
una sparatoria contro una postazione 
dell'esercito. E sempre nella Striscia di 
Gaza, in serata Israele ha imposto il co¬ 
prifuoco in due villaggi autonomi pale 
stinesi, Wadi al-Salq eAbu al-Ajin, dove 
unità del l'esercito appoggiatedai blinda¬ 
ti hanno effettuato una perquisizione in 
alcune abitazioni alla ricerca di persone 
sospettate di «attività terroristiche». 

Cronaca di una normalità intrisa di 
sangue, di violenzaedi odio, come quel¬ 
lo che si respira ai funerali Moura 
Shalhoub, la quindicenne uccisa dai sol¬ 
dati israeliani contro cui si era scagliata, 
armata di coltello, ad un posto di blocco 
nei pressi di Tulkarem (Cisgiordania). 
Le compagne di M oura invocano ven¬ 
detta, incitano alla jihad, esaltano gli at¬ 
tacchi contro gli insediamenti e i che¬ 
ck-poi nt. Attacchi chesi ripetono in not¬ 
tata, quando una bomba esplode, senza 
causare vittime, all’ingresso di un tun¬ 
nel mentre passava un autobus israelia¬ 
no di servizio fra Gerusalemmeela colo¬ 
nia ebraica di Betar Elit, vicino Bet¬ 
lemme. L'attacco viene rivendicato dalle 
«Brigate dei martiri di Al-Aqsa», una 



Khaled Fouad 
Aliarti 



«L'iniziativa diplomatica del¬ 
l’Arabia Saudita va collegata alili 
settembre e, al contempo, segnala 
l'emergere di uno scontro di potenza 
regionale che vede configgere Ryad 
e il regime iraniano». A sostenerlo è 
uno dei più autorevoli studiosi del 
mondo arabo e musulmano: il pro¬ 
fessor Khaled Fouad Aliami, ordina¬ 
rio di Sociologia del mondo islamico 
all'Università di Trieste. 

Perché la dinastia saudita ha- 
deciso di uscire allo scoperto 
su un fronte caldissimo come 
quello mediorientale? 
«L’iniziativa va innanzitutto col¬ 
legata con 111 settembre. Perché gli 
attacchi terroristici all'America han¬ 
no amplificato il fatto che il regime 
saudita con la dottrina waabita che 
lo connota èstato posto, sia pur indi¬ 
rettamente, sul banco degli accusati, 
perché i movimenti integralisti isla¬ 
mici, a cominciare da Al Qaeda del 
saudita Osama Bin Laden, si rifanno 
al waabismo, traendo da questa dot¬ 
trina una legittimazione intellettuale 
e politica. Va peraltro ricordato che 


le autorità religiose saudite hanno 
condannato 111settembremaall'in¬ 
terno della società vi sono movimen¬ 
ti iperconservatori che subito dopo 
la guerra del Golfo hanno alimentato 
una jihad anti-occidentale, facendo 
perno sulla presenza "impura" dei 
soldati americani nel cuore del¬ 
l'IsIam. L’iniziativa diplomatica va 
dunque inquadrata anche in questo 
scontro interno alle varieanime pre¬ 
senti nella società saudita. Disinne¬ 
scare la "mina palestinese" e contri¬ 
buirei misuradeterminante alla sta- 

Sullo sfondo 
dell’iniziativa 
diplomatica c’è 
lo scontro 

tra il regime saudita 
e Teheran 


bilitàdella regioneèil modo più effi¬ 
cace per contrastare le spi nte destabi¬ 
lizzatrici di cui i seguaci di Osama 
Bin Laden sono i non isolati portato¬ 
ri». 

Ma si può interpretare l'inizia¬ 
tiva del principe ereditario Ab- 
dullah anchein chiave geopoli¬ 
tica? 

«Certamente. L'iniziativa saudi¬ 
ta è anche il segnale del fatto che si 
sta delineando uno scontro per l’ege¬ 
monia su un’area geopolitica che va 
dal Medio Oriente all'Asia centrale. 
Uno scontro che vede protagonisti 
su fronti opposti l’Arabia Saudita e 
l'Iran. Con questa iniziativa, inoltre, 
Ryad sta determinando un rovescia¬ 
mento totale dei tradizioni equilibri 
nel mondo arabo più legato al conflit¬ 
to israelo-palestinese. Per usare una 
metafora efficace, il principe Abdul- 
lah sta rubando la scena all’egiziano 
M ubarak, al giovane sovrano hashe- 
mita Abdallah II e allo stesso rais si¬ 
riano Bashar el-Assad. D'altro canto, 
ed è una ragione in più che spiega 
l'iniziativa di pacedel principeAbdal- 


colloqui. Usa e Russia benedicono il nuovo progetto 


la scheda 


Ecco i tre punti 
dell’intesa possibile 


Il piano di pace saudita per il Medio Oriente che sta 
destando crescente interesse sia nel mondo arabo sia 
in I sraele e in Occidente, non è ancora una proposta 
formale. È stato illustrato al «New York Times» dal 
principe ereditario Abdullah, che ha detto di averlo 
però accantonato per «la repressione senza preceden¬ 
ti» attuata nei Territori palestinesi dal premier israelia¬ 
no Ariel Sharon. Le proposte saudite, che dovevano 
essere illustrate da Abdullah in un discorso al prossi¬ 
mo vertice arabo di Beirut, si rifanno ad una vecchia 
idea della Lega Araba e si basano sul già sperimentato 
concetto della pace in cambio dei territori. 

Ritiro dai Territori: Israele in sostanza dovrebbe 
tornare ai confini antecedenti la Guerra dei sei giorni 


del 1967 e ritirarsi completamente da Cisgiordania, 
Striscia di Gaza e Gerusalemme est. 

Il riconoscimento generalizzato: I n cambio l'Ara¬ 
bia Saudita riconoscerebbe lo Stato ebraico e chiede¬ 
rebbe a tutto il mondo arabo di fare altrettanto. 

La fase interinale: il prineipeAbduIlah ha puntua¬ 
lizzato che è necessaria la creazione di una forza di 
pace che si interponga tra israeliani e palestinesi. 

In un'intervista al settimanaleamericano «Time», 
l'ideatoredelle nuove propostedi pace ha rilevato che 
il presidente palestinese Yasser Arafat «non può con¬ 
trollare tutti i palestinesi». «Il mio piano è in un 
cassetto e posso tirarlo fuori in qualsiasi momento», 
aveva detto l'influente princi peAbdullah al New York 
Times. 

L'ostacolo maggiore, secondo molti esperti, èia 
pregiudiziale che Sharon pone sulla ripresa dei nego¬ 
ziati: la cessazione di ogni violenza per almeno sette 
giorni. Adel Al Jubeir, un consulente del governo 
saudita, ha detto alla rete televisiva americana Fox 
Newscheisraeliani epalestinesi dovrebbero riprende¬ 
re a parlarsi anche senza un cessateli fuoco. 


milizia armata legata ad Al-Fatah,Stavol¬ 
ta, però, quella di guerra è una cronaca 
dimezzata. Perché, almeno per un gior¬ 
no, la diplomazia ha rubato la scena alle 
armi. Merito soprattutto del piano di 
pace avanzato, sia pur informalmente, 
dal principe ereditario saudita Abdullah 
per una soluzione del conflitto medio¬ 
rientale. In cambio del ritiro di Israele 
dai territori occupati nel 1967, inclusa 
Gerusalemme est - non escludendo pe 
rò rettifichedi confineescambi di terri¬ 
tori - i Paesi arabi, secondo Abdullah, 
accetterebbero di firmare accordi di pa¬ 
ce e di normalizzare i loro rapporti con 
lo Stato ebraico, Potenza dei petrodolla¬ 
ri, suggestione della Mecca, mancanza 
di alternative: fatto stacheil piano saudi¬ 
ta ha incontrato il favoredei più diversi 
soggetti impegnati sul variegato e marto¬ 


riato scenario mediorientale, Sostenuto 
da Bush, fatto proprio dall'U nione Euro¬ 
pea, rilanciato da Mosca, accolto con 
favore da Arafat, il progetto made in 
Ryad ha incrinato anche il Muro della 
diffidenza israeliano. Lepropostesaudi¬ 
te, afferma il ministro della D ifesa e lea¬ 
der laburista Benyamin Ben Eliezer, van¬ 
no «valutate positivamente in quanto 
contengono elementi nuovi». «Si tratta 
di una nuova opportunità affascinantee 
interessante», gli fa eco da Parigi il mini¬ 
stro degli Esteri Shimon Peres, E un se¬ 
gnale di apertura giunge anche da Ariel 
Sharon. «Siamo di fronte ad uno svilup¬ 
po positivo», commenta Ranaan Gissin, 
portavoce del premier, Lo stesso Sha¬ 
ron, riferisce l'Alto rappresentante per 
la politica estera e di sicurezza deH'Ue 
J avier Solana al termine di un colloquio 


con il primo ministro israelaino, si è 
detto disposto a incontrarsi con qualsia¬ 
si dirigente di Ryad per discutere delle 
proposte saudite. E oggi Solana sarà a 
Gedda per raccogliere maggiori informa¬ 
zioni dalla viva voce del principeeredita¬ 
rio saudita. La strada del negoziato resta 
in salita, irta di ostacoli, sottoposta alle 
continue insidie terroristiche, tuttavia, 
concordano analisti politici israeliani e 
palestinesi, qualcosa sembra muoversi 
nella giusta direzione A testimoniarlo è 
anche la ripresa del dialogo sulla sicurez¬ 
za tra Israele e Anp, con un incontro 
avvenuto in serata a Tel Aviv tra i re¬ 
sponsabili delle due parti, in presenza 
anche di rappresentanti della Cia. Una 
riunioneai massimi livelli: a rappresen¬ 
tare i palestinesi, infatti, sono i capi dei 
servizi di sicurezza preventiva in Cisgior¬ 


dania e nella Striscia di Gaza Jibril 
RajubeM ohammed Dahlan; il capo del¬ 
lo Shin-Bet (il servizio di sicurezza inter¬ 
no) Avi Dichter e il generale Giora Ei- 
land lo Stato ebraico. L'annuncio delal 
ripresa degli incontri avviene al termine 
di una riunione urgente dell'esecutivo 
politico palestinese ieri a Ramallah che 
ha ratificato unadecisionein questo sen¬ 
so presa già da Yasser Arafat e da lui 
anticipata nel corso del colloquio con 
Solana. «È una richiesta dei nostri ami¬ 
ci, l'Unione Europea ejavier Solana, e 
non potevo rifiutare» dichiara il leader 
palestinese al termine del suo incontro 
con «M r.Pesc». «Siamo impegnati in fa- 
voredella pace dei coraggiosi - aggiunge 
Arafat - ma ci troviamo di fronte a una 
grave escalation militare contro il no¬ 
stro popolo. La positiva svolta nella posi¬ 
zione palestinese, spiegano i più stretti 
collaboratori di Arafat, è anche legata ai 
favorevoli giudizi che sembrano ovun¬ 
que incontrare le proposte formulate 
dal principe Abdullah. All’Inviato del- 
l’Ue, Arafat ha detto di «apprezzare e 
sostenere totalmente» gli sforzi di pace 
del principe saudita. Ad «ammorbidire» 
la posizionedel presidente dell'Anp con¬ 
tribuiscono anche i segnali che giungo¬ 
no da Israele e dagli Usa con l'assicura¬ 
zione che Arafat riavrà la sua libertà di 
movimento per poter partecipare al ver¬ 
ticearabo in programma tra alcunesetti- 
mane a Beirut. Potenza dei legami reli¬ 
giosi edei munifici finanziamenti prove¬ 
nienti da Ryad: tant'è che anche H amas, 
il più agguerrito e radicato movimento 
integralista palestinese, decidedi non la¬ 
sciar cadere il piano saudita: H amas, di¬ 
chiara lo sceicco H asan Yussef, uno dei 
leader del movimento in Cisgiordania, 
«non si oppone ad alcuna proposta che 
preveda il ritiro d'Israelefino ai confini 
del 1967» ma, aggiunge, «respingequal- 
sia si iniziativa politica che non dia ai 
palestinesi il diritto di recuperare le loro 
terre». 


Lo studioso del mondo islamico: l’iniziativa segnala anche lo sforzo di contrastare i seguaci di Bin Laden 


«I sauditi rompono l’isolamento del dopo Torri» 


lah, i sauditi vedono bene nell'attuale 
semanticadel conflitto israelo-plaesti- 
nese, una possibile, pericolosa deriva 
da una dimensione nazional-territo- 
riale del conflitto ad una dimensione 
universalistica da guerra di civiltà. I n 
questo senso, impedire la realizzazio- 
nedi un Muro a Gerusalemme signifi¬ 
ca evitare di costruire un Muro di 
odio, di diffidenza edi potenzialecon- 
flitto tra lo Stato degli Ebrei e l'IsIam 
di cui l'Arabia Saudita si sente, a ra¬ 
gione, parte fondamentale». 

L'attenzione internazionale è 
oggi concentrata sul principe 
ereditario Abdullah bin Ab- 
dul Aziz al Saud. 

«La premessa d’obbl i go è che I u i 
non agisce da solo. Non potrebbe 
farlo, visto chenelladeterminazione 
della leadership saudita agiscono 
meccanismi tribali complessi. Per 
quanto riguarda la figura del princi¬ 
pe Abdullah, va detto che la sua au¬ 
torità è certo consolidata dal fatto 
chesi tratta del principe ereditario, 
ma Abdullah, di suo, porta la gran- 
deconoscenza dell'Occidente, i suoi 


studi negli Usa, un profilo intellet¬ 
tuale di sicuro spessore. Insomma, 
non è una meteora nel firmamento 
politico mediorientale. E per quan¬ 
to riguarda il suo approccio al¬ 
l’IsIam si può dire, sempre tenendo 
nel dovuto conto i caratteri del regi¬ 
mesaudita, chenei suoi discorsi s'in- 
trawede un'apertura, sia sul piano 
sociale sia su quello culturale, dai 
tratti modernizzanti». 

A questo punto, appare decisi¬ 
vo il vertice di marzo a Beirut 
dei capi di Stato arabi. 

«Non possiamo dire oggi chesa- 
rà risolutivo, visto che il conflitto 
israelo-palestinese cambia di giorno 
in giorno. Certo quel vertice può 
esserel'inizio di un importante cam¬ 
biamento diplomatico che possa 
portare ad una pace globale nella 
regione». 

L'apertura saudita può avere 
una sponda interna a Israele? 

«Mi pare di sì, stando almeno 
alle primedichiarazioni delle massi¬ 
me autorità politiche e istituzionali 
dello Stato ebraico. D’altra parte, ho 


sempre pensato chei progetti li fan¬ 
no gli uomini e che la soggettività 
del singolo può molto, sul piano so¬ 
stanziale e su quello, non meno im¬ 
portante, dei gesti simbolici. È stato 
così con Sadat e la sua visita a Geru¬ 
salemme, si è ripetuto con Rabin e 
la stretta di mano ad Arafat, può 
determinarsi oggi con nuovi prota¬ 
gonisti euno di questi potrebbe esse¬ 
re il principe Abdullah». 

In questo scenario diplomati¬ 
co in movimento quale ruolo 
può esercitare l'Europa? 


Buona conoscenza 
dell’Occidente, studi 
negli Usa, il principe 
Abdullah non è una 
meteora nella politica 
regionale 


«Essere presente, dotandosi di 
una visione politica più organica e 
di lunga durata. Essere presente in 
un'area che per l’Europa è sempre 
più ravvicinata. Non dimentichia¬ 
mo, infatti, chenei cuoredeH'Euro- 
pasi stanno formando nazioni a for¬ 
te caratterizzazione musul mana ( Bo¬ 
snia, Albania), e che l'immigrazione 
nell'Europa comunitaria sta sempre 
più assumendo una caratterizzazio¬ 
ne musulmana. E tutto ciò non può 
non modificare l'approccio deH'Eu- 
ropa verso gli eventi che caratterizza¬ 
no il Medio Orientee la sponda sud 
del M editerraneo». 

Qual è la forza del piano sau¬ 
dita? 

«Il possibile ricompattamento 
dei Paesi arabi su una linea non pre¬ 
giudizialmente ostile a Israele. Non 
più solo la pace in cambio dei Terri- 
tori occupati nel '67, ma la pace in 
cambio di una normalizzazione dei 
rapporti tra Israele e il mondo ara¬ 
bo. U n prezzo cheTel Aviv può tro¬ 
vare congruo ai sacrifici richiesti¬ 
gli». u.d.g. 





















Colore: Composite 


Stampata: 27/02/02 00.37 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 14 - 27/02/02 


14 


l’Unità 



mercoledì 27 febbraio 2002 


Massimo Cavallini 


Cominciata come una trionfaleguer- 
ra-lampo lanciata dalleforzearmate 
colombianecontrolazonadi disten¬ 
sione comincia, di ora in ora, ad as¬ 
somigliare sempre più a se stessa. 
Owero: ad una lunga guerra di logo¬ 
ramento, senza fronti e senza veri 
vincitori. Più una forma di vita, in 
effetti, che un vero conflitto con 
combattimenti, avanzate e ritirate, 
vittorie e sconfitte. Più una malattia 
cronica - troppo lenta per uccidere 
il paziente, ma forte quanto basta 
per trasformare la sua vita in un gru¬ 
mo di sofferenza - che una via per 
eliminare chirurgicamente (con do¬ 
lore, ma una volta per tutte, come 
qualche falco sembra onestamente 
credere) lafontedel male.Tregiorni 
fa il Batallón deM ontana n. 36Caza- 
dores aveva spettacolarmente ri occu¬ 
pato - anzi «liberato», come vuole la 
retorica ufficiale - la cittadina di San 
Vicentedel Caguàn. Ed oggi la citta¬ 
dina di San Vicente del Caguàn è 
una cittadella «libera» ma isolata, ir¬ 
raggiungibile. Ingrid Betancourt, la 
candidata presidenziale del movi¬ 
mento verde Nueva Colombia che 
ancor oggi si trova nelle mani delle 
Fare e per la quale è stato chiesto 


Si temono anche attentati agli acquedotti. Per la liberazione della candidata dei Verdi le Fare chiedono uno scambio di prigionieri 

Colombia, ribelli al contrattacco. Senza luce 45 città 


uno scambio di prigionieri, è stata 
sequestrata ad un posto di blocco 
guerrigliero, durato diverseore, pro¬ 
prio lungo la strada principale che 
da Florencia porta a quella che fu la 
capitale della zona di distensione. 
Un segno che le Fare, ritornate alla 
macchia dopo la definitiva rottura 
delle trattative di pace, sono ancora 
padrone del territorio. 

I nsomma: tutto come pri ma, tut¬ 
to come sempre. E non solo in quei 
42.139 chilometri quadrati chefuro- 
no il pegno d'un processo di pace 
durato quasi tre anni, ma mai davve¬ 
ro decollato. Le cronache racconta¬ 
no come, ieri, oltre45 municipi sia¬ 
no rimasti senza luce - a causa di 
attentati contro le linee elettriche - 
nelle regioni di Huila, Cauca, Meta e 
Caquetà. E come, specie a Bogotà, si 
tema per le strutture dell’acquedot¬ 
to. Riprendere la guerra ha prevedi¬ 
bilmente significato, per leFarc, con- 
tinuareafare, con più intensità, quel¬ 
lo che hanno sempre fatto nei loro 


oltre40 anni di esistenza (odi solitu¬ 
dine come, parafrasando se stesso, 
scrisse di loro Gabriel Garda Mar- 
quez): restare nell'ombra, attaccare 
e fuggire, colpire le infrastrutture, 
estendere la propria presenza (oggi 
hanno più di 40 diversi fronti) in 
ogni anfratto ddlecampagnecolom- 
biane. E, soprattutto, dare a questa 
presenza un pratico significato, 
oliando a dovere le fonti della pro¬ 
pria continuità. Come? Sequestran¬ 
do persone, tassando le coltivazioni 
di coca, reclutando forze giovani. 
Giovani, in effetti, cornei molti bam¬ 
bini di 11-12 anni che oggi combat¬ 
tono nella selva. Era così prima che 
iniziasse il processo di pace. È stato 
così duranteun processo di paceche 
ha trasformato l'area del Caguàn in 
una sorta di surreale paradiso, ricco 
e pacifico, allegro ricettacolo di botti¬ 
ni d'ogni tipo (al punto che, si dice, 
assai gravi erano diventati i contrasti 
tra i combattenti dei fronti esterni, 
ancora soggetti alle asprezze della 



guerra di guerriglia, egli «imborghe¬ 
siti» dirigenti del fronte interno). Ed 
è così oggi che il processo di pace è 
terminato. 

Ieri i comandanti ddleForzeAr- 
mate colombiane hanno ammesso 
come per recuperare il completo 
controllo della vecchia zona di di¬ 
stensione occorrano, a conti fatti, al¬ 
meno sei mesi di tempo, una strate¬ 
gia alimentata da una buona dose di 
bombardamenti e- presumibilmen¬ 
te - anche da altro. Lo stesso altro 
cheèoggi alleorigini della paura che 
- come testimoniano leprimecrona- 
che dalle zone «liberate» - angustia 
lepopolazioni civili non solo nel Ca¬ 
guàn. I n passato il ritorno dei milita¬ 
ri ha sempre significato anche l'arri¬ 
vo dellesquadredi autodifesa. In ef¬ 
fetti: degli squadroni della morte in¬ 
caricati della «pulizia» post-liberazio¬ 
ne. E responsabili, in questo quadro, 
del 90 per cento dei massacri perpe¬ 
trati in un lembo di mondo che di 
massacri neha visti, nell'ultimo mez¬ 


zo secolo, forse più d’ogni altro pae¬ 
se del pianeta. Succederà ancora? 

Andrès Pastrana assicura di no, 
reclamando l'appoggio della comu¬ 
nità internazionale M a questa èsem- 
pre stata la guerra colombiana. U na 
guerra, ormai troppo lunga etroppo 
normale per preoccuparsi davvero 
dellesorti d’una candidata presiden¬ 
ziale sequestrata. Il caso di Ingrid 
Betancourt non sta suscitando, den¬ 
tro la Colombia, più di qualche tiepi¬ 
da indignazione. Edèinutilescanda- 
lizzarsi. Negli ultimi anni il paese ha 
già visto mori re ammazzati tre candi¬ 
dati presidenziali: Luis Carlos Galàn 
del partito liberale, Carlos Pizzarro 
(ex capo guerrigliero del M -19), Ber- 
nardojaramillo della Union Patriot¬ 
tica, il movimento civile delle Fare . 
Tutti «uomini ponte» che potevano 
aiutare il paese ad attraversare il ba¬ 
ratro della violenza. Tutti uomini di 
pace, come di pace erano i tremila 
membri della Union P atri otica assas¬ 
sinati tra il 1986 ed il 1990, negli 
anni in cui la guerriglia colombiana 
più compiutamente (ed a carissimo 
prezzo) percorse la strada della ricon¬ 
ciliazione. La speranza di pace- quel¬ 
la vera- morì probabilmente allora, 
nell'indifferenza del mondo. E quel 
che resta oggi non è che una tragica 
deriva di quel bagno di sangue. 


Blair braccialetto elettronico per baby-rapinatori 

La drastica misura del governo inglese riguarderà oltre tremila adolescenti liberi su cauzione 


Alfio Bernabei 


LONDRA II primo ministro Tony Bla¬ 
ir è pronto a mettere dietro le sbar¬ 
re anche dei ragazzini di soli tredi- 
ci-quattordici anni se il coprifuoco 
e i braccialetti elettronici destinati 
ai teenager non basteranno a conte¬ 
nere l'ondata di criminalità giovani¬ 
le che ha trasformato Londra in 
una città più pericolosa di New 
York. Il coprifuoco per gli adole¬ 
scenti che vengono trovati in giro 
da soli di sera (esenevedono anche 
sugli otto o nove anni) ègiàin vigo¬ 
re da tempo. M a secondo la polizia 
si è rivelato del tutto insufficiente a 
contenere la criminalità tra le più 
incallite gang di teenager, sia nella 
capitale che nelle altre maggiori cit¬ 
tà. 

Comemisura supplementare ie¬ 
ri il governo ha cosi annunciato che 
circa tremila ragazzi tra i dodici e i 
sedici anni riceveranno l'ordine di 
portareal polso o alla gamba il brac¬ 
cialetto elettronico in grado di iden¬ 
tificarli e mettere la polizia a cono¬ 
scenza dei loro movimenti. Il brac¬ 
cialetto verrà messo a quei teenager 
che sono già stati giudicati colpevo¬ 
li una o più volte per vari tipi di 
crimini echedi solito vengono rila¬ 
sciati dietro cauzione. 

Fonti governative hanno inoltre 
indicato che come ultimo rimedio 
si sta pensando di al lesti re degli ap¬ 
positi centri di detenzione per quei 
teenager ripetutamente condannati 
dai tribunali, riservando loro un 
trattamento del tutto simile a quel¬ 
lo di veri e propri prigionieri adulti. 
«Mettere dietro le sbarre dei ragazzi 
di tredici-quattordici anni non sarà 
unadecisionefacileper il governo», 
ha commentato ieri il quotidiano 
Daily Express nell'annunciare le 
nuovemisureanti-crimine, «ma da¬ 
vanti al costante aumento della vio¬ 
lenza nelle nostre strade si tratta di 
un male necessario». 

Il braccialetto elettronico chea 
partire da aprile verrà messo ai tee¬ 
nager rimessi in libertà dietro cau¬ 
zione è stato modificato rispetto ai 
vari modelli che sono stati usati in 
passato, principalmente per gli adul¬ 



Pakistan 

Raid nella moschea 
Uccisi dieci sciiti 

Dieci morti e quindici feriti, otto 
dei quali versano in condizioni dispera¬ 
te, sono rimasti sul terreno dopo un 
nuovo assalto armato perpetrato ieri 
contro una moschea sciita a Rawalpin- 
di: èil secondo eccidio che viene portato 
a segno contro laconfessionesciita (mi- 
noritaria in Pakistan, dove la maggioran¬ 
za è sunnita) in meno di una settimana. 
Tre uomini hanno aperto il fuoco sui 
fedeli durante le preghiere serali: nella 
moschea Shah-i-Najf, a quanto riferisce 
un testimone, erano presenti circa 40 
fedeli. 

Il presidente Pervez Musharraf ha 
subito condannato l'eccidio, e ne ha at¬ 
tribuito la responsabilità ad elementi 
estremisti, che si è impegnato a debella¬ 
re per poter dedicare le energie necessa¬ 
rie alla lotta contro il terrorismo. Gli 
sciiti del Pakistan sono stati più volte 
vittime di violenze da parte di fazioni 
sunnite: lo scorso anno negli scontri reli¬ 
giosi sono morte quattrocento persone. 


Belgrado consegna tre cadaveri agli Usa 
Forse membri dell’Uck uccisi nel Kosovo 


ti. U n tipo di braccialetto fa scattare 
un allarme nella stazione di polizia 
se il teenager lascia la casa nelle ore 
in cui è in vigore il coprifuoco. U n 
altro tipo è basato su un sistema 
elettronico computerizzato in gra¬ 
do di riconoscere la voce di chi lo 
porta. Chi loindossaètenutoatde- 
fonarealla polizia ad ore prestabili¬ 
te per confermare che si trova in 
casa e il computer della polizia è 
capace di confermare se la voce è 
veramente quella della persona che 
porta il braccialetto e da dove chia¬ 
ma. 

Il ministro degli Interni David 
Blunkett ha detto che inizialmente i 
teeager obbligati a portare il braccia- 
letto saranno circa mille nei vari di¬ 
stretti londinesi, più altri dueo tre¬ 
mila di altre città, tra cui Bristol, 
Birmingham eM anchester. Partico¬ 


larmente presi di mira sono i ladri 
di cellulari, un tipo di crimine che 
ha visto un aumento del 500% ri¬ 
spetto al 1998-99 e che sta creando 
grande peoccupazione. Lo scorso 
anno circa 750.000 telefonini sono 
stati rubati eia polizia calcola che il 
75% dei ladri si trovi nella fascia di 
età tra i 12 e i 17 anni. Le vittime, 
nella maggior parte dei casi, sono 
dei ragazzini nella stessa fascia di 
età. Alcuni furti di telefonini sono 
stati accompagnati da aggressioni 
violente, incluso il recente caso di 
una bambina che è stata accoltella¬ 
ta. 

Secondo il commissario Tim 
Godwin della polizia di Scotland 
Yard i membri delleprincipali gang 
di teenager si comportano come de¬ 
gli «intoccabili». Non prendono in 
nessuna considerazione né le con¬ 


dannericevute, né il fatto di trovar¬ 
si in libertà dietro cauzione e dun- 
quecontinuano a presentareun pe¬ 
ricolo per la società. H afatto l'esem¬ 
pio di un ragazzino che ha commes¬ 
so una catena di undici reati e che 
ora sarà tra quelli obbligati a porta- 
reil braccialetto elettronico. A Lon¬ 
dra anchegli scippi di borse ed oro¬ 
logi sono in aumento. Cinquanta¬ 
mila sono stati perpetrati nel corso 
del 2001 e quest'anno si registra un 
aumento del 49% incluse bande di 
scippatori che colpiscono le perso¬ 
ne in bicicletta. Un segnale che la 
polizia si trova in difficoltà èil fatto 
che mentre nel periodo 1999-2000 
nel Regno U nito sono stati registra¬ 
ti un milione e centomila arresti, 
nel 2000-2001 la cifra è scesa di 
80.000 mentre gli atti di criminalità 
sono in continuo aumento. 


Le autorità jugoslave hanno conse¬ 
gnato ieri a rappresentanti diplomati¬ 
ci degli Stati Uniti in Kosovo i corpi di 
tre cittadini americani di origine alba¬ 
nese uccisi dalle forze serbe nel 
1999. Lo ha reso noto la televisione 
distato serba (Rts). 

I cadaveri dei fratelli Agron, Mehmet 
e llie Bitiqi, uccisi nel luglio 1999, 
sono stati scoperti l'anno scorso in 
una fossa comune a Petrovo Selo, 
nell'est della Serbia. 

La polizia serba aveva arrestato i fra¬ 
telli Bitiqi nel 1999, durantei bombar¬ 
damenti aerei della Nato, sotto l'accu¬ 


sa di appartenere all'Esercito di libe¬ 
razione del Kosovo (Uck). I tre erano 
stati incarcerati, in un primo momen¬ 
to, a Prokuplje (Serbia meridionale). 

I corpi - ha detto Rts - sono stati 
consegnati a Merdare, località al con¬ 
fine amministrativo tra il Kosovo e il 
resto della Serbia, a diplomatici ame¬ 
ricani di base a Pristina, capoluogo 
del Kosovo. 

L'emittente ha precisato che medici 
jugoslavi e esperti dell'Fbi hanno pro¬ 
ceduto all'autopsia e all'esame del 
Dna. I corpi dei fratelli Bitiqi saranno 
rimpatriati negli Stati Uniti. 


UÉcr, denuncia in Africa 
«Per abusi di minori riftigiati 
sospetti sugli enti umanitari» 

L'Alto commissariato ddl'Onu 
peri rifugiati (Unhcr) ha 
rivelato casi «molto numerosi» di 
sfruttamento sessualedi minori 
rifugiati in Liberia, Guinea e 
Sierra Leone, che potrebbero 
«esserestati compiuti da 
personale locale di 
organizzazioni non governative 
(Ong) nazionali e internazionali 
e ddl'Onu, induso l'U nher». 

Lo hanno reso noto in un 
comunicato congunto diramato 
a Ginevra, l'H ere l'Ong 
britannica 'SavetheChildren' al 
termi ne di un'indagine condotta 
nei paesi in questione. 

Secondo la missione di 
valutazione, componenti del 
personale umanitario locale 
avrebbero chiesto rapporti 
sessuali a ragazze minori di 18 
anni in cambio di servizi 
umanitari. 

Gli abusi sessuali su minori - ha 
rilevatola missione- sembrano 
essere pratica comune nd luoghi 
dovesono in corso importanti 
programmi di aiuto, in particolre 
nd campi di rifugiati in Guinea 
e Li beri a. 

In una «nota all 1 attenzione da 
partner operativi», vengono 
inoltre riferite denunce di 
sfruttamento sessuale da parte di 
personale internazionale 
incaricato dd mantenimento 
ddla pace, di autorità locali e di 
capi comunità. La missione ha 
però precisato di non aver potuto 
verificare queste denunce. 
L'indagineera partita dopo 
l'arrivo di informazioni rdative 
a numerose violenze e abusi 
sessuali ai danni di minori nd 
campi ddla regione. Una nuova 
squadra composta da 
investigatori speciali ddl'Onu 
provenienti da New York, da 
ispettori ddl'H cr e da un esperto 
esterno ègià arrivata nd tre 
paesi per nuove indagini. L'Ha 
ha nd frattempo daborato un 
piano d'azione urgmte per 
rafforzare la protezione di donne 
e bambini, fra cui l'aumento dd 
personale femminile nd campi di 
rifugiati e un meccanismo che 
consenta ai rifugiati di poter 
presentare denunce ai dirigenti 
ddl'Unha. 


Documenti segreti rivelano che durante la Guerra fredda non c’era un piano per avvisare la Casa reale di una minaccia nucleare. E aggiugono: negli anni ‘60 test con bacilli nella metropolitana 

Gli 007 di Londra: «Regina ignara in caso di attacco atomico» 


LONDRA Rivelazione inquietante a Lon¬ 
dra: la regina Elisabetta era all'oscuro 
della minaccia atomica. Responsabili bri¬ 
tannici hanno scoperto, a sorpresa, che 
all'acme della Guerra Fredda non c'era¬ 
no piani per informare Buckingham Pa- 
lacein caso di attacco nucleare. Lo rivela¬ 
no documenti segreti che sono stati de- 
dassificati ieri. 

Dai documenti risulta altresi che le 
autorità britanniche prendevano in con¬ 
siderazione, fin dall'inizio degli anni '60 
eper tutto il decennio successivo, la pos¬ 
sibilità di attentati terroristici, con armi 
biologiche, alla metropolitana di Londra 
e di attacchi contro navi passeggeri e 
petroliere occidentali. Una serie di me¬ 
morandum interni, risalenti al 1965, rife¬ 


riscono deH'imbarazzante lacuna riguar¬ 
dante la Casa reale, scoperta in occasio¬ 
ne di un aggiornamento dd War Book 
(il libro di guerra) sulla strategia dd mi¬ 
nistero ddla Difesa in caso di conflitto 
nucleare. 

«Ci sembra che non ci siano nd 
War Book disposizioni per informare la 
regina, in qualsiasi posto possa essere, 
delle decisioni più importanti prese du- 
ranteil passaggio verso la guerra», scrive 
un funzionario ministeriale, W.l. Mdn- 
doe, in una bozza di lettera datata marzo 
1965. Chiaramente, è un' omissione 
che deve essere rettificata», aggiunge. 
Ndlo stesso mese, un altro responsabile, 
J.R. Stephens, scrive in una comunicazio¬ 
ne al suo superiore che la sovrana do¬ 


vrebbe essere informata in caso di eventi 
di tale entità. 

Quanto al possibileimpiego di armi 
biologiche, i documenti resi pubblici ieri 
dal Public Record Office mostrano tra 
l'altro che nd 1962 e 1964 scienziati dd 
centro di ricerca governativo segreto di 
Porton Down a Salisbury fecero due 
esperimenti ndla rete ddla metropolita¬ 
na londinese. Dai documenti - completi 
di mappe, diagrammi e grafici - risulta 
chegermi innocui furono usati per stabi- 
lirecon qualevdocità emodalità avveni¬ 
va ladiffusionendlegallerieenei vagoni 
ddl'U nderground. U n portacipria conte¬ 
nente 16 grammi di spore dd "Bacillus 
Globigii" fu fatto cadere dal finestrino 
posteriore di un vagone lungo la Nor¬ 


thern Line, tra lefermatedi ColliersWo- 
od e di Tooting Broadway, ndla zona 
sud di Londra, Furono quindi fatte misu¬ 
razioni in vari punti ddla linea, dalle 
quali risultò chelesporecontinuavano a 
muoversi e sopravvivevano più a lungo 
nei vagoni dd convogli chend tunnd. 

Dai documenti sui quali è stato tol¬ 
to il segreto di Stato non si evince se gli 
esperimenti mirassero a studiare come 
proteggere la capitaleda attacchi con ar¬ 
mi biologiche e chimiche, o avessero in¬ 
tenti offensivi contro eventuali città ne 
miche. 

In altri documenti - corrispondenze 
tra il Fordgn Officeediplomatici britan¬ 
nici in Medio Oriente - si esamina il 
livdlo di minaccia posto da guerriglieri 


palestinese a navi passeggeri britanniche 
e petroliere statunitensi. «Si congettura, 
tra gli armatori di qui, che una delle loro 
navi potrebbe essere il prossimo obietti¬ 
vo di dirottatori», afferma un messaggio 
da Londra alle ambasciate. Nd 1970, il 
Fordgn Office scrisse agli Usa per discu¬ 
tere che cosa avrebbero dovuto fare gli 
alleati se fosse stata assalita una petrolie¬ 
ra, «dal momento che una nave di una 
compagnia petrolifera americana sem¬ 
bra essereun probabile obiettivo», Un'al¬ 
tra nota riferisce di un rapporto dd diret¬ 
tore di una compagnia petrolifera Usa 
secondo cui «guerriglieri palestinesi si 
sono probabilmente procurati due moto- 
siluranti». «L'idea sarebbe di abbordare 
e prendere il controllo di una petroliera, 


scaricare in mare parte dd suo greggio e 
farla esplodere», afferma il documento. 

Quanto alla possibilità di un attac¬ 
co, o di una minaccia di attacco nucleare 
contro la Gran Bretagna, un appunto 
manoscritto, ndlo stabilire quale doves¬ 
se essere la reazione dd governo, stabili¬ 
sce che ministri e alti responsabili dove¬ 
vano essere trasferiti a Turnstile, nome 
in codicedi un bunker a prova di bomba 
atomica nd Wiltshirefsud ddllnghilter- 
ra). Vi doveva essere poi una redistribu¬ 
zione massiccia ddla popolazione, per 
minimizzare gli effetti di attacchi alle 
principali città, un rimpatrio dd britan¬ 
nici all'estero e la subordinazione ddle 
Forze armate nazionali al comando Na¬ 
to. 


Comune di San Pietro 
in Casale (Bo) 

Appalto per la realizzazione 
“Parco culturale” - Recupero 
casa Frabboni. Aggiudicatario: 
Ditta CIPEASoc. coop. a.r.1. - 
Via Val di Setta n. 8 - Rioveggio 
(Bo). Ribasso: 1 ,93%. Importo 
netto contrattuale comprensivo 
degli oneri per la sicurezza di 
Euro 513.697,88. 

Il Direttore Area Gestione Territorio 

Ing. Antonino FERITORE 
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Da Usa e Germania dati contrastanti siril’economia 


MILANO Dati contrastanti per l'economia. M entredalla Ger¬ 
mania sembra allontanarsi l'incubo della recessione, l'indi- 
cechemisuralafiduciadei consumatori, negli Stati Uniti,è 
di nuovo in calo. 

L'indice dell'istituto tedesco Ito, il più autorevole son¬ 
daggio del Paese sugli umori della «business community», 
ha svelato ieri un dato inatteso: una crescita, per il quarto 
mese consecutivo, a 88,7 contro il livello rivisto di 86,2 del 
mesedi gennaio.Un risultatocheriportalafiducianell’eco¬ 
nomia tedesca a livelli che non si vedevano dal novembre 
1999. 

La buona notizia, se non è stata accolta dall'euro che ha 
continuato ad indebolirsi, è invece stata applaudita dalla 
borsa di Francoforte e, soprattutto, dal cancelliere Gerhard 
Schroeder, ormai in piena campagna elettorale. Fino a soli 
pochi giorni fa le notizie che arrivavano dal fronte occupa¬ 


zionale, dove i senza lavoro hanno sfondato quota 4 milio¬ 
ni, non erano delle migliori. Cosi come deludenti sono stati 
gli ultimi dati sulle vendite al dettaglio, scese a dicembre ai 
minimi da due anni. Al momento lo scenario ancora non 
cambia, ma il futuro sembra tingersi di rosa. 

M a intanto a febbraio l'indice che misura la fiducia dei 
consumatori negli Usascendeaquota94,l.Undatoinferio- 
re alle previsioni degli analisti, che si attendevano che un 
assestamento a quota 97,0. Non solo. L'indicazione di ieri 
rifletteun ridimensionamento dell'ottimismo, in particola¬ 
re per quanto riguarda la situazione del mercato del lavoro 
edei redditi, e riguarda le prospettivedei prossimi sei mesi. 

Il calo di febbraio è il primo ribasso dell'indice negli 
ultimi tre mesi, anche se va considerato che il livello di 
fiducia resta in ogni caso elevato se raffrontato soprattutto 
con i minimi dopo 111 settembre. 
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Artìcolo 18, mobilitazione generale 

La Cgil ufficializza il 5 aprile. UH pronta allo sciopero. Fim-Cisl in agitazione 


Sicilia 

L’impossibilità 

DI UN LAVORO 
NORMALE 

Mario Centorrino 


Giovanni Laccabò 


MILANO La Cgil ha mobilitato ufficial¬ 
mente le strutture in vista dello sciope¬ 
ro generale di otto ore di venerdì 5 
aprile: si mette così in moto l'organiz¬ 
zazione del più grande sindacato che 
tra un mese unirà il mondo del lavoro 
per difenderei diritti aggrediti da go¬ 
verno e Confindustria. Anche la Firn 
scende direttamente in campo, con 
quattro oredi sciopero entro marzo a 
sostegno della Cisl nella cosiddetta 
trattativa, ma anche per ribadire il ri¬ 
fiuto a discutere l'articolo 18: precor¬ 
rendo la sua stessa confederazione, 
che intende posticipa l'eventuale mo¬ 
bilitazione generale solo in coda al 
negoziato con Confindustria nel qua¬ 
le Cisl eUil sono in netta inferiorità 
contro una Confindustria in posizio- 
nedi forza eun governo come arbitro 
venduto. Proprio i rischi insiti nella 
oggettiva subordinazionedei sindaca¬ 
ti hanno suggerito al leader Firn Gior¬ 
gio Caprioli di aprireil fuoco anzitem¬ 
po. Non solo: dichiarando sciopero 
subito la Firn dimostra di "sentire" la 
protesta della base e del popolo dei 
fax, e di interpretarne la domanda di 
lottare, ed è questo che conta anche se 
Caprioli non manca di ribadirelecriti- 
che, peraltro fragili, alla Cgil che sot¬ 
traendosi al confronto e proclaman¬ 
do da sola lo sciopero generale avreb¬ 
be rotto l'unità d'azione. 

Ieri con l'annuncio ufficiale «in 
seguito alla indisponibilità di Cisl e 
U il» - che peraltro ha annunciato per 
il 16 marzo il suo «work day» ed ha 
proclamato l'inevitabilità di uno scio¬ 
pero generale nel caso il governo non 
dovesse modifi care le propri e posizio¬ 
ni - la Cgil ha fatto parti re la macchi¬ 
na della imponente manifestazione 
del 23 marzo e lo sciopero generale 
del 5 aprile, due grandiosi appunta¬ 
menti del cui successo il governo ha 
paura (il sottosegretario al welfare 
Maurizio Sacconi auspica che Cisl e 
Uil se ne tengano fuori). Ma a sua 
volta l'annuncio della Cgil ha dato il 
via ad una straordinaria mobilitazio¬ 
ne preventiva a catena: in vista del 5 
aprileinfatti interi territori moltiplica¬ 
no a loro volta le mobilitazioni dal 
basso: ad esempio ieri la Cgil Piemon¬ 


te ha indetto 4 oredi sciopero genera¬ 
le tra il 13 e il 23 marzo gestito a 
livello provinciale non solo contro i 
licenziamenti facili ma anche contro 
lealtredeleghecon cui il governo vuo- 
lecolpirealtri diritti fondamentali, in 
primis con la decontribuzione e il fi¬ 
sco. Si aprela concreta possibilità che, 
divisi nellesigleeai vertici, i sindacati 
confederali trovino momenti di unità 
nella loro base lottando fianco a fian¬ 
co nei territori. Il modello viene dal 
Veneto, daVicenzadoveFim, Fiom e 
Uilm, facendo propria la spinta dei 
luoghi di lavoro, hanno già indetto 
insieme un piano di lotte. Anche in 
Piemonte lo sciopero della Firn po¬ 
trebbe fondersi con quello generale 
della Cgil, tenuto conto che anche il 
segretario regionale Uil Giorgio Ros¬ 
setto, pur ribadendo le critiche alla 
Cgil ed ancheallaCisl «perchéappare 


molto incerta sul cammino da com¬ 
piere», conferma che «sull'articolo 18 
non c'è niente da discutere». Oggi in 
Piemonte scioperano due ore le tute 
blu del Verbano-Cusio-Ossola, ieri 
tra le altre si è fermata la M erloni di 
Pinerolo, domani anche Alenia, I Iva e 
Pirelli di Settimo Torinese. 

Una saldatura dal basso è possibi¬ 
le, incoraggiata da molte voci che di¬ 
ventano appelli come quello lanciato 
dalla rsu Italtel di Milano a tutte le 
rsu: tutti scelgano unitariamente di 
proclamare le lotte in fabbrica, di 
esporretutti i comunicati, di aderirea 
tutte le iniziative, a tutti gli scioperi 
generali che Cgil, Cisl e Uil hanno 
deciso o che decideranno anche non 
unitariamente». E intanto non si pla¬ 
ca la pioggia dei fax. Rsu At- 
las-Copco, Coop Opera, Gucci: «M at¬ 
tere i n cam po tutte I e forze possi bi I i ». 


l'incontro 

Confindustria vuole i licenziamenti 
Il governo è pronto a discuterne 


Felicia Masocco 


ROMA Lo stralcio delle modifiche all’articolo 18 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori sono nell’agenda del negoziato chesi è 
aperto ieri al ministero del Lavoro. «Se cosi non fosse non 
ci siederemmo neppure», awerteGuidalberto Guidi, con¬ 
sigliere di Confindustria. Un bel «paletto» quello messo 
da viale dell'Astronomia, unapre-condizione per ribadire 
una posizionenota, Confindustria i licenziamenti li vuole, 
Guidi definisce «piccole modifiche» quelle apportate, in¬ 
somma perché tanto clamore? Se queste sono le premesse 
la trattativa traCisi eUil esindacati minori dauna parte, e 
tutto il fronte imprenditoriale dall'altra, comincia sotto i 
peggiori auspici. La linea di Confindustria anche questa 
volta è condivisa dal governo, a confermarlo il sottosegre¬ 
tario al Welfare M aurizio Sacconi per il quale «nella pro¬ 
posta fatta a Palazzo Chigi è assolutamente chiaro che gli 
argomenti che le parti dovranno affrontare sono tutti». È 
benzinasul fuoco, tanto più chesempreSacconi ha richia¬ 
mato all'ordineCisi eUil promotrici di iniziativedi mobi¬ 
litazione che per il sottosegretario «non sono il viatico 



Una 

manifestazio¬ 
ne sindacale 
della Cgil 


migliore per iniziare il negoziato». Il numero due della 
Uil Adriano Musi gli risponde che «sull'articolo 18 non si 
tratta», e la linea è messa nero su bianco nel documento 
approvato ieri dalladirezionedi via Lucullo, «il confronto 
non potrà estendersi alle modifichedeU'articolo 18 consi- 
derateinutili e dannose» è la formula usata. E seil gover¬ 
no «intendesse riproporre le modifiche la risposta del 
movimento sindacale non potrà che prevedere lo sciope¬ 
ro generale». Quattro astenuti e un solo voto contrario, 
dopo un lunga e animata discussione. Quanto alle altre 
tematiche del mercato del lavoro, il Libro bianco, la U il è 
pronta a discuterne. 

Sull'articolo 18 la posizione della Uil si distingue da 
quella della Cgil, checon il segretario aggi unto Guglielmo 


Epifani tornaadirechedi «trappola»si tratta: «Leggendo 
anche le ultime dichiarazioni di Confindustria è evidente 
chesi apre più di qualche contraddizione in chi ha scelto 
una via diversa da quella della Cgil», afferma. Ma la dire¬ 
zione della Uil segna le distanze anche dalla Cisl, la sola 
che ieri ha preso posto al tavolo. 11 leader Savi no Pezzotta 
ha risposto a Guidi: «Confindustria faccia quel che vuole, 
noi discuteremo la delega per intero». Anche l’articolo 18, 
quindi nel tentativo di convincere le controparti delle 
buone ragioni per cui deve rimanere così com'è. Via Po 
vuole iniziare dagli ammortizzatori sociali «chiederemo 
inizialmente 2-3mila miliardi di lire. A regime si tratterà 
di 7-8 miliardi di lire», fa sapere Raffaele Bonanni. E su 
questa battaglia la Cisl è pronta allo sciopero. 


U n girotondo anche per il lavoro in Sicilia 
Se con un provvedimento legislativo 
il pet-cokeda rifiuto di lavorazione acqui¬ 
sterà dignità di combustibile, fermo restando 
ovviamente neU'una o nell'altra qualifica il suo 
alto potere inquinante, con effetti diretti sui 
lavoratori del petrolchimico di Gela chedatem¬ 
po lo utilizza, gli stessi lavoratori riusciranno ad 
evitare il licenziamento imposto dalla chiusura 
degli impianti grazie all'autorità giudiziaria che 
opera ovviamente con lo sguardo ad interessi 
generali. 

Negli stessi giorni, circa trecento dipendenti 
catanesi dell’Aligrup, il maggior gruppo di distri¬ 
buzione alimentare nel Meridione (42 punti 
vendita e 126 negozi affiliati) hanno manifesta¬ 
to, indossando una maglietta bianca con la scrit¬ 
ta "Dalla tua Sicilia per abbracciarti”, dinanzi al 
carceredi massima sicurezza di Parma, a favore 
del loro datoredi lavoro, Sebastiano Scuto, dete¬ 
nuto dal settembre scorso nel carcere della città 
emiliana con le accuse di associazione mafiosa, 
concorso in omicidio ed estorsione aggravata. 

Il lavoro dunque come simbolo della con¬ 
traddizione esistente tra sviluppo e legalità in 
Sicilia. Una regione nella quale, secondo un mi¬ 
nistro, pur di crearlo si può accettare di convive¬ 
re con la criminalità organizzata; dove il valore 
positivo del risanamento è solo un trucco se¬ 
mantico per la preservazione dell’abusivismo; e 
se grandi opere devono realizzarsi quali condi¬ 
zioni preliminari bisogna imporre commissari 
esautorando organi competenti, abolire norme 
urbanistiche, vincoli paesistici, valutazioni di 
impatto. In sostanza, Gela, Catania, l'intera Sici¬ 
lia come archetipi in cui riesce impossibile co¬ 
niugare sviluppo e legalità. 

Nel migliore dei casi ci si può accontentare 
di un accettabile "trade-off": il maggior tasso di 
sviluppo che sia permesso dalla grandezza di 
una variabile indipendente, l'illegalità appunto. 

Del resto, i messaggi che arrivano conferma¬ 
no l’opportunità di un "trade-off"? Dalla legge 
sul rientro dei capitali a fatti di cronaca locali: la 
decapitazione a Gela del distaccamento della 
polizia stradale con l'arresto di nove dei suoi 
uomini accusati di ricevere denaro e regali dagli 
autotrasportatori per chiudere un occhio sulle 
infrazioni. Ed ancora l'indagine sull'intreccio 
tra organizzazioni mafioseesettori dell'impren¬ 
ditorialità che hanno coinvolto perfino il Presi¬ 
dente deH’Assindustria di Calatanissetta. A di¬ 
mostrazione che soggetti dello Stato e soggetti 
di crescita sono in fondo ormai assuefatti an- 
ch’essi a stabilire il loro trade-off tutto persona- 
letra sviluppo e legalità. Chissà, forse ci vorreb¬ 
be più di un girotondo intorno al lavoro in 
Sicilia. 


Tanti sono gli investitori italiani che hanno messo i loro soldi (13 miliardi di euro) in titoli del paese sudamericano. Intesa Bei ha deciso raccantonamento di 750 milioni di euro 

Crack Argentina, 300mila piccoli risparmiatori in allarme 


Bruno Cavagnola 


M ILANO Per l'Argentina non si piange or¬ 
mai solo a BuenosAireso a Cordoba. Selà 
la gente scende in piazza disperata, qui in 
Italia la preoccupazione comincia a farsi 
sentire nei consigli di amministrazione di 
imprese e banche: si rifanno i conti, si 
contabilizzano leperdite, si rivedono i pia¬ 
ni di investimento. E poi, acascata, vengo¬ 
no i piccoli risparmiatori: 300mila, secon¬ 
do le ultime stime dell'Abi, sono quelli 
che hanno investito in titoli argentini, per 
un ammontaredi titoli, oggi a rischio, che 
raggiunge i 13 miliardi di euro. 

Ieri è toccato al consiglio di ammini¬ 
strazione di Intesa Bei fare i conti con il 


«crack» di Buenos Aires. Sul bilancio con¬ 
solidato del 2001 il gruppo bancario ha 
previsto accantonamenti complessivi che 
avranno un impatto di circa 750 milioni 
di euro sull’utilelordo, «in considerazione 
del deterioramento del quadro macroeco¬ 
nomico dll’Argentina». Gli accantonamen¬ 
ti sarannoeffettuati dalle controllate Ban- 
queSudamerisdi Buenos Aires (una pre¬ 
senza storica quest'ultima nel continente 
latino americano, ereditata dalla vecchia 
Banca commerciale) e Banco WieseSuda- 
meris di Lima. Intesa Bei si cautela dun¬ 
que anche da un rischio Perù, doveSuda- 
meris controlla un quarto del mercato. 

Ma prima di Intesa Bei, altri colossi 
del sistema creditizio efinanziario italiano 
avevano dovuto mettere mano ai loro bi¬ 



Giovanni Bazoli 


lanci: Bnl ha già accantonato 527 milioni 
di euro, le Generali 100 milioni di euro. E 
gli azionisti delle due società cominciano 
afarsi i conti in tasca. Senza gli accantona¬ 
menti per l’Argentina. leGenerali avrebbe¬ 
ro chiuso il bilancio 2001 con una leggera 
crescita, mentre gli azionisti della Bnl ve¬ 
dranno l'attribuzione del dividendo alle 
sole azioni di risparmio, nonostante un 
risultato operativo in crescita deH’8%. 

Ma non ci sono solo bancheeassicu ra¬ 
zioni a dover mettere la voce Argentina 
all’ordinedel giorno dei propri consigli di 
amministrazione. 

Pur avendo ridimensionato in modo 
co n si stente n egl i ultimi treanni il flusso di 
investimenti verso Buenos Aires, l’Italia 
resta infatti il quinto Paese investitore in 


Argentina, preceduto solo da Stati Uniti, 
Spagna Francia e Brasile. Società e impre¬ 
se come Fiat, Telecom, Camuzzi (gruppo 
Enel), Techint, Impregilo, Parmalat, Ferre¬ 
rò e Sea hanno tutte forti interessi in Ar¬ 
gentina. A cominciaredalla Fiat, checon il 
piano di ristrutturazione varato a fine 
2001 ha deciso di chiuderelo stabilimento 
di Cordoba, inaugurato nel dicembre del 
'96 con un investimento allora di 1.100 
miliardi di lire. 

Sea, la società che gestisce gli scali di 
LinateeM al pensa, si èaggiudicata, in con¬ 
sorzio con altre imprese, l'appalto per la 
gestionedi 33 aeroporti argentini, compre¬ 
so quello di BuenosAires. Dopo aver sva¬ 
lutato nel bilancio 2001 la propria parteci¬ 
pazione in Aeropuetos Argentina 2000 


per 15,7 milioni di euro, la società milane¬ 
se ha avviato una trattativa per rivedere il 
canoneannuo che deve versare al governo 
di BuenosAires per la gestionedegli scali e 
ha annunciato che tra un anno, quando 
sarà possibilè, valuterà «se sarà il caso di 
vendere» quel 28% che possiede nel con¬ 
sorzio. In allarme anche Camuzzi, che ge¬ 
stisce la distribuzione del gas nel sud del- 
l'Aregentina e l’elettricità nella provincia 
di BuenosAires, 

M a non ci sono solo i colossi del «ma- 
dein Italy» a rischiare. Sono diverse centi¬ 
naia le aziende di piccole e medie dimen¬ 
sioni che hanno scommesso sull'Argenti¬ 
na. «Sicuramente gli interessi in gioco - 
ricorda lice, l'Istituo per il commercio 
estero - per l'Italia sono elevati». 
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Bianca dì Giovanni Interpellanza dei senatori della Quercia. «Meglio lasciar spazio ad altri pretendenti, così si penalizzano i piccoli azionisti» 


ROMA Un matrimonio che suscita 
molte perplessità, visto che appare 
«sfavorevole» ai piccoli azionisti che 
detengono la quota di maggioranza 
di uno dei due partner. Dunque, for¬ 
se sarebbe meglio lasciare spazio ad 
altri pretendenti. Così fotografano le 
«nozze» (in preparazione) traBanca- 
roma e Bi pop-C ari re i senatori diessi¬ 
ni LanfrancoTurci, Enrico Morando 
e Fausto Giovanelli. I quali in un'in¬ 
terrogazione urgente chiedono tra 
l'altro al ministro deM'EconomiaGiu¬ 
lio Tremonti come giudichi «il grado 
di trasparenza delle procedure fin qui 
seguito da Bipop-Carire nell'indivi¬ 
duazione del partner necessario alla 
sua ripresa e come valuti il piano in¬ 
dustriale sotteso alla lettera di intenti 
con Banca di Roma». 

Il dito è puntato sul ruolo della 
Banca d'Italia, sia per l'insufficiente 
vigilanza esercitata sulla vicenda, sia 
per la «moral suasion» utilizzata per 
far arrivare all'altare i due istituti. Il 
fatto ècheil governatoreAntonio Fa- 
zio non ha mai nascosto di volere 
«accasare» i bresciani con i romani, 
anche in occasioni ufficiali. 


Bipop-Bancaroma, i Ds contestano Fazio 


Eppure le ragioni dell’unione 
non sono né chiare, né tantomeno 
trasparenti. «Leragioni chehanno in¬ 
dotto il Cda di Bipop - spiegano i 
senatori - a individuare in Banca di 
Romail partner migliore, senza solle 
citare e raccogliere dichiarazioni di 
interesse da parte anchedi altri grup¬ 
pi bancari, non appaiono di immedia¬ 
ta evidenza. Dal momento dell'an¬ 
nuncio del progetto, infatti, il titolo 
della banca romana ha guadagnato in 
borsa il 23%, mentre quel lo della ban¬ 
ca bresciana ha perduto il 28%, esolo 
negli ultimi giorni il processo si è in¬ 
vertito grazieai primi segnali di reatti- 
vitià dei comitati di azionisti a Bre¬ 
scia e Reggio Emilia». 

Di qui l’interrogazione dei tre se¬ 
natori, chevogliono soprattutto sape 
redal ministro «cosaintenda fare per 
garanti re un'equa tutela degl i interes¬ 
si in gioco e in particolare di quelli 
dei piccoli azionisti di Bipop-Carire, 


che sono la maggioranza, e come in¬ 
tenda consenti reche vengano esplici¬ 
tati eventuali altri progetti di riorga¬ 
nizzazione di Bipop». 

Indice puntato su Via Nazionale 
anchealla Camera, dove il presidente 
della Commissione Attività produtti¬ 
ve Bruno Tabacci, intervenendo ad 
un convegno, critica la regia della 
banca centrale nell 1 operazione. 
«Bankitalia non avrebbe dovuto im¬ 
porre niente- dichiara - È evidente a 
tutti il caso recente della Bipop. lo 
non so se su questo punto si debba 
richiamare per ragioni di eleganza il 
nodo della vigilanza esercitata con 
metodi di routineo penetranti. Certo 
se penso al fatto che si pretende di 
esercitareil poteredi controllo in ma¬ 
teria di concorrenza e antitrust obbli¬ 
gando a sposarsi, magari contro la 
volontà, si vede qual è la risposta del 
mercato». Chiaro il riferimento ad 
un riordino (meglio dire ridimensio¬ 


namento) del ruolo di Bankitalia, già 
avanzato dal deputato in una propo¬ 
sta di legge. Riforme deH’Authority a 
parte, Tabacci ha insistito suM’insoste- 
nibilitàdi un matrimonio cheappare 
sotto tutti gli aspetti poco «fortuna¬ 
to». «N on è un gioco a somma zero - 
nota il deputato del Ccd - c'è chi ci 
guadagna e chi ci perde. M i sembra 
che il nucleo degli azionisti di Brescia 
e Reggio Emilia si sarebbero messi 
sul mercato a condizioni migliori». 

Sulla vicenda Bipop-Carire è in¬ 
tervenuto ieri anche l’Adusbef. «Per 
non continuarea danneggiare rispar¬ 
miatori - si legge in una nota dell'as¬ 
sociazione- la Banca d'Italia dovreb¬ 
be procedere al commissari mento di 
Bipop e chiunque debba subentrare, 
sappia che deve, sia accantonare nei 
bilanci i risarcimenti richiesti che av¬ 
viare una trattativa per sanare i gravis¬ 
simi danni inferti a risparmiatori ed 
azionisti». 



Una filiale della Banca di Roma 


La Ferrari accelera verso la Borsa 

Montezemolo: un opportunità interessante per il futuro. Domani il consiglio Fiat 


Marco Ventimiglia 


MILANO No, non ècerto un vento 
tiepido quello che spira in questi 
giorni a Torino. Dal Lingotto, in¬ 
fatti, emana una gelida brezza ali¬ 
mentata dal pessimismo e da ti¬ 
mori incontrollati. Il tutto alla vi¬ 
gilia di un consiglio d’amministra¬ 
zione Fiat, quello di domani, che 
in Borsa vivono come una sorta 
di appuntamento con l’Apocalis¬ 
se. C’è persino chi fantastica la 
comparsa dell’Avvocato che an¬ 
nuncia affranto: signori si chiu¬ 
de... 

M a se néla casa madre si vive 
male, in una delle molte province 
deH’impero dell’automobile c’è 
chi si spende per spargere ottimi¬ 
smo. È il caso di Luca di Monteze¬ 
molo, da anni numero uno del 
Cavallino rampante: «Credo che 
in un prossimo futuro possa esse¬ 
re interessante per la Ferrari riflet¬ 
tere sull'opportunità di un'even¬ 
tuale quotazione». Una dichiara¬ 
zione, quella del presidente, arri¬ 
vata a margine di una conferenza 
sui brand italiani organizzata a 
Milano da Deutsche Bank Sim. 
M ontezemolo ha comunque sot¬ 
tolineato che l'eventuale decisio¬ 
ne di andare in Borsa «spetta agli 
azionisti», il che, appunto, signifi¬ 
ca la Fiat. 

Il possi bile sbarco in Piazza Af¬ 
fari, peraltro già ventilato in prece¬ 
denza, viene ritenuto interessante 
«da un lato per avere più opportu¬ 
nità e portare avanti progetti di 
sviluppo del gruppo Ferrari-M ase- 
rati, dall'altro per l'evidente inte¬ 
resse che il mondo della finanza 
internazionale sta dimostrando 
per questo tema che sta diventan¬ 
do persino un tormentone». 

Tuttavia, M ontezemolo ha te¬ 
nuto a precisare «che comunque 
la Ferrari si èsempreautofinanzia- 
taecontinueràafarlo. Lasituazio- 


Poste,ametàanno 
bilancio in pareggio 

M ILANO Completa informatizzazio¬ 
ne degli uffici postali, avvio di un 
progetto per l'apertura di 
Poste-shop, uffici in cui s potranno 
acquistare altri prodotti rispetto a 
quelli postali. Sono alcune delle 
numerose novità contenutene! 
piano industriale di Poste I taliane, 
che prevede l’azzeramento delle 
perdite già alla fine dei primo 
semestre2002. L'intero esercizio in 
corso, quindi, chiuderà in utile 
La fase di risanamento, per la 
società guidata da Corrado 
Passera, è finita, tanto che è stato 
deciso di anticipare la fine del 
piano industriale '98-2002 
sostituendolo con un «piano di 
sviluppo» 2002-2004. 



Una foto di 
archivio che 
mostra il simbolo 
della 

Ferrari innalzato 
da centinaia di 
persone dopo la 
vittoria nel 2001 
Ansa 


Michelin 

Nel 2001 utile netto 
in calo del 28,4% 

Nel 2001 il gruppo M ichelin ha registrato un utile 
netto di 314 milioni di euro (-28,4%), a causa 
soprattutto dell'andamento negativo del mercato 
dei pneumatici. Utileoperativo a 1,04 miliardi 
(-10,5%) efatturato a 15,77 mld (+2,5%). Per il 
2002 Michelin prevede un avvio difficile nel primo 
semestre e incertezza su una ripresa nella seconda 
metà dell'anno. 


Contratto Turismo 

Chiesto un aumento 
di 85 euro al mese 

Per il rinnovo del contratto del turismo i sindacati 
confederali del settore chiederanno un aumento 
salariale medio a regime di 85 euro al mese (per il 
quarto livello). Nella piattaforma si chiede anche 
la costituzione di una polizza sanitaria attraverso il 
versamento di ulteriori 10 euro al mese (8 da parte 
delle aziende e 2 dal lavoratore). Il contratto è 
scaduto il 31 dicembre scorso e riguarda circa un 
milione di lavoratori. 


Assolombarda 

Saldo negativo 
per l’occupazione 

M igliora lo scenario congiunturale per le imprese 
manifatturieremilanesi chelo scorso dicembre 
aveva fatto registrare saldi negativi. In particolare 
le aziende con più di 100 addetti segnalano una 
«fortecrescita» per tutti gli indicatori. Secondo 
l'Indagine congiunturale di Assolombarda, gli 
imprenditori si esprimono con una certa cautela 
sullo scenario a breve termine, pur tornando a 
manifestare «ottimismo sulla tendenza 
delleconomia italiana nei prossimi mesi». Solo 
l'occupazionefa registrare un saldo negativo. 


Banca di Roma 

Fissato il concambio 
con il Banco di Sicilia 

11 comitato esecutivo della Banca di Roma ha 
proposto un rapporto di concambio di 3,15 azioni 
dell'Istituto capitolino per ogni azione del Banco 
di Sicilia. Questo rapporto dovrà ora essere 
approvato dal consiglio di amministrazione, in 
vista della fusionefra ledue banche. 


ne patrimoniale è importante e 
solida». Parole suadenti, di cui 
purtroppo si è perso il ricordo nei 
piani alti della controllante Fiat. 
«D'altra parte- ha concluso Mon¬ 
tezemolo - ho sempre creduto 
che la Borsa possa servi re per dota¬ 
re le aziende di ulteriori possibili¬ 
tà di finanziamento al finedi rea¬ 
lizzarci propri progetti». 

Evocata con convinzione da 
M ontezemolo, la prospettiva del¬ 
la quotazione è stata salutata con 
calore proprio da Deutsche Bank, 
la quale punta molta sui brand 
italiani del lusso, ritenendoli in 
poleposition nel guidare una fase 
di ripresa economica. In particola¬ 
re, secondo gli analisti del princi¬ 
pale istituto bancario tedesco, Fer¬ 
rari sarebbe desti nata a fare scinti I- 
lein Borsa «per quello cherappre- 
senta già ora e per quello cheevo- 
ca». 


Del resto, l’ottimismo chegra- 
vita intorno alla casa di Maranello 
non è certo dovuto ad un tifo da 
Gran premio. A consolidareil pre¬ 
stigio dell'azienda italiana nella co¬ 
munità finanziaria sono piuttosto 
una serie di numeri convincenti, 
addirittura in controtendenza ri¬ 
spetto ad una congiuntura genera¬ 
le che nel 2001 non è stata affatto 
favorevole. 

L'analisi dei dati economici re 


C’è un evidente 
interesse nel mondo 
della finanza 
per le società 
del made 
in Italy 


r> 


lativi ai primi nove mesi mostra 
un fatturato di 780 milioni di eu¬ 
ro, con un incremento del 20% 
rispetto allo stesso periodo del 
Duemila. Il risultato operativo 
consolidato è di 37 milioni di eu¬ 
ro, con un aumento dell'85% se 
confrontato con i primi nove me 
si del 2000. La posizionefinanzia¬ 
ria netta è positiva e mostra una 
crescita significativa: 151,8 milio¬ 
ni di euro, 25% in più rispetto 
allo stesso periodo del 2000. Infi¬ 
ne, il dato di vendita dei due mar¬ 
chi, Ferrari eMaserati.ènel com¬ 
plesso aumentato del 7%, facen¬ 
do segnare un 2001 da primato 
con la produzione ormai attestata 
sulle4.000 unità complessive. Un 
numero, quest'ultimo, destinato 
a restare stabile anche nel prossi¬ 
mo futuro per una precisa politi¬ 
ca aziendale, attenta a non infla¬ 
zionare il mercato. 


La conferenza Stato-Regioni dovrebbe dare il via libera al decreto sui combustibili non tradizionali. Ottimisti i sindacati 

Gela, domani si decide sul Petrolc him ico 


MILANO «Emergenza ambientale ed 
emergenza sociale sono le facce di 
una stessa medaglia: non si può ri¬ 
solvere I 1 una senza risolvere I 1 al¬ 
tra». È quanto hanno sostenuto og¬ 
gi a Roma i responsabili della Cgil 
siciliana nell'incontro col ministro 
deH'ambienteAltero M atteoli sul ca¬ 
so Gela, al termine del quale hanno 
espresso un cauto ottimismo. 

Per la Cgil «è fondamentale che 
il governo si faccia promotoredi un 
accordo di programma che affronti 
la questione dell'area petrolchimica 
nella sua interezza e che a partire 
dalla soluzione dell'emergenza ser¬ 
va a responsabilizzare imprendito¬ 
ri, istituzioni eforzesociali su preci¬ 
si e concreti impegni finalizzati a 
dare garanzie certe e trasparenti sul 
lavoro, sulla salute e sulla sicurezza 
dei lavoratori e dei cittadini, sulla 
tutela deH'ambiente». 

A rasserenare frattanto il clima 
a Gela, secondo il sindacato, potreb¬ 
bero contribuire il via libera al de¬ 


creto sui combustibili non conven¬ 
zionali, su cui la conferenza unifica¬ 
ta Stato-Regioni è chiamata a pro¬ 
nunciarsi il prossimo 28 febbraio. 
Tale decreto infatti classifica il pet 
coke, usato per mandare avanti le 


cal dai e del I a cen trai e termoel ettri ca 
dello stabilimento di Gela, non più 
come rifiuto, ma comecombustibi¬ 
le. 

«Anche se corre obbligo di non 
abbandonare la prudenza - haaffer- 


Bersani: il governo destabilizza Finmeccanica 

GEN OVA «Il governo deve fare il suo mestiere e far fare ai manager delle aziende 
ancora a proprietà pubblica il loro». Pierluigi Bersani, responsabile economico dei 
Dsparla del caso Finmeccanica e lancia l'allarme sul mancato rilando dello 
sviluppo promesso da Berlusconi e sul rischio di un «ripiegamento della base 
produttiva». «Siamo di fronte ad un governo che destabilizza un gruppo dirigente 
- dice Bersani -, Finché c'è un gruppo dirigente deve comandare, deve poter far 
scelte, vendere, comprare. Invece stiamo vedendo in stallo una politica industriale 
che ci aveva portato risultati postivi su scala europea einternazionaleestiamo 
méttendo il sistema industriale in una situazione confusa e priva di prospettive». 
«Berlusconi ha promesso il miracolo, ma dopo un po' di mesi temiamo non solo il 
venir meno delle promesse ma un ripiegamento sul piano della base produttiva, 
degli assetti industriali e delle attività economiche». 


mato Alessandro Piva, segretario re¬ 
gionale della Filcea Cgil - dopo I' 
incontro con il ministro siamo otti¬ 
misti. Il percorso individuato inten¬ 
de infatti affrontare l'attuale emer¬ 
genza non penalizzando il territorio 
in alcun modo, ma attraverso un 
monitoraggio che conduca alla rea¬ 
lizzazione di investimenti affinchè 
Gela non costituisca più un'emer¬ 
genza». 

Il ministro Matteoli nel corso 
dell'incontro ha ricordato checi so¬ 
no 140 miliardi stanziati nel '94che 
non sono stati stati spesi e che sono 
quindi pronti per i piani di risana¬ 
mento dell'area del Petrolchimico, 
fabbrica su cui pende un'ordinanza 
di sequestro da parte della magistra¬ 
tura. 

Per assicurare la tutela ambien¬ 
tale di base verrà avviata anche una 
valutazione dell'Impatto ambienta- 
lesuU'impianto che brucia il pet co¬ 
ke, con l'impianto in funzione, per 
stabilireregoledi ecogestione. 


I Grandi Maestri dell'Arte 

LEONARDO 
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Dalla fiera di Berlino, dedicata al mondo degli elettrodomestici, un segnale di ottimismo. Nel 2001 in Italia esportazioni in crescita 

L’industria del “bianco” punta all’Est 

Tecnologia e innovazione per sviluppare un settore da 35 miliardi di euro di fatturato 


le novità 

In casa nostra 
la lavatrice 
parlerà col forno 


DALL’INVIATO 


BERLINO La si potrebbe definire la bengodi 
della massaia. Perché «H omeTech», la fie¬ 
ra dell'elettrodomestico che si aprirà oggi 
per concludersi il 5 marzo, potrebbe risol¬ 
vere parecchi problemi, nonché risparmia¬ 
re fatica e lavoro, alle casalinghe di casa 
nostra e non solo. 

Questo perchè la casa del terzo millen¬ 
nio sarà, per quel cheriguarda gli elettrodo¬ 
mestici, una casa comoda e «intelligente». 
Intelligente e telematica, anche, perché 
sempre più collegata a Internet, ma anche 
accogl i ente grazi eaunavisionepiù mi rata 
per l'uomo e la famiglia. 

Chi non vorrebbeun forno che ricono¬ 
sca da solo quando è sporco e, allo stesso 
tempo, si prenda la briga di pulirsi, natural¬ 
mente sempre da solo? Una trovata che 
lascerebbepomeriggi liberi daspenderedie- 
tro mariti assopiti dal cibo e in attesa del 
risultato della propria squadra del cuore. 

Mail forno autopulenteèsolo una del¬ 
le novità. Se volessimo rintracciare un filo 
conduttore di tutte le innovazioni, potre¬ 
mo dire chequesto rimanela Rete telemati¬ 
ca. M a anche il risparmio energetico gioca 
il suo ruolo fondamentale. 

E allora ecco elettrodomestici più silen¬ 



ziosi, lavatrici con porta inclinata per favo¬ 
rire l'inserimento dei classici panni spor¬ 
chi. E, di nuovo, forni in grado di recepire 
le ricette vi a Internet e, soprattutto, di cuci¬ 
narle in tempo prima che i padroni siano 
di ritorno a casa. 

EsempreviaWebsi potrà programma¬ 
re la lavatrice, escludere la centrifuga, lava¬ 
re solamente a quaranta gradi, magari sce¬ 
gliendo anche il programma, lana o coto¬ 


ne. 

Pure i frigoriferi non saranno immuni 
da questa selvaggi a I i beral izzazi one telema¬ 
tica. Il più avanzato permetterà di avere in 
memoria appuntamenti, lasciare messaggi 
a parenti distratti e programmare la tempe¬ 
ratura differenziata della Coca Cola o, in 
alternativa, della birra preferita. 

La rivoluzionea portata di piatto, quin¬ 
di. Tanto che la fiera di Berlino proporrà 


Negli Usa salgono le vendite 
Alla Whirlpool utili boom 

NEW YORK Un rialzo delle vendite di elet¬ 
trodomestici negli ultimi due mesi negli 
Stati Uniti ha lanciato in alto i profitti di 
Whirlpool.,11 numero uno mondiale dell’in- 
dustriadel bianco ha dichiarato che gli utili 
del primo trimestre saliranno del 15-20% 
per azione, rispetto all’utile di 1,10 dollari 
registrato nel trimestre corrispondente del¬ 
l’anno precedente. Gli analisti di Thomson 
Financial/First Cali stimano infatti un utile 
medio di 1,23 dollari per azione. 

Il portavoce di Whirlpool, Tom Kline, ha 
sottolineato come l’azienda abbia benefi¬ 
ciato di una inaspettata ripresa della vendi¬ 
ta di elettrodomestici che quest’ anno ne¬ 
gli Usa ha segnato un incremento del 2 
per cento. L’azienda ha anche dichiarato 
che i costi di ristrutturazione quest’anno 
saranno di 100-150 milioni di dollari, a 
completamento di un piano da circa 350 
milioni di dollari avviato nel 2000. 


Una catena di montaggio per 
elettrodomestici della 
Zanussi 


anche quattro padiglioni che saranno cen¬ 
trati nello stimolare mente e sensi per il 
cibo e la buona cucina e che ospiteranno 
cuochi famosi per testare la qualità. 

E di famosi e conosciuti in questa fiera 
non ci saranno soltanto cuochi. M a anche 
calciatori, come H ansi Muller, e allenatori 
come il nostro Giovanni Trapattoni, testi¬ 
monial di una ditta di lavatrici. 

ro.ro. 


dall’inviato Roberto Rossi 


BERLINO Più tecnologia e apertu¬ 
raverso i mercati dell'Est Europa. 
Per battere la crisi etornarea spe¬ 
rare, dopo un decennio di paure, 
cheil settoredegli elettrodomesti¬ 
ci possa ripartire. Questo è il mes¬ 
saggio che traspare da H omeTe- 
ch, la prima fiera dedicata intera¬ 
mente agli elettrodomestici, che 
parte oggi a Berlino per conclu¬ 
dersi il 3 marzo. 

Ottimismo e fiducia, quindi. 
M a non di maniera. Perchè la spe¬ 
ranza che le nuove tecnologie e 
mercati vergini possano dare la 
spinta, qui la si respira davvero. 
La si capisce dalle parole di Chri¬ 
stian Gòke, il manager locale che 
ha messo in piedi l'evento in un 
anno appena. La si intuisce anche 
dai modi con i quali snocciola fie¬ 
ro i numeri della manifestazione. 
Che sono notevoli. 

Centomila metri quadri di 
esposizione, 725 espositori prove¬ 
nienti da 39 paesi venuti fino alla 
capitale tedesca per confrontare 
ricerche ed evoluzione dei siste¬ 
mi, industrie, come quelle cinesi, 
che sfruttano nuove legislazioni 
per invadere porzioni di mercato, 
400 giornalisti accreditati da ogni 
parte del mondo venuti a fare le 
pulci a un settore che solamente 
in Europa produce un fatturato 
di 35 miliardi di euro annui even- 
de quasi 17 miliardi di apparec¬ 
chi. 

Ma la soddisfazione di Gòke 
va al di là dei numeri. Gòke sa 
che Berlino sarà per i prossimi 
anni il centro nodale per l'indu¬ 
stria del "bianco". Ed è lui stesso 
a dirlo: «Berlino in questo mo¬ 
mento rappresenta l'incrocio geo¬ 
politico fra Est ed Ovest. Nel- 
l'Unioneeuropeail mercato é di¬ 
ventato maturo se non saturo. I 
paesi del l'Est sono, adesso, la stra¬ 
tegia di spinta per il rilancio. E 
Berlino svolgerà nei prossimi an¬ 
ni una funzione di apri porta». E 
in questo la Germania partirà si¬ 


curamente da un punto di note¬ 
vole vantaggio. 

«II mercato tedesco - ha detto 
Kurt Ludwig Gutberlet, Ammini¬ 
stratore delegato della BSH Bosh 
& Siemens - dal 1994 ha conosciu¬ 
to un declino sempre più grande 
del fatturato industriale. Ora que¬ 


sta tendenza sembra essere inver¬ 
tita. Nell'ultimo periodo abbia¬ 
mo assistito a un aumento degli 
apparecchi venduti e, conseguen¬ 
temente, un aumento del giro 
d'affari». 

M a i paesi deH'Europa orien- 
talesonosolo una partedella stra¬ 


tegia di rilancio. L'altra spinta è 
rappresentata dall’innovazione. 
La tecnologia o, meglio, la nuova 
tecnologia attaccata al filo che 
porta a un server. Perchè la prossi¬ 
ma generazionedi elettrodomesti¬ 
ci sarà una sorta di gioco interatti¬ 
vo che porterà anche un notevole 


risparmio energetico. «Gli investi¬ 
menti maggiori - ci ha conferma¬ 
to Silvano Fumagalli presidente 
del gruppo Candy (930 milioni di 
euro di fatturato in Europa e 5 
milioni di pezzi venduti) - vengo¬ 
no proprio dall'innovazione. 
Quello che noi stiamo sviluppan¬ 


do sono soprattutto sistemi che 
dovrebbero portare un risparmio 
del 30% dell'energia attualmente 
utilizzata». 

Di innovazioneha parlato an¬ 
che Andrea Guerra, amministra¬ 
tore delegato della Merloni, uno 
dei grandi nomi dell'Industria ita¬ 


liana ed europea degli elettrodo¬ 
mestici. «Rispetto agli anni '90, 
doveci siamo un po' addormenta¬ 
ti, ora stiamo cercando di creare 
una nuova industria. Treelemen¬ 
ti influiranno in questo processo: 
un nuovo rapporto con l'ambien¬ 
te, la grande rivoluzione tecnolo- 
gicaeil forte calo della domanda 
registrato negli ultimi dueanni». 

Se questi ultimi tre elementi 
potranno portare a un aumento 
della produzioneea un'espansio¬ 
ne dei mercati non è ancora dato 
sapere. 

Per ora possiamo registrareso- 
lamente i dati comunicati dal- 
l'Anie (l'Associazione nazionale 
industrie e apparecchi). In Italia, 
secondo l'Anie, l’ultimo trime¬ 
stre dell'anno 2001 ha fatto regi¬ 
strare un aumento del fatturato 
globaledel 2,5% rispetto allo stes¬ 
so periodo dell'anno precedente. 

Mail dato che forse è ancora 
più interessante è quello relativo 
alleesportazioni chesemprenegli 
ultimi tre mesi del 2001 sono au¬ 
mentate del 4%. Il mercato inter¬ 
no ha dimostrato inveceun anda¬ 
mento piu' contenuto, seppure- 
sostiene l'Anie - in crescita. 

Anche l'Italia cerca di coniu¬ 
gare, quindi, tecnologia ed espor¬ 
tazioni. La ricetta sembra sempli¬ 
ce. Semplice quanto rischiosa. 
Perchè potrebbe rappresentare 
l'ultima spiaggia per rilanciare il 
settore. Anche dal punto di vista 
occupazionale. E questo Luigi M e- 
li (segretario generale della Ce¬ 
ceri, l'associazione europea dei 
produttori di apparecchi elettro- 
domestici) non lo nasconde. 
Quando gli chiediamo quale sarà 
il futuro per chi lavora in questo 
settore la risposta è un po'articola- 
ta, ma non per questo meno signi¬ 
ficativa. «Seil mercato non riusci¬ 
rà ad assorbire gli investimenti 
che stiamo realizzando - ha detto 
Meli - avremo seri problemi a 
mantenere l'attuale livello di oc¬ 
cupazione. Tutto dipenderà da 
come andrà nei prossimi duean¬ 
ni». 
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1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,868 dollari 

■0,004 

1 euro 

116,380 yen 

-0,280 

1 euro 

0,609 sterline 

-0,002 

1 euro 

1,476 fra svi. 

■0,001 

dollaro 

2.230,211 lire 

+10,737 

yen 

16,637 lire 

+0,040 

sterlina 

3.178,381 lire 

+11,437 

franco svi. 

1.311,747 lire 

+0,977 

zloty poi. 

532,454 lire 

+2,013 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,58 

2,83 

Bota 6 mesi 

98,58 

2,59 

Bota 12 mesi 

96,70 

3,06 


Bota 12 mesi 


97,03 


3,03 


Borsa 


Seduta movimentata in Piaz¬ 
za Affari, con l'indice Mibtel 
che ha chiuso in rialzo per il 
secondo giorno consecutivo: 
più 0,46% dopo una giornata 
altalenante, influenzata dal¬ 
l'andamento di Wall Street. 

A tener banco dalle prime 
battute è stato il titolo Eni 
(stabile in chiusura), che in 
attesa dei dati preconsuntivi 
che saranno diffusi oggi ha 
toccato il nuovo massimo sto¬ 
rico a 15,75 euro. In attesa 
del verdetto del Tar del Lazio 
sul consolidamento di Olivet¬ 
ti da parte del gruppo Pirelli, 
hanno tenuto bene anche i 
telefonici, con Olivetti sopra 
1,3 euro e la stessa Pirelli a 
1,65 (più 1,1). Mossi i banca¬ 
ri: Bipop-Carire e Banca di 
Roma perdono terreno su vo¬ 
ci, smentite, di un arresto nel 
processo di aggregazione, 
mentre recupera terreno In- 
tesaBci. 
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Groupama ha acquistato il 2% del capitale sul mercato. «Ci interessa l’Italia» 

Mediobanca, arrivano i francesi 


MILANO Novità in casa Medioban¬ 
ca. "Siamo entrati in Mediobanca 
per avere un posto di osservazione 
privilegiato su quello che accade sul 
mercato italiano". Coà una portavo- 
cedi Groupama spiega l'acquisizio- 
nedel 2,003% della banca di piazzet¬ 
ta Cuccia, avvenuta sul mercato. "L 1 
Italia èun paesecheci interessa mol¬ 
to, abbiamo deciso di svilupparci in 
futuro, forse con la crescita esterna, 
ma non c'è urgenza". 

U na comunicazione della Con- 
sob aveva reso noto che la francese 
Caisse centrale des assurances mu- 
tuelesagricoles(Ccama) possiede il 
2,003% di M ediobanca. L'operazio¬ 
ne è avvenuta il 18 febbraio scorso. 
La banca di piazzetta C uccia era sta¬ 
ta protagonista di un passaggio plu¬ 
rimo ai blocchi per un totaledi cir¬ 
ca il 3% del capitale, il 19 febbraio 
scorso. La partecipazione è detenu¬ 
ta in larga parte direttamente, solo 


lo 0,385% è controllato attraverso 
Gan Vie Sa. Il Gan, in Italia, èsodo 
di Premafin, controllante della Sai, 
uno degli alleati storici di Medio¬ 
banca, con il 2,26%. 

Il gruppo francesediventaquin¬ 
di uno dei principali azionisti non 
sindacati di Mediobanca: tra i soci 
al di sopra del 2% non del patto è 
segnalata Swiss Life con il 2,131%. 
Alla Caisse centrale (Ccama) fa ca¬ 
po il 56% della holding Groupama 
Sa. Groupama, il cui nucleo origina¬ 
rio risale al 1923, è diventato uno 
dei primi gruppi assicurativi france 
si con l'acquisizione del Gan. Ha 
una struttura mutualistica ed è 
l'espressione del mondo agricolo 
neH'assicurazione, così comeil Cre 
dit Agri colelo èper il settore banca¬ 
rio. È al primo posto in Francia per 
le assicurazioni agricole e sanitarie, 
al secondo na danni, al terzo na 
trasporti e al quinto per il vita. 



La sede di Mediobanca a Milano 


Forte aumento dei ricavi, nuovi investimenti sui mercati esteri 

Saipem raddoppia l’utile nel 2001 
Snam Rete Gas, 183 milioni di profitti 


ROMA Bilancio tutto con il segno 
più per la Saipem (gruppo Eni), che 
nel preconsuntivo del 2001 registra 
un utilenetto più che doppio rispet¬ 
to al 2000, a 168 milioni di euro, 
ricavi per 1.923 milioni (1.310 nell' 
anno precedente), un utile operati¬ 
vo pari a 256 milioni (+92% rispet¬ 
to ai precedenti 133) e investimenti 
per 348 milioni, contro i 231 milio¬ 
ni del 2000. 

Il cash flow è aumentato del 
66% a 133 milioni di euro, l'indebi¬ 
tamento finanziario netto è salito a 
642 milioni di euro (62 in più rispet¬ 
to al 31 dicembre del 2000) anche 
per effetto - si legge nella nota Sai¬ 
pem - delle numerose acquisizioni 
di società, e il portafoglio ordini si è 
gonfiato di nuovi ordini per 2.186 
milioni di euro, raggiungendo al 31 
dicembre2001 il livello di 2.853 mi¬ 
lioni di euro. 

I ricavi nel 2001 hanno registra¬ 


to un incremento del 46,8% a segui¬ 
to di «una ripresa che ha riguardato 
tutti i settori di attività». 

«In particolare per lecostruzio- 
ni marel'aumento (+73%) èprinci- 
pal mente correlato alla piena opera¬ 
tività del progetto BlueStream, per 
leperforazioni mare(+31%) all'atti¬ 
vità di nuovi mezzi navali per acque 
profonde Saipem 10000 e Scarabeo 
7, per le perforazioni terra (+26%) 
e le costruzioni terra (+11%) alle 
nuove commesse in Kazakhstan e 
Arabia Saudita». 

Si èriunito anche il consiglio di 
amministrazionedi Snam ReteGas, 
sempredel gruppo Eni, chehachiu¬ 
so il bilancio 2001 con un utile net¬ 
to di 183milioni di euro. Il conferi¬ 
mento delle attività a Snam Rete 
Gas è avvenuto il primo luglio 
2001, pertanto i dati sono relativi al 
secondo semestre dell’anno, perio¬ 
do di attività della società. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4715 

2,44 

2,45 

4,34 

-17,32 

41 

2,33 

3,03 


126,62 

ACEA 

12861 

6,64 

6,54 

-1,77 

-12,13 

256 

6,60 

7,58 

0,0981 

1414,51 

ACEGAS 

12739 

6,58 

6,57 

0,66 

-2,49 

17 

6,41 

6,77 


234,06 

ACQ MARCIA 

489 

0,25 

0,25 

0,56 

-7,91 

27 

0,25 

0,27 

0,0207 

97,72 

ACQ NICOLAY 

3915 

2,02 

2,05 


-3,02 

0 

1,91 

2,15 

0,0775 

27,13 

ACQ POTABILI 

24784 

12,80 

12,60 

-3,08 

-3,76 

0 

12,60 

13,30 

0,0568 

104,35 

ACSM 

4314 

2,23 

2,22 

-0,89 

-5,31 

7 

2,23 

2,48 

0,0516 

82,88 

ACTELIOS 

4333 

2,24 

2,25 

22,39 


917 

1,79 

2,24 


38,05 

ADF 

26364 

13,62 

13,60 

-0,51 

1,87 

1 

13,18 

14,15 

0,2402 

123,02 

AEDES 

7768 

4,01 

4,04 

1,03 

6,31 

34 

3,63 

4,14 

0,0723 

147,44 

AEDESRNC 

6299 

3,25 

3,28 

0,58 

8,07 

1 

3,01 

3,51 

0,0775 

13,66 

AEM 

3497 

1,81 

1,79 

-1,10 

-19,41 

4075 

1,78 

2,24 

0,0413 

3250,89 

AEMTO 

3836 

1,98 

1,99 

1,02 

10,73 

70 

1,78 

2,08 

0,0310 

686,03 

AIR DOLOMITI 

20654 

10,67 

10,80 

3,24 

16,00 

7 

9,20 

10,67 


88,80 

ALITALIA 

1624 

0,84 

0,84 

2,01 

-16,57 

747 

0,80 

1,04 

0,0413 

1298,37 

ALLEANZA 

20528 

10,60 

10,70 

3,73 

-13,99 

5511 

10,32 

12,53 

0,1472 

8972,92 

AMGA 

1883 

0,97 

0,97 

0,67 

-13,38 

104 

0,95 

1,13 

0,0145 

317,11 

AMPLIFON 

37893 

19,57 

19,55 

-1,16 

1,67 

2 

18,26 

20,10 


383,98 

ARQUATI 

2347 

1,21 

1,20 

-0,41 

19,41 

8 

0,97 

1,82 

0,0130 

29,59 

AUTOTO MI 

11927 

6,16 

6,11 

0,69 

-10,05 

98 

6,07 

6,88 

0,2841 

542,08 

AUTOGRILL 

22416 

11,58 

11,52 

-0,67 

11,22 

413 

10,41 

11,95 

0,0413 

2945,19 

AUTOSTRADE 

15912 

8,22 

8,22 

-0,60 

5,37 

4832 

7,58 

8,40 

0,1756 

9723,16 

BAGRMANTOV 

17479 

9,03 

9,01 

1,25 

-9,62 

43 

8,84 

9,99 

0,3615 

1212,34 

B BILBAO 

25384 

13,11 

12,75 


-0,68 

0 

12,52 

13,60 

0,0000 ' 

41897,62 

B CARIGE 

3751 

1,94 

1,94 

-0,36 

-0,51 

781 

1,92 

1,97 

0,3744 

1976,80 

B CHIAVARI 

8713 

4,50 

4,54 

3,68 

5,68 

129 

3,93 

4,50 

0,1756 

315,00 

B DESIO-BR 

4827 

2,49 

2,50 

0,52 

-4,96 

61 

2,48 

2,70 

0,0671 

291,68 

B DESIO-BR R 

3718 

1,92 

1,92 

0,52 

2,35 

1 

1,86 

2,00 

0,0806 

25,35 

B FIDEURAM 

14297 

7,38 

7,34 

1,41 

-18,56 

4368 

7,07 

9,55 

0,1400 

6713,94 

B LOMBARDA 

20279 

10,47 

10,50 

0,28 

10,54 

670 

9,47 

10,47 

0,3357 

3001,05 

B NAPOLI RNC 

2498 

1,29 

1,29 


5,48 

46 

1,22 

1,29 

0,0413 

165,22 

B PROFILO 

4535 

2,34 

2,33 

2,96 

-10,54 

88 

2,26 

2,83 

0,0955 

284,03 

BROMA 

4972 

2,57 

2,58 

-0,42 

16,15 

12963 

2,21 

2,88 

0,0129 

3528,64 

B SANTANDER 

16573 

8,56 

8,59 

-4,16 

-13,46 

0 

8,56 

9,89 

0,0000 : 

39879,48 

BSARDEG RNC 

16216 

8,38 

8,39 

2,44 

-4,44 

38 

7,74 

8,76 

0,2970 

55,27 

B TOSCANA 

7273 

3,76 

3,80 

0,88 

-6,38 

20 

3,70 

4,01 

0,1033 

1193,09 

BASICNET 

1818 

0,94 

0,93 

-0,09 

-12,27 

3 

0,92 

1,08 

0,0930 

27,58 

BASTOGI 

283 

0,15 

0,15 

1,96 

-0,75 

285 

0,14 

0,16 


98,96 

BAYER 

67750 

34,99 

34,78 

0,06 

-3,05 

3 

33,15 

38,37 

1,4000 


BAYERISCHE 

12177 

6,29 

6,30 

0,27 

-13,64 

17 

6,15 

7,29 

0,0775 

566,01 

BEGHELLI 

1643 

0,85 

0,85 

2,20 

-5,52 

47 

0,81 

0,94 

0,0258 

169,68 

BENETTON 

26852 

13,87 

13,86 

0,46 

10,87 

430 

12,50 

14,13 

0,0465 

2517,86 

BENI STABILI 

1095 

0,57 

0,57 

-1,27 

6,53 

2102 

0,52 

0,59 

0,0150 

951,27 

BIESSE 

6661 

3,44 

3,43 

1,00 

-26,50 

44 

3,31 

4,73 


94,23 

BIM 

9193 

4,75 

4,74 

0,53 

3,56 

41 

4,32 

4,84 

0,2582 

591,61 

BIM04W 

1003 

0,52 

0,52 

3,46 

-5,85 

24 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

2782 

1,44 

1,43 

-3,38 

-23,60 

10960 

1,36 

1,89 

0,0671 

2820,53 

BNL 

4446 

2,30 

2,29 

0,75 

-0,61 

6891 

2,25 

2,63 

0,0801 

4878,30 

BNLRNC 

4250 

2,19 

2,20 

0,59 

-0,36 

22 

2,18 

2,49 

0,1007 

50,92 

BOERO 

17233 

8,90 

8,90 


-1,11 

1 

8,90 

9,40 

0,2582 

38,63 

BON FERRAR 

18201 

9,40 

9,40 


-2,69 

0 

9,40 

9,85 

0,2066 

47,00 

BONAPARTE 

1489 

0,77 

0,77 

-0,77 

-6,54 

25 

0,72 

0,83 

0,0026 

70,05 

BONAPARTE R 

1582 

0,82 

0,82 

-0,37 

-11,22 

0 

0,81 

0,92 

0,0129 

5,24 

BREMBO 

13560 

7,00 

7,00 

1,80 

-23,82 

53 

6,64 

9,19 

0,1033 

390,09 

BRIOSCHI 

356 

0,18 

0,18 

1,83 

-5,83 

496 

0,17 

0,20 

0,0026 

88,71 

BRIOSCHI W 

80 

0,04 

0,04 

-2,44 

-3,72 

160 

0,04 

0,05 



BULGARI 

16185 

8,36 

8,40 

2,87 

-4,40 

1587 

7,91 

9,58 

0,0860 

2473,69 

BURANI F.G. 

14063 

7,26 

7,28 

-0,34 

-0,34 

12 

7,01 

7,39 

0,0362 

203,36 

BUZZI UNIC 

17035 

8,80 

8,75 

1,63 

18,51 

687 

7,33 

8,80 

0,2000 

1119,18 

BUZZI UNIC R 

12611 

6,51 

6,48 

2,74 

10,54 

14 

5,89 

6,51 

0,2240 

82,02 

C LATTE TO 

4970 

2,57 

2,59 

1,09 

0,67 

7 

2,53 

2,62 

0,0300 

25,67 

CALP 

5058 

2,61 

2,62 

0,77 

1,79 

10 

2,56 

2,68 

0,1549 

72,97 

CALTAG E DIT 

12934 

6,68 

6,72 

-0,30 

-3,55 

17 

6,25 

6,95 

0,2500 

835,00 

CALTAGIRON R 

7842 

4,05 

4,05 


-5,81 

0 

3,90 

4,30 

0,0336 

3,69 

CALTAGIRONE 

8340 

4,31 

4,27 

-0,70 

-2,84 

0 

4,12 

4,52 

0,0232 

466,41 

CAMFIN 

8312 

4,29 

4,30 

0,92 

16,34 

3 

3,69 

4,50 

0,1291 

418,17 

CAMPARI 

56404 

29,13 

29,06 

-0,48 

10,93 

58 

25,44 

29,74 


845,94 

CARRARO 

2428 

1,25 

1,26 

-0,55 

-4,93 

16 

1,25 

1,38 

0,1549 

52,67 

CATTOLICA AS 

46722 

24,13 

24,05 

-0,04 

0,46 

20 

23,65 

24,56 

0,6972 

1039,60 

CEMBRE 

4788 

2,47 

2,46 

0,49 

3,04 

27 

2,38 

2,65 

0,0878 

42,04 

CEMENTIR 

5131 

2,65 

2,67 

2,22 

9,73 

288 

2,41 

2,72 

0,0258 

421,67 

CENTENAR ZIN 

2711 

1,40 

1,40 

-8,79 

-11,95 

3 

1,40 

1,62 

0,0362 

19,95 

CIR 

2281 

1,18 

1,18 

3,14 

27,60 

5868 

0,92 

1,18 

0,0413 

907,50 

CIRIO FIN 

564 

0,29 

0,29 

-0,58 

-6,31 

79 

0,28 

0,34 

0,0129 

107,86 

CLASS EDIT 

6436 

3,32 

3,27 

-1,98 

-6,81 

383 

3,04 

4,06 

0,0439 

306,59 

CMI 

2850 

1,47 

1,47 

-0,27 

3,37 

90 

1,38 

1,48 

0,0207 

75,07 

COFIDE 

1044 

0,54 

0,54 

1,86 

11,02 

1714 

0,49 

0,54 

0,0155 

305,31 

COFIDE R 

1043 

0,54 

0,54 

1,53 

12,63 

433 

0,48 

0,54 

0,0780 

82,34 

CR ARTIGIANO 

6723 

3,47 

3,48 

-0,06 

-2,80 

10 

3,47 

3,62 

0,1162 

358,35 

CR BERGAM 

28262 

14,60 

14,72 


2,69 

0 

14,15 

14,63 

0,6197 

900,97 

CR FIRENZE 

2461 

1,27 

1,27 

1,36 

9,66 

2417 

1,14 

1,27 

0,0516 

1380,61 

CR VALTEL 

16950 

8,75 

8,78 

0,47 

-2,31 

8 

8,74 

9,04 

0,3615 

438,73 

CREDEM 

11974 

6,18 

6,15 

-1,49 

9,14 

212 

5,67 

6,51 

0,0930 

1685,37 

CREMONINI 

3311 

1,71 

1,72 

1,30 

6,94 

126 

1,60 

1,78 

0,0230 

242,51 

CRESPI 

2155 

1,11 

1,13 

4,83 

1,64 

7 

1,07 

1,20 

0,0671 

66,78 

CSP 

5108 

2,64 

2,67 

1,72 

-5,21 

6 

2,60 

2,91 

0,0516 

64,63 

CUCIRINI 

2051 

1,06 

1,07 

4,71 

-4,51 

2 

1,01 

1,11 

0,0516 

12,71 

DALMINE 

361 

0,19 

0,19 

0,54 

-9,17 

1826 

0,18 

0,21 

0,0023 

215,37 

DANIELI 

5272 

2,72 

2,74 

2,16 

-10,22 

18 

2,64 

3,06 

0,0465 

111,31 

DANIELI RNC 

3371 

1,74 

1,74 

0,87 

-1,30 

223 

1,61 

1,78 

0,0671 

70,38 

DANIELI W03 

290 

0,15 

0,15 

2,30 

-2,03 

57 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

7842 

4,05 

4,05 


-16,67 

0 

3,99 

4,86 

0,1085 

90,63 

DE FERRARI R 

5809 

3,00 

3,00 


-1,64 

0 

2,94 

3,10 

0,1136 

45,19 

DE'LONGHI 

7344 

3,79 

3,79 

-0,29 

11,40 

41 

3,37 

3,92 


567,05 

DUCATI 

3301 

1,71 

1,71 

0,47 

-4,85 

71 

1,71 

1,90 


270,24 

EDISON 

15376 

7,94 

7,91 

0,69 

-5,11 

166 

7,88 

8,43 

0,5800 

5035,64 

EMAK 

4773 

2,46 

2,46 

0,04 

4,89 

11 

2,30 

2,47 

0,1033 

68,17 

ENEL 

12408 

6,41 

6,45 

0,50 

2,20 

17099 

6,19 

6,64 

0,1301 : 

38852,19 

ENI 

30285 

15,64 

15,61 

-0,04 

12,61 

13424 

13,71 

15,64 

0,2117 i 

52589,77 

EPLANET W02 

558 

0,29 

0,29 

2,97 

-43,30 

159 

0,29 

0,54 



EPLANET W03 

439 

0,23 

0,23 

1,89 

-45,42 

233 

0,22 

0,44 



EPLANET W04 

438 

0,23 

0,22 

-0,31 

-44,50 

185 

0,23 

0,45 



ERG 

7764 

4,01 

4,00 

0,33 

-0,52 

328 

3,82 

4,04 

0,1549 

644,25 

ERICSSON 

47129 

24,34 

24,28 

1,51 

-9,35 

8 

23,12 

27,71 

0,2396 

626,51 

ESAOTE 

6407 

3,31 

3,32 

0,21 

-2,68 

9 

3,21 

3,41 

0,0420 

153,16 

ESPRESSO 

6548 

3,38 

3,41 

3,12 

0,39 

2307 

3,03 

3,63 

0,0930 

1456,37 

FERRETTI 

6924 

3,58 

3,61 

4,97 

-3,53 

793 

3,31 

3,90 

0,0000 

554,28 

FIAT 

26941 

13,91 

13,98 

2,23 

-21,41 

6185 

13,64 

18,16 

0,6200 

6027,83 

FIAT PRIV 

18883 

9,75 

9,79 

2,79 

-18,95 

281 

9,49 

12,28 

0,6200 

1007,31 

FIAT RNC 

17812 

9,20 

9,21 

2,52 

-18,13 

303 

8,95 

11,55 

0,7750 

735,12 

FIAT W07 

740 

0,38 

0,38 

3,38 


1155 

0,28 

0,38 



FIL POLLONE 

2391 

1,24 

1,20 

0,84 

4,31 

4 

1,17 

1,38 

0,0930 

13,15 

FIN PART 

1956 

1,01 

1,01 

1,00 

-2,60 

1065 

0,96 

1,08 

0,0168 

236,48 

FIN PART W 

182 

0,09 

0,09 

-5,81 

-1,36 

1260 

0,08 

0,10 



FIN ARTE ASTE 

3737 

1,93 

1,92 

0,31 

-8,53 

25 

1,93 

2,21 

0,0362 

48,25 

FINCASA 

738 

0,38 

0,38 

0,37 

1,14 

94 

0,33 

0,39 

0,0258 

64,78 

FINMECCANICA 

1712 

0,88 

0,87 

0,37 

-7,89 

26282 

0,86 

1,04 

0,0723 

7447,50 

FONDASSIC 

9929 

5,13 

5,14 

2,74 

-12,43 

928 

4,97 

6,25 

0,1033 

1973,62 

FOND ASSIC R 

8119 

4,19 

4,15 

0,68 

-11,65 

7 

4,04 

5,02 

0,1239 

56,39 

GABETTI 

4893 

2,53 

2,49 

-0,96 

24,30 

256 

1,91 

2,53 

0,0723 

80,86 

GANDALF W04 

661 

0,34 

0,34 

-4,73 


152 

0,33 

0,34 



GARBOLI 

1530 

0,79 

0,79 

-2,47 

-2,95 

3 

0,79 

0,88 

0,1033 

21,33 

GEFRAN 

7945 

4,10 

4,10 

1,16 

-4,43 

13 

4,00 

4,37 

0,0775 

59,08 

GEMINA 

1453 

0,75 

0,75 

1,36 

6,23 

454 

0,69 

0,82 

0,0103 

273,47 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GEMINA RNC 

2385 

1,23 

1,24 

-3,13 

-7,09 

7 

1,20 

1,37 

0,0500 

4,64 


GENERALI 

53693 

27,73 

27,63 

0,69 

-10,95 

4315 

27,03 

31,27 

0,2582 35363,59 


GEWISS 

6742 

3,48 

3,51 

2,03 

-1,80 

168 

3,32 

3,63 

0,0500 

417,84 


GIACOMELLI 

3919 

2,02 

1,98 

-3,27 

1,86 

18 

1,86 

2,26 


110,81 


GILDEMEISTER 

8539 

4,41 

4,37 

-0,86 

9,98 

12 

4,01 

4,41 

0,1000 

127,93 


GIM 

1516 

0,78 

0,78 

-0,65 

-7,87 

157 

0,78 

0,86 

0,0310 

116,41 


GIM RNC 

2312 

1,19 

1,19 


-1,08 

10 

1,16 

1,21 

0,0723 

16,31 


GIUGIARO 

7565 

3,91 

3,94 

0,74 

1,30 

111 

3,72 

4,07 

0,2686 

195,35 


GRANDI NAVI 

4827 

2,49 

2,17 

-12,22 

11,64 

413 

2,08 

2,49 

0,0671 

162,04 


GRANDI VIAGG 

2089 

1,08 

0,85 

-17,23 

75,25 

2303 

0,60 

1,08 

0,0129 

48,55 


GRANITIFIAND 

12977 

6,70 

6,63 

-0,47 

-5,03 

27 

6,29 

7,06 


247,05 


GRUPPO COIN 

16356 

8,45 

8,43 

-1,74 

-7,16 

240 

7,76 

9,37 


554,22 

m 

HDP 

6907 

3,57 

3,59 

0,65 

5,35 

1095 

3,27 

3,58 

0,0400 

2608,23 

HDPRNC 

3838 

1,98 

1,98 

0,20 

-6,24 

8 

1,96 

2,14 

0,0600 

58,17 

n 

IDRA PRESSE 

4211 

2,17 

2,17 

-0,41 

-5,23 

1 

2,12 

2,30 

0,0516 

32,78 


IFI PRIV 

38803 

20,04 

20,14 

3,66 

-16,40 

161 

19,48 

25,33 

0,6300 

618,74 


IFIL 

8760 

4,52 

4,56 

2,98 

-12,75 

359 

4,47 

5,32 

0,1800 

1165,63 


IFILRNC 

7118 

3,68 

3,67 

0,93 

-7,78 

477 

3,64 

4,06 

0,2007 

676,69 


IM LOMB W03 

26 

0,01 

0,01 

0,72 

-11,18 

6727 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

241 

0,12 

0,12 


-9,65 

105 

0,12 

0,14 


74,67 


IMA 

18174 

9,39 

9,42 

3,80 

7,75 

34 

8,40 

9,39 

0,2324 

338,83 


IMMSI 

1300 

0,67 

0,68 

1,23 

-4,26 

84 

0,66 

0,72 


147,71 


IMPREGIL RNC 

1201 

0,62 

0,62 

-3,07 

3,59 

280 

0,59 

0,64 

0,0398 

10,02 


IMPREGIL W03 

213 

0,11 

0,11 

-4,36 

30,83 

1127 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1203 

0,62 

0,62 

1,66 

7,01 

10506 

0,51 

0,62 

0,0098 

448,53 


INTBCI R W02 

503 

0,26 

0,26 

4,89 

-13,95 

944 

0,24 

0,35 




INTBCIW PUT 

7732 

3,99 

4,04 

-2,06 

6,62 

111 

3,37 

4,16 




INTBCI W02 

605 

0,31 

0,31 

3,90 

-18,36 

593 

0,29 

0,45 




INTEK 

757 

0,39 

0,39 

2,67 

-11,46 

10 

0,38 

0,45 

0,0155 

36,68 


INTEK RNC 

759 

0,39 

0,39 


-10,09 

0 

0,39 

0,45 

0,0207 

14,37 


INTERBANCA 

30794 

15,90 

15,84 

-0,40 

4,94 

14 

15,00 

15,90 

0,4648 

788,52 


INTERPUMP 

7484 

3,87 

3,88 

2,02 

-8,04 

222 

3,81 

4,26 

0,0870 

318,48 


INTESABCI 

4930 

2,55 

2,54 

2,55 

-7,35 

38060 

2,42 

3,05 

0,0930 14943,49 


INTESABCI R 

3553 

1,84 

1,82 

2,88 

-7,14 

6953 

1,75 

2,19 

0,1033 

1541,78 


INV IMM LOMB 

5739 

2,96 

3,00 

2,21 

-5,24 

4 

2,92 

3,25 


140,79 


IPI 

7046 

3,64 

3,67 

-1,19 

-2,12 

65 

3,51 

3,85 

0,1950 

148,41 


IRCE 

5555 

2,87 

2,87 

2,14 

4,63 

25 

2,71 

3,04 

0,1549 

80,70 


IT HOLDING 

5228 

2,70 

2,60 

-8,22 

-21,74 

171 

2,70 

3,52 

0,0258 

540,35 


ITALCEM 

17057 

8,81 

8,84 

-0,35 

0,24 

466 

8,45 

9,05 

0,1800 

1560,23 


ITALCEM RNC 

9029 

4,66 

4,68 

0,58 

8,32 

370 

4,22 

4,66 

0,2100 

491,63 


ITALGAS 

20805 

10,74 

10,68 

-1,16 

1,50 

868 

10,50 

11,23 

0,1756 

3744,77 


ITALMOBIL 

70229 

36,27 

36,09 

-0,22 

6,68 

15 

34,00 

37,80 

0,9400 

804,56 


ITALMOBIL R 

42695 

22,05 

22,10 

0,55 

18,92 

91 

18,54 

22,11 

1,0180 

360,37 

pi 

JOLLY HOTELS 

9552 

4,93 

4,96 

0,83 

-1,81 

16 

4,80 

5,08 

0,1033 

98,44 


JOLLY RNC 

9681 

5,00 

5,00 

-1,96 

-11,79 

0 

4,90 

5,90 

0,2035 

0,22 


JUVENTUS FC 

6543 

3,38 

3,40 

0,68 

-4,90 

63 

3,38 

3,62 

0,0000 

408,63 

g 

LA DORIA 

4147 

2,14 

2,17 

0,05 

-3,08 

1 

2,13 

2,21 

0,0536 

66,40 


LA GAIANA 

2446 

1,26 

1,25 

0,08 

2,27 

1 

1,23 

1,32 

0,0619 

22,68 


LAVORWASH 

6500 

3,36 

3,36 

1,08 

-20,39 

0 

3,07 

4,22 

0,1549 

44,76 


LAZIO 

2854 

1,47 

1,47 

-0,14 

-15,29 

15 

1,44 

1,76 


136,25 


LINIFICIO 

2399 

1,24 

1,24 

2,40 

-15,08 

4 

1,21 

1,46 

0,0600 

14,72 


LINIFICIO R 

2205 

1,14 

1,14 

8,48 

-2,65 

2 

1,06 

1,19 

0,0900 

7,14 


LOCAT 

1431 

0,74 

0,74 

-0,20 

2,54 

196 

0,69 

0,74 

0,0325 

399,54 


LOTTOMATICA 

14789 

7,64 

7,62 

0,08 

16,61 

166 

6,55 

7,64 


1343,63 


LUXOTTICA 

40623 

20,98 

21,01 

-0,94 

14,52 

181 

18,22 

20,98 

0,1400 

9502,02 

cu 

MAFFEI 

2420 

1,25 

1,25 


1,54 

0 

1,22 

1,28 

0,0439 

37,50 

MANULI RUB 

1612 

0,83 

0,84 

-0,55 

-14,91 

35 

0,83 

0,98 

0,0258 

69,63 


MARANGONI 

4177 

2,16 

2,18 


-18,91 

2 

2,16 

2,73 

0,0516 

43,14 


MARCOLIN 

3084 

1,59 

1,60 

4,64 

20,68 

46 

1,26 

1,59 

0,0250 

72,29 


MARZOTTO 

16815 

8,68 

8,62 

-2,42 

-3,94 

92 

8,68 

9,93 

0,2800 

576,08 


MARZOTTO RIS 

17417 

8,99 

8,99 

-3,64 

3,99 

0 

8,65 

9,53 

0,3000 

30,20 


MARZOTTO RNC 

15163 

7,83 

7,80 

3,37 

2,47 

0 

7,40 

8,08 

0,3400 

19,52 


MEDIASET 

17883 

9,24 

9,16 

-1,19 

13,94 

9936 

8,00 

9,24 

0,2402 10909,82 


MEDIOBANCA 

23092 

11,93 

11,89 

0,48 

-5,30 

1728 

11,72 

12,60 

0,1549 

9284,74 


MEDIOLANUM 

15854 

8,19 

8,18 

2,07 

-19,51 

4333 

7,81 

10,71 

0,0955 

5936,47 


MELIORBANCA 

9335 

4,82 

4,85 

2,28 

-2,67 

109 

4,59 

4,98 

0,2324 

353,72 


MERLONI 

14129 

7,30 

7,30 

-0,12 

23,82 

157 

5,59 

7,77 

0,1529 

783,09 


MERLONI RNC 

10888 

5,62 

5,65 

0,68 

34,07 

19 

4,14 

5,99 

0,1632 

14,07 


MILASSW05 

285 

0,15 

0,15 

4,23 

-6,94 

73 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6183 

3,19 

3,15 

-1,41 

-9,95 

264 

3,10 

3,55 

0,2066 

1082,64 


MILANO ASSR 

6001 

3,10 

3,09 

-0,13 

-0,32 

61 

3,06 

3,23 

0,2221 

95,26 


MIRATO 

7213 

3,73 

3,72 

-1,80 

-7,22 

11 

3,66 

4,19 

0,1808 

64,07 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

45096 

23,29 

23.31 

-0.13 

-23.49 

5 

22,68 

31.23 


97,12 


AISOFTWARE 

13895 

7,18 

7,14 

2,00 

-13,46 

19 

6,57 

8,77 


49,02 


ALGOL 

9923 

5.13 

5.05 

0.18 

-29.84 

5 

4,92 

7.49 


18.03 


ART'E' 

48581 

25,09 

25,05 

0,08 

-15,66 

3 

24,52 

30,17 


72,26 


BB BIOTECH 

130388 

67,34 

67,11 

-0,90 

-18,46 

4 

66,35 

82,59 


1872,05 


BIOSEARCH IT 

33592 

17,35 

17,25 

0,98 

5,11 

38 

15,43 

19,48 


210,97 


CAD IT 

40526 

20,93 

20,65 

-0,19 

-17,79 

6 

20,93 

25,60 

0,3564 

187,95 


CAIRO COMMUN 

49317 

25.47 

25.31 

-1.82 

-7.25 

4 

24.58 

28.65 

0,0002 

197,39 


CARDNET GR 

9980 

5,15 

5,14 

-0,33 

-22,98 

2 

5,05 

6,96 


26,65 


CDB WEB TECH 

5633 

2,91 

2,91 

3.78 

-22,22 

162 

2,77 

3.83 


293,23 


CDC 

17665 

9,12 

9.01 

1,17 

-20,61 

7 

8.88 

11,96 


111,86 


CHL 

7681 

3.97 

3.92 

-0.46 

-37.38 

82 

3.86 

6.34 


23.00 


CTO 

16631 

8.59 

8.49 

-0.01 

-21,97 

4 

8.13 

11,11 

0.2453 

85.89 


DADA 

20081 

10,37 

10,34 

1,64 

-10,17 

9 

10,15 

12,93 


130,78 


DATA SERVICE 

97937 

50,58 

50,52 

1,08 

0,04 

9 

47,73 

54,19 


252,77 


DATALOGIC 

21316 

11,01 

11,06 

0,83 

-9,01 

1 

10,73 

12,15 


131,05 


DATAMAT 

15223 

7,86 

7,81 

-1,29 

-0,96 

15 

7,86 

8,34 


210,73 


DIGITAL BROS 

10078 

5,21 

5,16 

2,16 

-21,16 

15 

5,03 

6,79 


65,06 


DMAIL.IT 

12202 

6,30 

6,25 

-2,10 

-33,63 

35 

6,22 

9,89 


40,65 


E.BISCOM 

69744 

36.02 

35.87 

3.07 

-29.39 

161 

34.68 

52.73 


1745.17 


EL.EN. 

21231 

10.96 

10,92 

-0.06 

-4,64 

1 

10.67 

11.69 

0,2000 

50.44 


ENGINEERING 

54061 

27,92 

28,00 

1.86 

-11,31 

11 

26,72 

31.48 

0.1239 

349.00 


EPLANET 

2707 

1,40 

1,38 

0,07 

-16,64 

539 

1,26 

1,82 


152,03 


ESPRINET 

27865 

14.39 

14,24 

4,12 

12,31 

49 

11.93 

14.39 


68,80 


EUPHON 

40294 

20.81 

20.73 

1.27 

-3.12 

25 

20.13 

22,07 

0.2582 

99.06 


FIDIA 

16772 

8,66 

8,77 

3,12 

-14,46 

2 

8,60 

10,73 

0,1394 

40,71 


FINMATICA 

28043 

14,48 

14,53 

3,07 

-23,29 

119 

13,76 

20,06 

0,0258 

646,70 


FREEDOMLAND 

21433 

11,07 

11,10 

4,88 

-5,59 

30 

10,63 

13,30 


159,52 


GANDALF 

9221 

4,76 

4,70 

-1,43 

-22,74 

107 

4,54 

9,65 


5,47 


I.NET 

136836 

70.67 

70.97 

2.48 

-18.70 

3 

64.21 

88.66 


289.75 


INFERENZA 

27135 

14,01 

13,85 


-26,73 

0 

13,34 

19,45 


97,47 


ITWAY 

16561 

8.55 

8.45 

-0.62 

-29.98 

1 

8.28 

12,23 


37,78 


MONDOTV 

65059 

33.60 

33.13 

3.60 

-1.38 

23 

30.60 

34,41 


128.35 


NOVUSPHARMA 

59811 

30,89 

30.70 

-1,22 

-7,85 

18 

30.89 

33.79 


202,83 


ON BANCA 

47652 

24,61 

24,49 

2,81 

-20,82 

1 

24,22 

31,77 


63.55 


OPENGATE GR 

24835 

12,83 

12,66 

-1,11 

-25,87 

29 

12,71 

18,04 

0,2066 

114,39 


POLIGRAF S F 

72223 

37.30 

37,22 

-0.53 

-11,42 

0 

37.10 

42.36 

0.3615 

33.57 


PRIMA INDUST 

22436 

11,59 

11,56 

-0,81 

-9,48 

1 

11,51 

13,05 


48,09 


REPLY 

32678 

16,88 

16,94 

0,83 

-6,00 

7 

16,30 

18,01 


137,75 


TAS 

65097 

33,62 

33,68 

2,28 

-18,24 

1 

32,55 

42,24 

1,0000 

58,32 


TC SISTEMA 

47400 

24,48 

24,50 

0,99 

-2,82 

0 

24,14 

25,94 


105,75 


TECNODIFFUS 

46025 

23.77 

23.59 

0.68 

-11.90 

3 

22.57 

27.51 


117.31 


TISCALI 

16634 

8,59 

8,52 

0,12 

-15,48 

2168 

8,27 

10,78 


3079,80 


TXT 

58262 

30.09 

30.21 

1.89 

-20.75 

4 

29.79 

40,29 


75,22 


VITAMINIC 

37064 

19,14 

18,93 

0,95 

-12,03 

7 

18,63 

22,37 


131,98 


13 


0 


m 


m 


m 

K9 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MITTEL 

6533 

3,37 

3,35 

-3,54 

7,46 

5 

3,14 

3,49 

0,0001 

131,59 

MONDADORI 

14034 

7,25 

7,21 

-0,52 

3,97 

411 

6,28 

7,38 

0,2066 

1879,25 

MONDADORI R 

18395 

9,50 

9,50 


6,35 

0 

8,93 

9,96 

0,2117 

1,44 

MONRIF 

1410 

0,73 

0,73 

-0,65 

-16,35 

35 

0,72 

0,88 

0,0258 

109,24 

MONTE PASCHI 

5441 

2,81 

2,81 

-0,28 

0,90 

3482 

2,73 

3,03 

0,1033 

7302,41 

MONTEDISON 

4368 

2,26 

2,24 

-0,88 

-12,76 

94 

2,25 

2,72 

0,0300 

3958,29 

MONTEDISON R 

3714 

1,92 

1,92 

-0,67 

-5,61 

479 

1,91 

2,06 

0,0600 

322,49 

MONTEFIBRE 

1094 

0,56 

0,56 

-3,74 

-5,25 

582 

0,54 

0,60 

0,0155 

73,44 

MONTEFIBRE R 

1249 

0,65 

0,65 

-0,62 

1,75 

3 

0,62 

0,68 

0,0258 

16,77 

NAV MONTAN 

2337 

1,21 

1,18 

2,87 

3,25 

532 

1,06 

1,21 

0,0400 

148,29 

NECCHI 

385 

0,20 

0,20 

1,27 

-9,68 

254 

0,19 

0,22 

0,0516 

43,43 

NECCHI RNC 

2033 

1,05 

1,05 


-19,23 

0 

1,05 

1,30 

0,0413 

0,47 

NECCHI W05 

248 

0,13 

0,13 


-9,99 

15 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4512 

2,33 

2,30 

-1,58 

-18,30 

99 

2,18 

2,85 


51,26 

OLCESE 

967 

0,50 

0,50 

1,60 

10,96 

25 

0,43 

0,50 

0,0775 

30,02 

OLI EXTEC04W 

364 

0,19 

0,19 

0,97 

-21,95 

221 

0,19 

0,24 



OLIDATA 

4285 

2,21 

2,21 

0,45 

-17,92 

6 

2,13 

2,78 

0,0909 

75,24 

OLIVETTI 

2515 

1,30 

1,30 

1,40 

-9,35 

55637 

1,22 

1,48 

0,0350 

11418,98 

OLIVETTI W 

1606 

0,83 

0,83 

3,82 

-17,48 

46 

0,78 

1,03 



OLIVETTI W02 

222 

0,11 

0,11 

0,89 

-27,59 

1122 

0,11 

0,16 



P BG-C VA 

37550 

19,39 

19,40 

0,51 

6,27 

139 

18,25 

19,61 

0,9296 

2577,66 

PBG-C VA W4 

746 

0,39 

0,38 

-0,83 

-5,93 

52 

0,37 

0,42 



PCOMIN 

18087 

9,34 

9,28 

0,23 

-7,51 

122 

9,25 

10,75 

0,6197 

910,67 

PCOMINW 

223 

0,12 

0,12 

3,21 

-16,23 

21 

0,11 

0,14 



PCREMONA 

15779 

8,15 

8,09 

0,04 

-4,10 

13 

7,97 

8,81 

0,2221 

273,69 

P ETR-LAZIO 

21237 

10,97 

10,99 

-0,05 

6,44 

10 

9,99 

10,97 

0,3615 

281,77 

P INTRA 

20753 

10,72 

10,63 

-0,61 

-3,27 

18 

10,30 

11,08 

0,4132 

315,63 

P LODI 

16679 

8,61 

8,61 

-0,13 

-0,06 

53 

8,16 

8,78 

0,1808 

1204,86 

P MILANO 

8136 

4,20 

4,20 

0,50 

7,41 

680 

3,90 

4,38 

0,2272 

1614,78 

P NOVARA 

13798 

7,13 

7,14 

-0,07 

9,53 

197 

6,50 

7,45 

0,1291 

1982,07 

PSPOLETO 

10653 

5,50 

5,59 

2,57 

-2,06 

0 

5,32 

5,99 

0,3099 

83,17 

PVER-SGEM 

23181 

11,97 

12,00 

0,10 

8,84 

382 

10,90 

12,56 

0,3512 

2802,52 

PAGNOSSIN 

5656 

2,92 

2,92 

0,52 

-5,16 

3 

2,82 

3,08 

0,0749 

58,42 

PARMALAT 

7002 

3,62 

3,61 

-2,01 

19,18 

3204 

3,03 

3,67 

0,0129 

2890,22 

PARMALAT W03 

2231 

1,15 

1,14 

-2,72 

35,67 

101 

0,85 

1,18 



PERDER 

354 

0,18 

0,18 

-3,68 

-7,11 

3 

0,18 

0,20 

0,0026 

8,87 

PERMASTEELIS 

31133 

16,08 

15,92 

0,62 

-0,72 

13 

15,93 

17,39 

0,1400 

443,78 

PININFAR RNC 

38431 

19,85 

19,66 

0,90 

11,13 

0 

17,50 

20,67 

0,3770 


PININFARINA 

44457 

22,96 

22,87 

0,75 

22,38 

20 

17,24 

22,96 

0,3357 

212,41 

PIRELLI 

3208 

1,66 

1,65 

1,10 

-15,50 

17838 

1,61 

2,10 

0,1550 

3178,38 

PIRELLI R 

3150 

1,63 

1,62 

1,12 

-10,41 

93 

1,59 

1,90 

0,1654 

143,19 

PIRELLI&CO 

5923 

3,06 

3,04 

0,33 

10,87 

564 

2,76 

3,28 

0,2065 

1808,99 

PIRELLI&CO R 

5453 

2,82 

2,81 


9,32 

6 

2,55 

2,96 

0,2169 

96,92 

POL EDITOR 

1835 

0,95 

0,95 

0,89 

-8,17 

34 

0,90 

1,09 

0,0413 

125,10 

PREMAFIN 

2920 

1,51 

1,51 

0,53 

5,68 

49 

1,43 

1,64 

0,1033 

244,26 

PREMUDA 

2304 

1,19 

1,18 

1,63 

6,25 

144 

1,11 

1,20 

0,0516 

73,64 

PREMUDAR 

2571 

1,33 

1,32 

-3,15 

-17,26 

0 

1,31 

1,63 

0,0697 

0,29 

R DEMEDICI 

2513 

1,30 

1,30 

2,69 

-1,22 

1050 

1,25 

1,49 

0,0310 

175,55 

R DEMEDICI R 

2380 

1,23 

1,26 

-0,94 

-3,98 

4 

1,23 

1,42 

0,0413 

4,14 

RAS 

25421 

13,13 

13,05 

-0,99 

0,50 

3447 

12,50 

13,46 

0,3099 

9446,33 

RAS RNC 

22635 

11,69 

11,66 

0,53 

7,90 

10 

10,38 

11,71 

0,3409 

112,63 

RATTI 

1306 

0,67 

0,66 

0,14 

-13,07 

6 

0,66 

0,78 

0,0516 

21,05 

RECORDATI 

48291 

24,94 

24,94 

1,80 

11,79 

118 

22,31 

24,94 

0,1549 

1244,90 

RICCHETTI 

864 

0,45 

0,45 

3,01 

-14,27 

171 

0,43 

0,52 

0,0139 

95,58 

RICH GINORI 

2660 

1,37 

1,39 

0,72 

-5,89 

60 

1,30 

1,47 

0,0491 

124,76 

RINASCENTE 

7495 

3,87 

3,88 

0,03 

-0,57 

278 

3,81 

4,13 

0,1033 

1157,14 

RINASCENTE P 

7067 

3,65 

3,65 


-7,01 

0 

3,65 

4,04 

0,1033 

11,48 

RINASCENTE R 

6585 

3,40 

3,41 

0,06 

1,80 

9 

3,26 

3,47 

0,1343 

349,73 

RISANAMENTO 

4188 

2,16 

2,16 

-0,78 

-3,87 

6 

2,09 

2,35 

0,0504 

152,66 

ROLAND EUROP 

1566 

0,81 

0,81 


-7,48 

0 

0,78 

0,98 

0,0780 

17,79 

ROLO BANCA 

31672 

16,36 

16,31 

1,14 

-5,76 

526 

15,93 

17,98 

0,8522 

7963,79 

RONCADIN 

1066 

0,55 

0,57 

7,32 

-17,76 

111 

0,54 

0,70 

0,0413 

22,35 

ROTONDI EV 

5400 

2,79 

2,80 

1,82 

15,97 

7 

2,40 

2,79 

0,0955 

55,22 

SABAF 

24484 

12,64 

12,55 

0,07 

-0,46 

9 

11,99 

12,97 

0,3099 

143,31 

SADI 

5150 

2,66 

2,66 


-2,96 

1 

2,66 

2,74 

0,1500 

26,60 

SAECO 

6339 

3,27 

3,28 

-1,91 

21,89 

286 

2,66 

3,31 

0,0300 

654,80 

SAESGETT 

21562 

11,14 

11,16 

1,69 

-7,06 

10 

10,78 

12,91 

0,4132 

154,51 

SAESGETT R 

15415 

7,96 

7,76 

-0,01 

-2,52 

14 

7,50 

8,69 

0,4288 

76,63 

SAI 

36257 

18,73 

18,80 

4,46 

32,12 

425 

14,17 

18,73 

0,3100 

1148,78 

SAI RIS 

15767 

8,14 

8,15 

3,68 

2,53 

275 

7,44 

9,11 

0,3514 

296,14 

SAIAG 

6792 

3,51 

3,49 

-1,50 

-7,88 

6 

3,41 

3,87 

0,1291 

61,06 

SAIAG RNC 

4488 

2,32 

2,38 


-8,16 

4 

2,24 

2,66 

0,1394 

22,58 

SAIPEM 

11881 

6,14 

6,11 

-0,16 

12,50 

1658 

5,45 

6,14 

0,0620 

2700,33 

SAIPEM RIS 

11672 

6,03 

6,05 

0,50 

13,27 

1 

5,32 

6,35 

0,0775 

1,29 

SAV DEL BENE 

5220 

2,70 

2,69 

-2,68 

26,63 

140 

2,13 

2,90 

0,1033 

98,51 

SCHIAPPAREL 

268 

0,14 

0,14 

1,82 

-5,08 

203 

0,14 

0,15 

0,0155 

29,69 

SEAT PG 

1660 

0,86 

0,85 

0,51 

-5,96 

47750 

0,75 

0,94 

0,1048 

9590,10 

SEAT PG RNC 

1189 

0,61 

0,62 

2,10 

-7,94 

839 

0,57 

0,68 

0,0013 

115,30 

SIAS 

7507 

3,88 

3,88 

-1,67 


306 

3,87 

4,48 


341,18 

SIRTI 

1929 

1,00 

1,00 

6,74 

0,82 

1154 

0,87 

1,00 

0,1782 

219,21 

SMI METAL R 

1018 

0,53 

0,53 

0,31 

-0,27 

20 

0,51 

0,53 

0,0362 

30,10 

SMI METALLI 

959 

0,50 

0,50 

0,61 

-2,02 

364 

0,49 

0,51 

0,0258 

319,37 

SMURFIT SISA 

1154 

0,60 

0,59 

-5,02 

-6,51 

17 

0,60 

0,66 

0,0103 

36,71 

SNAI 

7702 

3,98 

3,94 

0,15 

-20,09 

68 

3,91 

5,04 

0,0387 

218,56 

SNAM GAS 

6124 

3,16 

3,17 

-0,06 

7,73 

2953 

2,92 

3,21 


6183,66 

SNIA 

3869 

2,00 

2,00 

-0,50 

32,67 

3857 

1,42 

2,04 

0,0650 

1002,45 

SNIA RIS 

3888 

2,01 

2,00 

-0,70 

37,35 

90 

1,43 

2,06 

0,0970 

7,59 

SNIA RNC 

3845 

1,99 

1,99 

0,20 

41,55 

191 

1,40 

2,00 

0,1070 

30,15 

SOGEFI 

3743 

1,93 

1,94 

0,15 

-5,38 

17 

1,90 

2,05 

0,1239 

210,30 

SOL 

3522 

1,82 

1,84 

3,25 

0,50 

67 

1,75 

1,84 

0,0542 

164,98 

SOPAF 

502 

0,26 

0,26 

-1,67 

-12,63 

98 

0,25 

0,31 

0,0620 

30,33 

SOPAFRNC 

460 

0,24 

0,23 

-2,13 

0,98 

46 

0,22 

0,26 

0,0723 

9,66 

SPAOLO IMI 

21593 

11,15 

11,15 

1,70 

-7,70 

4216 

10,53 

12,16 

0,5680 

15662,33 

STAYER 

775 

0,40 

0,40 

0,53 

-10,11 

5 

0,39 

0,45 

0,0258 

8,60 

STEFANEL 

3874 

2,00 

1,99 

0,05 

-3,15 

9 

1,96 

2,14 

0,0300 

108,15 

STEFANEL RNC 

5439 

2,81 

2,83 


0,64 

0 

2,75 

2,97 

0,0300 

0,28 

STMICROEL 

64710 

33,42 

33,25 

1,78 

-8,36 

4366 

31,89 

39,10 

0,0451 

28952,01 

TARGETTI 

5942 

3,07 

3,07 


6,56 

2 

2,71 

3,09 

0,0826 

54,32 

TECNODIF W04 

3408 

1,76 

1,73 

0,58 

-7,27 

7 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

17789 

9,19 

9,18 

0,40 

-5,00 

20169 

8,69 

9,83 

0,3125 

48341,98 

TELECOM IT R 

11221 

5,80 

5,78 

0,82 

-2,39 

5971 

5,35 

6,06 

0,3238 

11897,84 

TERMEACQR 

420 

0,22 

0,22 

2,25 

-5,57 

19 

0,21 

0,23 

0,0232 

11,80 

TERME ACQUI 

598 

0,31 

0,31 


-5,13 

4 

0,30 

0,33 

0,0155 

25,23 

TIM 

10032 

5,18 

5,17 

0,39 

-16,93 

43318 

4,91 

6,42 

0,1937 

43696,58 

TIM RNC 

8082 

4,17 

4,17 

0,51 

-2,39 

511 

4,05 

4,40 

0,2055 

551,26 

TOD'S 

96368 

49,77 

49,77 

-0,42 

8,60 

21 

44,03 

50,72 

0,1300 

1505,54 

TREVI FIN 

2992 

1,54 

1,52 

-2,25 

-14,45 

28 

1,40 

1,82 

0,0150 

98,88 

UNICREDIT 

8188 

4,23 

4,22 

1,56 

-5,83 

31616 

4,12 

4,66 

0,1291 

21249,56 

UNICREDIT R 

7298 

3,77 

3,78 

2,38 

4,17 

25 

3,59 

3,80 

0,1369 

81,81 

UNIMED 

3474 

1,79 

1,77 

-0,89 

30,00 

36 

1,38 

1,79 

0,0697 

155,85 

UNIPOL 

7455 

3,85 

3,85 

-0,03 

-0,23 

258 

3,84 

3,91 

0,0826 

1154,95 

UNIPOLP 

3485 

1,80 

1,79 

-1,22 

6,13 

881 

1,67 

1,84 

0,0878 

320,57 

UNIPOL PW05 

225 

0,12 

0,12 

-1,45 

9,30 

367 

0,11 

0,13 



UNIPOL W05 

281 

0,14 

0,15 

-1,82 

-3,53 

265 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

6512 

3,36 

2,94 

-11,84 

93,28 

866 

1,71 

3,36 


109,30 

VEMER SIBER 

1689 

0,87 

0,87 

-1,62 

-33,15 

431 

0,87 

1,35 

0,0516 

46,67 

VIANINIIND 

3913 

2,02 

2,00 

-1,52 

-13,30 

0 

2,01 

2,34 

0,0129 

60,84 

VIANINI LAV 

8425 

4,35 

4,39 

3,36 

-7,19 

4 

4,22 

4,69 

0,0500 

190,56 

VITTORIA ASS 

7759 

4,01 

4,01 

3,11 

-4,16 

88 

3,92 

4,24 

0,1033 

120,21 

VOLKSWAGEN 

102700 

53,04 

52,85 

2,15 

2,41 

12 

49,05 

55,72 

1,2000 


ZIGNAGO 

23741 

12,26 

12,27 

-3,44 

3,37 

5 

11,70 

13,06 

0,4200 

306,52 

ZUCCHI 

7977 

4,12 

4,12 

0,73 

-8,44 

9 

4,04 

4,50 

0,2500 

100,43 

ZUCCHI RNC 

8810 

4,55 

4,55 


7,31 

8 

3,95 

4,76 

0,2800 

15,59 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

100,590 

100,950 

BTP GE 93/03 

106,580 

106,640 

BTP MZ 01/04 

100,950 

101,000 

BTP ST 99/02 

100,180 

100,170 

CCT LG 98/05 

102,000 

100,890 

BTPAG 02/17 

98,250 

98,630 

BTP GE 94/04 

107,910 

108,020 

BTP MZ 01/06 

100,780 

100,950 

CCTAG 00/07 

100,680 

100,690 

CCT MG 96/03 

100,640 

100,640 

BTP AG 93/03 

108,470 

108,570 

BTP GE 95/05 

113,390 

113,590 

BTP MZ 01/07 

99,210 

99,400 

CCTAG 95/02 

100,240 

100,260 

CCT MG 97/04 

100,520 

100,530 

BTPAG 94/04 

109,590 

109,680 

BTP GN 00/03 

101,620 

101,670 

BTP MZ 93/03 

107,410 

107,470 

CCTAP 01/08 

100,640 

100,620 

CCT MG 98/05 

100,660 

100,650 

BTP AP 00/03 

101,210 

101,240 

BTP GN 93/03 

108,640 

108,720 

BTP NV 93/23 

142,690 

143,200 

CCTAP 95/02 

99,890 

99,900 

CCT MZ 97/04 

100,500 

100,500 







BTP AP 94/04 

108,740 

108,830 

BTP GN 99/02 

99,900 

99,920 

BTP NV 96/06 

112,820 

113,040 

CCTAP 96/03 

100,580 

100,590 

CCT MZ 99/06 

100,630 

100,630 



CCT DC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTP AP 95/05 

117,390 

117,570 

BTP LG 00/05 

101,150 

101,250 

BTP NV 96/26 

121,710 

122,310 

0,000 

0,000 

100,360 

100,370 

CCT DC 95/02 

100,380 

100,370 

CCT NV 96/03 

100,400 

100,400 

BTP AP 99/02 

no ncn 

99,970 

BTP LG 01/04 

100,890 

101,000 

BTP NV 97/07 

105,900 

106,100 

yy,you 

CCT DC 99/06 

100,600 

100,600 

CCT OT 95/02 

100,300 

100,300 

BTP AP 99/04 

98,500 

98,580 

BTP LG 02/05 

no con 

98,970 

BTP NV 97/27 

111,960 

112,470 

yo,ooU 

CCT FB 96/03 

100,520 

100,530 

CCT OT 98/05 

100,700 

100,680 

BTP DC 00/05 

102,620 

102,770 

BTP LG 96/06 

116,030 

116,240 

BTP NV 98/29 

95,360 


95,690 

CCT GE 95/03 

100,390 

100,350 

CCT ST 01/08 

100,670 

100,660 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,300 

109,510 

BTP NV 99/09 

95,000 

95,220 

CCT GE 96/06 

104,500 

104,500 

CCT ST 96/03 

100,810 

100,810 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,010 

101,080 

BTP NV 99/10 

102,620 

102,890 

CCT GE 97/04 

100,450 

100,440 

CCT ST 97/04 

100,540 

100,530 










BTP FB 01/04 

101,870 

101,930 

BTP LG 99/04 

99,870 

99,980 

BTP OT 00/03 

102,150 

102,220 

CCT GE 97/07 

101,950 

102,020 

CTZ DC 01/02 

97,163 

97,177 

BTP FB 01/12 

98,610 

98,940 

BTP MG 92/02 

0,000 

0,000 

BTP OT 01/04 

99,600 

99,760 

CCTGE2 96/06 

101,990 

101,980 

CTZ DC 02/03 

93,060 

93,120 

BTP FB 96/06 

117,620 

117,860 

BTP MG 97/02 

100,590 

100,600 

BTP OT 93/03 

107,830 

107,860 

CCT GN 95/02 

100,000 

100,010 

CTZ GN 01/03 

95,390 

95,429 

BTP FB 97/07 

108,830 

109,080 

BTP MG 98/03 

101,220 

101,280 

BTP OT 98/03 

100,260 

100,320 

CCT LG 00/07 

100,940 

100,980 

CTZ LG 00/02 

98,782 

98,775 

BTP FB 98/03 

101,360 

101,380 

BTP MG 98/08 

100,800 

101,020 

BTP ST 92/02 

103,790 

103,790 

CCT LG 01/08 

100,990 

102,070 

CTZ MZ 00/02 

99,621 

99,861 

BTP FB 99/04 

98,740 

98,770 

BTP MG 98/09 

97,090 

97,320 

BTP ST 95/05 

119,430 

119,550 

CCT LG 02/09 

100,540 

100,540 

CTZ MZ 01/03 

96,210 

96,254 

BTP G E 00/03 

100,860 

100,860 

BTP MG 99/31 

105,810 

106,230 

BTP ST 97/02 

101,250 

101,250 

CCT LG 96/03 

100,680 

100,680 

CTZ ST 01/03 

94,400 

94,367 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,360 

99,380 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,050 

100,080 

FINDOM ESTIC/09 

96,790 

96,700 

MEDIOB 97/04 IND 

100,990 

100,830 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,500 

97,560 

CENTROB/13 RFC 

83,320 

83,210 

ICCRI97/02 ZC BORSA 3 

133,230 

133,160 

MEDIOB 97/07 IND 

100,080 

100,010 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,290 

99,390 

CENTROB/15 RFC 

73,210 

73,600 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,500 

108,950 

MEDIOB 98/08 TT 

96,990 

97,000 

BCA ROMA/09 SUB 

101,440 

101,500 

CENTROB 96/06 ZC 

78,070 

79,950 

INTBCI01/04 DC 

97,090 

97,090 

MEDIOCR C/13 TF 

92,700 

93,100 

BCA ROMA 03 277IND 

99,840 

99,870 

COMIT/08 TV 2 

97,130 

97,140 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

99,660 

99,680 

MEDIOCR L/08 2 RF 

98,350 

98,020 

BEI 96/03 ZC 

94,510 

94,740 

COMIT/09 

99,800 

100,000 

MED CENT/04 EQ L 

98,750 

98,520 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

84,700 

85,300 

BEI 97/04 4,75% 

108,600 

108,700 

COMIT 97/02 IND 

99,810 

99,860 

MED CENT/18 REV FL 

75,500 

75,500 

MPASCHI /0315A 4,65% 

101,270 

100,620 

BEI 97/04 IND 

99,850 

99,800 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,450 

98,690 

MED CENT/05 DJEU 

92,600 

92,690 

M PASCHI 99/09 2 

93,020 

93,950 

BEI 97/17 ZC 

40,560 

40,750 

COM IT 97/27 ZC 

20,250 

20,300 

MED LOM /05 18 

92,600 

92,630 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,570 

100,650 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

93,660 

94,650 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,440 

97,450 

MED LOM /19 3 RFC 

64,790 

64,800 

OPERE 93/00 31 IND 

100,270 

100,270 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

73,800 

74,030 

COM IT 98/28 ZC 

19,110 

19,160 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

86,800 

86,560 

OPERE 94/04 3 IND 

100,420 

0,000 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

102,700 

100,500 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,750 

98,880 

MEDIO/04TV CAP 

99,900 

100,000 

P LODI/04 IND DC 

94,280 

94,220 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

86,800 

86,750 

CRPPLL OP06 4IND 

100,280 

100,250 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,350 

87,350 

POBB05 BLEASIND 

85,910 

85,990 

BEI/15 AMORTISIN 

97,650 

98,050 

CREDIOP/03 TF2 

100,070 

101,460 

MEDIO LOMB 04 38 NIKKEI 

90,600 

90,480 

POP LODI/06 IND 

93,740 

93,740 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

78,100 

78,100 

CREDIOP/06 MB1 

97,710 

96,330 

MEDIO/06 TRI OPZ 

93,500 

91,800 

R COLOMBI A/03 

101,500 

101,500 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

65,550 

66,110 

CREDIOP/19 FL0AT1 

63,990 

64,000 

MEDIOB/02 INDTM 

163,510 

163,940 

R COLOMBI A/05 

99,010 

100,620 

BIPOP 97/02 6% 

100,560 

0,000 

CREDIOP/24 STDW2 

62,110 

61,550 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,990 

95,600 

SPAOLO /02 169 ZC 

115,800 

115,790 

BIRS 97/04 IND 

99,660 

99,870 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,920 

99,910 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

95,450 

95,150 

SPAOLO /04 34 

102,500 

102,250 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

113,800 

113,880 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100,030 

100,030 

MEDIOB/07 BASKET 

94,000 

0,000 

SPAOLO /05 CONC 

87,150 

87,150 

BNL/03 D0PCEN3 

95,590 

95,760 

EFIBANCA/03 REV FLOAT 

98,500 

98,500 

MEDIOB/08 RUSSIA 

70,850 

70,500 

SPAOLO /06 7 

96,110 

96,160 

BNL/04 DOP CEN 3 

97,690 

97,690 

ENI 93/03 IND 

106,790 

106,770 

MEDIOB 94/04 

100,250 

100,180 

SPAOLO/13 ST DOWN 

82,800 

82,810 

BNL/05 DOP CEN 5 

96,820 

96,760 

ENTE FS 94/02 IND 

100,020 

100,020 

MEDIOB 96/03 7% 

100,150 

100,180 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

79,500 

80,190 

BNL/06 BIS OICR 

88,940 

88,940 

ENTE FS 94/04 8,9% 

108,700 

108,410 

MEDIOB96/06 DM ZC 

78,700 

78,850 

UNICRIT/04IND 

92,300 

92,100 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,000 

99,030 

FIAT STEP UP/11 

91,360 

91,980 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,800 

80,990 

UNICR/10 IND 

80,000 

80,290 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,760 

99,800 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,270 

101,500 

MEDIOB 96/11 ZC 

56,810 

56,850 

UNICR/10 S-U 

99,990 

100,000 


FONDI 
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in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.531 

8.463 

16518 

-11.375 

ALBOINO RE 

7.502 

7.428 

14526 

-25.226 

APULIA AZIONARIO 

10.941 

10.849 

21185 

-17.357 

ARCA AZITALIA 

19.393 

19.216 

37550 

-17.131 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,511 

4.480 

8735 

-8,905 

AUREO PREVIDENZA 

18.535 

18.381 

35889 

-18.691 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.131 

21.942 

42852 

-18.674 

BIM AZION.ITALIA 

6.786 

6.747 

13140 

-16.685 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.274 

22.087 

43128 

-16.962 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.503 

11.454 

22273 

-26.974 

BIPIEMME ITALIA 

14,431 

14.315 

27942 

-13,483 

BN AZIONI ITALIA 

11.894 

11.786 

23030 

-16.280 

BPB TIZIANO 

15.321 

15.182 

29666 

-17.040 

BPVIAZ. ITALIA 

4.303 

4.263 

8332 

-11.479 

C.S. AZ. ITALIA 

11.844 

11.735 

22933 

-18.519 

CAPITALG. ITALIA 

17.151 

17.024 

33209 

-18.603 

CENTRALE ITALIA 

13,830 

13.690 

26779 

-17,021 

CISALPINO INDICE 

13.509 

13.383 

26157 

-22.232 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.950 

12.830 

25075 

-17.928 

EFFEAZ. ITALIA 

6.190 

6.136 

11986 

-18.283 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.868 

11.765 

22980 

-20.450 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.872 

3,876 

7497 

-17.317 

EUROCONSULT ZECCHINO 

10.868 

10.776 

21043 

-19,490 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.384 

21.212 

41405 

-20.286 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.279 

20.091 

39266 

-15.777 

F&F LAGEST ITALIA 

3.837 

3.801 

7429 

-19.475 

F&FSELECT ITALIA 

12.086 

11.973 

23402 

-16.092 

FONDERSEL ITALIA 

17.771 

17.642 

34409 

-16.430 

FONDERSEL P.M.I. 

12.755 

12.753 

24697 

-12.762 

GEPOCAPITAL 

16.393 

16.251 

31741 

-14.619 

GESTIELLE ITALIA 

14.392 

14.248 

27867 

-19.812 

gestifondiaz.it. 

13.707 

13.589 

26540 

-16.831 

GESTNORD P.AFFARI 

10.367 

10.280 

20073 

-17.183 

GRIFOGLOBAL 

11.698 

11.632 

22650 

-12.466 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.763 

4.709 

9222 

0.000 

IMI ITALY 

19.497 

19.305 

37751 

-18.234 

ING AZIONARIO 

21.509 

21.334 

41647 

-16.046 

INVESTIRE AZION. 

18.730 

18.564 

36266 

-17.065 

ITALY STOCK MAN. 

12.908 

12.809 

24993 

-14.226 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.082 

8.024 

15649 

-15.176 

LEONARDOSMALLCAPS 

7,811 

7.777 

15124 

-18,939 

MIDA AZIONARIO 

18.879 

18,676 

36555 

-19.708 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.892 

11.778 

23026 

-16.775 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16.836 

16.677 

32599 

-15.916 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.069 

4.055 

7879 

-16.103 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.161 

4.135 

8057 

0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

8,964 

8.871 

17357 

-18,397 

OASI AZ. ITALIA 

11.228 

11.148 

21740 

-17.887 

OASI CRESCITA AZION. 

14.185 

14.053 

27466 

-19.421 

OASI ITAL EQUITYRISK 

16.620 

16.497 

32181 

-17.383 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.384 

12.275 

23979 

-19.573 

OPTIMA AZIONARIO 

5.450 

5.404 

10553 

-18.254 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.177 

5.171 

10024 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.056 

10.938 

21407 

-17.780 

PRIME ITALY 

17.316 

17,153 

33528 

-20.386 

PRIMECAPITAL 

46.852 

46.410 

90718 

-20.257 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.757 

5.702 

11147 

-16.926 

RAS CAPITAL 

20.843 

20.675 

40358 

-18.098 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.624 

8.554 

16698 

-18.240 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.363 

15.230 

29747 

-13.995 

ROLOITALY 

11.433 

11.341 

22137 

-15.995 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

28.867 

28.614 

55894 

-16.689 

ROMAGEST SC ITALY 

3.915 

3.914 

7580 

-12.864 

romagestsel.az.it 

3,945 

3.915 

7639 

-14,220 

SAI ITALIA 

17.604 

17.477 

34086 

-17.212 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.952 

26.675 

52186 

-21.648 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.328 

4.297 

8380 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.069 

12,957 

25305 

-16.095 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.040 

12.928 

25249 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16,160 

16.030 

31290 

-15,272 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.133 

16.003 

31238 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.497 

10.414 

20325 

-23.267 

ZETA AZIONARIO 

18,350 

18,158 

35531 

-16,374 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.692 

4.623 

9085 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9,367 

9.282 

18137 

-16,885 

ALTO AZIONARIO 

15.104 

15.087 

29245 

-12.995 

AUREO E.M.U. 

11.263 

11.118 

21808 

-15.815 

BIPIELLE F.EURO 

11.091 

10.957 

21475 

-14.149 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13.756 

13.633 

26635 

-13.013 

BSI AZIONARIO EURO 

5.063 

4.999 

9803 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

13,763 

13.600 

26649 

-26,389 

CISALPINO EURO VALUE 

5.395 

5.335 

10446 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.090 

4.040 

7919 

-10.796 

EUROM. EURO EQUITY 

3.828 

3.786 

7412 

-12.940 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.024 

4.971 

9728 

-10.732 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.110 

5.052 

9894 

-18.487 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

12.912 

12.725 

25001 

-17.961 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.223 

4.122 

8177 

0.000 

OASI AZ. EURO 

4.321 

4.273 

8367 

-17.348 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.639 

2,608 

5110 

-27.837 

SANPAOLO EURO 

16.390 

16.161 

31735 

-19.157 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

8.986 

8.866 

17399 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

8.972 

8.852 

17372 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,142 

5,061 

9956 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.688 

6.621 

12950 

-10.372 

ANIMA EUROPA 

4.066 

4.025 

7873 

-25.243 

ARCA AZEUROPA 

10.508 

10.381 

20346 

-13,085 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.728 

3.690 

7218 

-15.998 

ASTESE EUROAZIONI 

5.604 

5,531 

10851 

-12.927 

AZIMUT EUROPA 

14.198 

14.023 

27491 

-7.703 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.820 

3.784 

7397 

1.218 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.897 

6.806 

13354 

-13.288 

BIPIEMME EUROPA 

13,311 

13.167 

25774 

-9,939 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.688 

4.677 

9077 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.214 

8.126 

15905 

-13.980 

BPVI AZ. EUROPA 

4.285 

4.234 

8297 

-12.408 

CAPITALG. EUROPA 

7.026 

6.954 

13604 

-18.765 

CENTRALE EUROPA 

20.499 

20.207 

39692 

-14.136 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.943 

8.867 

17316 

-28.513 

DUCATO ©N.MERCATI 

1.576 

1.547 

3052 

-42.774 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.309 

9.230 

18025 

-8.726 

EFFEAZ. EUROPA 

3.256 

3.217 

6304 

-15.031 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.370 

5.275 

10398 

-13.345 

EUROCONSULT CORONA 

5.736 

5.664 

11106 

-17.253 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.356 

16.193 

31670 

-13.487 

EUROPA 2000 

17.246 

17.049 

33393 

-11.721 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

22.764 

22.522 

44077 

-14.392 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.531 

6.456 

12646 

-19.707 

F&FSELECT EUROPA 

18.823 

18.621 

36446 

-13.959 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.810 

3.757 

7377 

-15.745 

FONDERSEL EUROPA 

13,190 

13.049 

25539 

-16,381 

FS BEST OF EUR. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.892 

3.975 

7536 

-15.848 

GEPOEUROPA 

4.395 

4.350 

8510 

0.000 

GESTIELLE EUROPA 

12.704 

12,567 

24598 

-14.886 

GESTNORD EUROPA 

9.453 

9.339 

18304 

-14.914 

GESTNORD NEW MARKET 

5,491 

5.410 

10632 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.889 

4.902 

9466 

-5.635 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.962 

4.880 

9608 

0.000 

IMI EUROPE 

18.750 

18.494 

36305 

-12.668 

ING EUROPA 

18.772 

18.537 

36348 

-12.797 

ING SELEZIONE EUROPA 

12.891 

12.755 

24960 

-14.202 

INVESTIRE EUROPA 

12,266 

12.118 

23750 

-15,272 

INVESTITORI EUROPA 

4.902 

4.842 

9492 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.768 

3.718 

7296 

-13.259 

MC EU-AZ EUROPA 

3.841 

3.799 

7437 

-18.484 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.488 

6.399 

12563 

-13.504 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

19.373 

19,097 

37511 

-13.886 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3,241 

3.197 

6275 

-13,411 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

11.966 

11.796 

23169 

-11.257 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.931 

3.874 

7611 

-16.040 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.151 

4.093 

8037 

-14.570 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.180 

6.161 

11966 

-32.782 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.818 

3.799 

7393 

-15.193 

OPTIMA EUROPA 

3.360 

3.321 

6506 

-19.789 

PRIME EUROPA 

4.153 

4.110 

8041 

-15.365 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.026 

22.833 

44585 

-10.561 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.810 

8.745 

17059 

-14.140 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.298 

14.172 

27685 

-10.098 

RAS EUROPE FUND 

15,860 

15.665 

30709 

-14,325 

ROLOEUROPA 

9.695 

9.585 

18772 

-12.095 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.062 

12.911 

25292 

-13.105 

SAI EUROPA 

10.870 

10.730 

21047 

-19.254 

SANPAOLO EUROPE 

8.705 

8.591 

16855 

-15.419 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16.524 

16.335 

31995 

-11.683 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16,500 

16.311 

31948 

0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.797 

4.718 

9288 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

4.862 

4,796 

9414 

-14.656 

ZETASWISS 

22,890 

22,698 

44321 

-10,467 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.705 

6,583 

12983 

-4.391 

AMERICA 2000 

14,065 

13.796 

27234 

-7,752 

ANIMA AMERICA 

4.615 

4.546 

8936 

-5.893 

ARCA AZAMERICA 

22.813 

22.389 

44172 

-9.454 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.493 

4.417 

8700 

-4.383 

AUREO AMERICHE 

4.171 

4.106 

8076 

-8.790 

AZIMUT AMERICA 

12.660 

12.433 

24513 

-13.275 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.819 

9.672 

19012 

-9.251 

BIPIEMME AMERICHE 

11.272 

11.059 

21826 

-12.721 

BN AZIONI AMERICA 

8.734 

8.602 

16911 

-6.528 

CAPITALG. AMERICA 

11.295 

11.137 

21870 

-7.539 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,316 

18,073 

35465 

-1,042 
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in lire 

Anno 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.806 

6.699 

13178 

-10.518 

EFFEAZ. AMERICA 

3.493 

3.433 

6763 

-10.435 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.567 

5.450 

10779 

-15.033 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.210 

20,876 

41068 

-8,189 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.123 

5.040 

9920 

0.000 

F&FSELECT AMERICA 

14.357 

14.131 

27799 

-7.796 

FONDERSEL AMERICA 

15.411 

15.149 

29840 

-3.282 

FS BEST.OF.AM. 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

GEO US EQUITY 

3.609 

3.687 

6988 

-13.182 

GEPOAMERICA 

4.655 

4.570 

9013 

0.000 

GESTIELLE AMERICA 

16.843 

16.549 

32613 

-4.322 

GESTNORD AMERICA 

17.979 

17,675 

34812 

-11,333 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.768 

4.660 

9232 

0.000 

IMIWEST 

22.894 

22.435 

44329 

-8.262 

ING AMERICA 

19.733 

19,364 

38208 

-9,853 

INVESTIRE AMERICA 

21.272 

20.929 

41188 

-11.270 

INVESTITORI AMERICA 

5.049 

4.958 

9776 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.319 

8.148 

16108 

-8.107 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

24.623 

24,125 

47677 

-6,960 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.305 

20.053 

39316 

-1.694 

OPEN FUND AZAMERICA 

3.882 

3.839 

7517 

-9.972 

OPTIMA AMERICHE 

5.663 

5.567 

10965 

-5.883 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.366 

23.895 

47179 

-6.686 

PRIME USA 

3.679 

3.614 

7124 

-7.863 

PUTNAM US SMC VAL 

5.949 

5.896 

11519 

0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.190 

5,157 

0 

0,000 

PUTNAM USA EQ-S 

6.201 

6.131 

0 

-18.447 

PUTNAM USA EQUITY 

7.108 

7.009 

13763 

-18.448 

PUTNAM USA OP.-$ 

5.805 

5.720 

0 

-21.956 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.654 

6.539 

12884 

-21.956 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.186 

4.127 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.798 

4.718 

9290 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

18.997 

18.658 

36783 

-11.658 

ROLOAMERICA 

12.676 

12.459 

24544 

-12.008 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.271 

14.033 

27633 

-10.346 

SAI AMERICA 

14.326 

14.150 

27739 

-9.237 

SANPAOLO AMERICA 

12.014 

11.770 

23262 

■6,111 

UNICR EDIT-AZ.AM-A 

10.428 

10,241 

20191 

-11,077 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.411 

10.225 

20159 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

4.976 

4.899 

9635 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,257 

5,165 

10179 

0,000 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.913 

4.948 

9513 

-15.438 

ANIMA ASIA 

4.352 

4.345 

8427 

-7.737 

ARCA AZFAR EAST 

5.508 

5,504 

10665 

-21,392 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.291 

3.297 

6372 

-18.377 

AUREO PACIFICO 

3.486 

3.493 

6750 

-17.373 

AZIMUT PACIFICO 

6.063 

6.068 

11740 

-14.255 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.705 

4,685 

9110 

-20,335 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.719 

3.716 

7201 

-3.827 

BIPIEMME PACIFICO 

4.313 

4.320 

8351 

-16.881 

BN AZIONI ASIA 

6.914 

6,921 

13387 

-26,211 

CAPITALG. PACIFICO 

3.347 

3.353 

6481 

-28.467 

DUCATO AZ. ASIA 

4.454 

4.476 

8624 

-5.615 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.346 

3.346 

6479 

-25.578 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.052 

3,047 

5909 

-15,573 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.717 

6.732 

13006 

-15.296 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.289 

3.287 

6368 

-22.847 

EUROM. TIGER 

9.823 

9.891 

19020 

-10.902 

F&FSELECT PACIFICO 

6.965 

6,980 

13486 

-13,456 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.626 

3.645 

7021 

-3.022 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.285 

5.282 

10233 

-12.846 

FONDERSEL ORIENTE 

4.479 

4,506 

8673 

-20,074 

FS BEST OF JAP. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.845 

2.851 

5509 

-26.218 

GEPOPACIFICO 

3.419 

3.423 

6620 

-24.005 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.884 

4,881 

9457 

-25,491 

GESTIELLE PACIFICO 

8.751 

8.752 

16944 

-6.864 

GESTNORD FAR EAST 

6.535 

6.532 

12654 

-18.749 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.343 

4.319 

8409 

0.000 

IMI EAST 

5.970 

5,963 

11560 

-20,948 

ING ASIA 

4.543 

4.558 

8796 

-17.189 

INVESTIRE PACIFICO 

5.772 

5.781 

11176 

-25.329 

INVESTITORI FAR EAST 

4.633 

4.630 

8971 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.698 

3.693 

7160 

-19.451 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.580 

6.584 

12741 

-2.460 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.700 

3.692 

7164 

-25.493 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.062 

5,057 

9801 

-21,954 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.243 

3.251 

6279 

-17.877 

OPTIMA FAR EAST 

3.230 

3.238 

6254 

-17.957 

ORIENTE 2000 

7.275 

7.259 

14086 

-20.090 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.657 

13.706 

26444 

-21.543 

PRIME JAPAN 

2.870 

2.870 

5557 

-25.666 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

3.921 

3.940 

0 

-18.360 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.494 

4.504 

8702 

-18.365 

RAS FAR EAST FUND 

5.227 

5.229 

10121 

-22.228 

ROLOORIENTE 

5.032 

5.033 

9743 

-20.291 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.734 

4.746 

9166 

-19.462 

SAI PACIFICO 

3.258 

3.266 

6308 

-11.105 

SANPAOLO PACIFIC 

5.011 

5.010 

9703 

-21.061 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.926 

4.922 

9538 

-26.816 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.927 

4.923 

9540 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.513 

4.520 

8738 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.182 

8.229 

15843 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,067 

5,055 

9811 

0,000 

1 AZ. PAESE 

F&FSELECT GERMANIA 

10.046 

9,853 

19452 

-18,550 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.935 

5.883 

11492 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.184 

10.992 

21655 

-17.897 

OASI LONDRA 

5.577 

5.533 

10799 

-14.568 

OASI NEW YORK 

9.051 

8.927 

17525 

-10.536 

OASI PARIGI 

13.318 

13.190 

25787 

-16.527 

OASI TOKYO 

4,827 

4,834 

9346 

-18,641 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.851 

4.838 

9393 

1.252 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.100 

5.064 

9875 

-1.373 

AUREO MERC.EMERG. 

4.166 

4.127 

8067 

2.258 

AZIMUT EMERGING 

4.432 

4,380 

8582 

-5,278 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.984 

5.876 

11587 

-5.421 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9,843 

9.719 

19059 

-4.668 

CAPITALG. EQ EM 

12.904 

12.773 

24986 

4.961 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.591 

3,556 

6953 

-3,363 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.775 

6.738 

13118 

-5.850 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.268 

5.236 

10200 

-0.397 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.104 

5,063 

9883 

-9,342 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.491 

7.423 

14505 

-3.279 

GESTNORD PAESI EM. 

5,555 

5.516 

10756 

-5.719 

MS TRADING AZ.EMER. 

6.067 

6.015 

11747 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.503 

5,484 

10655 

6,626 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.969 

4.926 

9621 

-0.659 

LEONARDO EM MKTS 

4.168 

4.163 

8070 

-9.666 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.516 

8.311 

16489 

-4.742 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.689 

6,621 

12952 

0.813 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.947 

4.894 

9579 

-0.682 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.884 

3.861 

7520 

-5.590 

PRIME EMERGING MKT 

6.596 

6,552 

12772 

-2,310 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.880 

3.869 

0 

-1.653 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.447 

4.423 

8611 

-1.658 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.393 

5.332 

10442 

1.985 

ROLOEMERGENTI 

6.326 

6,280 

12249 

-3,138 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,680 

3.650 

7125 

-2.309 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.701 

5.655 

11039 

-2.346 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

7.105 

6.978 

13757 

-3.700 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.096 

6.969 

13740 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.595 

5.547 

10833 

-6.328 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.573 

5.526 

10791 

0.000 

UNICR EDIT-SVI.EU-A 

6.717 

6.688 

13006 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,688 

6,659 

12950 

0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. AZ. 

5.346 

5.271 

10351 

-11.372 

ANIMA FONDO TRADING 

11.485 

11.402 

22238 

-11.010 

APULIA INTERNAZ. 

7.758 

7.660 

15022 

-14.124 

ARCA 27 

14.301 

14.075 

27691 

-11.993 

ARCA 5STELLE E 

3.928 

3.927 

7606 

-11.050 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.895 

4.895 

9478 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.706 

4.644 

9112 

-14.622 

AUREO GLOBAL 

10.670 

10.555 

20660 

-12.462 

AZIMUT BORSE INT. 

12.940 

12.750 

25055 

-11.254 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.146 

4,088 

8028 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.077 

4.027 

7894 

-22.416 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.640 

19.356 

38028 

-12.773 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.574 

4.563 

8856 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.697 

22.359 

43948 

-12.545 

BIPIEMME TREND 

3.659 

3.611 

7085 

-11.189 

BN AZIONI INTERN. 

12.041 

11.900 

23315 

-9.622 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.416 

3,413 

6614 

-16,764 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.333 

4.330 

8390 

-7.335 

BPBRUBENS 

9.062 

8.922 

17546 

-12.036 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.303 

4.232 

8332 

-10.223 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.489 

5,443 

10628 

0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.579 

8.472 

16611 

-14.831 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.275 

7.169 

14086 

-11.946 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.561 

6,464 

12704 

-11.980 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.812 

10.649 

20935 

-14.879 

CENTRALE GLOBAL 

16.121 

15.885 

31215 

-12.333 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.937 

3.898 

7623 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24.843 

24,542 

48103 

-14,725 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.190 

4.178 

8113 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.457 

7.324 

14439 

2.403 

DUCATO MEGATRENDS 

4.245 

4.235 

8219 

0.000 

DUCATO TREND 

3.542 

3,494 

6858 

-12,737 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.688 

3.636 

7141 

-12.565 

EFFEAZ. TOP 100 

3.592 

3.539 

6955 

-12.047 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4,349 

4,350 

8421 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.389 

3.340 

6562 -15.020 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.441 

4.439 

8599 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.067 

12.877 

25301 -14.872 

EUROCONSULTTALLERO 

7.022 

6.907 

13596 -18.339 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.489 

14.297 

28055 -11.770 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.753 

8.646 

16948 -9.332 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.315 

15.118 

29654 -11.759 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.176 

13.007 

25512 -11.795 

F&F TOP 50 

6.015 

5.951 

11647 -14.083 

FIDEURAM AZIONE 

14.580 

14.350 

28231 -11.700 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.317 

4.325 

8359 0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.130 

6.059 

11869 -14.730 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.127 

12.949 

25417 -12.011 

GESTI FON DI AZ. INT. 

12.238 

12.111 

23696 -12.791 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.143 

5.089 

9958 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.273 

3.229 

6337 -13.845 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.086 

7.083 

13720 -11.125 

ING INDICE GLOBALE 

14.516 

14.310 

28107 -12.342 

ING WSF GLOBALE 

4.160 

4.150 

8055 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.317 

4.283 

8359 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.119 

13.950 

27338 -13.913 

INVESTIRE INT. 

10.949 

10.798 

21200 -13.027 

LEONARDO EQUITY 

3.577 

3.541 

6926 -15.696 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.025 

3.973 

7793 -16.476 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.573 

3.530 

6918 -15.291 

ML MSERIES EQUITIES 

4.771 

4.812 

9238 0.000 

MULTIFONDO C. D10/90 

5.052 

5.058 

9782 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.200 

4.184 

8132 0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

12.937 

12.747 

25050 -12.053 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

24.188 

23.831 

46834 -13.561 

NEXTRA AZ.INTER. 

17.886 

17.629 

34632 -12.895 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.044 

6.940 

13639 -4.900 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.814 

12.676 

24811 -17.499 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.195 

22,849 

44912 -14.542 

OASI PANIERE BORSE 

6.478 

6.395 

12543 -13.186 

OLTREMARE STOCK 

9.047 

8.914 

17517 -15.488 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.645 

3.617 

7058 -14.215 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.830 

5.764 

11288 -15.933 

PADANO EQUITY INTER. 

4.749 

4.679 

9195 -12,493 

PARITALIA O. AZ.INT. 

87.106 

86.877 

168661 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.179 

4.187 

8092 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.531 

15.337 

30072 -12.698 

PRIME WORLD TOP 50 

3.992 

3.934 

7730 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.211 

5.178 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 

5,022 

4.995 

0 0,000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.973 

5.920 

11565 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.757 

5.711 

11147 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.875 

3.835 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.442 

4.384 

8601 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.744 

6.685 

0 -18.163 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7,730 

7.643 

14967 -18.166 

RAS BLUE CHIPS 

4.370 

4.317 

8461 -9.411 

RAS GLOBAL FUND 

14.626 

14.411 

28320 -10.291 

RAS MULTIPARTNER90 

4.351 

4.303 

8425 0.000 

RAS RESEARCH 

3.807 

3.753 

7371 -13.062 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.769 

14.568 

28597 -10.971 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18,366 

18.105 

35562 -10,339 

ROLOTREND 

10.942 

10.802 

21187 -13.747 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.003 

9.886 

19369 -12.053 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.844 

3.796 

7443 -11.448 

SAI GLOBALE 

12.177 

12.025 

23578 -12.909 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.042 

13.821 

27189 -14.189 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5,001 

4.986 

9683 0,000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.351 

6.256 

12297 -13.767 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.016 

3.968 

7776 -15.023 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.506 

15.310 

30024 -13.586 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.482 

15,286 

29977 0.000 

ZETA GROWTH 

3.372 

3.321 

6529 -16.014 

ZETASTOCK 

14,830 

14,603 

28715 -15,140 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.963 

4.913 

9610 -1.036 

AUREO FINANZA 

4.473 

4.410 

8661 -13.798 

AUREO MATERIE PRIME 

5.098 

5.043 

9871 2.740 

AUREO PHARMA 

5.056 

5.044 

9790 -3.640 

AUREO TECNOLOGIA 

2.385 

2.343 

4618 -23.582 

AZIMUT CONSUMERS 

5.481 

5.436 

10613 -2.715 

AZIMUT ENERGY 

4.915 

4.856 

9517 -8.660 

AZIMUT GENERATION 

6.097 

6.025 

11805 -7.900 

AZIMUT INTERNET 

1.752 

1.712 

3392 -36.910 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.685 

3.602 

7135 -27.517 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.087 

5.109 

9850 -6.057 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.396 

9.170 

18193 -20.217 

BN COMMODITIES 

10.862 

10.805 

21032 10.791 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.305 

10.212 

19953 -7.553 

BN FASHION 

10.941 

10.863 

21185 -2.634 

BN FOOD 

11.543 

11.511 

22350 1.023 

BN PROPERTY STOCKS 

9.507 

9.580 

18408 -11.620 

CAPITALG. C. GOODS 

15.169 

15.066 

29371 -4.387 

CAPITALG. H. TECH 

2.389 

2.343 

4626 -25.367 

DUCATO HIGH TECH 

3.719 

3.726 

7201 0.000 

DUCATO WEB 

2.090 

2.035 

4047 -32.076 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.457 

3.393 

6694 -14.789 

EPTAFINANCE FUND 

4.844 

4.741 

9379 -2.200 

EPTAH. CARE FUND 

4.576 

4.579 

8860 -2.824 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.448 

2.390 

4740 -23.500 

EPTA UTILITIES FUND 

3.937 

3.906 

7623 -26.575 

EUROM. GREEN E.F. 

11.846 

11.832 

22937 -1.961 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15.236 

14.844 

29501 -19.861 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.034 

5.075 

9747 -6.915 

F&F SELECT FASHION 

4.870 

4.823 

9430 -4.340 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.917 

1.879 

3712 -29.314 

F&F SELECT N FINANZA 

4.581 

4.497 

8870 -6.491 

FS INFO TECNOLOG. 

5,000 

5.000 

9681 0,000 

GEPO HIGH TECH 

2.293 

2.228 

4440 -24.918 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.112 

6.093 

11834 -1.562 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.538 

4.469 

8787 -13.429 

GEPOENERGIA 

5.506 

5.450 

10661 -9.782 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.483 

2.406 

4808 -25.946 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,002 

3.982 

7749 -8,962 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.285 

5.240 

10233 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.245 

7.127 

14028 -25.386 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.566 

4.497 

8841 0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1.832 

1.784 

3547 -36.211 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.672 

4.628 

9046 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.172 

7.137 

13887 -4,855 

GESTNORD BANKING 

10.318 

10.166 

19978 -11.143 

GESTNORD BIOTECH 

4.691 

4.688 

9083 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5.050 

5.022 

9778 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

5.087 

5.012 

9850 0.000 

GESTNORD PHARMA 

5.016 

5.012 

9712 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,584 

1.545 

3067 -30,004 

GESTNORD TELECOM 

4.711 

4.643 

9122 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.634 

4.576 

8973 -14.925 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.608 

4.479 

8922 0.000 

ING COMTECH 

1.381 

1.354 

2674 -51.373 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.245 

5.167 

10156 -5.716 

ING I.T. FUND 

6,926 

6.737 

13411 -32.191 

ING INTERNET 

2.954 

2.901 

5720 -34.165 

ING QUALITÀ' VITA 

6.108 

6.099 

11827 -2.661 

ING REAL ESTATE FUND 

5.041 

5.061 

9761 -2.135 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.627 

2.583 

5087 -28.923 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3.964 

3.881 

7675 -14.031 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2,329 

2.296 

4510 -27.013 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

8.029 

7,926 

15546 -5.596 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.312 

7.225 

14158 -8.622 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.877 

6.752 

13316 -11.878 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.240 

6.228 

12082 2.665 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.051 

5.969 

11716 2.925 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.420 

8.385 

16303 0.142 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.205 

5.039 

10078 -24.466 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8.665 

8.528 

16778 -21.675 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.606 

5.555 

10855 -3.809 

NEXTRA AZ.WEB 

2.243 

2.172 

4343 -30.471 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.235 

4.101 

8200 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.165 

4.123 

8065 0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.436 

4.409 

8589 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.425 

3.373 

6632 0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.694 

4.656 

9089 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.082 

3.025 

5968 -16.567 

RAS CONSUMER GOODS 

7.118 

7.038 

13782 -3.914 

RAS ENERGY 

6.607 

6.524 

12793 -10.896 

RAS FINANCIAL SERV 

5.191 

5.107 

10051 -13.019 

RAS HIGH TECH 

2.918 

2.834 

5650 -21.411 

RAS INDIVID. CARE 

8.538 

8.503 

16532 -5.740 

RAS LUXURY 

4.346 

4.271 

8415 -18.308 

RAS MULTIMEDIA 

6.147 

6.000 

11902 -24.092 

SANPAOLO FINANCE 

26.008 

25.509 

50359 -13.315 

SANPAOLO HIGH TECH 

5.836 

5.653 

11300 -23.089 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.735 

12.547 

24658 -14.207 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.939 

19.853 

38607 -3.034 

SPAZIO EURO.NM 

2.019 

1.986 

3909 -40.319 

ZENIT INTERNETFUND 

2,086 

2,030 

4039 -35,477 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.760 

4.698 

9217 -9.419 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.807 

3.820 

7371 -11.895 

AUREO MULTIAZIONI 

8.525 

8.428 

16507 -14.911 

BIPIELLE H.CRESTITA 

4.983 

4.906 

9648 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.030 

4.951 

9739 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

4.971 

4.903 

9625 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.235 

5.217 

10136 -0.038 

BIPIEMME FINANZA 

4.425 

4.365 

8568 -12.237 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.149 

5.100 

9970 0.058 

BN NEW LISTING 

6,669 

6.639 

12913 -17.940 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.428 

3.426 

6638 -17.813 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.551 

5.556 

10748 -16.851 

DUCATO AMBIENTE 

4.295 

4.231 

8316 0.000 


DUCATO COMMODITY 4,545 4,524 8800 0,000 
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in lire 

Anno 

DUCATO FINANZA 

4.121 

4.057 

7979 

-12.038 

DUCATO INDUSTRIA 

3.706 

3.658 

7176 

-11.360 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.233 

3.212 

6260 

-7.865 

DUCATO SMALL CAPS 

4.407 

4,396 

8533 

0,000 

EUROM. RISK FUND 

30.009 

29.722 

58106 

-17.225 

MS AZIONI GROWTH 

5.291 

5.233 

10245 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.577 

5.538 

10799 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.000 

4,914 

9681 

0,000 

ING INIZIATIVA 

19.214 

19.032 

37203 

-19.329 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.092 

4.081 

7923 

-15.958 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.704 

4.744 

9108 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.470 

2,381 

4783 

-22,788 

PARITALIA O. MEGATR. 

87.772 

87.455 

169950 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.272 

10.120 

19889 

-20.390 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.932 

4,912 

9550 

-12,069 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.303 

4.297 

0 

-12.063 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.930 

7.829 

15355 

-13.879 

UNICREDIT-PH-A 

14.952 

14.914 

28951 

-7.331 

UNICREDIT-PH-B 

14.930 

14,894 

28909 

0,000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.408 

5.342 

10471 

6.540 

UNICREDIT-RISN-B 

5.358 

5.294 

10375 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

14.874 

14.646 

28800 

-12.936 

UNICREDIT-SERV-B 

14.853 

14.623 

28759 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,784 

4,752 

9263 

-17,616 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.148 

14,125 

27394 

-6,496 

ARCA5STELLE B 

4.737 

4.731 

9172 

-2.770 

ARCA 5STELLEC 

4.514 

4.510 

8740 

-4.908 

ARCA BB 

29.456 

29.268 

57035 

-6.047 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.919 

4.920 

9525 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.621 

4.588 

8948 

-3.306 

AUREO BILANCIATO 

23.201 

23.067 

44923 

-8.176 

AZIMUT BIL. 

18.471 

18.374 

35765 

-6.176 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.532 

6.479 

12648 

-3.743 

BIM BILANCIATO 

18.669 

18.567 

36148 

-12.087 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.204 

12.103 

23630 

-6.086 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.816 

4.799 

9325 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.426 

12,321 

24060 

-5,998 

BN BILANCIATO 

8.110 

8.060 

15703 

-5.938 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.317 

4.309 

8359 

-6.213 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.970 

3.961 

7687 

-9.567 

BNL SKIPPER 3 

4.817 

4.780 

9327 

-2.073 

CAPITALG. BILANC. 

19.622 

19.494 

37993 

-10.250 

CISALPINO BILANCIATO 

17.805 

17.697 

34475 

-12.759 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.947 

4,920 

9579 

-7,911 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.096 

5.073 

9867 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.613 

4.602 

8932 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.615 

4.604 

8936 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.593 

4,592 

8893 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4.595 

4.571 

8897 

-1.941 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.707 

4.722 

9114 

0.000 

EPTACAPITAL 

13.638 

13,566 

26407 

-6,171 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.052 

5.993 

11718 

-9.088 

EUROM. CAPITALFIT 

28.415 

28.271 

55019 

-5.346 

F&F EURORISPARMIO 

20.267 

20.154 

39242 

-4.333 

F&F LAGEST PORT.2 

5.414 

5,373 

10483 

-6,413 

F&F PROFESSIONALE 

53.201 

52.774 

103012 

-6.276 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.428 

12.311 

24064 

-5.698 

FONDERSEL 

41.931 

41.727 

81190 

-8.172 

FONDERSELTREND 

9.413 

9,349 

18226 

-6,829 

FONDO CENTRALE 

19.072 

18.915 

36929 

-4.429 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.628 

4.631 

8961 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.338 

4,412 

8400 

-10,093 

GEPOREINVEST 

15.290 

15.210 

29606 

-7.344 

GEPOWORLD 

10.507 

10.430 

20344 

-7.687 

GRIFOCAPITAL 

15.804 

15.821 

30601 

-7.864 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.019 

11,920 

23272 

-3,228 

IMI CAPITAL 

29.268 

29.066 

56671 

-6.210 

ING PORTFOLIO 

30.428 

30.305 

58917 

-10.281 

ING WSF MODERATO 

4.564 

4.550 

8837 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

13.535 

13,462 

26207 

-8,093 

MULTIFONDO C. B50/50 

5.024 

5.026 

9728 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.675 

18.536 

36160 

-5.529 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.528 

9.449 

18449 

-4.327 

NEXTRA BILANCIATO 

28.642 

28.484 

55459 

-6.943 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

30.573 

30.411 

59198 

-6.507 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.479 

4.467 

8673 

-4.294 

NORDCAPITAL 

13.219 

13,119 

25596 

-7,759 

NORDMIX 

12.699 

12.610 

24589 

-7.137 

OASI FINANZA P.25 

4.813 

4.778 

9319 

-7.120 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.541 

4.520 

8793 

-5.494 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.445 

4.419 

8607 

-6.735 

PARITALIA O. ADAGIO 

94.693 

94.790 

183351 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.666 

4.669 

9035 

0.000 

PRIMEREND 

24.300 

24.151 

47051 

-11.433 

PUTNAM GL BAL 

4.817 

4.786 

9327 

-4.215 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.202 

4.186 

0 

-4.217 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.547 

9.483 

18486 

-7.597 

RAS BILANCIATO 

24.742 

24.569 

47907 

-6.123 

RAS MULTI FUND 

12.070 

11.968 

23371 

-3.748 

RAS MULTIPARTNER50 

4.712 

4.678 

9124 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.621 

12.523 

24438 

-7.949 

ROLOMIX 

12.050 

11.969 

23332 

-8.197 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.365 

5.326 

10388 

-5.379 

SAI BILANCIATO 

4.001 

3.966 

7747 

-6.888 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,657 

5.624 

10953 

-2.967 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.163 

23,988 

46786 

-5,015 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.994 

4.983 

9670 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.717 

5.697 

11070 

-4.843 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.256 

21.098 

41157 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.224 

21.067 

41095 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15.032 

14.924 

29106 

-8.179 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15,002 

14.895 

29048 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.565 

17,402 

34011 

-8,319 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,185 

4,152 

8103 

-7,206 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

4.215 

4.213 

8161 

-7.989 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.883 

4,885 

9455 

0,000 

AUREO FF DINAMICO 

3.879 

3.891 

7511 

-10.580 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.705 

4.691 

9110 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.630 

4.568 

8965 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.344 

11,274 

21965 

-12,225 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.743 

3.733 

7247 

-12.094 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.853 

4.817 

9397 

-11.084 

DUCATO EQUITY 70 

4.475 

4,465 

8665 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.558 

4.567 

8826 

0.000 

F&F LAGEST PORT.3 

5.580 

5.518 

10804 

-9.635 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.440 

4.446 

8597 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.689 

12,563 

24569 

-9,512 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.381 

4.373 

8483 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

5.044 

5.047 

9767 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.155 

4.145 

8045 

-7.850 

OASI FINANZA P.35 

4.205 

4,158 

8142 

-9,899 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.399 

4.405 

8518 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.534 

4.492 

8779 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.932 

4,875 

9550 

-11,183 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.570 

20.360 

39829 

-8.263 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,359 

8,247 

16185 

-12,019 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.981 

4,978 

9645 

-0.519 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,966 

4.966 

9616 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.950 

4.950 

9585 

0.000 

ARCATE 

15.069 

14.997 

29178 

-1.773 

AUREO FF PONDERATO 

4.682 

4.683 

9066 

-3.503 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.500 

6.488 

12586 

1.151 

BIPIELLE F.70/30 

7.581 

7.547 

14679 

-0.210 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.966 

4.955 

9616 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.924 

4.904 

9534 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.946 

4.939 

9577 

0.182 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.788 

27.678 

53805 

-1.638 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.657 

4.653 

9017 

-2.060 

BNL SKIPPER 1 

5.079 

5.064 

9834 

1.155 

BNL SKIPPER 2 

4.963 

4.936 

9610 

-0.040 

BPC STRADIVARI 

4.959 

4.943 

9602 

-0.919 

DUCATO EQUITY 30 

4.723 

4.712 

9145 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.232 

5.216 

10131 

-4.768 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.746 

4.744 

9190 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.827 

4.837 

9346 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.043 

5,035 

9765 

1,346 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.644 

4.621 

8992 

-2.641 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.846 

5.819 

11319 

-3.147 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.898 

4.898 

9484 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.136 

12.078 

23499 

0.123 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.998 

4.995 

9677 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.208 

5.180 

10084 

-3.161 

PARITALIA O. PIANO 

98.104 

98,158 

189956 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.945 

4.944 

9575 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.983 

4.965 

9648 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.596 

10.560 

20517 

-1.018 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.964 

5,957 

11548 

0,879 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.304 

6.287 

12206 

0.047 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,983 

4,981 

9648 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.842 

6.843 

13248 

3.275 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.626 

14.637 

28320 

-8.752 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.720 

6.716 

13012 

2.595 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.773 

5,764 

11178 

6,121 

AZIMUT SOLIDITY 

6.757 

6.756 

13083 

2.799 

BIM GLOBAL CONV. 

5,028 

5.020 

9736 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

8.507 

8.487 

16472 

-2.453 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.391 

9,387 

18184 

2,242 

BIPIEMME PLUS 

5.128 

5.123 

9929 

1.907 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.901 

7.884 

15298 

2.424 

BN OBB. DINAMICO 

11,954 

11,942 

23146 

-0,266 
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in lire 

Anno 

BNL PER TELETHON 

5.099 

5.093 

9873 

1.837 

BPB TIEPOLO 

7.077 

7.073 

13703 

2.505 

BPC MONTEVERDI 

5.180 

5.175 

10030 

1.469 

CISALPINO IMPIEGO 

5.481 

5.474 

10613 

2.124 

CR TRIESTE OBBL. 

5.945 

5.943 

11511 

1.873 

DUCATO EURO PLUS 

17.722 

17.718 

34315 

-0.833 

EPSILON LIMITED RISK 

5.167 

5.164 

10005 

1.933 

EPSILON QVALUE 

5.128 

5.120 

9929 

1.383 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.135 

5.131 

9943 

2.229 

EUROCONSULT FIORINO 

6.106 

6.095 

11823 

-2.662 

GEPO CORPORATE BOND 

5.458 

5.453 

10568 

5.022 

GEPOBONDEURO 

5.335 

5.328 

10330 

1.910 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.287 

9.286 

17982 

2.800 

GRIFOBOND 

6.544 

6.561 

12671 

-0.152 

GRIFOREND 

7.315 

7.516 

14164 

1.076 

HELIOS OBB. MISTO 

7.604 

7.606 

14723 

2.756 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.249 

19.256 

37271 

0.558 

LEONARDO 80/20 

5.090 

5.085 

9856 

-1.471 

NAGRAREND 

8.477 

8.459 

16414 

2.046 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.434 

4.417 

8585 

-7.797 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.561 

7.524 

14640 

-0.395 

NEXTRA RENDITA 

6.253 

6.243 

12107 

1.512 

NEXTRA RISPARMIO 

4.900 

4.887 

9488 

1.803 

NORDFONDO ETICO 

5.463 

5.461 

10578 

1.883 

OASI RENDIMENTO 

5.140 

5.130 

9952 

3.067 

PADANO EQUILIBRIO 

5.520 

5.493 

10688 

-0.968 

PRIMECASH 

5.357 

5.353 

10373 

0.289 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.815 

7.785 

15132 

-4.016 

RAS LONGTERM BOND F 

5.536 

5.531 

10719 

1.727 

ROLOGEST 

15.548 

15.528 

30105 

1.747 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.389 

5.378 

10435 

1.698 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.996 

4.983 

9674 

-0.139 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.069 

5.061 

9815 

1.319 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.141 

5.137 

9954 

2,737 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.527 

5.526 

10702 

1.617 

TEODORICO MISTO INT. 

5.095 

5.087 

9865 

0.532 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.477 

7.466 

14477 

2.172 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.471 

7.460 

14466 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,679 

6,671 

12932 

0,708 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.040 

6.040 

11695 

3.336 

ARCA BT 

7,518 

7,516 

14557 

3.639 

ARCA MM 

11.916 

11.918 

23073 

4.142 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.290 

5.291 

10243 

4.051 

ASTESE MONETARIO 

5.450 

5.450 

10553 

3.787 

AUREO MONETARIO 

5.670 

5.669 

10979 

2.397 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.110 

5.108 

9894 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.411 

5.411 

10477 

3.460 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.239 

12.240 

23698 

3.326 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.136 

8.136 

15753 

0.805 

BIPIEMME MONETARIO 

10.115 

10.112 

19585 

3.647 

BIPIEMME TESORERIA 

5.741 

5.740 

11116 

4.648 

BN EURO MONETARIO 

10.456 

10.455 

20246 

3.802 

BN REDDITO 

6,093 

6,092 

11798 

3.486 

BPVI BREVE TERMINE 

5.208 

5.208 

10084 

4.222 

C.S. MON. ITALIA 

6.707 

6.706 

12987 

3.279 

CAPITALG. BOND BT 

8.784 

8.783 

17008 

3.694 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.673 

9.672 

18730 

3.520 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.146 

8.145 

15773 

3.691 

CENTRALE CASH EURO 

7,526 

7,525 

14572 

3.621 

CISALPINO CASH 

7.620 

7.619 

14754 

3.252 

CR CENTO VALORE 

5.779 

5.778 

11190 

3.733 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.264 

5.265 

10193 

2.592 

DUCATO OBBL. TV 

5.223 

5.222 

10113 

3.058 

EFFEOB. EURO BT 

5.305 

5.304 

10272 

3.310 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,270 

5,269 

10204 

3.842 

EPTA CARIGE CASH 

5.351 

5.350 

10361 

3,943 

EPTA TV 

5.987 

5.986 

11592 

3.081 

EUROCONSULT MARENGO 

7.396 

7.395 

14321 

4.037 

EUROM. CONTOVIVO 

10.485 

10.481 

20302 

3.842 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.177 

6.176 

11960 

3.588 

EUROM. RENDIFIT 

7.069 

7.066 

13687 

3.940 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.064 

7.063 

13678 

3.486 

F&F MONETA 

6.098 

6.097 

11807 

4.079 

F&F RISERVA EURO 

7.155 

7.154 

13854 

3.891 

FIDEURAM SECURITY 

8.422 

8.422 

16307 

3.122 

FONDERSEL REDDITO 

11.808 

11.806 

22863 

4.053 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.477 

5.469 

10605 

4.662 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.495 

5.488 

10640 

4.926 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.486 

5.479 

10622 

4.634 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.470 

5.464 

10591 

4.909 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.487 

5.479 

10624 

4.893 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.491 

5.484 

10632 

4.690 

GEPOCASH 

6.218 

6.218 

12040 

3.581 

GESTIELLE BT EURO 

6.343 

6.344 

12282 

3.457 

GESTIFONDIMONET. 

8.561 

8.561 

16576 

3.393 

GRIFOCASH 

5.902 

6.154 

11428 

3.549 

IMI 2000 

14.924 

14.923 

28897 

3.130 

ING EUROBOND 

7.606 

7.607 

14727 

3.497 

INVESTIRE EURO BT 

6.106 

6.106 

11823 

3.596 

LAURIN MONEY 

5.853 

5.853 

11333 

3.136 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.420 

5.419 

10495 

3.494 

NEXTRA BREVE T. 

6.465 

6.465 

12518 

3.622 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.684 

6.682 

12942 

3.756 

NEXTRA EURO BT 

11.366 

11.366 

22008 

3.751 

NEXTRA EURO MON. 

13.001 

12.999 

25173 

3.734 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.019 

6.018 

11654 

3.490 

NORDFONDO CASH 

7.620 

7.620 

14754 

3.252 

OASI FAMIGLIA 

6.387 

6.387 

12367 

3.265 

OASI MONETARIO 

8.244 

8.244 

15963 

4.117 

OLTREMARE MONETARIO 

6.914 

6.913 

13387 

4.063 

OPTIMA REDDITO 

5.562 

5.561 

10770 

3.498 

PADANO MONETARIO 

6,131 

6,130 

11871 

3.511 

PASSADORE MONETARIO 

5.929 

5.929 

11480 

3.581 

PERSEO RENDITA 

5.925 

5.925 

11472 

3.947 

PRIME MONETARIO EURO 

13.922 

13.920 

26957 

3.532 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.709 

5.708 

11054 

1.241 

RAS CASH 

5.873 

5.872 

11372 

3.179 

RAS MONETARIO 

13,343 

13.342 

25836 

3.378 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.566 

11.565 

22395 

3.936 

ROLOMONEY 

9.419 

9.418 

18238 

3.471 

ROMAGEST MONETARIO 

11.308 

11.307 

21895 

3.619 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.370 

5.370 

10398 

4.393 

SAI EUROMONETARIO 

13.979 

13.978 

27067 

2.605 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,433 

6,433 

12456 

3.825 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.324 

8.323 

16118 

4.336 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.258 

5.259 

10181 

3.694 

SICILFONDO MONETARIO 

7.911 

7.908 

15318 

4.712 

SPAZIO MONETARIO 

5.787 

5.786 

11205 

3.542 

TEODORICO MONETARIO 

6.149 

6.147 

11906 

3.763 

UNICREDIT-MON-A 

10,969 

10,968 

21239 

3.325 

UNICREDIT-MON-B 

10.961 

10.960 

21223 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.025 

5.024 

9730 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.328 

6.326 

12253 

2.994 

ZETA MONETARIO 

7,145 

7,144 

13835 

3,776 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

4.986 

4.996 

9654 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.289 

5.289 

10241 

3.119 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.084 

6.086 

11780 

3.734 

ANIMA OBBL. EURO 

5,367 

5,366 

10392 

4.619 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.309 

6.313 

12216 

2.987 

ARCA RR 

6.803 

6.814 

13172 

4.159 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.450 

5.456 

10553 

3.967 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.234 

5.237 

10134 

4,286 

AZIMUT FIXED RATE 

7.946 

7.954 

15386 

3.706 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.178 

5.179 

10026 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.125 

5.128 

9923 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.339 

5.352 

10338 

3.248 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.532 

12.550 

24265 

2.873 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.565 

5.564 

10775 

3.999 

BNOBB. EUROPA 

6.063 

6.067 

11740 

3.464 

BPVI OBBL. EURO 

5.227 

5.233 

10121 

4.456 

BSI OBBLIG. EURO 

5.037 

5.037 

9753 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.988 

6.989 

13531 

4.563 

CAPITALG. BOND EUR 

8.481 

8.481 

16422 

3.972 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.636 

8.640 

16722 

3.462 

CENTRALE REDDITO 

17.220 

17.229 

33343 

3.311 

CISALPINO CEDOLA 

5.533 

5.533 

10713 

4.109 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.352 

6.354 

12299 

-2.186 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.912 

5.919 

11447 

1.232 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.012 

6.012 

11641 

3.673 

EPSILON QINCOME 

5.397 

5.403 

10450 

4.694 

EPTA CARIGE BOND 

5.388 

5.392 

10433 

4.156 

EPTA LT 

6.737 

6.751 

13045 

3.709 

EPTA MT 

6.288 

6.294 

12175 

4.209 

EPTABOND 

17.858 

17.869 

34578 

4.061 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.447 

6.448 

12483 

4.795 

EUROM. REDDITO 

12.258 

12.257 

23735 

4.805 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.890 

5.893 

11405 

-4.274 

F&F EUROREDDITO 

10.948 

10.939 

21198 

4.088 

F&F LAGEST OBBL. 

15.373 

15.364 

29766 

3.347 

FONDERSEL EURO 

6.080 

6.079 

11773 

4.002 

GEPOREND 

5.657 

5.658 

10953 

3.902 

GESTIELLE LTEURO 

5.896 

5.908 

11416 

2.432 

GESTIELLE MT EURO 

11.534 

11.547 

22333 

3.425 

GESTNORD C.E.BOND 

4.983 

4.985 

9648 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

4.985 

4.989 

9652 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.985 

4.989 

9652 

0.000 

IMIREND 

8.733 

8.732 

16909 

4.075 

ING REDDITO 

15.082 

15.104 

29203 

3.856 

INVESTIRE EURO BOND 

5.406 

5.413 

10467 

3.761 

ITALMONEY 

6.724 

6.723 

13019 

3.761 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,323 

7.324 

14179 

5.019 

LEONARDO OBBL. 

5.561 

5.564 

10768 

3.633 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.411 

5.396 

10477 

-0.569 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.520 

5.518 

10688 

3.915 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,577 

14,582 

28225 

4,870 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

NEXTRA BONDALA 

8.317 

8.322 

16104 

3.509 

NEXTRA BONDEURO 

5.803 

5.811 

11236 

3.256 

NEXTRA LONG BOND E 

6.967 

6.984 

13490 

2.470 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.513 

5.521 

10675 

4.373 

NORDFONDO 

13.605 

13.618 

26343 

2,555 

OASI EURO RISK 

10.708 

10.706 

20734 

5.321 

OASI OBBL. EURO 

5.721 

5.718 

11077 

3.435 

OASI OBBL. ITALIA 

11.380 

11.380 

22035 

4.470 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.206 

7.209 

13953 

3.579 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.440 

5.442 

10533 

3.069 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.956 

7.961 

15405 

3.378 

PRIME BOND EURO 

7.664 

7.669 

14840 

3.904 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.347 

13.361 

25843 

2.401 

RAS OBBLIGAZ. 

24.570 

24.571 

47574 

3,426 

ROLORENDITA 

5.469 

5.468 

10589 

3.403 

ROMAG EUROBB MT 

5,000 

0,000 

9681 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.431 

7.435 

14388 

3.438 

SAI EUROBBLIG. 

10.044 

10.042 

19448 

3,312 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.369 

10.376 

20077 

4.116 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.014 

6.020 

11645 

4.373 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.281 

6.280 

12162 

3.681 

TEODORICO OB. EURO 

5.299 

5.303 

10260 

2,893 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,356 

6,357 

12307 

3.737 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.351 

6.352 

12297 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.449 

14.452 

27977 

4.453 

ZETA REDDITO 

6,331 

6,331 

12259 

4,042 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.826 

15.842 

30643 

1.422 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.542 

12.546 

24285 

3.884 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.580 

6.583 

12741 

3.585 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.391 

8.392 

16247 

3,618 

CISALPINO REDDITO 

12.203 

12.205 

23628 

3.979 

EPTA EUROPA 

5,790 

5,796 

11211 

5.024 

EUROM. EUROPEBOND 

5.385 

5.382 

10427 

4.950 

EUROMONEY 

6.945 

6.942 

13447 

4,283 

F&F BOND EUROPA 

8.026 

8.024 

15541 

4.969 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.758 

6.764 

13085 

4.322 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.359 

6.344 

12313 

3.448 

NORDFONDO EUROPA 

6.962 

6.969 

13480 

3.462 

OASI OBBL. EUROPA 

11.876 

11.872 

22995 

4.239 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.712 

5.709 

11060 

3.422 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.478 

5.477 

10607 

4.364 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.474 

5.474 

10599 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,982 

4,983 

9646 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.399 

9.352 

18199 

9.252 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.973 

5.965 

11565 

8.186 

AUREO DOLLARO 

6.357 

6.349 

12309 

6,393 

AZIMUT REDDITO USA 

6.604 

6.574 

12787 

7.155 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8,545 

8,505 

16545 

9.187 

CAPITALG. BOND-S 

7.918 

7.906 

15331 

7.450 

COLUMBUS INT. BOND 

9.821 

9.796 

19016 

6.576 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.568 

8.569 

0 

6.584 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.256 

5.243 

10177 

6.053 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.168 

8.157 

15815 

6.910 

EFFEOB. DOLLARO 

6.210 

6.201 

12024 

9.100 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.725 

9.701 

18830 

9.986 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.076 

7.083 

0 

10.138 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8.111 

8.098 

15705 

10.128 

FONDERSEL DOLLARO 

9.781 

9.764 

18939 

9.211 

GEO USA ST BOND 1 

5.671 

5.662 

10981 

7,060 

GEO USAST BOND 2 

5.647 

5.637 

10934 

7.031 

GEPOBOND DOLLARI 

7.938 

7.927 

15370 

8.000 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.925 

6.934 

0 

7.998 

GESTIELLE BOND-S 

8.922 

8.887 

17275 

8.421 

GESTIELLE CASH DLR 

6.832 

6.796 

13229 

7,930 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.999 

4.992 

9679 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.011 

5.001 

9703 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.585 

6.578 

12750 

7.986 

NEXTRA AMERICABOND 

9.060 

9.016 

17543 

9.025 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7.895 

7.909 

0 

8.904 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.463 

9.417 

18323 

8.371 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.246 

8.261 

0 

8.242 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.472 

15.384 

29958 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.482 

13.495 

0 

7.674 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.550 

15.527 

30109 

7.367 

OASI DOLLARI 

8,203 

8,189 

15883 

8.133 

PRIME BOND DOLLARI 

7.247 

7.238 

14032 

7.682 

PUTNAM USA BOND 

6.872 

6.865 

13306 

6,807 

PUTNAM USA BOND-S 

5.995 

6.005 

0 

6.801 

RAS US BOND FUND 

6.885 

6.850 

13331 

9.320 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.742 

7.706 

14991 

8.083 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.729 

6.716 

13029 

9,414 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,724 

6,712 

13019 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.780 

4.768 

9255 

-7.400 

CAPITALG. BOND YEN 

5.571 

5.559 

10787 

-7.443 

EUROM. YEN BOND 

9.217 

9.190 

17847 

-9.138 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.917 

4.904 

9521 

-8.452 

OASI YEN 

4.841 

4.832 

9373 

-6.598 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,302 

6,274 

12202 

-7,405 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.736 

7.722 

14979 

3.009 

AUREO ALTO REND. 

6.144 

6.130 

11896 

5.675 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.713 

6.693 

12998 

13.625 

CAPITALG. BOND EM 

7.247 

7.219 

14032 

11,355 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9.180 

9.146 

17775 

12.638 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.149 

5.143 

9970 

-0.058 

EPTA HIGH YIELD 

6.415 

6.392 

12421 

4.563 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.740 

7.714 

14987 

11,946 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

7.113 

7.086 

13773 

11.751 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.707 

7.658 

14923 

11.485 

ING EMERGING MARKETS 

15.581 

15.521 

30169 

16.781 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15,432 

15,376 

29881 

10.291 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.476 

8.426 

16412 

7,331 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.574 

6.555 

12729 

4.798 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.526 

6.500 

12636 

6.756 

OASI OBBL. EMERG. 

5.358 

5.340 

10375 

11.834 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.199 

5.191 

10067 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.189 

7.176 

13920 

11.147 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,172 

7,160 

13887 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.779 

5.774 

11190 

3.920 

ARCA BOND 

11.256 

11.232 

21795 

2.738 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.994 

4.990 

9670 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.643 

5.638 

10926 

4.693 

AUREO BOND 

7.273 

7.269 

14082 

0.066 

AUREO FF PRUDENTE 

5.158 

5.159 

9987 

1.495 

AZIMUT REND. INT. 

8.305 

8.292 

16081 

4.861 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.630 

5.623 

10901 

3.568 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.294 

10.279 

19932 

2.662 

BIPIEMME PIANETA 

7.849 

7.836 

15198 

4,863 

BN OBBL. INTERN. 

8.596 

8.597 

16644 

1.715 

BPB REMBRANDT 

7.655 

7.638 

14822 

2.724 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.247 

5.235 

10160 

2.741 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.217 

5.213 

10102 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.548 

7.541 

14615 

2,960 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,464 

8,455 

16389 

-0.188 

CENTRALE MONEY 

13.343 

13.317 

25836 

2.347 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.663 

4.666 

9029 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.949 

4.938 

9583 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.015 

8.009 

15519 

-0.049 

EFFEOB. GLOBALE 

5.440 

5.436 

10533 

3.540 

EPTA 92 

11.290 

11.285 

21860 

1.968 

EUROCONSULTSCUDO 

6.743 

6.736 

13056 

1.261 

EUROM. INTER. BOND 

8.842 

8.829 

17120 

5.651 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.116 

11.107 

21524 

3.231 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.397 

7.393 

14323 

3.165 

FONDERSEL INTERN. 

12.704 

12.686 

24598 

3.301 

GEPOBOND 

7.785 

7.775 

15074 

2,313 

GESTIELLE BOND 

9.630 

9.616 

18646 

0.051 

GESTIELLE BTOCSE 

6.661 

6.649 

12897 

3.721 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.018 

8.011 

15525 

1.828 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.682 

5.672 

11002 

1,319 

IMI BOND 

14.102 

14.067 

27305 

1.900 

ING BOND 

14.557 

14.545 

28186 

2.709 

INTERMONEY 

7.672 

7.651 

14855 

2.843 

INTERN. BOND MANAG. 

7.104 

7.098 

13755 

2.822 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.726 

8.719 

16896 

2.249 

LAURIN BOND 

5.483 

5.474 

10617 

3.589 

LEONARDO BOND 

5.179 

5.179 

10028 

2.432 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.464 

11.456 

22197 

3.812 

ML MSERIES BND 

4.929 

4.919 

9544 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.836 

6.822 

13236 

2.719 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,922 

6,908 

13403 

2.608 

NEXTRA BONDINTER. 

8.093 

8.077 

15670 

2.430 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.744 

7.730 

14994 

2,312 

NORDFONDO GLOBAL 

12.123 

12.120 

23473 

2.737 

OASI BOND RISK 

9.785 

9.771 

18946 

4.742 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.210 

11.198 

21706 

3.375 

OLTREMARE BOND 

7.464 

7.460 

14452 

3,036 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,501 

5,506 

10651 

1.475 

PADANO BOND 

8.538 

8.522 

16532 

2.055 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.337 

13.331 

25824 

1.584 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.665 

7.667 

14842 

1.644 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.687 

6.706 

0 

1,647 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.565 

5.561 

10775 

-1.049 

RAS BOND FUND 

14.775 

14.733 

28608 

2.305 

ROLOBONDS 

8.673 

8.665 

16793 

1.048 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.110 

13.100 

25384 

1,212 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.235 

5.231 

10136 

1.987 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.022 

8.018 

15533 

4.154 

SANPAOLO BONDS 

6,973 

6,955 

13502 

1,248 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

SOFIDSIM BOND 

6,689 

6,676 

12952 

2,686 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,616 

5,611 

10874 

2.444 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,964 

10,952 

21229 

1.574 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.959 

10.947 

21220 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.005 

5.003 

9691 

0.000 

ZENIT BOND 

6,707 

6,696 

12987 

3,375 

ZETA INCOME 

5,382 

5,377 

10421 

2.827 

ZETABOND 

14,156 

14,144 

27410 

4,034 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.423 

14.423 

27927 

4.009 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.439 

4.438 

8595 

-9.629 

ARCA BOND CORPORATE 

5.285 

5.288 

10233 

5.362 

AUREO GESTIOBB 

8.998 

8.997 

17423 

0.648 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.644 

6.643 

12865 

2.768 

AZIMUT TREND TASSI 

7.316 

7.319 

14166 

4.424 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.292 

4.304 

8310 

-12.604 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.528 

5.528 

10704 

3.851 

BIPIEMME PREMIUM 

5.272 

5.272 

10208 

3.291 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.096 

7.093 

13740 

4.062 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.934 

9.953 

19235 

-3.506 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.451 

12.458 

0 

4.484 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5.095 

5.102 

9865 

2.022 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.445 

5.445 

10543 

2.716 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.325 

6.322 

12247 

3.231 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.851 

4.863 

9393 

-7.898 

EFFE OB. CORPORATE 

5.230 

5.241 

10127 

3.257 

EUROM. RISK BOND 

5.111 

5.118 

9896 

-1.198 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.371 

5.366 

10400 

4.089 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.348 

5.345 

10355 

3.885 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.119 

5.121 

9912 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.064 

6.049 

11742 

0.016 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.865 

3.880 

7484 

-27.075 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.314 

5.314 

10289 

4.339 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.086 

16.074 

31147 

7.807 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.450 

5.419 

10553 

8.328 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.333 

5.336 

10326 

4.425 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.026 

5.051 

9732 

-4.157 

NEXTRA CORP. BOND 

5.495 

5.499 

10640 

4.606 

NORDFONDO C.BOND 

5.563 

5.567 

10771 

3.594 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.944 

4.933 

9573 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.750 

4.844 

9197 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.999 

6.998 

13552 

3.123 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.984 

4.977 

9650 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.145 

5.146 

9962 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.295 

5.297 

10253 

0.246 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.619 

4.633 

0 

0.230 

RAS CEDOLA 

6.201 

6.200 

12007 

3.316 

RASSPREADFUND 

4.614 

4.633 

8934 

-12.013 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.968 

12.946 

25110 

0.330 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.388 

5.387 

10433 

3.835 

SANPAOLO BOND HY 

5.060 

5.065 

9798 

-8.894 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.797 

5.783 

11225 

4.923 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.236 

6.219 

12075 

2.330 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.224 

5.227 

10115 

3.932 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.214 

6.218 

12032 

3.544 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.162 

5.166 

9995 

-2.123 

VASCO DEGAMA 

10.389 

10.378 

20116 

5.806 

ZETA CORPORATE BOND 

5,397 

5,397 

10450 

3,968 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.610 

4.630 

8926 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.054 

5,054 

9786 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.152 

5.134 

9976 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.253 

5.266 

10171 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.975 

5.008 

9633 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.103 

5.106 

9881 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.700 

6.714 

12973 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.147 

5.152 

9966 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.651 

8.535 

16751 

-16.286 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

10.992 

10.896 

21283 

-16.442 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.585 

4.521 

8878 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5.173 

5,123 

10016 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.220 

6.218 

12044 

3.943 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.035 

7.037 

13622 

4.516 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.998 

5.995 

11614 

2.529 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.105 

5.081 

9885 

-6.961 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,829 

2,818 

5478 

-17,904 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.362 

5.361 

10382 

3.995 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.207 

5,206 

10082 

3.231 

AZIMUT GARANZIA 

10.795 

10.792 

20902 

3.104 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.934 

6.933 

13426 

3.461 

BN LIQUIDITÀ' 

6.074 

6,072 

11761 

3.545 

BNL CASH 

19.121 

19.116 

37023 

3.067 

BNL MONETARIO 

8.784 

8,782 

17008 

3.231 

CAPITALG. LIQUID. 

6.205 

6.204 

12015 

3.537 

CASH ROMAGEST 

5.382 

5.381 

10421 

3.380 

CENTRALE C/C 

8.684 

8,682 

16815 

3.208 

DUCATO MON. EURO 

7.283 

7.282 

14102 

2.404 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.804 

5,802 

11238 

3.017 

EPTAMONEY 

12.087 

12.084 

23404 

3.564 

EUGANEO 

6.390 

6.389 

12373 

3.331 

EUROM. TESORERIA 

9.724 

9.722 

18828 

3.512 

FIDEURAM MONETA 

12.765 

12.764 

24716 

3.109 

FONDERSEL CASH 

7.796 

7,793 

15095 

3.450 

GESTIELLE CASH EURO 

6.079 

6.078 

11771 

3.525 

ING EUROCASH 

5.711 

5.710 

11058 

3.179 

MIDA MONETAR. 

10.602 

10,599 

20528 

3.262 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.433 

5.432 

10520 

3.643 

NEXTRA TESORERIA 

6.559 

6,557 

12700 

3.405 

NORDFONDO MONETA 

5.322 

5,321 

10305 

3.199 

OASI CRESCITA RISP. 

7.108 

7.107 

13763 

3.193 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.357 

6,356 

12309 

3.214 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.087 

7.086 

13722 

3.808 

OPTIMA MONEY 

5.319 

5,318 

10299 

3.141 

PERSEO MONETARIO 

6.391 

6,390 

12375 

3.565 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.640 

5.639 

10921 

3.202 

RISPARMIO IT.MON. 

5.399 

5,398 

10454 

3.148 

ROLOCASH 

7.221 

7.219 

13982 

3.289 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.253 

5,252 

10171 

3.650 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.461 

9,459 

18319 

3.648 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.388 

6.387 

12369 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.374 

6,374 

12342 

3.189 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.167 

7.166 

13877 

3.285 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,162 

7,160 

13868 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.854 

4.855 

9399 

0.000 

ALARICO RE 

4.688 

4.675 

9077 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.804 

11.738 

22856 

-8.891 

ARIES FUND 

4.868 

4.860 

9426 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.852 

4.807 

9395 

-4.248 

AZIMUT TREND 

17.370 

17.237 

33633 

2.248 

AZIMUT TREND 1 

13.518 

13.379 

26174 

-22.010 

BIM FLESSIBILE 

4.364 

4.358 

8450 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4.835 

4.767 

9362 

-27.576 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.075 

5.022 

9827 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.237 

5.199 

10140 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.156 

5.123 

9983 

-12.402 

BNLTREND 

21.424 

21.300 

41483 

-15.543 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.137 

6.137 

11883 

1.153 

CAPITALG. RISK 

7.744 

7.737 

14994 

-19.173 

CISALPINO ATTIVO 

3.310 

3.295 

6409 

-12.986 

DUCATO CIVITA 

5.010 

4.972 

9701 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.343 

11.269 

21963 

-8.057 

DUCATO STRATEGY 

4.578 

4.568 

8864 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.893 

3.831 

7538 

-11.982 

FORMULAI BALANCED 

5.875 

5.871 

11376 

1.118 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.891 

5.892 

11407 

4.026 

FORMULAI HIGH RISK 

5.658 

5.639 

10955 

-5.067 

FORMULAI LOW RISK 

5.855 

5.858 

11337 

3.812 

FORMULAI RISK 

5.656 

5.640 

10952 

-2.364 

FS GLOBALTHEME 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.006 

5.007 

9693 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.727 

4.806 

9153 

-5.930 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.128 

13.123 

25419 

-14.469 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.999 

4.990 

9679 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.909 

4.921 

9505 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.331 

5.261 

10322 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.689 

5.644 

11015 

-7.571 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.948 

4.953 

9581 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.557 

5.495 

10760 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.254 

5.218 

10173 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.300 

5.300 

10262 

5.346 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.233 

4.230 

8196 

-13.115 

LEONARDO FLEX 

2.605 

2.585 

5044 

-23.494 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.180 

5.178 

10030 

2.553 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.895 

4.895 

9478 

0.143 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.539 

4.541 

8789 

-3.219 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.123 

4.128 

7983 

-7.576 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.978 

6.978 

13511 

3.870 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.097 

6.056 

11805 

0.000 

NEXTRATREND 

3.457 

3.429 

6694 

-12.613 

OASI HIGH RISK 

7.944 

7.860 

15382 

-9.880 

OASI TREND 

4.403 

4.355 

8525 

-11.390 

PARITALIA O. ALLEGRO 

90.831 

90.986 

175873 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.609 

17.512 

34096 

-5.934 

RAS OPPORTUNITIES 

5.062 

5.047 

9801 

-10.644 

SAGITTARIUS FUND 

4.915 

4.917 

9517 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.664 

6.626 

12903 

-3.824 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.450 

5.363 

10553 

-17.536 

SPAZIO AZIONARIO 

5.633 

5.594 

10907 

-14.909 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.260 

3.224 

6312 

-19.506 

UNICREDIT-OPP-A 

4.854 

4.808 

9399 

-12.995 

UNICREDIT-OPP-B 

4.847 

4.801 

9385 

0.000 

ZENIT TARGET 

6,950 

6,910 

13457 

-20,734 
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14,55 Basket Nba: Nets-Knicks Tele+Nero 


16,00 Tennis, Atp Dubai Eurosport 


16,30 Golf, Special Ryder Cup 2- p. Tele+Nero 


18,30 Sportsera Rai2 


20,00 Rai Sport Tre Rai3 


20,20 Tiro a volo: fossa skeet RaiSportSat 


20,30 Champions L.: Arsenal-Bayer SportStream 


20,40 Champions L.: Deportivo-Juventus Italial 


22,45 Pressing Champions League Italial 


23,00 Highlights Champions League SportStream 



Stasera a La Coruna, la Juventus cerca il colpaccio 

Lippi: «Non è una partita decisiva, ma d’ora in poi disputeremo una partita ogni tre giorni. Possiamo farcela» 


Oggi la Juventus affronta il Deportivo a La Coruna. «Quello che abbiamo 
davanti • afferma Lippi ■ sono 18 partite in 78 giorni, se saremo bravi e attenti e 
ci metteremo, tutti, ancora qualcosa in più di quello che abbiamo dato finora. È 
l'ipotesi di lavoro che ho presentato ai miei giocatori: una partita ogni quattro 
giorni per due mesi e mezzo da vivere intensamente, per arrivare alla finale di 
Champions League e alla volata-scudetto». 

Il primo scoglio sulla rotta che porta alla Coppa è la gara di ritorno di stasera 
allo stadio «Riazor», di La Coruna. L'incontro con i galiziani, terzi nel campiona¬ 
to spagnolo, arriva a tre giorni dal derby, con le scorie di una partita sofferta e 
di un finale incandescente ancora da smaltire completamente. Ma l'allenatore 
della Juventus smorza le tensioni e non è d'accordo con chi sostiene che i 
bianconeri sono con la lingua penzoloni, dopo avere riagguantato le fuggitive 
Roma e Inter in campionato. «Non c'è un calo fisico - dice Lippi - ma solo 
mentale. Un fatto inconscio, fisiologico per le squadre che hanno speso tanto 
per una rimonta. Tuttavia, non ne sono rimasto stupito: anzi, lo andavo dicendo 


da due settimane, che sarebbe stata prevedibile una leggera rilassatezza dopo 
avere fatto risultati eccezionali». 

Nel girone di Champions League, il gruppo D, c'è un'ammucchiata: Juventus, 
Deportivo, Arsenal e Bayer Leverkusen hanno tutte quattro punti, con tre partite 
ancora da giocare: «Per questo - sostiene Lippi - non si può dire che la partita 
sia decisiva». 

Lippi ha portato a La Coruna 22 giocatori, tutta la rosa meno Salas, ancora 
convalescente, e il terzo portiere Rampulla, in Sicilia per i funerali della madre. 
«Sono contento - osserva il tecnico bianconero - di avere con me, in questa 
trasferta, l'organico quasi al completo, compresi quei giocatori (Tudor e Amoru¬ 
so, ndr) vicinissimi al pieno recupero. Tutti i giocatori devono pensare ai grandi 
traguardi alla nostra portata e fare un intenso sforzo di concentrazione». 

È possibile il rientro di Monterò, al centro della difesa, mentre difficilmente 
Maresca, a dispetto della prodezza nel derby, riuscirà a trovare posto nell'undi¬ 
ci titolare. 
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Entra Montella, salta il Barga 
La Roma si sblocca in coppa 

Capello vede il 1 0 posto, la punta: «Non sono un panchinaro» 


Max Di Sante 


ROMA La Roma affonda il Barcellona 
(3-0) e si apre la strada per il futuro 
nella Champions, in una partita dalle 
duefacce: un primo tempo lento enoio- 
so; una ripresa brillante ed emozionan¬ 
te. E alla fine M ontella, protagonista 
della serata, si toglie qualche sasso dalle 
scarpe. «Quello che mi pesa di più è che 
mi venga attaccata l'etichetta da panchi¬ 
naro. Anchestavolta ho dimostrato che 
se gioco da centravanti segno. Vorrei 
che questo non fosse dimenticato». 

La cronaca. Il primo tiro della Ro¬ 
ma, è al 45’, con Candela che dal limite 
estremo dell'area spara verso la porta 
spagnola mancandola di poco. Il resto, 
è un primo tempo contratto, con poche 
idee, scarso pressing egioco che, sostan¬ 
zialmente, favorisce gli ospiti. Il Barcel¬ 
lona, infatti, tiene palla per lunghi tratti 
del primo tempo e dà l'impressione di 
controllare facilmente l'incontro. Non 
ècosì, naturalmente, chequando la Ro¬ 
ma riesce a rubare palla (raramente, 
per la verità) e scatta in contropiede 
sono brividi per la retroguardia blaugra- 
na. Ma sono imprecisi gli affondi di 
Totti, e Deivecchio che in un paio di 
occasioni riesce a liberarsi all'ala sini¬ 
stra, non èseguito dai compagni. M ora¬ 
le della favola, un primo tempo da sba¬ 
digli, spezzettato in falli efallacci efram- 
mentato da fuorigioco sbandierati da 
guardalinee non sempre attentissimi. 
In uno di questi, Rivaldo avrebbe la 
palla facile per infilare Antonioli, per¬ 
ché la difesa giallorossa si fa cogliere in 
colpevole ritardo; anche Deivecchio ha 
da recriminare, quando viene fermato 
mentre fugge solitario oltre la difesa 
ospite. 

L'arbitraggio lascia a desiderare e 
commette parecchi errori (a comincia¬ 
re dall'accettare le divise delle due for¬ 
mazioni troppo simili tra loro), Ma 
non è certo per colpa del signor N ielsen 
che la Roma non riesce ad imbastire 
una azione che sia pericolosa: ogni vol¬ 
tasi infrangono le sue costruzioni sulla 


Liverpool pareggia 

Nell’altro incontro del gironeB Gal- 
tasaray e Liverpool 1-1 (Nicule- 
scu, Heskey). Classifica: Roma 6 
punti; Barcellona 5; Galatasaray 4; 
Liverpool 3. 

Nel girone A successo del Manche¬ 
ster United sul Nantes (5-1 con 
gol di Beckham, doppietta di Sol- 
skjaer, Silvestre e Van Nisterlrooy 
per gli inglesi, Da Rocha per i fran¬ 
cesi). Bayern- Boavista 1-0 (Santa 
Cruz). Classifica: Manchester e 
Bayern 8, Boavista 4, Nantes 1. 


difesa ben chi usa da D e Boer, da Sergi e 
dall'aiuto di Cocu. Sull’altro versante, si 
pensa a tenere palla e a scattare ogni 
tanto con Kluivert e Rivaldo. Clamoro¬ 
so il suo scatto al 14' che brucia Cande¬ 
la, ma, tutto sommato, la difesa giallo- 


Roma _ 

Barcellona 


ROMA: Antonioli 7, Zebina 6, Samuel 7, Panucci 7, Cafu 6,5, 
Emerson 6,5, Lima 6, Candela 6, Totti 6 (42’ st Cassano sv), Batistu- 
ta 6 (2 T st Tommasi 6,5), Deivecchio 5 (1 ’ st Montella 7) 

BARCELLONA: Reina 6,5, Puyol 7, Christanval 5,5, De Boer 5,5, 
Sergi 6 (33’ st Xavi sv), Gerard 5, Cocu 5, Motta 5 (20’ st Overmars 
sv), Luis Enrique 5 (37’ st Rochembacksv), Kluivert 6,5, Rivaldo 6 

ARBITRO: Milton Nielsen (Danimarca) 6 

RETE: nel st 16’ Emerson, 29’ Montella, 47’ Tommasi 

NOTE: ammoniti Deivecchio, Lima, Christanval e Totti 


rossa tiene sotto controllo i due fuori- 
dasseel'asso brasiliano ha poche possi¬ 
bilità di farsi luce. Solo al 18' spara ful¬ 
mineo dal limite dell'area costringendo 
Antonioli alla deviazione in angolo. 

A tratti la partita si infiamma con 


rapidi capovolgimenti di fronte ma su¬ 
bito rallentano il ritmo i giocatori, im- 
mobi I izzati dal la reciproca ragnatela di¬ 
fensiva. Si pensa alla stanchezza, si pen¬ 
sa alle tre partite in sei giorni, ai ritmi 
frenetici che questo calendario impone, 



Totti 

impegnato 
in un duello 
aereo 


serie B 

Modena, ormai lotta contro se stesso 
Una micidiale striscia di record 


Walter Guagneli 


M ODENA «Il nostro è un calcio romantico, fatto 
di valori forti come l'amicizia e la passione, un 
calcio non ancora contaminato dal Dio denaro». 
Quelle di Gianni De Biasi sembrano parolefuori 
dal tempo invece sono il paradigma della stagione 
dd M odena capolista della serie B e nuovo feno¬ 
meno dd calcio italiano. Lo confermano classifi¬ 
ca e record, lo ammette con debiti scongiuri lo 
stesso allenatore La sua squadra in 25 partite ha 


fatto 52 punti. Ndla storia ddla B, da quando ci 
sono 3 punti per la vittoria, nessuno è riuscito a 
far meglio. Il Chievo ndla passata stagione e la 
Salernitana nel campionato '97-98 si sono ferma¬ 
ti a quota 51. Inter e Roma in vetta alla A, per 
appaiare il M odena in questa classifica di rendi¬ 
mento, domenica dovranno vincere il derby e 
sbancare Lecce. Operazioni non facili. Ndle gra¬ 
duatorie di B la squadra di De Biasi detiene altri 
primati: qudlo dd miglior attacco (assieme al- 
l'Empoli) con 44 gol, qudlo ddla difesa più erme¬ 
tica con 15 reti subite e qudlo più curioso e al 


tempo stesso emblematico: il M odena ha manda¬ 
to in gol ben 15 giocatori. Il ruolino di marcia è 
scandito da 15 vittorie, 7 pareggi e 3 sole sconfit¬ 
te. «I numeri hanno un fondo di verità - ammet¬ 
te De Biasi- il Modena viaggia a questi ritmi da 6 
mesi, dunque non siamo più una sorpresa. Uno 
dd nostri segreti sta nd fatto che il gruppo gioca 
assieme da due anni, ci si trova ormai a occhi 
chiusi. Non va dimenticato il valore dd singoli 
giocatori. Sono ragazzi i cui nomi dicono poco 
alle grandi platee calcistiche, eppure sono bravi. 
Ma il vero segreto sta ndl'organizzazione: ogni 
giocatoreèin grado di sopperire in qualsiasi mo¬ 
mento alle carenze di un compagno». Una squa¬ 
dra di mutuo soccorso con un gioco ben organiz¬ 
zato e spregiudicato. Il progetto di DeBiasi arriva 
da lontano: la "cooperativa dd gol” funzionava 
già a Ferrara dove la Spai salì dalla C2 alla CI con 
11 goleador. La conferma è arrivata la scorsa esta¬ 
te col Modena promosso in serie B. Ora, a 13 


M a pi ù che stanchezza è la mancanza di 
ideeche colpisce, troppo lenta la Roma, 
troppo prevedibile. 

Nella ripresa, Capdlo lancia Mon- 
tdlaal postodi Deivecchio,esubito,un 
suo lancio verso Batistuta fa sussultare 
l'Olimpico, Capello continua a urlare 
dalla panchina, fino al 16', quando Tot¬ 
ti in area, marcatissimo, inventa un re- 
tropassaggio per Candela in arrivo: la 
palla, tirata dal francese urta nel tacco 
di Emerson; la deviazione inganna Rei¬ 
na ed è gol: l'Olimpico esplode, la Ro¬ 
ma sembra liberarsi da una maledizio¬ 
ne. I minuti successivi sono convulsi. 
In un repentino capovolgimento di 
frantesi accendeuna mischiafuriosa in 
area spagnola: la palla finisce a Totti 
che riesce a toccarla ea spingerla in rete 
ma l'arbitro annulla per un fuorigioco 
precedente di Batistuta. 

È una partita vera, adesso, con il 
Barcellona che cerca di recuperare lo 
svantaggio eia Roma che approfitta de¬ 
gli ampi spazi che si creano nella difesa 
avversaria, È una bdla partita, giocata, 
aperta. Capello toglie Batistuta e inseri¬ 
sce Tommasi, Al 29', Montella riceve 
palla in area, sulla sinistra, si libera bene 
di Christanval e «buca» Reina tirando 
alla destra. Al 90', il bel gol di Tommasi 
è ormai accademia. Ora, l'Olimpico è 
in delirio, la Roma è in festa. Per Capel¬ 
lo, un bel viatico per il futuro, 


giornate dalla fine del torneo, la squadra dei re¬ 
cord ha 11 punti di vantaggio sulla quinta (il 
Napoli) e vede già la A. Con Fabbrini (13 gol), 
Pasino eRabito (6) ai vertici dellaclassificacanno¬ 
nieri. Solo DeBiasi continua a nascondersi evitan¬ 
do scaramanticamente la parola "promozione''. 
«Siamo saliti dalla CI alla B con 3 soli innesti. Se 
dovessimo centrare il nuovo obiettivo la squadra 
andrebbe rafforzata non stravolta». 

Il paragone col Chievo viene spontaneo e 
non desta sorpresa: «Accostamento èazzeccato. 11 
nostro, come quello della squadra di Del Neri, è 
un calcio fatto di amicizia eserenità. Siamo lonta¬ 
ni anni luce dal mondo dorato dei grandi club. 
L'esempio più significativo vienedai conti econo¬ 
mici: il bilancio del Modena è rigido: nessuna 
esagerazione, ingaggi calibrati e investimenti mi¬ 
rati. Se a giugno dovessimo centrare l’obiettivo la 
valutazioneeconomica del parco giocatori risulte¬ 
rebbe decuplicata rispetto a quella d'avvio di sta¬ 


gione». Da Modena parte un nuovo modello di 
impresa calcistica. 

Intanto la città si appresta a una duplice fe¬ 
sta: i 90 anni della società e il ritorno in A della 
squadra dopo 38 anni d'attesa. Come primo rega¬ 
lo arriva la ristrutturazione del vecchio stadio 
"Braglia". 

I tifosi dopo anni di disperazione per il limbo 
della C sono pronti a festeggiare il doppio salto. 
Manca poco: Ballotta e compagni d'ora in avanti 
potrebbero accontentarsi di un punto a partita. A 
quota 65 c’è la A. Facile da raggiungere per una 
squadra chefino ad ora ha marciato al ritmo di 
oltre 2 punti a match. 

C'è un solo interrogativo nel futuro del Mo¬ 
dena: cosa succederebbe se il Parma o una 
"grande" del campionato dovesse bussare alla por¬ 
ta di De Biasi? «Sono molto legato alla mia creatu¬ 
ra- èia risposta dell'allenatore- e sono un senti¬ 
mentale. Però mi piacerebbe anche crescere... » 


Muehlegg, storia di un eroe da buttare 


Questa è la storia di un anti-eroe perfetto: 
l'incarnazione di uno stereotipo negativo, un 
concentrato talmente elevato di caratterizzazio- 
ni nefaste da apparire irreale È invece è tutto 
vero: Johann M uehlegg è un uomo in carne e 
ossa che si è dato come destino una serie di 
connotati quello di essere l'incarnazione di 
ogni nequizia dello sport post-moderno. M eros- 
nario, voltagabbana, baro, rinnegato: chealtro 
di peggio aggiungere al menuìln effetti, poco; 
se non specificare che il signor Johann 
“Juanito" M uehlegg è un frutto marno dello 
sport globalizzato, il primo ma certo non l'uni¬ 
co. L'uomo che per scelta di vita ha voluto 
attraversare tutte le barriere che gli si siano 
paratedavanti (quella fra spirito di bandiera e 
spirito di banderuola: quella fra serietà e lepi¬ 
dezze: quella fra ledtoeilledto): fino a ritrovar¬ 
si perso in una terra di nessuno dalla quale 
rischia di non venire più fuori. 


Quella di Muehlegg, dopo tutto, è una 
storia come tante nello sport di quest'epoca: 
solo un po' più esagerata. Tedesco di nasata 
(nella ridentelocalità bavaresedi Allgau) eper 
formazionesaistica, Johann scala posizioni nd¬ 
la rappresentativa di sci di fondo germanica. 
Ndla quale dimostra buone doti atletiche ma 
ancheuna certa propensionea bizzarrieeame 
nità di vario genere Da una scheda pubblicata 
lunedì dal quotidiano spagnolo El Pais appren¬ 
diamo quanto segue nd 1994 pretende che 
alla squadra d'allenamento venga aggregata 
una donna portoghese la signora Justina Ago¬ 
stino, la quale oltre a tenergli pulita la casa si 
occupa di benedirgli il oboe di consumare per 
lui altri riti propiziatori; nd 1995 (dopo aver 
fatto in tempo a separarsi dalla moglie dalla 
quale ha avuto una figlia) durante i mondiali 


Pippo Russo 

a Thunder Bay (Canada) accusa l’allenatore 
ddla squadra tedesca, GeorgZipfdd, di averci 
fatto il malocchio; nd 1998, nd corso ddle 
olimpiadi di Nagano (Giappone), accusa il 
compagno di squadra jochen Béhle di avere 
nd suoi confronti "un influsso negativo"; fin¬ 
ché nd 1999 non dedde di rompere con la 
propria federazione, cambiando dttadinanza 
dall'oggi al domani e passando sotto la bandie¬ 
ra spagnola. Non prima di averci provato an¬ 
che con le federazioni sdisticheUsa eitaliana. 

Abituato a varcare le frontiere, sempre e 
comunque egli fa compiere al movimento scii¬ 
stico spagnolo un salto di qualità e risultati che 
mai al mondo sarebbe stato immaginabile II 
resto dd mondo ironizza sull'Improvvisa voca¬ 
zione ddla Spagna per gli sport invernali, e 
dalla Germania spargono vdeno sul traditore; 


ma la federsd spagnola ingrassa e mena vanto, 
travolta da improvviso benessere E l'opinione 
pubblica iberica adotta il tedesco ispanizzato, 
ribattezzandolo "Juanito". Il quale, dal canto 
suo, ricambia dispensando alla sua nuova pa¬ 
tria successi inimmaginabili. Come la Coppa 
dd M ondo dd 2000, dopo la conquista ddla 
qualechiededi allenarsi con una propria equi¬ 
pe e non col tecnico federale Carlo Petrini; e 
come Toro ndla 50 chilometri al M ondiate di 
Lahti (Finlandia) dd 2001. U na gara, quest'ul¬ 
tima, disputata in condizioni meteorologiche 
quasi impossibili; die “Juanito" vince stroncan¬ 
do gli avversari e mostrando qualità atletiche 
da superman, con le quali valica i limiti ddla 
prestazioneumana ndla sfida a “JackFrost", il 
freddo polare nd gergo degli uomini ddla neve 
Anche a Salt Lake City stava andando 


tutto bene Tre ori: nd 20 km a inseguimento, 
nd 30 km a stile libero e nd 50 km a stile 
dassico. Ma un controllo a sorpresa prima di 
questultima gara ha fatto emergere un'altra 
verità. "Juanito" èrisultato positivo alla darbe 
poetina (risultato confermato dallecontroana- 
lis di ieri), una sostanza 20 volte più potente 
ddTEpoenon ancora compresa ndl'denco di 
sostanze proibite dd Ciò. Un'altra frontiera 
superata (qudla dd doping di ultima genera¬ 
zione); solo che stavolta èandata male Perché 
da un giorno all'altro “Juanito" è tornato 
Johann. Ripudiato dalla patria d’dezione (re 
Juan Carlos, chepochi giorni prima aveva indi¬ 
cato in lui “un esempio da seguire", ha frettolo¬ 
samente annullato l'udienza a lui concessa), e 
rinnegato dalla patria d'origine, adesso M ueh¬ 
legg avrà tempo per meditare. Sulla condizione 
di apolide sportivo, di M attia Pascal dd XXI 
secolo. 
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TENNIS 

m Sanguinetti avanza a San Josè 
Battuto Gimelstob in due set 

Davide Sanguinetti si è qualificato per 
il 2° turno del torneo di San Josè (Usa, 
montepremi di 456mila euro) battendo 
lo statunitense Justin Gimelstob 6-3 
6-4. Ora l’azzurro, attuale numero 61 
dell’Atp Entry System, dovrà 
vedersela con il vincente del match tra 
gli statunitensi Robby Ginepri (che ha 
usufruito di una “wild card”) e la testa 
di serie n.3, Andy Roddick. Altri 
risultati: Srichaphan (Tha) b. Delgado 
(Gbr) 6-3 6-1 ; Rusedski (Gbr) b. 
Burgsmuller (Ger) 6-4 7-5. 



GIUDICE SPORTIVO 

Il Chievo perde due difensori 
Squalificati D’Anna e Legrottaglie 

Otto giocatori, tutti per per una giornata, 
sono stati squalificati dal giudice sportivo. 
Sono gli espulsi Castellini (Bologna) e 
Legrottaglie (Chievo) e, per automatismo 
di ammonizioni, Blasi (Perugia), D'Anna 
(Chievo), De Ascentis e Lucarelli 
(Torino), Pavan (Venezia) e Zauri 
(Atalanta). 

Alle società sono state inflitte ammende 
di 12 mila euro alla Lazio, 10 mila al 
Bologna, 9 mila al Torino, 7.500 alla 
Juventus, 6 mila al Verona, 5.500 al 
Piacenza e 3.500 all'Atalanta. 


1 DENUNCIA DAL CALCIO FEMMINILE 

«Hanno usato i miei documenti 
per fare giocare un’altra» 

Malia Taccori, calciatrice del Cagliari 
(serie B femminile) ha denunciato a 
“Assist”, il sindacato calciatrici, di aver 
scoperto che, nonostante si fosse ritirata 
dall’attività nel dicembre del 2001, il 20 
gennaio scorso nella partita 
Vallassinese-Cagliari il club isolano l'ha 
«schierata» lo stesso in campo, pur non 
essendo fisicamente presente 
all'incontro e di fatto squalificata. Il 
sospetto è che la Football Cagliari abbia 
fatto giocare un'altra utilizzando il suo 
tesserino. 


1 CICLISMO. VUELTA VALENCIANA 

A Petacchi la prima tappa 
Sprint vincente davanti a Zabel 

Alessandro Petacchi, della Fossa 
Bortolo, si è aggiudicato in volata la 
prima tappa della sessantesima edizione 
del Giro della Comunità valenciana, 
segnata negli ultimi chilometri da 
numerose cadute. L'italiano ha percorso i 
126 km della gara, con partenza e arrivo 
a Calpe, in 3h10'2”. Dietro di lui il russo 
Dimitri Konischev, lo spagnolo Angel 
Vicioso, l'olandese Erik Dekker e il 
tedesco Erik Zabel. Dodicesimo Danilo 
Di Luca (Saeco) vincitore del Trofeo 
Laigueglia. 


Cavaliere), promesse di basket a Nord-Est 

Il playmaker della Coop Trieste è già un idolo nella sua città: per tutti diventerà un asso 


Salvatore Maria Righi 


N on ha ancora la patente, è appena di¬ 
ventato grande La licenza di stupire 
però sì, per quella non servono diciotto 
anni. E DanieleCavaliero, triestino co¬ 
me la putizza, pare averla dentro da 
quando era un fagotto al seguito della 
famiglia, su un ramo del lago di Co¬ 
mo. L'ha tirata fuori al ritorno, appe¬ 
na sua madre Liviana (ex giocatrice) 
lo ha spinto su un campo da basket. A 
cinque anni rotolava dietro alla palla 
arancione: capita a tutti. Ora però coi 
suoi 184 centi metri e le sue 18 prima¬ 
vere spicca già trai giganti della Coop 
Trieste. E questo è molto più raro. 

0 meglio, è comune solo a quelli 
baciati dal talento. Come lui, a quan¬ 
to pare. Daniele che tutti dicono Ca¬ 
vallino. Tirato su a pane e basket co¬ 
me tanti altri, dalle parti di San Giu¬ 
sto. Arrotato nelleginocchia e nell'ani¬ 
ma sui playground di Villara, o di 
Poggi, o del Ricreativo Stuparich in 
viale M iramare. Ore e ore di cinque 
contro cinque, poi tre contro tre, poi 
ancheda soli. Fino achenon tramon¬ 
ta il sole. Scuola di pallacanestro e di 
vita che alimenta la cosiddetta tradi¬ 
zionetriestina, del resto Cesare Rubi¬ 
ni non è mica di Biella, perché da 
quelle parti l'aria dei Balcani si porta 
dietro ancheil virus dei cesti. Gli ulti¬ 
mi sfornati, all'indietro, Pigato, Peci- 
le, Pozzecco, De Poi eFucka. I primi 
due sono anche i suoi migliori amici, 
tutti quanti prima o poi sono andati 
altrove con un filo di malinconia. Pu¬ 
re loro partiti dalla fabbrica di cam¬ 
pioni nel gomito del l'Adriatico, come 
lui alezionedi mattina (il nostro èal 
quinto anno del "Vittorio Bachelet", 
liceo linguistico) e a sudare il pome¬ 
riggio, in palestra. Per Cavallino la 
parola fenomeno è scrupolosamente 
sussurrata, ma sul suo futuro molti ci 
scommetterebbero la tredicesima. 
Per ora in città fa giàopinione: discus¬ 
sioni no-limits tra quelli che «gioca 
poco» e quelli che «è troppo acerbo». 
Tutti presi da questo bambino con la 
faccia da sergente, il debuttante che 


gioca coi grandi senza paura. Anzi, li 
dirige a bacchetta, da playmaker vec¬ 
chio stile. Di quelli col bollino blu dei 
muli triestini. 

«Da piccolo, con una pallina, mi 
veniva spontaneo palleggiare con le 
mani, non coi piedi. Però ero troppo 
piccolo per giocare a basket, fino a 
che mia madre non ha trovato un 
allenatore disposto a tenermi con sè. 
Era un suo amico, diceva che ero già 
più bravo di certi asini. Da lì ho fatto 
tutta latratila nella GinnasticaTriesti¬ 
na 

E fuori, i campi all'aperto. 

«Con la bella stagione, dalla pri¬ 
mavera, come tanti ci ho passato po¬ 
meriggi interi. Giochi coi più grandi e 
impari, perché loro non badano a 
quanti anni hai. E se cadi per terra, 
non perdono tempo: ti dicono rialzati 
e gioca, che sennò siamo uno in me¬ 
no». 

Il piccolo Cavaliero tra i gigan¬ 
ti: senza paura? 

«All'Inizio della stagione ne avevo 
eccome, ma resta più forte l'istinto di 
buttarsi dentro. Lo faccio ogni volta 
che vedo un buco dentro l'area, sapen¬ 
do benissimo che può andare bene e 
venire giù il palazzo. Ma possono an¬ 
che sommergermi di fischi se faccio 
una fesseria». 

Tbestino doc aTrieste, un valo¬ 
re aggiunto? 

«Fino a due anni fa ero uno dei 
tifosi, ne conosco molti e loro cono¬ 
scono me. lo vengo da lì, dalla curva. 
E continuo ad identificarmi con lo¬ 
ro». 

Una famiglia non cestistica, pe¬ 
rò... 

Ho iniziato a giocare 
su spinta di mia 
madre, ma adesso 
la pallacanestro è 
una passione di tutta 
la famiglia 




“Mulo” nella Ginnastica 
Il debutto in A contro Pesaro 

Daniele Cavaliero è nato il 10 gennaio 1984 a Trieste, poi 
per alcuni anni ha vissuto con la famiglia ad Oggiono 
(Co). Ha iniziato col basket a cinque anni una volta torna¬ 
to nella città di San Giusto, cominciando nelle giovanili 
della Ginnastica Triestina. Quando la società è diventata 
un satellite della Pallacanestro Trieste, “Cavallino” ha 
cambiato canottiera e dagli allievi in poi veste i colori 
biancorossi. Attualm ente si divide tra la formazione junio- 
res e la prima squadra di Cesare Pancotto. 

È andato per la prima volta a referto nella Telit, due 
stagioni fa, quando alla Chiarbola passò la Paf Bologna 
poi scudettata. In panchina a guidarei muli Luca Banchi. 
Il debutto invece l’anno scorso, ancora col marchio Telit 
sul petto e ancora nella sua città. Il campo nel frattempo 
è diventato il PalaTrieste, e quel giorno era di turno la 
Scavolini Pesaro dell’amico-pigmalione Andrea Pecile. 
Nella stagione corrente, con la Coop Nord Est di Cesare 
Pancotto, conta 19 presenze e 9 partite giocate. La mi¬ 
gliore proprio l’ultima, contro la Fillattice Imola: 9 punti 
in 12’ con 6/6 ai liberi e 1/1 nel tiro da tre, In questi giorni 
Cavaliero è a Fano con la nazionale juniores di Piccin per 
preparare le qualificazioni agli Europei di categoria, in 
programma la prossima estate in Germania. 


Daniele 
Cavaliero (a 
destra nella foto 
Bruni) in duello 
con un’altra 
promessa 
del basket 
italiano, Jacopo 
Giachetti 
durante 
rincontro Coop 
Nordest 
Trieste-Mabo 
Livorno 


«Mia madre à, mio padre assolu¬ 
tamente me. Però ormai a casa mia si 
mangia e si beve basket, viviamo tutti 
di pallacanestro. Papà per sua stessa 
ammissione non capisce molto di 
schemi egioco, però èdiventato sfega¬ 
tato. Quando sono via con la squadra 
vanno lo stesso al palazzo, a vedere la 
seri e C». 

Dicono sia già meglio di Pecile. 

«Proprio no, lui è un talento smi¬ 
surato. È un amico, quando è in città 
ci vediamo efacciamo sempre un uno 
contro uno. Ogni volta che lo incon¬ 
tro èsempre più forte.. E poi lui è uno 
che se vede un numero in tv, riesce a 
rifarlo con tre-quattro tentativi. A me 
ne servono almeno otto». 

11 basket secondo Cavaliero? 

«Per me la cosa più importante in 
campo è ancora il divertimento, a me 
piacciono ancora le cose da bambino. 


Per me la pallacanestro è un gioco, ho 
lafortunadi avereunasquadrachesta 
allo scherzo e mi asseconda. N on sem¬ 
pre, certo... Dicono abbia faccia tosta, 
la verità è che i primi a darmi fiducia 
in me stesso sono l'allenatore, che mi 
dà più spazio più di quanto farebbero 
altri coach. E poi i miei compagni, che 
mi dicono: Daniele, vai tranquillo, fai 
quello cheti senti». 

Modelli? 

«H o cominciato con questo sport 
seguendo la Nba, all'epoca i Lakers 
prendevano tutto e secondo me M a- 
gicjohnson resta il più grandedi tutti. 
Marni hasemprecolpito molto anche 
Larry Bird. Andrea DeEugeni, un alle¬ 
natore mio amico, mi ha spinto ad 
usare il tiro da tre proprio pensando 
al grande Larry» 

Pregi e difetti? 

«In difesa sono molle, anche un 
po' pigro. A sprazzi faccio buone cose, 
cerco l'uomo libero e anche di dare il 
cambio di ritmo. M i sforzo anche di 
essere più perimetrale e di non finire 
sempre sotto canestro. Però devo mi- 
gliorarein tutto, acominciaredal fisi¬ 
co. La prossima estate, nazionale per¬ 
mettendo, lavorerò molto coi pesi». 

Obiettivi? 

«M io padre mi ha insegnato a so¬ 
gnare in grande, ma con obiettivi a 
piccolo termine. Spero di diventare 
più forte possi bile, sogno un futuro in 
America, ma andrebbe benone anche 
diventarequalcuno a Bologna, la capi¬ 
tale del basket. Per adesso da qui alla 
fine della stagione voglio solo essere 
utile alla mia squadra per uscire dalla 
difficoltà. Anche a costo di giocareso- 
lo un minuto». 


Sogno la Nba 
ma andrebbe benone 
anche un molo 
importante a Bologna 
capitale dei canestri 
italiani 



La testimonianza di un insegnante di educazione fisica. «Continuiamo a specializzarci, ma poi non creano le condizioni per farci lavorare» 

Professori di ginnastica costretti a volteggiare nel vuoto 


sulla materia è il caos 


Obbligatoria? Facoltativa, anzi no... 
Il governo muscolare ha i crampi 


Nedo Canetti 


Si potrebbe fare un sondaggio, uno di quelli 
che vanno sempre tanto di moda. Prendere 
un campione di insegnanti di educazionefisi¬ 
ca, di studenti Isef, di studenti tout court e 
chiedere loro sel'educazionemotoria e sporti¬ 
va sarà, nella riforma M oratti, obbligatoria o 
facoltativa. Avremo sicuramente le risposte 
più diverse e contradditorie, ma anche non 
pochi che semplicemente risponderebbero con 
il classico «non so», come succede in tutti i 
sondaggi che si rispettino, visto quanto di asso¬ 


lutamente confuso sta accadendo. Se poi, per 
scrupolo estremo, interrogassimo la stessa mi¬ 
nistra e il suo sottosegretario, Stefano Caldo- 
ro, non riteniamo che faremmo qualche passo 
avanti nella scoperta della verità. Valga il 
vero. Valgano cioè le di chi arazioni de Nostri. 
Comes ricorderà, nel rapporto Bertagna, pro¬ 
pedeutico alla riforma, la materia era finita 
tra quelle facoltative. Alla levata di scudi di 
tutti gli interessati, sul versante scolastico e su 
quello sportivo, Letizia M oratti, ai famosi Sta¬ 
ti generali della scuola, fece marèa indietro, 
annunciando che sicuramente l'educazione 
motoria sarebbestata materia curriculare. Ci 


fu poi un Consiglio dei ministri che approvò 
le linee quadro del provvedimento , con il 
quale il governo chiede al Parlamento la dèe 
ga per la riforma. Documento, nel quale su 
educazione fisica, motoria, sportiva, non dè 
una riga. N uova bufera. T ranquilli, però per¬ 
ché arriva a chiarire le idee, con un'intervista 
alla "Stampa" di Torino, il sottosegretario. Il 
quale annuncia «che, secondo le ipotesi della 
commissione tecnica (la Bertagna, aedi amo 
sia da intenderendr) l'insegnamento dell'edu¬ 
cazione fisica dovrebbe (il condizionale è suo 
ndr) essere fornito obbligatoriamente dalle 
istituzioni scolastiche, ma facoltativamente 
(sic) frequentato dagli studenti». Una sorta di 
ossimoro condito però dalla promessa che il 
ruolo della materia «sarà potenziato». Chissà 
come, viste le premesse. Ha ragione l'Associa¬ 
zione che raggruppa gli insegnanti di Educa¬ 
zione fisica, quando, in una lettera al mini¬ 
stro, scrive che si sta determinando un pastìc¬ 
cio incredibile, di una materia che non si sa se 


è obbligatori a ma facoltativa o facoltativa ma 
obbligatoria. Caldoro è corso ai ripari, disco¬ 
noscendo la paternità dell'accaduto, scarican¬ 
do tutte le colpe sulla commissione tecnica ed 
annunciando die la questionesarà esaminata 
«in sede politica», «per la definitiva scelta di 
marito». Dal che risulta chiaro che il ministro 
(il governo?) non ha ancora deciso, che dè 
incertezza esattamente come ai tempi della 
commissione Bertagni, che, comunque, se ne 
riparlerà. 

Per un governo decisionista ad immagine 
del suo premier epa un ministro chesi vanta 
di concretezza e managerialità non dè male. 
Fino all'emanazione dei decreti attuativi dè- 
la delega, gli insegnanti e gli studenti intaes- 
sati dovranno continuare a rimanae con il 
fiato sospeso, in attesa delle divinazioni di 
vialeTrastevae. Come di re, incazzatura ca- 
ta, futuro incato. Disoccupati magari, ma 
con in tasca la laurea, invece del vecchio diplo¬ 
ma Isef. Vuoi mettaela soddisfazione 


S ono un insegnante di educa¬ 
zione fisica e scrivo mosso 
da un forte sentimento di 
rabbia. 

Sento continuamente in ogni 
luogo parlare dell'importanza 
del movimento e dell'educazio¬ 
ne del corpo ma mai si fa e si è 
fatto qualcosa per portare in au¬ 
gequesti principi. 

Penso di farmi portavoce della 
stragrande maggioranza dei miei 
colleghi i quali sospinti da una 
forte motivazione all'insegna¬ 
mento del movimento hanno de 
ciso di intraprendere gli studi 
universitari dell'lsef e molti di 
questi, tra cui anch’io, della nuo¬ 
va facoltà di Scienze M otorie. 

M i chiedo perché figure profes¬ 
sionali come la nostra devono 
avere come spazio d'azione lavo¬ 
rati va solamente la scuola secon¬ 
daria inferiore e superiore? Per- 
chési sente sempre parlaredi vo¬ 
ler eliminare o ridimensionare 
l'educazione fisica a scuola? Per¬ 
ché, soprattutto, non s'introduce 
lafiguradeH’insegnantedi educa¬ 
zionefisica nellescuoleelementa- 
ri e materne visto che vi sono 
anche tanto di programmi educa¬ 
tivi in materia? Non pensa che 
sia a dir poco umiliante vedersi 
scred i tare conti n uamente I a pro- 
pria professionalità e non ritiene 


chesia veramente fasti di oso e ir- 
ritante vedere svolgerei program¬ 
mi nelle scuole materne ed ele¬ 
mentari, che toccherebbero a 
noi di diritto, dalle maestre di 
matematica? 

È come se il lavoro di M inistro 
fosse fatto dall'usciere del Mini¬ 


stero? Si riesce a comprendere la 
nostra situazione emotiva, il no¬ 
stro disagio? Spero che tra le pa¬ 
role si riesca ad avvertire ciò. 
Ritengo chesarebbetroppo bana¬ 
le elencare i motivi psicologici, 
motori, emotivi, affettivi, cogniti¬ 
vi etc. che dovrebbero portare a 


darespazio esoprattutto vaioree 
credito all'insegnante di educa¬ 
zionefisica nella scuola materna 
ed elementare nonché in quella 
secondaria. 

Non è bello leggere statistiche e 
ri levare che l'educazionefisica in 
Italia ha il numero minoredi ore 


tra tutti gli Stati deH’Europa e 
soprattutto risulta l'unica nazio¬ 
ne che non prevede l’insegnante 
di educazione fisica nella scuola 
materna ed elementare. 

La cosa che aumenta ancor di 
più il malcontento è anche che 
molti miei colleghi, tra cui an¬ 


ch'io, ci siamo buttati con il no¬ 
stro proverbiale entusiasmo a fre- 
quentareleScuoledi Specializza- 
zioneall’l nsegnamento Seconda¬ 
rio (SSIS) con la speranza che 
qualcosa potessecambiarein no¬ 
medi qualchefantomatico cavil¬ 
lo burocratico o rivoluzionamen¬ 


to organizzativo della scuola. 
Pian piano però ci siamo dovuti 
ricredere e conti nuare a frequen¬ 
tare e studiare nella consapevo¬ 
lezza cheil tutto siafineultimo a 
niente, se non a contribuire ad 
accrescere la nostra sempre mag¬ 
giore e spiccata professionalità. 
La cosa che fa rabbia è che gli 
insegnanti di educazione fisica 
dovrebbero essere l'unica catego¬ 
ria di insegnanti a non dover fre¬ 
quentare le SSIS, giacché già nel 
piano di studi dell’lsef erano pre¬ 
senti tali discipline giacché tali 
università sono state create pro¬ 
prio per formare professionalità 
scolastiche. 

Nonostante memori di tutto ciò 
abbiamo accettato senza rumore 
ein puntadi piedi di frequentare 
questi ulteriori due anni con sa¬ 
crifici non solamente economici. 
Personalmente la forza di andare 
avanti me la dà la speranza che 
ho nel mio Paese, nella Costitu¬ 
zione e in tutte quei principi e 
figure istituzionali chespero dia¬ 
no a noi insegnanti di educazio¬ 
nefisica ciò checi spetta e soprat¬ 
tutto ci dia la possibilitàdi contri¬ 
buire, sorretti dalla nostra voca¬ 
zionedidattica, a realizzare la for¬ 
mazione degli alunni delle scuo- 
le italiane di ogni ordineegrado. 

Alessandro D’Angelo 
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Suor Elena. un miracolo in diretta. E io sono un suo fan 


STRISCIA IN DIRETTA FA 
LE CONDOGLIANZE A BIAGI 

Non è così cinica come appare: 
anche Striscia ha avuto 
un’«intermittenza» del cuore: 
lunedì sera in diretta Greggio e 
lacchetti hanno fatto le 
condoglianze in diretta a a Enzo 
Biagi per la morte della moglie. 
Stop per un momento a veline, 
lazzi e burle: un saluto affettuoso al 
giornalista e un simbolico 
oscuramento delle immagini per 
far comparire una scritta: ti 
vogliamo bene Enzo. Bravi. 


Fulvio Abbate 

Esisterà davvero nella penosa realtà del mondo (e 
di R aiUno) la ragazza cui, più o meno ogni sabato 
pomeriggio vedo con durre un programma essenzia¬ 
le come un lenzuolo bianco intitolato A sua imma¬ 
gine dove si parla unicamente di religione e deI 
Dio dei cattolici, esisterà davvero? Lei, la ragazza 
in questione che, sebo capito bene, dovrebbe chia¬ 
marsi suor Elena, ha il grande pregio, meglio, una 
docileseduttività mediatica taleda trasportare per¬ 
fino il più riluttante da tei esp&ta tori nell'elegia 
dei propri argomenti assoluti. 

Sabato scorso, tanto per fare un esempio, suor 
Elena Bosetti, che è biblista ed esegeta dei testi 
evangelici, rifletteva a voce alta sul tema dèi'esta¬ 
si. Proprio l'estasi, ossia l'incanto, la folgorazione 


mistica o, più semplicemente, l'incontro amoroso. 
Cose che di solito in tele/i sione passano per i'ha- 
rem di CatherineSpaak. Bastava osservarla meno 
di un istante per capi re che non l'avresti più abban¬ 
donata, che avresti seguito il suo programma fino 
alla sigla finale. Insomma, se proprio dovessi trova¬ 
re una metafora per definire A sua immagine 
(quando lo conduce suor Elena Bos&ti) potrà dire 
che sembra territorio liberato nel continente della 
televisione; un promo del paradiso, quasi. N ulla a 
chevederecon la preistoria dellepredicheteievisive 
in bianco e nero che, sebbene bonarie come quelle 
di padre M ariano dalla barba profetica e insieme 
domestica, sotto sotto suggerivano sempreecomun- 
que l'idea dell'inferno aguzzo di supplizi, l'inferno 


eil purgatorio cosi come lo immaginavano i demo- 
cristiani a qué tempo al potere, l'inferno come 
stazione definitiva, il cilicio al posto del braccialet¬ 
to, la certezza assoluta che il martello di Dio ti 
avrebbe colpito mentre meno telo aspettavi. 
Giusto per dovere di cronaca, occorre aggiungere 
che il programma è nato nell'ottobre del 1997, 
continuando la tradizione delle rubriche religiose 
di RaiUno iniziata con Parola e Vita e proseguita 
con Settimo Giorno, e ha il suo titolare nel frate 
cappucdno Raniero Cantal amessa. 

Suor Elena forever, quindi. Incuriosito dalla gra¬ 
zia e dalla capacità comunicativa della persona, 
sono andato a cercare traccia deI suo lavoro nel 
sito ufficiale della trasmissione. Lavoro inutile, per¬ 


ché oltre alle note di presentazione, su suor Elena 
non ho trovato nulla, proprio nulla. Dunque, ho 
ragione di pensare che si sia trattato di un'appari¬ 
zione, di un miracolo, cose che avrebbero fatto la 
gioia di un grande anarchico «per grazia di Dio» 
come il regista Luis Buhuel. Dico questo perché, 
come già accennavo, la presenza di suor Elena in 
una trasmissione dove si parla del Vangelo e 
d'ogni altra cosa attinente al mistero della fede e 
del divino, ha il potereinestimabile, al di là di una 
possi bile nostra adesione confessionale, di tracciare 
un altro mondo, un'altra possibilità di occupare lo 
schermo, il tempo televisivo. Un miracolo in diret¬ 
ta, meglio ancora, la dimostrazione pratica deI- 
l'estasi. 
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Lo stile Biscardi 
e Mosca trasuda 
in tutte le tv: 
quasi non ce ne 
siamo accorti ma 
l’aria è cambiata 

Silvia Garambois 


ROM A Tgl, ore 20,30. Arriva Schifano. Tut- 
te le sere. Allampanato, triste di una tristez¬ 
za contagiosa, con il tono monocorde, l'aria 
grigia di chi è stato rubato alle sue carte da 
«mezza manica» (assomiglia agli impiegati 
d'inizio '900, come sono rappresentati nei 
film). Forse dice cose diverse ogni sera, ma 
non c'è da giurarci: certo ripete spesso quel¬ 
la frase, «il centrosinistra è venuto allo sco¬ 
perto», che deve essere la sua trovata ad 
effetto, probabilmente la giudica spiritosa. 
Ebbene, Schifano sen. Renato, capogruppo 
di Forza Italia al Senato, incaricato di porta¬ 
re in tv - lui e solo lui - l'opinione degli 
Azzurri (politicamente parlando), che com¬ 
pare a raffica su tutte le tv, tutte le sere, nella 
solita posa, con il solito sfondo (una carta da 
parati arabescata, 
molto adatta ai pa¬ 
lazzi di potere), è il 
nuovo volto della 
politica dei tg. Anzi: 
è la politica. Per par 
condicio ancheleal- 
tre interviste («d'ac¬ 
compagno», si dice 
in gergo) sono abba¬ 
stanza tristi. Ragio¬ 
ne più che nobile, 
da partedei diretto¬ 
ri tutti dei telegior¬ 
nali, per proteggere 
i telespettatori e li¬ 
mitare lo spazio alle 
oscurecosedella po¬ 
litica. Sta succeden¬ 
do proprio questo: 
quasi non ce ne sia¬ 
mo accorti, ma la 
mezz'oretta di tg se¬ 
rotino ha cambiato 
stile, ci racconta un 
mucchio di fatti e 
fattarelli di cronaca, 
torna e ritorna su al¬ 
cuni temi di costu- 
medi cui non sape¬ 
vamo l'Italia fosse 
assetata (le passerel¬ 
le della moda, le 
star di passaggio, le 
prime dei film), si 
entusiasma per lo 
sport come ai bei 
tempi (un giocatore 
della Juve che fa il 
verso al glorioso To¬ 
rino? Fermate le ro¬ 
tative!) e lo stile Bi¬ 
scardi e M osca tra¬ 
suda su tutte le tv. 

La politica invece, 
che è cosa noiosa, 
ha spazi contenuti, 
di solito si capisce 
anche assai poco di 
cosa sta succeden- 


Adesso chi parla di più di 
politica è proprio 
Mentana, visto che gli 
altri tg sono paralizzati 
dall’autocensura. Su tutto 
prende il sopravvento la 
cronaca 



TELEINFORMAZIONE 


Nella foto grande un 
posto di blocco 
Sotto la protesta contro il 
maltrattamento degli 
animali in Times Square 
a New York 




la nera 
in prima 


dubbi e notizie 

A Foggia c’è un tale 

CHE RAPINA LE RAGAZZE 

Sarà colpa del governo? 

Toni Jop 

I mmaginate di essere a casa d'amici. È sera, la cena è stata 
quello che è stata e, come accade nelle migliori famiglie, l'ospite 
vi propone la visione collettiva di una bella serie di diapositive 
dell'estate, gite viaggi, soggiorni, sberleffi, acqua salata negli occhi, 
bimbi enutella, tangaepelo sul petto, sabbia che scotta. La vostra 
noia fa parte del gioco. Alla fine, ve ne andrete sfiniti ma con la 
sensazione di aver saputo della famiglia che vi ha preparato la cena 
tutto quello che non avreste voluto sapere. Quelle diapositive sono 
fatti, notizie. Ogni immagine è un mondo di informazioni, una 
sequenza di diapositive è il mondo dei mondi di quella simpatica 
genteche vi ha accolto. Fateci caso: la sequenza che vi ha inondato la 
retina di inutili immagini non ha osservato dei tempi casuali: su 
alcunediapositivel'operatoreha indugiato perchégiudicatepartico- 
larmente significative e il senso vi è stato trasmesso da una voce 
fuori campo con una seri e di didascalie più o meno eccitate. Su altre, 
sulle quali magari avreste avuto qualche cosa da dire o da chiedere, 
invece, la regia è scivolata via per disinteresse o per malnascosto 
imbarazzo. Insomma: vi è stato raccontato un mondo da una 
regia politica che ha deciso tempi e accenti delle notizie. Così 
come accade quando guardate un telegiornale. Solo che, 
nella stragrande maggioranza dei casi, ciò che racconta 
un tg è affar vostro e non di chi conduce il gioco. Un 
appello alla memoria: ri cordate il tempo preelettora¬ 
le in cui i tg di Berlusconi davano le notizie di 
cronaca nera corredandole con energiche accuse 
rivolte al governo di centrosinistra colpevole di 
aver permesso che una povera prostituta fosse 
stata accoltellata o che dei poveri disgraziati si 
fossero fatti un buco dopo aver rubato una auto¬ 
mobile? Tutto finito. L'altra sera, il TgS in edi¬ 
zionenotturna ha speso parecchi minuti per un 
kolossal dell'informazione dedicato alla attività 
di un rapinatore con pistola giocattolo che spa¬ 
venta da tempo le ragazze di Foggia. Diretta dalla 
stazione, interviste accorate alle vitti me, occhi sbar¬ 
rati, il capo della Squadra M obi le che giura lo prende¬ 
remo. Ammirevole dedizione. M a neanche una parola 
sulle responsabilità del governo colpevole di consentire a un 
malintenzionato di spaventare le ragazze di Foggia. Cos'è successo 
al libero tgdi Canale5?l\loi l'abbiamo sempre saputo che non era e 
non è colpa del governo, ma lui no. Avanti con le diapositive che si 
fa tardi e i bambini sono soli a casa. 


La politica va in soffitta: nei tg è il 
tempo della cronaca, del costume, dei 
costumi da bagno e della villetta di 
Cogne . E il conflitto d'interessi cos 'è? 


1 


r> 


do, ed i tg si affidano ad un collagedi intervi¬ 
ste e dichiarazioni, per render conto senza 
prender partito. È successo così anche di 
fronteaquestioni clamorose, comeil dibatti¬ 
to sulle rogatorie internazionali (qualcuno 
in tv ha spiegato che si trattava di fotocopie 
autenticate?), quello sul falso in bilancio, 
persino sulla nomina del consiglio d'ammi¬ 
nistrazione Rai. 

Canale 5, dieci anni fa, era nato come 
«tg di cronaca»: era l'escamotage, la trovata 
di Enrico M entana, per non dover affronta- 
requestioni che per lui - dipendente di Ber¬ 
lusconi - potevano diventare spinose. Una 


scelta dichiarata e rispettabile. Il paradosso è 
che, oggi come oggi, l'Osservatorio Ds sull' 
informazione tv documenta che spesso di 
politica parla più Mentana - che ha un pub¬ 
blico, rivelano i sondaggi, in maggioranza 
legato a Forza Italia - di quanto facciano gli 
altri tg, paralizzati dall'autocensura. Lascian¬ 
do da parte il Tg4, che pure ha il suo seguito 
(e che Nanni M oretti mette in guardia dal 
giudicare solo come un episodio di folklore 
via etere), su tutto ha preso il sopravvento la 
cronaca. O almeno, una partedellacronaca. 
Gli albanesi e i disperati di mezzo mondo, 
anche se non sono più inseguiti dalleteleca- 


mere, non hanno smesso gli sbarchi sulle 
nostre coste, cosi come - a microfoni spenti 
- ci sono ancora furti nelle villette del nord. 

A queste notizie, chesono state politica- 
mente sfruttate dal centro destra durante la 
lunga campagna elettorale per dimostrare 
l'inefficienza di Governo, è stata però messa 
la sordina. Ma quando è iniziato tutto ciò, 
quando i tg hanno cambiato volto? Forse fin 
dall'inizio dell'era Berlusconi. Passata l'ubria¬ 
catura elettorale è arrivata l'estate, Camere 
chiuse, politici sotto l'ombrellone. L'autun¬ 
no è incominciato con le notizie dell' 11 
settembre, dell'attentato alle Twin Towers: 


per giorni e settimane la politica estera ha 
tenuto banco, ha riempito tg e speciali, ha 
permesso approfondite analisi internaziona¬ 
li. Fino a che è scivolata nella guerra dell'Af¬ 
ghanistan: settimane e mesi di cronache de¬ 
gli inviati, di interventi degli esperti, di dolo¬ 
rose immagini, di complessi rapporti inter¬ 
nazionali. In un giornale, anche televisivo, 
questi sono gli «Esteri»: sono anche l'ancora 
di salvezza per chi teme di mettere i piedi 
nel piatto della politica nazionale. È da qual¬ 
che settimana che i tg (e i giornali al loro 
seguito) sono costretti a tornare alla «scalet¬ 
ta» di sempre: elo fanno con grande malavo¬ 
glia. Persino il Tgl - quello della massima 
ufficialità, pertradizioneevocazione- certe 
sere ri esce a non dare notizie di politica ne¬ 
gli annunci iniziali e gonfia poi episodi di 
cronaca di cui non si capisce il clamore. 
Vedi la tragedia di Cogne: per sere e sere 
abbiamo visto la villetta dell'infanticidio e 
sentito dichiarazioni le più diverse, anche 
dopo che la famiglia aveva chiesto silenzio, 
rispetto. Senza cinismo, non èstata data un' 
enfasi eccessiva ad una brutta storia?Si com¬ 
portano così i giornali stranieri? Si sarebbe¬ 
ro comportati così i nostri, fino a qualche 
tempo fa? 

Ed èancorapiù recente i I casodeH'amba- 
sciata americana di Roma: la preparazione 
di un attentato alle spalle di via Veneto è 
stato il secondo o terzo titolo nei tg per più 
sere, fino a che ieri la stessa ambasciata U sa 
non solo ha minimizzato l'episodio, ma ha 
fatto sapere di non gradire i toni usati. E 
intanto, di cosa si discute a Montecitorio? 
La legge sul conflitto di interessi cosa dice, 
cosa dice davvero, al di là dell'accozzaglia di 


dichiarazioni frammentarie, mezze frasi rac¬ 
colte tra i politici, con Schifano appoggiato 
alla solita tappezzeria? Scorrere la «raccolta» 
dei primi titoli dei tg, anche quelli delle ulti¬ 
me sere, è emblematico: domenica scorsa la 
maggior parte dei tg (1,2,3 e 5) ha dato 
come prima notizia quella sul M edio Orien¬ 
te, dopo di ché si è parlato del delitto di 
Cogne, di terrorismo a Roma e di doping 
nello sci; Studio Aperto eTg4 invece hanno 
privilegiato come prima notizia il delitto di 
Cogne seguito, in tutti e due i casi, da un 
servizio su Erika. 

Lunedì sera, a politica «attiva», i titoli 
erano più o meno gli stessi: l'apertura sul 
M edio Oriente, il terrorismo a Roma, il do¬ 
ping nello sci. Tra i titoli del Tgl non c'era 
neppureil conflitto di interessi (ripreso inve- 
cedaTg2eTg3), mentre Fede continuava la 
campagna sul Palavobis. E intanto (chefor¬ 
tuna!) sono ri prese le sfi late di moda a M ila- 
no... 


Per sere e sere abbiamo 
visto la villetta 
dell’infanticidio. Non è 
stata data un’enfasi 
eccessiva a questa storia? 
Così per l’attentato di Via 
Veneto... 
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POZZI NEI PANNI DI ELETTRA 

Elisabetta Pozzi nei panni di Elettra: 
l'attrice quattro volte Premio Ubu 
sarà la tragica eroina di Euripide in 
una coproduzione Fondazione 
TeatroDue- Compagnia Gli Ipocriti, 
che debutta il 4 marzo in prima 
nazionale al teatro Ariosto di Reggio 
Emilia. Per il regista Piero 
Maccarinelli, Elettra è talmente 
«determinata» a vendicare l'omicidio 
del re padre, ucciso dalla madre 
Clitennestra (Anita Bartolucci), da 
agire contro di lei «anche a costo 
della vita»: Elisabetta Pozzi è quindi 
chiamata a calarsi nel suo pensiero e 
nella sua azione che «hanno una 
direzione unica quasi 
monomaniacale, la vendetta. 



Baricco, COM’È la storia della falce e della pastasciutta? 


Roberto Gorla 

Se non fosse per il marchio, che compare alla fine, 
potrebbe sembrare uno di quegli spot che, nemmeno 
tanto tempo fa, erano propri della comunicazione di 
certi marchi di birra: il solito campo di grano a dichia¬ 
rare la genuinità della materia prima, il solito rifarsi 
ad antiche origini ed un paesaggio, assolato quanto 
basta, a motivareuna dissetante bevuta di birra. Inve¬ 
ce si tratta della nuova campagna Barilla che, quanto¬ 
meno nelleintenzioni, rincorrel'ambizionedi celebra¬ 
re come si conviene, i centoventicinque anni della 
fondazione del più grande pastificio italiano. In un 
campo di grano che si estende a perdita d'occhio, un 
contadino sta falciando le spighe mature. Fa caldo. Il 
contadino ha appena finito di dissetarsi da un ther- 
mosche porta alla dntura, quando la sua attenzioneè 


attratta da un grido mescolato ad uno scalpitare di 
cavalli al galoppo. All'orizzonte è comparso, come dal 
nulla, un manipolo di cavalieri. Indossano costumi 
antichi e, incuranti dell'uomo, gli passano accanto, 
vdoa come ombre, senza danneggi are le spighe matu¬ 
re. Un aereo da caccia sibila nel blu del cielo, percorso 
da bianche nubi veloa. Per nulla turbato, neppur 
quando i cavalieri si ripresentano a migliaia, il conta¬ 
dino, con gesto antico riaffila la falce e riprende il 
lavoro. «Il lavoro continua. Dal 1877», recita una 
scritta che compare con il marchio. 

Lo spot sarebbe forse passato in sordina, come tanti 
altri smza particolaresmalto creativo, se/‘investi men¬ 
to che lo sostiene non fosse di quelli a prova di teleco¬ 
mando e se un'azione di pubbliche relazioni a tutto 


campo, non avesse fatto in modo da suscitare l'interes¬ 
se dei mezzi d'informazione, accreditandone la pater¬ 
nità, invecechealla solita coppia d'agenzia, all'accop¬ 
piata d'eccezioneAlessandroBariccoeWim Wenders 
Lignaggio a parte, l'eccezionaiità dell'evento si merita¬ 
va forseben altro di uno spot, tutto simboli emetafore, 
che sembra fatto apposta per la gioia degli esegeti della 
comunicazione, ma che rischia di lasdare perplesso il 
suo destinatario finale. Che i testimoni questa volta, 
anziché sulla scena, stiano in sala macchine, poco 
importa. Anche questa è una campagia di quelle che 
si affidano al nome famoso piuttosto che alla creativi¬ 
tà tanto che lo spot risulta fumoso ed enigmatico a 
suffidenza, per la pazienza di chi non siede davanti 
alla TV, nell'attesa delle interruzioni pubblicitarie. 


Per l'immancabile istituto di ricerca, sarà ovvio argo¬ 
mentare che il contadino rappresenta l'azienda e la 
sua vocazione al rispetto della tradizione, il grano la 
base del suo lavoro, il passaggio dei cavalieri antichi il 
succedersi delleumanevicissitudini, il jet la tecnologia 
aziendale e che il tutto si svolge nella rassicurante 
cornice dei colori istituzionali che ritroviamo nel ther¬ 
mos blubari Ila, nel deio blubari Ila, nd le nubi bianco- 
bari Ila. M a qudla figura segaligna e con la falce, 
impassibile in mezzo al transitare di lugubri larve, 
non rischia di evocare invece qualcosa di più profondo 
ed inquietante? Chissà, forse un vero pubblicitario se 
lo sarebbe chiesto, ma Alessandro Baricco eWim Wen¬ 
ders non fanno questo mestiere. E, purtroppo, si vede 
( robertogorla@libero.it) 


Paskalj evie : il mio Milosevic d’Manda 

Esce «Come Harry divenne un albero», firmato dall’autore serbo della «Polveriera» 


Una scena dal film 
«Come Harry 
divenne un albero» 
di Goran 
Paskaljevic 



Alberto Crespi 


Goran Paskaljevic è un uomo mite, genti¬ 
le, poliglotta (oltre ad essere il gemello di 
Donald Sutherland, ma questo non c'en¬ 
tra). L'esilio a Parigi gli ha «imposto» di 
imparare un francese fluido ed elegante, il 
viaggio negli Usa per girare, qualche anno 
fa, SomeoneElse’sAmerica gli ha lasciato in 
eredità un ottimo inglese. Se la cava anche 
con l’italiano, ma non si fida: «faccio trop¬ 
pi errori», si schermisce. M a la sua lingua 
madre rimane il serbo. Goran Paskaljevic è 
di Belgrado. Nato nel 1947, è jugoslavo e 
figlio di una Jugoslavia - quella tenuta in¬ 
sieme, forse artificialmente ma tutto som¬ 
mato efficacemente, da Tito - che non c'è 
più, chesi èspappolatanegli ultimi quindi¬ 
ci anni echehafattodi Goran un esule. Da 
sempre feroce oppositore di Milosevic, ha 
dovuto abbandonare il suo paese dopo 
averlo raccontato meglio di chiunquealtro 
in quel capolavoro cheèLa polveriera. M e- 
no visionario di Underground di Kusturica 
(registapiù giovane, machecondividecon 
Paskaljevic gli studi nella gloriosa scuola di 
cinema di Praga), La polveriera è l'altra 
faccia della medaglia, realistica e feroce, 
che sta al film del grande bosniaco cornei 
gioielli della commedia all'italiana stavano 
ai film di Fellini. Diciamo che Under¬ 
ground è La dolce vita, e La polveriera è / 
mostri: mettete assiemequesti titoli, ecapi- 
rete molte cose dell’Italia degli anni '60 e 
della Jugoslavia degli anni '90. 

Dopo La polveriera, Paskaljevic ha capi¬ 
to subito (è stato costretto a capire) che a 
Belgrado, per lui, tirava un'ari acci a. È emi¬ 
grato a Parigi. Oggi è final mente tornato a 
casa, enei frattempo ha girato uno dei film 
più strani, più poetici e più illuminanti del 
2001: Come Harry divenne un albero, che 
esce venerdì nei cinema distribuito dal¬ 
l'Istituto Luce. Un vero film europeo (co- 
produttori irlandesi, francesi e italiani: la 
Cattleya), diretto da un serbo, girato in 
Irlanda con attori locali, ma tratto da una 
fiaba cinese «consigliata» al regista da suo 
figlio Vladimir. La storia di Harry Malo- 
ney (il sovrumano attore Colm Meaney), 
un uomo che di notte sogna di diventare 
un albero, un vecchio albero senza foglie 
dal quale, una volta abbattuto, si ricavano 
delle bare; edi giorno impegna tutte le sue 
en ergi e n el l’od i are «i I suo nemico», il ricco 
del paese George O'Flaherty. Siamo nell'lr- 
landa del 1924, c’è appena stata la cruenta 
rivolta del '22, le lotte civili che ancora 
oggi segnano la vita di quell’isola bellissi- 
maeinfelicesonoappenainiziate. E Harry 
ha bisogno di un nemico, ha bisogno di 
qualcosa che rinfocoli il suo odio represso. 
Se non c'è, se lo inventa. 

Paskaljevic, chi è per lei HarryMalo- 

ney? 

È M ilosevic. 

In che senso? 

Partiamo dall’inizio, lo avrei potuto be¬ 
nissimo girare questo film in Serbia. Sono 
più di dieci anni, ormai, che il mio popolo 
etutti i popoli della exJugoslavia si massa¬ 


crano a vicenda, andando a cercarei nemi¬ 
ci anche dove non ci sono, fomentando un 
odio «etnico» assolutamente bestiale. Ma 
non potevo lavorare in Serbia. Non potevo 
nemmeno viverci. La polizia di Milosevic 
mi avrebbe arrestato. Per cui, quando ho 
cominciato a pensareal progetto, ho dovu¬ 
to contestualmente pensare ad un paese 
europeo in cui girarlo. Avevo pensato alla 
Grecia, anche all'Italia: l’odio per il proprio 


È la storia di un uomo che 
di notte sogna di 
trasformarsi in un albero 
dal quale si ricaveranno 
delle bare. Di giorno odia 
il nemico 


simile, per il proprio vicino, nato da motivi 
minimi e rinfocolato in modo assurdo, è 
un tema universale. M a quando sono anda¬ 
to in Irlanda ho capito che forse era il posto 
migliore. La natura così aspra e piovosa - 
quella che mostro è un'l rlanda autunnale e 
povera, lontanissima dai cliché turistici -, 
le lotte fratricide, gli odi etnici e religiosi... 
tutto tornava. E poi, gli attori! Sono un 
popolo di attori magnifici. Oggi sono con¬ 


vinto che non avrei potuto girare il film 
con un attore diverso da Colm Meaney. 
Questo non togliecheanch’iosono un vec¬ 
chio albero, ho radici profonde, e dovun- 
quevada cerco lestoriedella mia Serbia. In 
questo senso, man mano che giravo, mi 
rendevo conto che H arry M aloney e M ilo¬ 
sevic sono la stessa persona. Anche M ilose¬ 
vic si è inventato i nemici per poi poterli 
sterminare. Anche M ilosevic ha racconta¬ 
to, e continua a raccontare, di averlo fatto 
per il bene del suo popolo. E questo mi 
disgusta, lo, essendo serbo, faccio parte del 
«popolo» di M ilosevic ma non voglio aver 
niente a che fare con i suoi crimini. Non 
l’ho mai votato, non l'ho mai «autorizza¬ 
to» a uccidere per mio conto. 

Sta seguendo il processo deH'Aja? 

Che sensazioni nericava? 

Bruttissime. È un processo a uso econ- 
sumo dei media. C’è un doppio rischio. 
Primo: che processando solo M ilosevic ci si 
dimentichi le responsabilità di molti altri. 
Secondo: che lasciandolo lì, a difendersi da 
solo, lo si trasformi in un eroe. Lui è un 
avvocato, sa gestire bene una simile situa¬ 
zione, sicuramente si sta divertendo un sac¬ 
co. M a ho una speranza. I giovani, a Belgra¬ 
do, seguono il processo ma se ne fregano. 
Vogliono solo vivere, come i giovani del 
resto del mondo, lo ripongo grande speran¬ 
za nelle nuove generazioni jugoslave. Vo¬ 
glio credere che faranno meglio di noi, e 
che le colpe dei loro padri non ricadranno 
sul loro futuro. Nel film, nel destino del 
figlio di H arry, c’è anche questo messaggio. 

Quindi, Harry è un film jugoslavo a 

tutti gli effetti. 

Rispondo così: anni fa incontrai M ilos 
Forman, che era stato mio maestro alla 
scuola di cinema di Praga. Aveva appena 
vinto l'Oscar con Qualcuno volò sul nido 
dd cuculo. Mi complimentai con lui egli 
dissi che aveva girato il film più ceco della 
sua carriera. 

Com'èstato l'incontro con Meaney? 

Stava girando un film in Canada, ci 
siamo incontrati a Chicago. Gli ho raccon¬ 
tato il film e lui, da bravo irlandese, l’ha 
capito subito: ha detto chegli ricordava un 
certo humour nero, surreale, alla Beckett. 
Questa nostra «prima» riunionedi sceneg¬ 
giatura si è svolta in un pub dove io, pur 
essendo quasi astemio, ho dovuto adeguar¬ 
mi a lui e ho bevuto 17 whisky. Alla fine - 
ero quasi ubriaco - lui mi ha dato una 
pacca sulla spalla e mi ha detto «you'll 
makeagood Irishman», diventerai un bra¬ 
vo irlandese. È stato l'inizio di una bella 
amicizia. 

Milosevic? Lasciandolo lì 
a difendersi da solo c’è il 
rischio di trasformarlo in 
un eroe: è un avvocato, sa 
quel che fa e sono sicuro 
che si diverte 
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Castri: troppe guerre 
allo Stabile di Torino 
Tomo a fare il regista 

Luis Cabasés 

TORINO Massimo Castri, l’etrusco 
(«mica sono un toscano bizzoso» di¬ 
ce), conferma le sue dimissioni, la¬ 
scia l'incarico di direttore del Teatro 
Stabile di Torino a Walter Le Moli, 
proveniente dal Teatro di Parma, e 
se ne va senza strepiti. M a se avesse 
urlato o sbattuto la porta forse avreb¬ 
be fatto meno rumore. «M i dispiace 
andar via - dice dopo un'ora di con¬ 
ferenza stampa-monologo, mollan¬ 
do gli ormeggi della pazienza e la¬ 
sciandosi andare ad un breve sfogo 
intriso d’ironia edi rabbiaormai me¬ 
tabolizzata - non ho mai fatto uno 
spettacolo con un finale così pateti¬ 
co, mi sento becco e bastonato e la 
cosa mi fa girare i coglioni». Dopo la 
nomina del suo successore lunedì, in 
una riunione seminotturna del Cda 
del teatro, ieri il regista ha racconta¬ 
to ai giornalisti perché ha deciso di 
gettare la spugna. «Si è detto che me 
ne andavo perché non ero d’accordo 
su Settimo (il progetto di accorpa¬ 
mento con Laboratorio Teatro Setti¬ 
mo, guidato da Gabriele Vacis, 
n.d.r.). Ma non è così. Ho pratica- 
mente rinunciato perdueanni afare 
il regista e ne ho viste di cotte e di 
crude. Sono arrivato "puro siccome 
angelo" a cacciarmi in un mare di 
guerre e guerricciole. A luglio del 
2001 vengo convocato dall'assessore 
Alfieri (attuale assessore alla cultura 
di Torino, n.d.r.). Mi dice che su 
Settimo è stato tutto deciso e che è 
stato incaricato d'informarmi. lo vo¬ 
levo lecondizioni minimeper lavora¬ 
re. In pratica direzione unica, l'ap¬ 
poggio di un manager organizzato- 
re, un piano di rifinanziamento gene 
rale dello Stabile. L'operazione con 
Teatro Settimo (un direttore per la 
regia teatrale, Castri, e uno per l'in¬ 
novazione,Vacis, n.d.r.) non andava 
in questa direzione. Se per il consi¬ 
glio di amministrazioneèfondamen- 
tale, ho detto, cacciatemi. Ma non 
dite che Castri non l'ha voluta. Ora 
spargetela voce. Se qualcuno mi vuo¬ 
le, io faccio il regista». A fine pome¬ 
riggio altra conferenza con replica di 
Alfieri: «Mi dispiace che Castri so¬ 
stenga che è stato informato a cose 
fatte. Gli dissi che l'accorpamento 
era una richiesta dello Stabiledi Tori¬ 
no edi Laboratorio Teatro Settimo, 
peraltro non ancora andata in porto. 
Comesoci pubblici di un teatro pub¬ 
blico avevamo il dovere di chiudere 
la crisi il più in fretta possibile. L'im¬ 
portante è che questa vicenda non 
interferisca sul Centro Servizi dello 
Stabileche riunisce le risorse pubbli¬ 
che di diversa provenienza, gestisce 
un tavolo permanente di concerta¬ 
zione tra Tst, enti locali e teatranti, 
promuove convenzioni con le sale 
private per assicurare sede alle com- 
■ pagniesenzacasaefaproduzione». ■ 


Bello e intenso rallestimento di «Danza macabra» a Roma per la regia di Armando Pugliese. In scena al Teatro Greco con repliche ancora fino al 3 marzo 

Herlitzka e Lojodice, coppia crudele neH’mfemo di Strindberg 


Gioia Costa 


ROM A Danza macabra di August Strindberg 
èun testo di rara bellezza, nel qualela malva¬ 
gità che separa ed unisce in un gioco feroce 
due esseri umani è raccontata con una mo¬ 
dernità inquietante. Esaurito in tutte le edi¬ 
zioni, è in scena con un allestimento bello e 
intenso al Teatro Greco di Roma fino al 3 
marzo con la regia di Armando Pugliese. La 
drammaturgia contemporanea ci ha abitua¬ 
to ascopri rein scena varieformedi malesse¬ 
re e disagio come se, con la morte del tragi¬ 
co, anche il Male fosse tramontato, lascian¬ 
do il suo posto al farsesco. Strindberg ha 
invece una specie di veggenza nera nella co- 
struzionedellesituazioni eneil'ambientazio- 


nedei caratteri, e sa tracciare profili spietati 
dell'inferno cui un uomo e una donna pos¬ 
sono dar vita. I n Danza macabra, scritto nel 
1900, il tono naturalistico della sua scrittura 
si apre ai fantasmi, ed assume una connota- 
zionepiù irreale. I due protagonisti, il Capi¬ 
tano esua moglieAlice, si divorano da quin¬ 
dici anni su un'isola, scandendo le ore con 
abitudini colmedi rancore: il loro raffinato 
equilibrio non può sopportare alcuna intru¬ 
sione, e per questo vivono isolati, alimentan¬ 
do spettri e manie. Sembra che attorno a 
loro ci sia solo il maree nessuno viva sull'iso¬ 
la, perché qualsiasi essere umano vivo ed 
esterno al loro mondo non potrebbe rappre¬ 
sentare altro che una minaccia o un perico¬ 
lo. Infatti, l'arrivo di Kurt, vecchio amico 
chetorna dall'America, è l'occasione per ten¬ 


tare di far esplodere i loro riti funesti e le 
loro conversazioni intollerabili, nelle quali 
ogni giorno l'animasi dà in pasto allo scher¬ 
no e al disprezzo. 

Nulla però può interrompere il Male, 
checompieil suo corso a dispetto di qualsia¬ 
si novità, e l'amico, trascinato nei meandri 
complicati che uniscono Alicee il Capitano, 
li lascerà prede del loro girotondo di tradi¬ 
menti che contagi a ogni cosa. Una vera dan¬ 
za di morte, le cui figure sono state fissate 
una volta per tutte: Alice accusa suo marito 
di non essere diventato maggiore e di non 
aver avuto successo, lui le risponde eserci¬ 
tando una sofisticata violenza psicologica, 
per alzare la posta del gioco erender sempre 
più forte la dipendenza di sua moglie e la 
natura di ciò che determina la loro unione. 


Nella regia, Armando Pugliese ha dosato i 
tempi per far affiorarela tensioneche sotten¬ 
de i gesti, rivelando così quanto il non detto 
eiaripetizionedeH'identico possano awele- 

Prede di un girotondo di 
tradimenti, i protagonisti 
giocano al massacro tra 
violenza psicologica e 
legami di dipendenza 

y> 


nare la prossimità. Il disegno scenico ben 
sposa la logica del testo, ma è la misura fra 
gli interpreti a far esplodere il dolore e la 
dipendenza che uniscono i due protagoni¬ 
sti. Giuliana Lojodice, dopo la bella prova di 
Copenhaghen di M ickael Frayn per la regia 
di M auro Avogadro, in Danza macabra con¬ 
ferma questa nuova linea di recitazione ca¬ 
pace di ferocia: è una Alice confinata nelle 
sue vendette e nel suo sordo rancore, e la 
durezzacheattribuisceal personaggio riesce 
a contaminare di gelo l'intero spettacolo, 
fino al culmine nel quale, sciolti i lunghi 
capei I i e di menti cata la compostezza, abban¬ 
dona Alice a una sensualità vampiresca. 

Roberto Herlitzka è un Capitano im¬ 
merso nei suoi raggiri come un giocatore 
che inventi un mondo. Si diverte, ogni volta 


che riesce a centrare una stoccata, e danza, 
canta, salta sulla scena come inebriato dei 
suoi misfatti. Esulta del male. Godedel mal¬ 
vagio. Ride con innocenza dei suoi perfidi 
successi. Colleziona infamieescherni feroci 
con la soddisfazione di chi ha eretto l'infer¬ 
no a destino. Infine, il personaggio di Kurt è 
assunto da Toni Bertorelli con lo stupore 
morboso di chi arriva da una vita libera in 
un deserto densissimo, ed è modulato dalla 
seduzione, alla qualecedenonostante squar¬ 
ci di sagacia subito messi a tacere dai due 
complici. Kurt si aggira in questa camera 
déle torture felicemente inadatto, e Berto¬ 
relli riesce a dargli lagoffagginedi chi cono¬ 
sce il sole, la quiete e la natura, e viene 
irresistibilmente attratto dal gorgo nero dei 
due artefici. 
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Harry Potter 
e la pietra filosofale 


È uscito ormai da tempo, ma fidate¬ 
vi: terrà duro chissà per quanto, an¬ 
che oltre il grande rivale II signore 
degli anelli che tenta di scalzarlo dal¬ 
la testa della classifica, Ispirato ai pri¬ 
mi due romanzi della saga ideata da 
J.K. Rowling, èlastoriadel maghetto 
H arry, bambino tristeefrustrato che 
scopredi averepoteri magici eredita¬ 
ti dai genitori morti quando lui era 
piccolissimo, Rivincita della fantasia 
contro il mondo dei «babbani», èun 
film ipertecnologico ma a suo modo 
poetico. DirigeChrisColumbus. 


Ocean’s 
Eleven 

Remake di un film non memora¬ 
bile ( Colpo grosso di Lewis M Me¬ 
stone, 1961) costruito su misura 
per Frank Sinatra e il suo clan, 
racconta la rapina iper-tecnologi- 
ca ai danni di tre alberghi-casinò 
di LasVegas. La squadra ècompo- 
stadaGeorgeClooney, Brad Pitt, 
Julia Roberts, MattDamon eAn- 
dy Garda, con un cammeo del 
vecchio Elliott Gould. Trama as¬ 
surda, attori simpatici. Dirige Ste¬ 
ven Soderbergh ma non aspettate 
vi lo spessore di Traffio. 


Birthday 

Girl 


Commediola sofisticata passata 
fuori concorso a Venezia. Il film 
non è poi così sexy e N icole Kid- 
man non mostra nulla di clamoro¬ 
so o di inedito (o avete dimentica¬ 
to il folgorante incipit di EyesWide 
ShutT) e semmai sembra divertirsi 
assai a recitare nei panni di una 
russa «acquistata» per corrispon¬ 
denza da un travet londinese. La 
diva recita nella lingua di Tolstoj e 
se la cava bene. Assai meglio di 
Vincent Cassel eMathieu Kassovi- 
tz, anche loro russi nel film. 


Brucio 
nel vento 


Il nuovo e atteso film di Silvio 
Soldini, dopo il clamoroso e ina¬ 
spettato successo di Pane e tuli pa¬ 
ni. Ispirandosi al romanzo di Ago- 
ta Kristof, qui il regista cambia 
decisamente registro esi abbando¬ 
na al racconto di una bruciante 
passione. Quella che lega Tobias, 
scrittore operaio e Line, sua com¬ 
pagna di banco e donna dei suoi 
sogni, incontrata di nuovo sullo 
sfondo di una Svizzera anonima e 
fredda, dove entrambi sono co¬ 
stretti a vivere da emigranti. 


Capitani 

d’aprile 


Dopo Alla rivoluzione sulla due 
cavalli di Maurizio Sciarra ecco 
un nuovo film sulla rivoluzione 
portoghese dei garofani. Lo fir¬ 
ma l'attrice M aria De M edeiros 
che ha scelto il nostro Stefano 
Accorsi per interpretare uno dei 
protagonisti: due giovani ufficia¬ 
li descritti tra pubblico e privato, 
in quei giorni cruciali che porta¬ 
rono alla caduta del regime di 
Salazar. Tutta l'azione si svolge 
nella notte fra il 24 e il 25 aprile 
1974. 


Il signore 
degli anelli 


Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Peter 
Jackson in versione kolossal. 
Campione d'incassi in mezzo 
mondo il film è il trionfo della 
fantasy fra avventure, mostri, 
anelli del potere, incontri e scon¬ 
tri tra esseri di ogni tipo: elfi, hob- 
biteumani.Tutto quello, insom¬ 
me, che ogni tolkienano doc co¬ 
nosce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, piccini e 
appassionati del celebre scritto¬ 
re. 


Il favoloso 
mondo di Amelie 

In Francia è stato un vero caso. 
Tanto da diventare, in breve, un vero 
e proprio fenomeno di costume con¬ 
tagiosissimo. Gli «amelisti» oggi sono 
milioni e milioni sparsi per tutto il 
mondo. E Amélie sta diventando il 
personaggio di fiction più celebre del 
momento. Sono tutti pazzi, infatti, 
per le avventure della giovane carne 
riera di M ontmartre impegnata unica¬ 
mente a fare del bene al prossimo, 
Effetti speciali, nani da giardino ebuo- 
ni sentimenti sono gli ingredienti di 
questa commedia leggera e frizzante. 


| MILANO 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Figli - Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 
14,40-16,35 (E3,65 - £ 7.067) 18,30-20,30-22,30 (E4,65 - £ 9.004) 

Paz! 

drammatico di R. De Maria, con F. Pistilli, C. Santamaria, M. Mazzotta 
14,30-16,30 (E3,65 - £ 7.067) 18,30-20,30-22,30 (E4,65 - £ 9.004) 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con 1. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
15,00-17,30 (E3,65 - £ 7.067) 20,10-22,30 (E4,65 - £ 9.004) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

1 perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 5,00 - £ 9.681) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
15,15-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,15-22,30 (E5,20 - £ 10.069) 

sala 2 

Mulholland Drive 

108 posti 

thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 19,30-22,20 (E5,20 - £ 10.069) 

sala 3 

Da zero a dieci 

108 posti 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E5,20 - £ 10.069) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

commediadi A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 

18,00-20,15-22,30 (E 4,50-£8.713) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,20-17,45 (E5,16 - £ 9.991) 20,25-22,40 (E5,70 - £ 11.037) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

sala 2 

150 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E5,70 - £ 11.037) 

1 perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E5,70 - £ 11.037) 


CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

14,45 (E3,62 - £ 7.009) 17,20-19,55-22,30 (E5,16 - £ 9.991) 



sala 2 

90 posti 


Pauline & Paulette 

commedia di L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 
Bergman 

14,30 (E4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai Birthday girl 

120 posti drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 

14,30 (E4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,20 - £ 10.069) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

sala Chaplin 

198 posti 

Mulholland Drive 

thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

16,00 (E5,16 - £ 9.991) 19,00-22,00 (E 5,70 - £ 11.037) 

Incantesimo napoletano 

commediadi P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Confalone, 

C. Bernacchi 

15,00-16,55 (E5,16 - £ 9.991) 18,50-20,45-22,40 (E 5,70 - £ 11.037) 


sala Visconti 

Il favoloso mondo di Amelie 

666 posti 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E 5,70 - £ 11.037) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 


Pitt, J. Roberts 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 19,40-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

sala 2 

Danni collaterali 

128 posti 

sala 3 

116 posti 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 
15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E5,20 - £ 10.069) 

1 perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 


15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E5,20 - £ 10.069) 

sala 4 

118 posti 

The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E5,20 - £ 10.069) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 

Sala Kubrick 

148 posti 

Incantesimo napoletano 

commediadi P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Confalone, 

C. Bernacchi 

15,00-16,55 (E5,16 - £ 9.991) 18,50-20,45-22,40 (E 5,70 - £ 11.037) 


Sala Olmi 

Il favoloso mondo di Amelie 

149 posti 

Sala Scorsese 

149 posti 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,10-17,25 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E 5,70 - £ 11.037) 

Paz! 

drammatico di R. De Maria, con F. Pistilli, C. Santamaria, M. Mazzotta 
15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E 5,70 - £ 11.037) 

Sala Truffaut 

L'inverno 

149 posti 

drammatico di N. Di Majo, con V. B. Tedeschi, V. Golino, F. Gifuni 
15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E 5,70 - £ 11.037) 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior Vanilla Sky 

600 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 19,40-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

sala Mignon Da zero a dieci 

313 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E5,20 - £ 10.069) 


GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

316 posti 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

14,30 (E3,61 - £ 6.990) 17,10-19,50-22,30 (E5,16 - £ 9.991) 

sala Marilyn 

329 posti 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelien, 1. Holm 

15,00 (E 3,61 - £ 6.990) 18,20-21,45 (E 5,16 - £ 9.991 ) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

14,30-17,10 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E 5,25 - £ 10.165) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

15,45 (E 4,20 - £ 8.132) 19,00-22,15 (E 5,20 - £ 10.069) 


MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E5,20 - £ 10.069) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelien, 1. Holm 

15,00 (E 4,25 - £ 8.229) 18,25-21,50 (E 5,25 - £ 10.165) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 
20,30-22,30 (E5.16-E 9.991) 


NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Il mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 

15,10-17,40-20,10-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

18,00-21,00 (E 4,00 - £ 7.745) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair,con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15,45 (E 4,10 - £ 7.939) 18,00-20,15-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai 

Danni collaterali 

1169 posti 

sala 2 

537 posti 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

15,05-17,35 (E 4,25 - £ 8.229) 20,05-22,40 (E 5,25 - £ 10.165) 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

14,40-17,10 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E 5,25 - £ 10.165) 

sala 3 

Il colpo - Heist 

250 posti 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 5,25 - £ 10.165) 


sala 4 The Shipping News 

143 posti drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

15,00-17,30 (E4,25 - £ 8.229) 20,00-22,35 (E 5,25 - £ 10.165) 

sala 5 La rapina 

171 posti azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

14,45-17,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,45-22,35 (E5,25 - £ 10.165) 
sala 6 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

162 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

15,00 (E4,25 - £ 8.229) 18,20-21,45 (E 5,25 - £ 10.165) 
sala 7 Harry Potter e la pietra filosofale 

144 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radcliffe, R. Grint, E. Watson 

15,15 (E4,25 - £8.229) 18,15 (E5,25-£10.165) 

K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
22,35 (E5,25-£ 10.165) 

sala 8 The believer 

100 posti drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix 

14,55-17,25 (E4,25 - £ 8.229) 19,55-22,35 (E5,25 - £ 10.165) 
sala 9 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

133 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

15,00 (E4,25 - £ 8.229) 18,20-21,45 (E 5,25 - £ 10.165) 
salalo Mulholland Drive 

124 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

15,30 (E4,25 - £ 8.229) 19,20-22,15 (E 5,25 - £ 10.165) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
15,45 (E4,10 - £ 7.939) 18,00-20,15-22,30 (E5,20 - £ 10.069) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

The Bank - Il nemico pubblico n° 1 

thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 
16,30-18,30-20,30-22,30 (E 4,14 - £ 8.016) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

1 marciapiedi di New York 

commediadi E. Burns, con E. Burns, R. Dawson, D. Farina, H. 

Graham 

15,00 (E4,20 - £ 8.132) 17,30-20,00-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 


PRESI DENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. e E. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,50 (E 4,13 - £ 8.000) 20,10-22,30 (E 5,16 - £ 10.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

15,00 (E 4,20 - £ 8.132) 17,30-20,00-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

SPLENDOR MULTI SALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

175 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
15,45 (E 4,20 - £ 8.132) 19,00-22,15 (E 5,20 - £ 10.069) 

175 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

15,00 (E4,20 - £ 8.132) 17,30-20,00-22,30 (E5,20 - £ 10.069) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 


PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 Danni collaterali 

438 posti azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E5,20 - £ 10.069) 

sala 2 Vanilla Sky 

250 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,30 (E4,00 - £ 7.745) 19,40-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

sala 3 The Shipping News 

250 posti drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E5,20 - £ 10.069) 
sala 4 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

249 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

sala 5 Brucio nel vento 

141 posti sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E5,20 - £ 10.069) 

sala 6 Figli - Hijos 

74 posti drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 

15,30 (E4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 
610 posti Rio Bravo 

di J. Ford, con J. Wayne, M. O'Hara 

21,00 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 


CINEMA S. AMBROGIO 

C.so Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 02.90.15.984 
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Pauline 
& Paulette 

rrivadal Belgio questa favoladelica¬ 
ta etenera sulla terza età, firmata da 
Lieven Debrauwer. Paulineèun’an- 
ziana signora handicappata menta- 
lefin dalla nascita assistita nella vita 
quotidiana da Martha, la sorella 
maggiore. Quando quest'ultima 
muore, però, cominciano i guai. 
Chi si occuperà di Pauline? In fami¬ 
glia ci sono altre due sorelle, ma 
poco intenzionate a fare assistenza. 
M artha però ha pensato a tutto: le 
sorelle perderanno l'eredità se non 
saranno al fianco di Pauline. 


Momo 


D al l'autore di La gabbanella e/7 gat¬ 
to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione 
in cartoni del celebre romanzo di 
M ichael Ende. U na storia per gran¬ 
di e piccini sul pericolo dell’omolo¬ 
gazione e della globalizzazione. La 
piccola eroina, Momo appunto, è 
una bimbetta piena di fantasiaecari- 
ca di sentimenti che si troverà a 
combattere contro gli uomini grigi, 
temibili esseri virtuali «costretti» a 
rubare il tempo agli umani per so¬ 
pravvivere. La piccola sconfiggerà i 
malvagi esalverà il mondo. 


K-Pax 


1 


Atlantis 


Monsoon 

Wedding 


Volesse 
il cielo! 


Ti voglio 
bene Eugenio 


Prot è un tipo inoffensivo di cui 
nessuno conosce la vera identità. 
Lui dicedi essereun vero marzia¬ 
no proveniente dal lontano piane 
ta di K-Pax. In seguito ad un'ag¬ 
gressione per rapina Prot viene 
consegnato al dr. Mark Powell, 
uno psichiatra di chiara fama. Ri¬ 
coverato in un ospedale il bizzar¬ 
ro personaggio riesce in breve a 
stregare con i suoi racconti fanta- 
stiti tutti i pazienti. Che, incredi¬ 
bilmente, m i gl i o ran o a vi sta d'oc¬ 
chio. 


Questo inveceèil cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da 
un punto di vista promozionale. 
In America, dove e' uscito in giu¬ 
gno, è andato così così (84 milioni 
di dollari di incasso, rispetto a un 
budget di 90). È diretto da Gary 
TrousdaleeKirk W ise, già respon¬ 
sabili di La bella e la bestia e del 
Gobbo di N otre Dame. Come èfa- 
cile intuire dal titolo al centro del 
racconto c'è la I eggen d ari a A tl anti - 
de che sarà ritrovata dalla banda 
di eroi di cartone. 


Leone d’oro all’ultimo festival di 
Venezia. L'indiana M ira N air scat¬ 
ta una foto di gruppo ad una fami¬ 
glia dell'alta borghesia indiana riu¬ 
nita per il matrimonio della figlia. 
Sari di setaetelefoni cellulari fan¬ 
no da sfondo ad una commedia 
che punta a descrivere la società 
contemporanea indiana tra mo¬ 
dernità etradizione. Tanti i perso¬ 
naggi in scena - alcuni sono davve¬ 
ro i familiari della regista - a co¬ 
minciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo tv. 


Nuova prova sul grande scher¬ 
mo di Vincenzo Salemme, nei 
panni di regista e attore. La sto- 
ria èquella di un incidente «bene 
fico». Durante un inseguimento 
automobilistico un poliziotto va 
afinirecontro un cassonetto. Do¬ 
po lo schianto, intontito dal col¬ 
po, esce di là uno sconosciuto 
che a causa della botta ha perso 
completamente la memoria. Ri¬ 
sultato: tra i due nasce una stra¬ 
na amicizia che cambierà loro la 
vita. 


U na storia sulla malattia e l'han- 
dicap firmata da Francisco José 
Fernandez, con Giancarlo Gianni¬ 
ni e Giuliana De Sio. Eugenio è 
un uomo down, tranquillo, eaffa- 
bile, Passa le sue giornate dedi¬ 
candosi al giardinaggio nella sua 
bella casa immersa nel verde e 
facendo volontariato in un ospe¬ 
dale. La sua è una vita serena e 
metodica fino al giorno in cui rin¬ 
contra Elena, la donna di cui era 
semprestato innamorato segreta- 
mente. 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

_ Riposo 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

_ Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

_ Riposo 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

_ Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

_ Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Tabù - Gohatto 

drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda 
_ 2100 _ 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

_ Riposo _ 


CARATE BRIANZA 


L'AGORÀ 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

_ Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 2100 _ 


CASSANO D * 1 II ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

_ Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

_ Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

21,15 


MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
_ 2100 _ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
_21/15_ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

_ Riposo 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.000) 

PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 
498 posti Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 
Deneuve 

_ 2100 _ 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 

CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti La pianista 

drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti Concerto 

_ 21,00 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

_ Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

_ Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

_ Riposo 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

_ Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 

ÌTÀUÀ 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti I vestiti nuovi dell'Imperatore 

commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjej'le, T. Mcinnerny 
_2115_ 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

_ 2100 _ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Space Cowboys 

avventura di C. Eastwood, con C. Eastwood, T. Lee Jones, J. Garner 

21,00 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

19,50-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

_ Riposo _ 


LENIATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

_ Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 



DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti The Family man 

commedia di B. Rather, con N. Cage, T. Leoni, J. Piven 
16,00-21,00 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

20,10-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

19,50-22,30 

MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,00-22,30 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 


20,05-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

_ Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 
fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

_ Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

17.30- 20,00-22,30 (E 4,65-£ 9.004) 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

17,10-19,50-22,30 (E4,65 - £ 9.004) 

CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 4,65 - £ 9.004) 

CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 
590 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

17,10-19,50-22,30 (E4,65 - £ 9.004) 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

798 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

15,15-18,45 (E4,65 - £ 9.004) 

Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
22,30 (E 4,65-£9.004) 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
16,00-18,10-20,20-22,40 (E 4,65 - £ 9.004) 

270 posti The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

15.30- 17,40-20,10-22,40 (E 4,65 - £ 9.004) 

270 posti Incantesimo napoletano 

commediadi P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Confalone, C. 
Bernacchi 

16,00-18,10-20,30-22,40 (E 4,65-£ 9.004) 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

15,40-18,00-20,20-22,40 (E 4,65 - £ 9.004) 

157 posti La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 4,65 - £ 9.004) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

_ Riposo _ 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 
_ Riposo _ 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

21,00 

METROPOLIS MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Spettacolo teatrale 

21,00 

180 posti Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
_ 2100 _ 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti II voto è segreto 

commediadi B. Payami, con N. Abdi, C. Abidi, Y. Abashi 
_2130_ 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
20,00-22,45 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

20,30-22,45 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

20,15-22,45 

Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,20 

La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
22,35 

I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,20-22,40 

Cuori in Atlantide 

commediadi S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 
_ 20,15-22,30 _ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66 

I marciapiedi di New York 

commediadi E. Burns, con E. Burns, R. Dawson, D. Farina, H. 
Graham 

17,00-20,30-22,50 

La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
17,00-20,00-22,30 

II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
17,00-21,00 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
17,00-20,30-22,50 

I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

17,00-20,00-22,30 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
17,00-20,00-22,30 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 
17,00-20,30-22,50 

II colpo - Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
17,00-20,00-22,30 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
17,00-20,00-22,50 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
17,00-20,00-22,30 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

17,00-20,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radcliffe, R. Grint, E. Watson 

17,00 

Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,50 

Il mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 
17,00 

The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

20,30-22,50 


RHO 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 Qualcuno volò sul nido del cuculo di K. Kesey regia di D. 
Ghezzi con A. Miccolis, A. Panessidi, G. Verrecchia, L. Milani, L. Colombo 
presentato da Gruppo Teatro Rare Tracce 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 OOO questa rapsodia eliotiana da «Terra desolata» ai 
«Quattro Quartetti» di T.S. Eliot, traduzione di R. Sanesi regia di A. 
Raimondi con M. E. D 1 Aquino, R. Magherini, A. Raimondi, presentato da 
Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Oggi ore 10.30 Artù e Merlino di R. Abbiati regia di B. Ferrari con C. 
Rossi, P. Lenardon, V. Bongiorno presentato da Filarmonica Clown 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Possesso di A. B. Yehoshua regia di T. Bertorelli con F. 
Valeri, U. Barberini presentato da Società per Attori 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 II diluvio fa bene ai gerani di E. Bertolino e G. Solari regia 
di P. Galassi, G. Solari con E. Bertolino 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.45 Lombardia danza presentato da Rassegna Regionale delle 
Scuole e di Gruppi Spontanei di Danza 

Presso il Teatro è di via Gaudenzio Ferrari, 11: oggi ore 20.30 Virus. 
L'invenzione della realtà di A. Pozzetti, D. Ferrari regia di D. Ferrari con 
A. Pozzetti presentato da CRT 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Lauben di R. Cavosi regia di U. Cantone con P. Bacci, L. 
Paganini, A. Falcone, A. Veneroso presentato da Teatro Biondo Stabile di 
Palermo 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00,11.30 e ore 14.30. Per le scuole Arlecchino racconta per 
ragazzi dai 6 ai 13 anni con L. Casartelli, F. Cordella, G. Minneci, C. Nieri 
presentato da Piccolo Teatro di Milano - Teatro d'Europa 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Oggi ore 15.30 e ore 20.30 La locandiera di C. Goldoni regia di A. Ruth 
Shamah con la Compagnia dei Giovani del Franco Parenti presentato da 
Teatro Franco Parenti e Teatro Stabile delle Marche 

i_ 


FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOV01) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Domenica 3 marzo ore 15.30 In viaggio ■ Storie in valigia spettacolo per 
ragazzi di E. Salvatori con E. Salvatori presentato da Teatro Franco Parenti 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Oggi ore 20.30 Erodiadi di G.Testori regia di C. Pezzoli con M. Marigliano 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Domani ore 21.15 Ingresso nel vuoto 30 attori interpretano 30 personag¬ 
gi tratto da un gioco scenico di P. Handke regia di C. Gallarmi 

IDROPARK FILA 

Idroscalo ingr. Punta dell'Est parcheggio riviera est - Tel. 02.70208035 
Oggi ore 17.00 e ore 21.00 Circo Nando Orfei primo festival internaziona¬ 
le del circo con Ambra Orfei 

INTEATRO SM ERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Massimo Bubola in concerto 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Oggi ore 20.45 Emozioni di E. Tartaglia su musiche di L. Battisti e parole 
di Mogol regia di S. Japino con A. Angiolini, M. Petrini, S. Salerno, A. 
Drusian, V. Luxuria 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Riposo 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 II meccanismo neN'ombra di P. Scheriani regia di P. 
Scheriani con P. Scheriani presentato da Teatro Litta 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.451 figli della lupa favola musicale di L. Magni su musiche di 
N. Piovani regia di P. Garinei con V. Moriconi, M. La Ginestra, A. Fornari, 
M. Mattioli presentato da Garinei & Giovannini 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 I giganti della montagna di L. Pirandello regia di M. 
Panici con M. Rigillo, M.T. Rossini presentato da Argot - Apas 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Don Giovanni di Moliere regia di M. Sciaccaluga con G. 
Lavia, E. Pagni, D. Giordano, R. Alinghieri, F. Bonani, P. Serra, M. Tara- 
sco, F. Vanni presentato da Teatro di Genova - Compagnia Lavia 

OLMETTO 


Via Ometto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 Gl'innamorati di C. Goldoni regia di E. De 1 Giorgi con E. 
Ratti, A. Ferrara, G. Lamanna, R. Bruzzo, M. Brigida presentato da Associa¬ 
zione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Parliamone da persone incivili di U. Simonetta e L. 
Sandri regia di L. Sandri con L. Sandri, P. Salvi presentato da GTC 
Produzioni 

OUT OFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Zitti tutti di R. Baldini regia di L. Loris con G. Alberti 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Quel che sapeva Maisie con H. James regia di L. Ronconi 
con M. Melato, P. Bigatto, G. Senesi, E. Vezzoli presentato da Piccolo 
Teatro di Milano e Teatro di Genova 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 Fil di suono di E. Antonelli, P. Fenati, E. Mascanzoni regia 
di P. Fenati con E. Mascanzoni, L. Titi 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 18.00 e ore 20.30 Magia nel bosco spettacolo per bambini dai 6 
anni regia di F. Visconti con R. Rapisarda, D. Visconti presentato da Gli 
Eccentrici Dadarò 

SPAZIO TEATRO DELLA M EMORIA 

ViaCucchiari,4-Tel.02.313663 

Oggi ore 21.00 Anche le formiche nel loro piccolo s'incazzano di M. 

Marchesi regia di V. Molinari con M. Chianese, A. Raichi, R. Recchia 
presentato da Teatro della Memoria 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 21.00 Aldino mi cali un filino tratto da A. Palazzeschi regia di P. 
Poli con P. Poli presentato da Compagnia Paolo Poli 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Mai morti di R. Sarti regia di R. Sarti con B. Storti 
presentato da Teatridithalia 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Venerdì 1 marzo ore 21.00 Ettore Fieramosca. La disfida di Barletta con 

i Pupi di Onofrio Sanicola presentato da Teatro Drammatico dei Pupi 


TEATRO DELLA 14EM A 

ViaOglio, 18 -Tel. 02.55211300 

Domani ore 21.00 L'inafferrabile Primula Gialla (el coragg de la paura) 
di R. Silveri regia di R. Silveri con M. Colombi, A. Testa, C. Bregonzi, E. 
D'Angelo presentato da Biemmebi e Compagnia Teatrosempre 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Oggi ore 10.00. Per le scuole Sheherazade di J. Cappi, F. Spadavecchia, 
G. Bella, G. Colucci, A. Pini regia di J. Cappi, F. Spadavecchia, G. Bella, G. 
Colucci con D. Dazzi, S. Mussida, E. Primo, F. Bernadinello presentato da 
Teatro del Buratto 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie di L. 

Carroll regia di C. Colla con la compagnia di attori e marionette di Gianni e 
Cosetta Colla 

TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404 

Sabato 2 marzo ore 21.00 La moglie nel cassetto di R. Breda Calmieri 
regia di S. Punzi presentato da Compagnia Riodrammatica La Creta 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 Jesus Christ Superstar di T. Rice e A. L. Webber regia di 
M. Romeo Piparo con O. Cinquemani, P. Acacia, C. Compagno presentato 
da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Pasolini, Pasolini! di P. Mazzarelli con P. Mazzarelli 
presentato da Centro Servizi Spettacoli 

Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: sabato 2 marzo ore 20.00 fuori abbonamento Salomè 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Oggi ore 19.30 Passione Secondo Matteo Stagione Sinfonica musiche di 
Bach Maestro del coro S. Halsey, Direttore R. Chailly con l'Orchestra 
Sinfonica di M ilano Giuseppe Verdi e il coro della Radio Olandese 

CONSERVATORIO SALA PUCCINI 

Via Conservatorio, 12 - Tel. 02.7621101 

Sabato 16 marzo ore 18.00 Concerto clavicembalo musiche di Couperin, 
Clérambault, Rameau, Forqueray, Royer con A. Buca 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

20,20-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
_ 19,50-22,30 (E6,20-£ 12.005) _ 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

_ Riposo 


RONCO BRI ANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

_ Riposo _ 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
_2115_ 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 
_2130_ 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

_ Riposo 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Hedwig la diva con qualcosa in più 

commediadi J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 

21,15 

S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

_ Riposo _ 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marnili, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
20,00-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

20,20-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

20,30-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
20,00-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

20,10-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
_ 20,05-22,30 (E 6,20-£ 12.005) _ 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

_ Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

_ Riposo 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

Riposo 

_ Riposo 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

_ Riposo 


VIMERCATE 


SPAZIO CAPITOL 

Via Garibaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

WARNER VILLAGE CINEM AS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15.50- 18,45-21,40 

Il colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

14.50- 19,35 

Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

17.20- 22,05 

I marciapiedi di New York 

commediadi E. Burns, con E. Burns, R. Dawson, D. Farina, H. 

Graham 

15.15- 17,45-20,15-22,45 

II mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 
15,05 

La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

15.55- 18,30-21,05 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

15.55- 18,10-20,25-22,40 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

15,10-17,35-20,00-22,25 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

15.25- 18,20-21,10 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

16.45- 19,40-22,35 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

14.25- 16,40-18,55-21,20 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

13.50- 17,25-21,00 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

15.15- 17,35-19,55-22,15 

The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

15.30- 18,00-20,30-22,55 

II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

14.45- 17,25-20,05-22,45 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
14,40-16,55-19,10-21,25 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

16.20- 19,20-22,20 
La bella e la bestia 
animazione di G. Trousdale 

14.30- 16,30 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
_ 18,20-21,55 _ 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
21,00 
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Raiuno 20,45 

IL CU ENTE 

Regia di Joel Schumacher - con Susan 
Sarandon, Tommy Lee, Brad Renfro. Usa 
1994.121 minuti. Thriller. 

Un ragazzo di undici anni assi- 
ste al suicidio di un avvocato 
W. ^ della mafia e poco prima che 
^ ^ l'uomo si uccida parla con lui. 
L'Fbi, eoa come la mafia, viene 
asaperedd ragazzo. Un'avvoca¬ 
tessa difenderà il giovane dal l'in¬ 
vadenza della polizia federale e 
dalla mafia, che farà di tutto 
per diminareun pericoloso testi¬ 
mone. 


Rete4 23,00 

RELAZIONI INTIME 

Regia di Philip Goodhew - con Julie Wal- 
ters, Rupert Graves, Matthew Walker. Gb/ 
Canada 1996.105 minuti. Drammatico. 

Fine anni ' 50. In una piccola 
dttadina inglese una donna ma¬ 
tura non rassegnata agli anni 
che passano accoglie tra le sue 
braccia un giovane scaltro. La 
donna è sposata con un uomo 
distrutto dall'alcol ed ha una 
giovanefiglia checominda a nu¬ 
trire dell'interesse nei confronti 
ddl'amanteddla madre La tra¬ 
gedia è dietro l'angolo. 




Raitre 20,50 

MI MANDA RAI TRE 

Conduce Piero Marrazzo. 

Le polizze vita: dopo anni di 
puntuali versamenti può capita¬ 
re di incassare esattamente 
quanto investito o addirittura 
meno. In questo caso la scdta 
assicurativa si rivda poco frut¬ 
tuosa. I depositi giudiziari: sedo- 
po anni gli autovdcoli sequestra¬ 
ti non vengono ritirati dai legitti¬ 
mi proprietari chi nepaga lespe 
sedi custodia? Alle denunce de¬ 
gli ospiti seguiranno, come sem¬ 
pre, le risposte ddle istituzioni. 



Italial 3.05 

MORTI DI SALUTE 

Regia di Alan Parker - con Anthony 
Hopkins, Bridget Fonda, Matthew Broderi- 
ck. Usa 1994.120 minuti. Commedia. 

A Battle Crede durante i primi 
dd Novecento il dottor Kdlogg, 
l'inventore da cereali tostati, di¬ 
rige "Tha San", una dioica per 
salutisti. Sotto la piacevole fac¬ 
ciata si nasconde però una cru¬ 
da realtà fatta di eventi tragid. i 
pazienti vengono sottoposti a du¬ 
re prove mentreil titolaresi tro¬ 
va ad affrontare problemi fami¬ 
liari e rivalità professionali.. 



u 

da non perdere 



da vedere 


ì m 

così così 


a 

da evitare 





Rai fh» 



6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 
CCISS. 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 - Economia. Notiziario; 

7.30 Tg 1 ■ L.I.S.. Notiziario; 

8.00 Tg 1. Notiziario; 

9.00 Tg 1. Notiziario; 

9.30 Tg 1 ■ Flash. Notiziario. 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. Regia di 
Antonio Gerotto 

11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Il profumo del delitto”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. Regia di Giancarlo 
Nicotra, Donato Sironi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. 

All’interno: 16.50 Tg Parlamento 
17.00 TG 1. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. Rubrica 
20.45 IL CLIENTE. Film (USA, 1994). 
Con Susan Sarandon, Tommy Lee 
Jones, Brad Renfro, Anthony La Paglia. 
Regia di Joel Schumacher 
23.00 TG 1. Notiziario 
23.05 PORTA A PORTA. Rubrica 
0.25 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
0.50 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 
Rubrica “Zavattini” 

1.30 SOTTOVOCE. Attualità 
2.00 MA CHE MODI!!!. Varietà 
2.05 UN POLIZIOTTO FUORI DI TESTA. 
Film (USA, 1986). Con Judge Reinhold, 
Meg Tilly, Joe Mantegna, John Turturro 


6.05 TUTTOBENESSERE. Rubrica 
6.25 ENTRANDO NELL’EURO. Rubrica 

6.30 COSA ACCADE NELLA STANZA 
DEL DIRETTORE. Rubrica 
“Incontro con Vittorio Feltri” 

6.40 LAVORORA. Rubrica (R) 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 
LA NUOVA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. “La partita con la morte” 

9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 
“L’equilibrio naturale” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità 

10.30 TG 2 -10.30. Notiziario 
10.35 TG 2 - MEDICINA33. Rubrica 
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Un caso spinoso” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. Rubrica 

17.50 TG2 - NET. Rubrica 

18.00 TG2 FLASH L.I.S.. Notiziario 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA. 
Notiziario sportivo 

18.50 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.15 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Esplosione a bordo” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

Con Stefania Orlando 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 VENTO DI PONENTE. Miniserie. 
Con Enrico Mutti, Paolo Calissano, 
Serena Autieri, Anna Kanakis. 

Regia di Gianni Lepre, Alberto Manni 

22.55 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 

Con Piero Chiambretti. 

Regia di Gianni Boncompagni 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

23.45 TG2 - NOTTE. Notiziario 
0.10 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 MIDNIGHT HEAT. Film Tv 
(USA, 1993). Con Brian Bosworth, 

Brad Dourif, Claire Yarlett 


6.00 RAI NEWS 24-MORNING NEWS 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Documenti 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 TG3 SHUKRAN. Rubrica. 

A cura di Luciana Anzalone 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Corrado Tedeschi. 

Regia di Andrea Bevilacqua 
14.00 TG3. Notiziario 
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica. 

A cura di Giovanni Battista Gardoncini 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica. 

A cura di Salvatore Biazzo, Silvio Luise 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. 
All’interno: Amici cuccioli. Documentario. 
“Mike, il piccolo diavolo di Tasmania”. 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore. 

Regia di Roberto Valentini. 

A cura di Mussi Bollini. 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
17.00 VELISTI PER CASO. Rubrica. 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci. 

19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica sportiva 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Maurizio Aiello, 
Marina Tagliaferri, Marzio Honorato, 
Luisa Amatucci 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Piero Marrazzo. 

Regia di Fulvio Loru. 

22.45 TG 3. Notiziario. 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.20 RACCONTI DI VITA. 

Rubrica di attualità 
0.10 TG 3. Notiziario 
0.20 MEDIAMENTE. Rubrica 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


cine 

16.45 C’ERA UNA SALA. Rubrica. (R) 

17.15 VOGLIO SPOSARE MIA MOGLIE. 

Film drammatico 

18.45 CINEMA AL DETTAGLIO. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE 

DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 CIAO MARZIANO. Film comico 
(Italia, 1980). Con Pippo Franco. 

Regia di Pier Francesco Pingitore 
21.00 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA 
21.30 FRACCHIA LA BELVA UMANA. 
Film comico (Italia, 1981). Con Paolo 
Villaggio. Regia di Neri Parenti 

23.15 MILIARDI. Film commedia 
(Italia, 1990). Con Carol Alt. 

Regia di Carlo Vanzina 

0.45 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 



16.35 FLAWLESS-SENZA DIFETTI. 

Rlm drammatico (USA, 1999). Con Robert 
De Niro. Regia di Joel Schumacher 
18.45 RELIC-L’EVOLUZIONE DEL 
TERRORE. Film thriller (USA, 1996). Con 
Penelope Ann Miller. Regia di Peter Hyams 
20.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica di 
cinema. “La classifica della settimana” 

20.50 CASASTREAM. Varietà. Con 
Serena Dandini, Claudio Masenza 
21.00 MAX & JEREMIE- DEVONO 
MORIRE. Rlm thriller (Francia, 1992). 

Con Philippe Noiret. Regia di Claire Devers 

22.35 IL SEGNAFILM. Rubrica di cinema 

22.50 THOMAS IN LOVE. Film comme¬ 
dia (Belgio\Francia, 2000). Con Benoit 
Verhaert. Regia di Pierre-Paul Renders 
0.20 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

19.00 AVVENTURA. Documentario. 
“Africa Rinnega”. 2 § parte 

19.30 DOSSIER “PIANETA TERRA”. 

Documentario. 

“La minaccia delle navi pirata” 

20.00 DANZA. Documentario. 

“Alla scoperta del Cairo” 

20.30 CITTÀ IN TAXI. Documenti. 

“Città del Messico” 

21.00 NATURA. Documenti. 

“Caccia al ghepardo” 

21.30 COCCODRILLOM ANIA. 
Documentario. “Grosso guaio in Giamaica” 
22.00 TERRA ESTREMA. 

Documentario. “Vulcano violento” 

23.00 AVVENTURA. Documentario. 
“Sfidare l’Alaska” 

24.00 NATURA. Documentario 


1 RADIO 

RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

11.00 

- 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 

21.35 

- 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 

4.00- 

5.00 - 5.30 

6.13 

ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.50 

INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 

GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.50 

BEHA A COLORI 

9.08 

RADIO ANCH’IO 

10.35 

IL BACO DEL MILLENNIO. 

12.00 

GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 

BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 

13.35 

HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 

CON PAROLE MIE 

15.05 

HO PERSO IL TREND. All’interno: 

16.05 

BAOBAB 

17.32 

GR 1 AFFARI 

18.50 

INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 

ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 

ZAPPING 

20.38 

ZONA CES ARI NI 

20.40 

GR1 CALCIO CHAMPIONS LEAGUE: 

DEPORTIVO LA CORUNA - JUVENTUS 

21.38 

GR MILLEVOCI 

22.43 

UOMINI E CAMION 

23.05 

GR 1 PARLAMENTO 

23.33 

UOMINI E CAMION 

23.35 

SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 

0.33 

LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 

NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

5.55 

DIARIO MINIMO 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30' 

-15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 

INCIPIT 

6.01 

IL CAMMELLO DI RADI02 

7.00 

JACK FOLLA C’È 

8.00 

FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL- 

L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 

8.47 

IL TERZO GEMELLO 

9.00 

IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antonello Dose 

11.00 

IL CAMMELLO DI RADI02 

13.00 

VENTOTTO MINUTI 

13.42 

JACK FOLLA C’È 

14.33 

ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 

16.33 

IL CAMMELLO DI RADI02 

18.00 

CATERPILLAR. Con Massimo Cirri 

19.00 

FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

20.00 

ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 

DISPENSER. Conduce Ferrato 

20.55 

VENTO DI PONENTE (O.M.) 

21.00 

IL CAMMELLO DI RADI02 

24.00 

LA MEZZANOTTE DI RADI02 

2.00 

INCIPIT. (R) 

2.01 

ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 

ATLANTIS. (R) 

4.18 

SOLO MUSICA 

5.00 

IL CAMMELLO DI RADI02 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

- 22.45 

6.00 

MATTINOTRE- LUCIFERO 

7.30 

PRIMA PAGINA 

9.01 

MATTINOTRE 

9.45 

RADIOTREMONDO 

11.00 

1 CONCERTI DI RADIOTRE 

11.45 

LA STRANA COPPIA 

12.30 

NOTE DI CUORE 

13.00 

LA BARCACCIA 

14.15 

BUDDHA BAR 

14.45 

FAHRENHEIT 

16.00 

LE OCHE DI LORENZ 

18.15 

STORYVILLE 

19.03 

HOLLYWOOD PARTY 

20.00 

TEATROGIORNALE 

20.30 

STAGIONE SINFONICA 2001 /2002 

DEL TEATRO CARLO FELICE DI GENOVA 

21.45 

LA CITTA OBLIQUA 

22.50 

NOTTE TRE 

23.45 

Invenzioni a due voci 

2.00 

NOTTE CLASSICA 


R 

RETE 4 

(ni 

CANALE 5 

o 
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6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

6.40 QUINCY. Telefilm. 

“Una questione di principio”. 

Con Jack Klugman 

7.40 SUPERPARTES. Rubrica 
“Programma di comunicazione politica” 
8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

DI STORIA. Rubrica 

8.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.45 PADRE PIO. Miniserie. Con 
Sergio Castellitto, Jurgen Prochnow, 
Lorenzo Indovina, Raffaele Castria. 
Regia di Carlo Carlei. 1 § parte 
All’interno: 17.00 Meteo. 

Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. 

19.24 METEO. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 
8.50 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG5-BORSAFLASH. Notiziario 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Tango a cena”. 

Con Melina Kanakaredes, Paula Cale, 
Mike Farrell, Seth Peterson 

12.30 VIVERE. 

Teleromanzo. Con Alessandro Preziosi, 
Mavì Felli, Sara Ricci 

13.00 TG5/METEO5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 SCELTE D’AMORE. Film Tv 
(USA, 2000). Con Patty Duke, Ronny 
Cox, Max Martini. Regia di Douglas Barr. 
All’interno: 17.00 Tgcom. Notiziario 
18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.00 CASA KEATON. 

Situation comedy. “Sweet Lorraine”. 

Con Meredith Baxter, Michael Gross, 
Michael J. Fox, Justine Bateman 

9.25 SUPERCAR. Telefilm. 

“Coraggio K.I.T.T.!”. 

Con David Hasselhoff, 

Edward Mulhare 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“Arrivaterremoto”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Fuori da Miami”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 

Jodi Lyn O’Keefe, Jerry Perry 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation comedy. “Uragano Denise” 

14.40 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“Il test psicoattitudinale”. 

Con James Van Der Beek, 

Michelle Williams, 

Joshua Jackson, Katie Holmes 

15.30 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 
Reai Tv 

15.40 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.35 XENA-PRINCIPESSA GUERRIERA 

Telefilm. “Xena e la minaccia degli dei”. 
Con Lucy Lawless, Renee O’Connor 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 I ROBINSON. Situation comedy. 
“Buon anniversario” 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TG LA7-METEO- 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità. 

8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 PARADISE. Telefilm. 

Con Lee Horsley 

13.30 BUND DATE. Reai Tv. 

Conduce Jane Alexander 

14.00 OCEAN TRIBE. Rlm (USA, 1997). 
Con Gregg Rainwater. 

Regia di Will Geiger 

15.30 TARZAN. Telefilm. Con Joe Lara 

17.30 ROBOTSWARS-LA GUERRA 
DEI ROBOT. Gioco. 

Conduce Andrea Lucchetta 

18.30 KUNG FU: THE LEGEND 
CONTINUES. Telefilm. 

Con David Carradine 

19.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini più 
spettacolari ed emozionanti”. 

Conduce Roberta Cardarelli 


20.55 PADRE PIO. Miniserie. Con 
Sergio Castellitto, Jurgen Prochnow, 
Lorenzo Indovina, Raffaele Castria. 
Regia di Carlo Carlei. 2- parte 
23.00 RELAZIONI INTIME. Film dram¬ 
matico (GB, 1995). Con Julie Walters, 
Rupert Graves, Matthew Walker, Laura 
Sadler. Regia di Philip Goodhew. 
All’interno: 0.15 Tgfin. Notiziario 
1.05 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità 

1.25 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Da zero a dieci” 

1.35 CHIARI DI LUNA. Film (Italia, 
1988). Con Lello Arena, Franco 
Angrisano, Julia Nickson, Tosca 
D’Aquino. All’interno: 2.25 Meteo. 
Previsioni del tempo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 UN MARESCIALLO IN GONDOLA. 
Film Tv commedia (Italia, 2002). 

Con Ezio Greggio, Sandro Ghiani, 

Victoria Silvstedt, Giacomo Piperno. 
Regia di Carlo Vanzina. 

All’interno: 22.00 Tgcom. Notiziario. 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5-NOTTE/METEO5. Notiziario 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 OCEAN GIRL. Telefilm 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm 


20.40 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Deportivo La Coruna - Juventus 

22.45 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica sportiva. 

Conduce Massimo De Luca 

23.45 THE OTHERS. Telefilm. 

“La vita è per i vivi”. 

Con Julianne Nicholson, Gabriel Macht 
0.40 CIAK SPECIALE. Rubrica 

11 na7omaHiori” 

0.45 STUDIO APERTO ■ LA GIORNATA. 

Notiziario 

0.55 STUDIO SPORT 

1.20 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 

Reai Tv. (R) 

1.30 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. (R) 
2.10 APPARTAMENTO PER DUE. 

Situation comedy. “Operazione Mozart” 


20.00 TGLA7. 

Notiziario 

20.30 FRASIER. Telefilm. 

Con Kelsey Grammer 
21.00 DOGFIGHT. 

Film (USA, 1991). 

Con River Phoenix. 

Regia di Nancy Savoca 

22.55 DIARIO DI GUERRA (E PACE). 

Attualità. Conduce Andrea Molino. 

Con Gad Lerner, Giuliano Ferrara 
24.00 TG LA7. Notiziario. 

All’interno: Due minuti un libro. Rubrica 
0.15 KUNG FU: 

THE LEGEND CONTINUES. Telefilm 
1.15 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana” 


TELE -I- 


13.55 EROE PER CASO. Rlm comme¬ 
dia (USA, 1992). Con Dustin Hoffman 
15.50 WILL & GRACE. Telefilm. 

16.15 SETTIMANA+. Rubrica. (R) 
16.45 IO, ME E IRENE. Film commedia 
(USA, 2000). Con Jim Carrey 

18.40 SOGNANDO L’AFRICA. Film 
drammatico (USA, 2000). Con Kim 
Basinger. Regia di Hugh Hudson 
20.35 WILL & GRACE. Telefilm. 

21.00 UN DELITTO IMPOSSIBILE. Rlm 
drammatico (Italia, 2001). Con Carlo 
Cecchi. Regia di Antonello Grimaldi 

22.40 BRIGID BERLIN LA MUSA DI 
ANDY WARHOL. Documenti. 

23.55 L’ULTIMO BACIO. Rlm comme¬ 
dia (Italia, 2001). Con Stefano Accorsi. 
Regia di Gabriele Muccino 


TELE + 


14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

15.00 BASKET. NBA. 

New Jersey Nets - New York Knicks. (R) 

16.30 GOLF. Rubrica sportiva. 

“Speciale Ryder Cup”. 2- parte 

17.20 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Torino - Juventus. (R) 

19.00 SNOWBOARD CLASSIC 
CAMPIONATO ITALIANO 

19.30 ALL BASKET. Rubrica sportiva 

20.20 SETTIMANA+. Rubrica. (R) 

20.45 AVVISO DI CHIAMATA. Film 
commedia (USA, 2000). Con Meg Ryan. 
Regia di Diane Keaton 

22.15 BASKET. NCAA. 

Gonzaga Pepperdine 

23.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva. 
“Sport americani” 


TELE + 


14.40 GIOCO D’AMORE. 

Rlm drammatico (USA, 1999). Con 
Kevin Costner. Regia di Sam Raimi 

16.55 THREESTRIKES. Film commedia 
(USA, 2000). Con B. Hooks. 

Regia di D.J. Pooh 
18.20 HOMICIDE. Telefilm. 

19.05 IL GUSTO DEGLI ALTRI. Film 
commedia (Francia, 2000). 

Con Anne Alvaro. Regia di Agnès Jaoui 
21.00 LOSTSOULS-LA PROFEZIA. 
Rlm horror (USA, 1999). Con Winona 
Ryder. Regia di Janusz Kaminski 
22.35 WITCHBLADE. Film Tv azione 
(USA, 2000). Con Yancy Butler. Regia di 
Ralph Hemecker 
0.10 1 KM DA WALL STREET. 

Rlm drammatico (USA, 2000) 



16.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione” 

17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale. 

“Video richieste”. Conducono 
Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
20.00 DANCE FLOOR CHART. 
Musicale. “La classifica settimanale 
dei singoli più ballati” 

21.00 SAYWHAT?. Show. 

Conduce Marco Maccarini 
22.00 DISMISSED. Reai Tv 

22.30 LOVELINE. Talk show. 
Conduce Camila Raznovich 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
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Nord: cielo molto nuvoloso con precipitazioni sparse più fre¬ 
quenti sull 1 area alpina ed appenninica. 

Centro e Sardegna: in prevalenza nuvoloso con brevi precipita¬ 
zioni più probabili sulla Toscana e sui rilievi appenninici. 

Sud e Sicilia: cielo parzialmente nuvoloso. 
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Nord: nuvoloso, in particolare sull 1 area alpina. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare, in particolare 
sulle zone appenniniche e sulle regioni tirreniche, dove si 
avranno delle locali precipitazioni. 

Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso. 


LA SITUAZIONE 


Sull 1 Italia è presente un flusso di correnti nord-occidentali a debole curvatura 
anticiclonica.Sistema frontale in transito verso sud-est, su regioni centrali 
italiane. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

-2 9 1 

IvERONA 

3 8 I 

I AOSTA 

1 11 

TRIESTE 

6 10 

VENEZIA 

1 10 

MILANO 

5 9 

TORINO 

1 8 

Imondovì 

5 9 1 

IcUNEO 

■19 

GENOVA 

10 15 

IMPERIA 

8 13 

BOLOGNA 

1 9 

FIRENZE 

7 121 

Ipisa 

4 14l 

1 ANCONA 

3 17 

PERUGIA 

-2 12 

PESCARA 

2 14 

L’AQUILA 

1 10 

ROMA 

7 13l 

1 CAMPOBASSO 

5 lol 

Ibari 

3 14 

NAPOLI 

7 15 

POTENZA 

1 10 

S. M. DI LEUCA 

9 14 

R. CALABRIA 

11 17l 

1 PALERMO 

12 16 1 

1 MESSINA 

10 18 

CATANIA 

3 18 

CAGLIARI 

6 18 

ALGHERO 

9 15 

■TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

■3 -i 

loSLO 

■9 1 

1 STOCCOLMA 

-5 1 

COPENAGHEN 

-1 4 

MOSCA 

-2 2 

BERLINO 

1 4 

VARSAVIA 

-6 1 1 

Londra 

11 13l 

1 BRUXELLES 

10 11 

BONN 

10 11 

FRANCOFORTE 

9 10 

PARIGI 

10 12 

VIENNA 

5 6 I 

1 MONACO 

6 6 1 

1 ZURIGO 

7 9 

GINEVRA 

6 10 

BELGRADO 

6 10 

PRAGA 

2 3 

BARCELLONA 

6 151 

Iistanbul 

34 

1 MADRID 

0 17 

LISBONA 

10 17 

ATENE 

5 14 

AMSTERDAM 

10 11 

ALGERI 

3 211 

1 MALTA 

10 161 

|BUCAREST 

-4 10 
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Rainvest? Un Mostro. Meglio Una FininRai 

Bruno Gravagnuolo 




Bisogna credere 
nella pubblicità 
amico mio. 

È un esercizio di fede 
che avvicina 
a Dio 


Marcello Marchesi «Diario futile 
di un signore di mezza età» 


Cattivo Maestro Pera. Cattiva, anzi pessima maestra è la Tv che 
sogna M arcello Pera, Presidente del Senato. Da studioso di Pop¬ 
per, s'è ormai ridotto a «popperiano» di Sua Emittenza il Pre¬ 
mier. E in barba all'alta carica istituzionale che ricopre. Infatti il 
Presidente, tra un risotto ai gamberi e un filetto di rombo, nella 
cena offerta a Palazzo Giustiniani, ha già assegnato al nuovo Cda 
della Rai i compiti acasa: riflettere sulla privatizzazionedeH'azien- 
da pubblica. Con la scusa che sono inutili tre reti «con lo stesso 
palinsesto». Mirabile! Così Berlusconi farebbe proprio Bingo. 
Con cinqueReti in mano sua, euna privatizzata, e magari vendu¬ 
ta a chi vuol lui. Sicché: Rai rimpicciolita. E Mediasetsugli scudi. 
Senza più concorrenti. Occhio, questi qui mica parlano di «disar¬ 
mo bilanciato». Con una rete per parte ceduta. Come diceva il 
centro-sinistra. No, questi vogliono plasmarlo a modo loro il 


«mercato». Vogliono farlo Cosa loro. Lo si è visto con la storia di 
Raiway: han bocciato un accordo proficuo per la Rai, per farle 
mancare l’ossigeno. E col pretesto di «Rainvest» - monopolio a 
due teste da smontare- voglion fare un monopolio ad una testa: 
FininRai. Con briciole ai privati. E un acronimo che accontenta 
pure Fini... 

I nuovi palinsesti. E assaggi di ciò ches'awia ad essere la Rai li 
trovate nelle «scalette» dei primi due Tgl dell'era Baldassarre. 
Venerdì sera scorso, ore 20. Apertura torrenziale con Berlusconi 
checomiziasul suo progetto per «Cambiarel'Italia». Seguedera- 
gliamento treno al confinesvizzero. Poi, a ruota, ancora torrenzia¬ 
le Berlusconi. Su Rai e nuove nomine. E il convegno romano dei 
Dscon gli intellettuali?Un minutino miserabileeinvi sibile. Saba¬ 
to. Apertura «non notizia» con Maroni. Inframmezzata con Cisl, 




Uil, Cgil. E «sigla» trionfale con D'Amato contro Cgil. Segue 
Palavobis, con numeri truccati: 15mila invece di 40mila. E sand¬ 
wich finale con chi? Con Fini e Adornato! Contro Mani Pulite. 
M editate, cari «antiapocalittici». M editate. 

Lefrottole di Battista. Non contento di averne sparso sul Foglio 
di «storiografiche», su intellettuali e Pei («Mai di un millimetro 
ne anticiparono le svolte...») ora Pigi Battista su La Stampa ne 
diffonde uno stock di cronaca. Tipo: «Eco ha fatto presente su 
l'Unità l’impossibilità di presenziare al pronunciamento degli in¬ 
tellettuali contro ladirezione dell'Ulivo». Balle. Eco ha scritto che 
in spirito era in tutto e per tutto al S. M ichele, e ha appoggiato 
l'iniziativa. E poi, quale pronunciamento? Il dibattito è stato in 
equilibrio, e lo ha voluto Fassino. Ma che importa a Battista. Nel 
tritacarnedel blablà anche la bugiediventan verità... 
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È «Dune», tratto 
dalla saga scritta 
da Frank Herbert 
Lo progettò con 
Moebius e tra gli 
attori c’era Dalì 

Roberto Arduini 


« 


un verme da 200 m. 


ALEJANDRO JODOROWSKY 


ca 200 


S lvador Dalì come Padisha Shad- 
am IV, l’Imperatore della galassia, 
ìloriaSwanson, nella parte di Jessi¬ 
ca madre della sorellanza Bene Gesserit, 
David Carradine, nella parte del Duca Le¬ 
to, e il figlio Brontis nel ruolo di Paul 
Atreides, Orson Welles e Charlotte Ram- 
pling. E ancora tra gli scenografi ecostumi- 
sti i più grandi visionari dell'epoca, da 
Jean "Moebius"Giraud, il più grandedise- 
gnatoredi fumetti fantascientifici francese 
all'artista svizzero H. R. Giger, da Chris 
Fossa Dan O’Bannon. Il tutto accompa¬ 
gnato dalla «sinfonia degli anelli dei vermi 
giganti» dei Pink Floyd e di MikeOlfield. 
E il film Dune, l'adattamento cinematogra¬ 
fico dell'omonimo capolavoro dello scrit¬ 
tore di fantascienza Frank Herbert. Un 
autentico kolossal, coproduzione fran¬ 
co-americana in 70 mm, durata tre ore, 
dal costo di nove milioni di dollari e ben 
tre anni di lavorazione, dal 75 al 78. 

Non lo vedremo mai, perché non uscì nel¬ 
le sale cinematografiche. Anzi non fu mai 
girato. Di quel progetto restano le 3500 
tavole dello storyboard che Alqandro Jo- 
dorowsky, il regista e ideatore di questa 
avventura mai realizzata, ieri a Roma, ha 
messo a disposizione della mostra, Dune, 
il film che non vedrete mai, che si apre 
domani agli ex Magazzini Generali del 
porto di Napoli, dove resterà aperta fino 
al 25 marzo.. 

Alejandro Jodorowsky, regista cileno di ve¬ 
ri epropri film cultocomeE/ Topo( 1970), 
La montagna incantata ( 1975) eSanta san- 
gre (1989); surrealista, scrittore, poeta, 
viaggiatore, filosofo, mimo, esperto di ta¬ 
rocchi emetafisica, autore teatrale e cine¬ 
matografico, sceneggiatore di fumetti èun 
vero e proprio personaggio. H a fondato il 
Movimento Panico, di ispirazione 
post-surreali sta, in omaggio al dio Pan e 
ha scritto testi teatrali e libri «panici», tra 
cui un M etodo della filosofia panica ePsico- 
magia: una terapia panica. Jodorowsky si 
basò sulledivinazioni dei Tarocchi per di¬ 
segnare lo storyboard del film Dune con 
Moebius e affronta¬ 
re le fasi della pre¬ 
produzione. Ma i 
produttori america¬ 
ni si ritirarono e il 
progetto rimase 
un’utopia. 

Un'utopia che, pe¬ 
rò, ebbe grande in¬ 
fluenza. Sono mol¬ 
ti, infatti, i tanti ere¬ 
di del Dunedì Jodo¬ 
rowsky- M oebius. 

Dan O'Bannon 
scrisse Alien, film 
di Ridley Scott, 

Chriss Foss ne fece 
lescenografi e, M oe¬ 
bius disegnò i costumi e H. R. Giger ne 
creò il mostro; certe scenografie e certi 
costumi «passarono» a Guerre Stellari, in¬ 
sieme alle analogie della trama, per non 
parlare del bambino protagonista e dei 
robot soldati di Episode I; Moebius poi 
collaborò al I e scenegraf i e e si ispirò chiara- 
menteajodorowsky perii QuintoElemen- 
to diretto da Lue Besson. Il discendente 
diretto è però il film Dune, girato da Da¬ 
vid Lynch nel 1984 e prodotto da Di no De 
Laurentische aveva acquistato i diritti do¬ 
po il fallimento del progetto di Jodo¬ 
rowsky. 

Nel presentare la mostra, Jodorowsky ha 
ripercorso lefasi di lavorazionedel proget¬ 
to. «Feci un sogno lucido in cui una voce 



Un bozzetto di 
H. R. Giger 
realizzato per 
«Dune» e sotto 
alcuni disegni 
di Moebius tratti 
dallo «storyboard» 
del film 

di Jodorowsky 



kolossal 

alchimista 
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Lo scrittore , regista e visionario 
racconta il film che non è mai 
riuscito a fare e che ora rivive 
in una suggestiva mostra a Napoli 


1 



mi diceva "il tuo prossimo film deve esse- 
reDund’. Non avevo mai letto il romanzo 
di H erbert. M i alzai, erano le sei di matti¬ 
na, ecomeun ubriaco andai davanti a una 
libreria ad attenderne l'apertura. Lo com¬ 
prai elessi tutto d’un fiato. Lo finii a mez¬ 
zanotte di quello stesso giorno. Un minu¬ 
to dopo, chiamai un amico a Parigi per 
iniziare questo immenso progetto». 
All'epoca l'unico vero precedente era 
2001, Odissea nello Spazio, tra i film di 
fantascienza, «ma io non volevo le fredde 
astronavi, simili a quelle della Nasa, non 
volevo quei rigidi freezer equella pubblici¬ 
tà gratuita all’esercito americano», dieejo- 
dorowsky, «al contrario, pensavo a mac¬ 
chi ne che sembrano animali, che subisco¬ 




no metamorfosi, che si confondono con le 
meteoriti. M oltedi queste soluzioni, com¬ 
presa quella dei guerrieri robot, non erano 
mai state realizzate fino a quel momento, 


ma vennero ri prese successivamente in al¬ 
tri film». Secondo il regista, il film avrebbe 
dovuto «mostrare il processo di illumina¬ 
zione di un eroe, poi di un popolo, in 


seguito di tutto un pianeta - che a sua 
volta è il Messia deH’Universo, perché ab¬ 
bandona la sua orbita per divenire un Pia¬ 
neta Santo e spargere la sua Luce in tutte 
le galassie». 

Grazie all’amicizia con Moebius, Jodo¬ 
rowsky era entrato nel mondo del fumet¬ 
to, inventando «fi I m » a fu metti. Il primo è 
la saga de Lineai. «M oebius e io», dice il 
regista-scrittore, «abbiamo lavorato otto 
ore al giorno, per un anno, aH’adattamen- 
to di Dune. 11 progetto è fallito eil fallimen¬ 
to ci ha lasciato frustrati. Tutto quello che 
avevo inventato per lo script di Dune, l'ho 
recuperato per Lineai. Quello cheèimpor- 
tante è che M oebius e io siamo arrivati a 
vibrare all'unisono. Scrivendo Lineai ho 


Un verme gigantesco, lungo circa : 
metri e largo 4 metri e mezzo, un 
verme come quelli che popolano il 
desertico pianeta di Arrakis nella 
celebre saga di fantascienza di Frank 
Herbert. È la scenografia 
dell’allestimento di «Dune (il film che 
non vedrete mai)», la mostra che si 
apre domani agli Ex Magazzini 
Generali del Porto di Napoli, che 
espone le 3500 tavole dello 
«storyboard» di Alejandro Jodorowsky 
e Moebius realizzato per quella che 
avrebbe dovuto essere la versione 
cinematografica del libro di Herbert. 
La mostra, organizzata dal Teatro 
galleria Toledo e dalla Provincia di 
Napoli, in collaborazione con la 
Regione Campania, il Comune di 
Napoli e l’Ente Porto di Napoli, 
comprende anche tavole e disegni 
tratti dai fumetti realizzati da 
Jodorowsky assieme a vari 
disegnatori; disegni e modellini di 
H.R. Giger, un altro visionario autore, 
che ha collaborato con Jodorowsky e 
registi come Ridley Scott. 
L’esposizione napoletana, che resterà 
aperta fino al 25 marzo, si può 
visitare tutti i giorni dalle ore 10.30 
alle 13.30 e dalle ore 15.30 alle 22. Il 
costo del biglietto è di 3 euro, (per 
informazioni tei. 081-425037 o 
425824; sito www.galleriatoledo.com, 
email info@galleriatoledo.com). 

In occasione della mostra Alejandro 
Jodorowsky terrà due seminari sul 
tema «L’arte di leggere il tarocco» 
(venerdì 1 marzo) e «psicomagia e 
psicogenealogia» (sabato 2 marzo). 


cercato di costruire una storia di fanta¬ 
scienza a partireda un atto apparentemen¬ 
te insignificante che assumerà in seguito 
proporzioni enormi. Un intrigo polizie¬ 
sco dallo scioglimento cosmico, alla Philip 
K. Dick, spinto allesueultimeconseguen- 
ze: la scomparsa e la completa metamorfo¬ 
si dell'Universo». 

Nella seconda metà degli anni '90 Jodo¬ 
rowsky ètornato sulla storia a fumetti rea¬ 
lizzando, insieme a Moebius, i «prequel» 
dell’/nca/, per poi scrivere i cicli La casta 
dei M etabaroni, I Tecnopadri e M egalex, 
tutte lunghe saghe mistico-fantascientifi¬ 
che. Sul suo rapporto col film di Lynch, il 
regista è sembrato 
contento. «Quan¬ 
do ho saputo che 
David Lynch ave¬ 
va accettato di di¬ 
rigere il soggetto 
ho tremato. Era 
l'unico in grado 
di poterlo realiz¬ 
zare con successo. 
Per fortuna la pro¬ 
duzione america¬ 
na ha imposto 
una visione indu¬ 
striale ed econo¬ 
mica delle riprese! 
E il risultato, 
amio avviso, èsta- 
to un film pessimo», «lo - aggiunge- inve¬ 
ce avevo una visione mistica del film. I 
personaggi fondamentali erano 22 come i 
tarocchi. Per il finale avevo contattato un 
vero alchimista. M i aveva insegnato tutto 
sul processo alchemico, da usare al mo¬ 
mento in cui il pianeta avrebbe preso vi¬ 
ta». Per quanto riguarda il cinema, Jodo¬ 
rowsky adora il nuovo cinema di 
H ong-Kong, come L’Imperatore e l'assassi¬ 
no. «M i piace la fantascienza cinematogra¬ 
fica recente - dice - spettacolare come 
DarkCityeM atrix, anchesemi ha distur¬ 
bato la mancanza di una mistica, l’assenza 
dell'idea di magia. Tra i film "imbecilli" 
mi ha divertito soprattutto StarshipTroo- 
pers con i suoi insettoni». 


JlkiTrS-T» ~ 
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Ore 10 manifestazione 
davanti a Montecitorio 

Donne e bambini senza diritti 
Martedì 5 marzo alle ore 10.00 davanti 
alla Camera dei Deputati a Montecitorio 
si terrà una manifestazione a favore 
dell'infanzia violata. Fra i partecipanti ci 
saranno delle donne vestite con il 
burqa, donne alle quali non sono 
riconosciuti, oggi, nel 2002, in Italia, i 
diritti fondamentali della persona. 

La manifestazione ha lo scopo 
innanzitutto di portare ad evidenza 
pubblica alcune storie di allucinante 
ingiustizia. La Manifestazione è 
organizzata da da S.o.s. Infanzia onlus, 
Marcia degli Angeli di Luciano Paolucci, 
da Rompere il Silenzio (Torino), 
dall'Associazione Mamme Separate di 
Como, dall'associazione Fiaba, da 
Ester Gabrieli Presidente 
dell'associazione Assistenti Sanitari 
della Lombardia, da Andrea 
Cammarata. 


A Bologna convocata 
l’assemblea nazionale 

E’ prevista per sabato 2 e domenica 3 
marzo, presso le aule della facoltà di 
Economia e Commercio di Boloogna, in 
via Mascarella, l’assemblea nazionale 
dei forum sociali italiani. 

I lavori inizieranno alle 10 di sabato in 
plenaria con all’ordine del giorno 
comunicazioni introduttive su: 1) 
bilancio di Porto Aiegre (Alfio Nicotra); 

2) patto di lavoro (Salvatore Cannavo); 

3) ipotesi di coordinamento (Brescia 
Social Forum). I lavori verranno sospesi 
dalle 15 alle ore 17.30 per partecipare 
alla mobilitazione contro il CPT di via 
Mattei. Riprenderanno alle 18 con una 
comunicazione di Vittorio Agnoletto 
sulle dichiarazioni del ministro Scajola 
in merito ai fatti di Genova e sullo stato 
delle indagini per l’omicidio di Carlo 
Giuliani. Domenica 3 dalle 14.30 alle 

17.30 l’assemblea si dividerà in gruppi 
di lavoro. 



e-matl: np^unlta.lt 


Dal Bangladesh un simbolo 
delle donne: Nuran Nahar 

Torna in Italia Nurun Nahar, la giovane 
donna del Bangladesh sfregiata con 
l’acido solforico e divenuta il simbolo 
delle donne del suo Paese. Per tutto il 
mese di marzo Nahar terrà incontri e 
dibattiti per testimoniare la sua 
esperienza e quella di molte altre 
donne che, in Bangladesh, hanno 
subito aggressioni con l’acido solforico. 
L’iniziativa fa parte della campagna “Un 
volto per la vita”, con una serie di 
incontri che,oltre a Nahar prevedono 
l’intervento di una operatrice di Coopi 
che spiegherà il lavoro 
dell’associazione in Bangladesh. Gli 
incontri avranno inizio il 27 febbraio a 
Pavia e proseguiranno: 1 marzo 
S.Margherita Ligure; 2 marzo 
Sant’Arcangelo di Romagna;, 4 marzo 
Brescia, 5 marzo Milano, 6 marzo 
Fratterosa (Ps) e Inzago, 8 marzo 
Vimercate, 9 marzo Calderara di Reno. 


Con la TransFair per sapere 
tutto sul commercio equo 

Introduzione al Commercio Equo, 

Storia del CEES in Europa ed Italia, 
attori tra profit e non-profit, breve storia 
dei marchi di garanzia di Commercio 
Equo"; Microcredito, Microfinanza, 
connessioni con il Commercio Equo e 
Solidale, Cooperazione allo sviluppo 
non governativa; Come aprire e gestire 
un'attività di Commercio Equo dal punto 
di vista fiscale e finanziario con esempi 
pratici, cooperativa, associazione 
(circolo), consorzio, implicazioni 
giuridiche e gestionali con un esperto di 
imprese non-profit: queste e molte altre 
«istruzioni» per l’uso nel corso 
organizzato da TransFair Italia su 
Commercio Equo e Solidale. 

Per tutte le informazioni rivolgersi alla 
segreteria del corso: passaggio De 
Gasperi 3 - 35131 Padova 
Tel. 049-8750823 
e-mail transfai@intercity.it 


Turista per caso? No, consapevole 

La Aitr, associazione per un turismo responsabile, invita a boicottare la Birmania 


Luca Baldazzi 


Eurochocolate 


State progettando un viaggio esoti¬ 
co in Birmania?Ahi ahi ahi, direbbe 
ro quelli di Aitr, parafrasando un 
noto spot pubblicitario. Aitr èl'asso- 
ciazioneitaliana del turismo respon¬ 
sabile, e ha lanciato una campagna 
di boicottaggio del le vacanze nel Pa¬ 
eseasiatico. In Birmania il governo 
punta molto sull'industria turistica 
per risanare il bilancio statale. Mail 
governo è un regime militare al po¬ 
tere dal 1962, accusato da più orga¬ 
nismi internazionali di gravi viole 
zioni dei diritti umani: e tiene in 
una sorta di «libertà vigilata» la si¬ 
gnora Aung San Suu Kyi, leader 
dellopposizione e premio Nobel 
per la pace. M usei e pagode, traspor¬ 
ti ferroviari ecompagnieaereesono 
quasi interamentedi proprietào sot¬ 
to il controllo dello Stato, così come 
molti dei maggiori alberghi. E an¬ 
che gli hotel più piccoli sono spesso 
gestiti dalle famiglie di ufficiali dell' 
esercito. «Cosi in pratica - spiega 
Renzo Garrone, uno dei fondatori 
di Aitr - ogni turista che va in Bir¬ 
mania con viaggi organizzati finisce 
per finanziare questo regime di in¬ 
giustizia. Per questo abbiamo pro¬ 
posto comeiniziativa simbolo il boi¬ 
cottaggio di questi viaggi, rilancian¬ 
do una richiesta fatta dalla stessa 
Aung San Suu Kyi». 

Ecco, essere un «turista respon¬ 
sabile» significa tenere gli occhi 
aperti sul mondo e sapere cose co¬ 
me queste: dove i diritti vengono 
rispettati edoveno, chi incassa dav¬ 
vero i soldi che spendiamo per la 
nostra sacrosanta vacanza. Significa 
non solo fare eco-turismo, ma capi¬ 
re il contesto e tenere conto dell'im¬ 
patto sociale, culturale, economico 
e ambientale del viaggio. Diffonde¬ 
re questa sensibilità èia missione di 
Aitr: più che un'associazione, una 
rete di collegamento tra i gruppi 
non profit che organizzano vacanze 
«sostenibili». Oggi Aitr (tei. 0185 
773061) ha una quarantina di soci: 
tra i principali ci sono Wwf, Legam- 
biente, Legacoop, Cts e anche asso¬ 
ciazioni comeEcpatltaliachesi bat¬ 
te contro lo sfruttamento sessuale 
dei minori nei presunti «paradisi» 
delle vacanze esotiche. 

«Aitr è nata nel 1998 - racconta 
Garrone - dopo la stesura di una 



Bambini sfruttati nei campi: 
il lato amaro del cioccolato dolce 


C ioccolato Positivo! Questo il nomedel- 
la campagna che Save thè Children e 
TransFair Italia promuoveranno du¬ 
rante lo svolgimento di Eurochocolate Ro¬ 
ma, grande kermesse che si svolgerà dal 2 al 
10 marzo a Roma, dedicata al prodotto dol¬ 
ciario piu' amato nel mondo. 

Già a Perugia, patria di Eurochocolate e 
di uno dei marchi piu' noti dell'Industria 
dolciaria un tempo italiana (ora proprietà di 
Nestlé) la Perugina, Save thè Chiidren e 
TransFair Italia, marchio del commercio 
equo esolidaleitaliano, hanno "sfidato" i big 
del cacao. Mentre bambini e adulti golosi si 
contendevano cioccolatini offerti a caro 
prezzo negli stand dei produttori di cioccola¬ 
to (Nestlè, Ferrerò, Novi, Suchard), i volon¬ 
tari di Cioccolato Positivo spiegavano che, 
purtroppo, dietro ai quei prodotti si celano 
spesso terribili storie di sfruttamento mino¬ 
rile. L'Organizzazione Mondiale del Lavoro 
stima che nel mondo 250 milioni di bambi¬ 
ni, di età compresa trai 5 e i 14 anni, lavora¬ 
no. La manodopera infantileèmaggiormen- 
te richiesta perché «costa poco», perché i 
bambini imparano alla svelta, sono docili e 
possono svolgere attività spesso pericolose 
ed illegali. Il settore dove la manodopera 
infantile viene maggiormente utilizzata è 
l'agricoltura: i bambini vengono impiegati 
nella raccolta del cacao, del cotone, del caffè 
edi altre materie prime. Nella Costa d'Avo- 


riosi concentrai! 40% della produzione di 
cacao. In queste piantagioni si calcola che 
nel 90% dei casi la forza lavoro è costituita 
da bambini ridotti in schiavitù'. Il traffico 
illegale tra Costa d'Avorio e paesi limitrofi 
riguarda 200mila bambini. Durante il gior¬ 
no lavorano ininterrottamente 20 ore in 
condizioni terribili, durantela notte dormo¬ 
no in stanzoni, anchein 40, senza acqua,uti¬ 
lizzando un bidone come wc. 

Questo il "dolce" mondo che Cioccola¬ 
to Positivo denuncia e chiede alle aziende 
un impegno concreto per cambiare questo 
terribilescenario. Save thè Children eT ran- 
sFair Italia hanno creato un osservatorio 
indipendente col compito di monitorare le 
violazioni dei diritti dei bambini nei campi 
di cacao, di fornire un supporto a progetti 
per la promozione e la protezione dei diritti 
dell'Infanzia nei Paesi produttori di cacao, 
di promuovere le produzioni a condizioni 
di commercio equo e solidale garantite dal 
marchio internazionale. In Canada e negli 
Usa, ong e industria del cioccolato hanno 
siglato un accordo in base al quale entro il 
2005 un sistema di certificazione pubblica 
assicurerà i consumatori che il cacao usato 
nella produzione non è raccolto con l'ausi¬ 
lio di lavoro minorile. E' già un passo avan¬ 
ti. Per maggiori informazioni: www.sa- 
vethchildren.it oppure www.equo.it. 

(Carlo Testini) 


Carta del turismo responsabile che 
stabilisce i nostri criteri guida per 
definire un viaggio sostenibile». 

Vale a dire? 

«Qualche esempio: privilegiare 
i rapporti diretti con le comunità 
del Paese dove si va. Preferirei servi¬ 
zi e i ristoranti gestiti direttamente 
dalla gente del posto, per entrare 
realmente in contatto con la cultura 
locale, ma anche perché siano effet¬ 
tivamente le persone a beneficiare 
della risorsa turismo, e non solo i 
proprietari di grandi catene alber¬ 
ghiere o le multinazionali. Poi oc¬ 
corre avere rispetto del territorio: il 


2002, tra l'altro, è l'anno mondiale 
deH'eco-turismo. Infine direi che il 
viaggiatore responsabile non deve 
andare di fretta: non sceglierà mai 
un pacchetto con sette tappe in set¬ 
te giorni, meglio fermarsi un po' in 


tra 14 giorni 

La prossima pagina di «Np-vo- 
lontariato, non profit, terzo setto¬ 
re» sarà in edicola con il giornale 
del 13 marzo prossimo. 


un posto e parlare con la gente per 
conoscere davvero un popolo». 

Comesi conciliano questi crite¬ 
ri con un'industria mondiale delle 
vacanze-tutto-compreso che ha un 
fatturato pari al 6 per cento del Pii 
del pianeta e occupa 127 milioni di 
persone? 

«Con l'industria abbiamo un 
rapporto debole - ammette Garro¬ 
ne- ma qualcuno ha cominciato ad 
accorgersi che si può prestare più 
attenzioneall'equità ealla solidarie¬ 
tà». 

Un altro turismo, insomma, è 
possibile. E Aitr si sta impegnando 


per arrivare a un marchio di qualità 
del viaggio responsabile. 

«Ad oggi - spiega Federico Ce¬ 
rarti, che si occupa del progetto - 
non esiste alcuna certificazione, ma 
agenzie di viaggi e tour operators 
hanno iniziato a usare formule co¬ 
me'turismo responsabile', 'equo' o 
'sostenibile'. Noi di Aitr abbiamo 
bloccato e brevettato queste defini¬ 
zioni, eora siamo impegnati nel mo¬ 
nitoraggio di chi dichiara di organiz¬ 
zare viaggi responsabili. In una se¬ 
conda fase saranno definiti i regola¬ 
menti applicativi della nostra Carta 
base, eun organismo di certificazio¬ 


ne darà il marchio di qualità a chi 
rispetta gli standard». Un lungo 
cammino, con una speranza: chedi- 
ventino sempre meno i «turisti per 
caso» e sempre più quelli responsa¬ 
bili. 


clicca su 

k~ 

www.solidea.org/ospiti/aitr 

www.ibiblio.org/freeburma/boycott 

www.unimondo.org 



volontari 

cercasi 


- UN PONTE PER... 

1 addetto per apertura 
ufficio e realizzazione di ser¬ 
vizi sanitari 
Dove: Kurdistan turco 
Durata: 6 mesi prorogabili 
Requisiti: ottima conoscen¬ 
za nell'uso del computer; 
esperienza in progetti di co¬ 
operazione, (preferibilmen¬ 
te in Turchia e paesi islami¬ 
ci), esperienza nella gestio¬ 
ne dei rapporti internaziona¬ 
li, esperienza in posizioni di¬ 
rettive e/o gestione risorse, 
conoscenza della lingua tur¬ 
ca o ottima conoscenza del¬ 
la lingua inglese 
Info: tel.06/6780808, fax 
06/6793968, e-mail: posta@ 
unponteper.it 


- CEUM 

1 coordinatore attività di 
prevenzione AIDS 
Dove: Zambia 
Durata: 2 anni 
Requisiti: laurea in medici¬ 
na, esperienza nel campo 
delle malattie sessualmente 
trasmissibili, precedente 
esperienza nei pvs, cono¬ 
scenza inglese 
Info: tei. 02/58305381, 
e-mail: vps@mclink.it 


- COOPI 

1 capoprogetto 
Dove: Repubblica Centroa¬ 
fricana 

Durata: 1 anno 
Requisiti: laurea in econo¬ 
mia o scienze della forma¬ 
zione, precedente esperien¬ 
za nei pvs, conoscenza fran- 

C6S6 

Info: tei. 02/58305381, 
e-mail: vps@mclink.it 


- L'UFFICIO MISSIONI DIO¬ 
CESI DI MILANO 

1 medico generico 
Dove: Zambia 
Durata: 1 anno rinnovabile 
Requisiti: laurea in medici¬ 
na, conoscenza inglese, pre¬ 
cedente esperienza nei pvs 
Info: tei. 02/58305381, 
e-mail: vps@mclink.it 

1 logista 
Dove: Zambia 
Durata: 1 anno rinnovabile 
Requisiti: diploma o laurea 
di tipo tecnico, precedente 
esperienza nei pvs, 

Info: tei. 02/58305381, 
e-mail: vps@mclink.it 
(in collaborazione con Vo¬ 
lontari per lo sviluppo) 


La Fondazione Franceschi lavora nella scuola sulla ricerca sociale e sull’educazione alla mondializzazione 

Adottate un diritto, servirà alla cultura 


Il Forum Permanente del Terzo Settore scrive a Berlusconi: «Noi siamo pronti» 

La legge al (quasi) traguardo 


Francesca Faccini 


Dalla Fondazione Franceschi un ap¬ 
pello al volontariato rivolto al mon¬ 
do della scuola. «Se la cultura dei 
bisogni continuerà a dominare nei 
prossimi anni, più di 4 miliardi di 
esseri umani saranno privati del dirit¬ 
to alla vita nel 2020-25». Così Rober¬ 
to Petrella, docente di economia all' 
Università di Lovanio e presidente 
del Manifesto mondiale sull'acqua, 
nella prefazione del testo di autori 
vari «Il diritto alla buona acqua», edi¬ 
to dalla fondazione Roberto France¬ 
schi epresentato il 23 gennaio scorso 
all 1 Università Bocconi di M ilano. La 
data è la ricorrenza della morte di 
Roberto Franceschi, lo studente di 


20 anni ucciso nel 1973 dalla polizia 
intervenuta alla Bocconi perchéil ret¬ 
tore vietava l'accesso a un'assemblea 
agli esterni. Furono sparati colpi ad 
altezza d'uomo. Roberto caddecolpi- 
to alla testa, l'operaio Roberto Piacen¬ 
tini fu ferito alla schiena. 

Studente modello fin dal liceo, 
all'interno del Movimento studente¬ 
sco Roberto polemizzava con chi an¬ 
teponeva la politica allo studio. «So¬ 
lo il sapere rende liberi», questa la 
sua ferma convinzione. 

Dal 1995 la Fondazione (voluta 
dai familiari e dall'avvocato Marco 
I anni, amico di famiglia che ha segui¬ 
to l'iter giudiziario), èdedita a un'in¬ 
tensa attività culturale nel campo del¬ 
le ricerche sociali, dei diritti e dell' 
educazione alla mondialità. 


Sono già cinque le pubblicazioni 
ispirate ai temi dell'educazione della 
mondialità edite dalla Fondazione: 
La costituzione della Repubblica ita¬ 
liana, Dei diritti dell'uomo, Dei dirit¬ 
ti della donna e della cittadina, Dei 
diritti dei popoli indigeni, Del diritto 
alla buona acqua. I testi vengono for¬ 
niti gratuitamente alle scuole che ne 
fanno richiesta, oltrea esseredisponi- 
bili presso il sito www.fondfrance- 
schi.it. «Cerchiamo collaboratori nel¬ 
le scuole - spiega la madre, Lydia 
Franceschi - così le ricerche eseguite 
dagli studenti anziché rimanere nei 
cassetti possono diventare materiale 
da inserire nelle nostre pubblicazio¬ 
ni, comedi fatto giàèawenuto. I nol- 
tre ci siamo spesso imbattuti nella 
difficoltà di reperire documenti uffi¬ 


ciali delle organizzazioni nazionali, e 
a volte anche di quelle nazionali su 
questi temi. Vogliamo quindi offrire 
un sito in cui raccogli ere tutti gli atti 
che la Comunità internazionale pro¬ 
duce a tale riguardo». 

Da qui l'appello «adotta un dirit¬ 
to». Adottare un diritto vuol dire mo¬ 
nitorare tutto ciò che di significativo 
vienepubblicato in rete, inviando ag¬ 
giornamenti, documenti, approfon¬ 
dimenti e link. «Abbiamo deciso di 
impiegare i fondi del risarcimento 
della causa civile nel modo che rite¬ 
niamo mio figlio avrebbe voluto» di¬ 
ce la madre. 

Ricerche sociali, dibattiti, incon¬ 
tri, assegnazione di premi di laurea 
agli studenti della Bocconi. Per con¬ 
tatti: fondazione@fondfranceschi.it 


I portavoce del Forum Permanente 
del Terzo Settore, Edoardo Patriarca 
e Giampiero Rasimelli, hanno scrit¬ 
to al Presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi per chiedere che si giun¬ 
ga in tempi rapidi ad una stesura 
condivi sa della legge sull'impresa so¬ 
ciale. 

Il Forum giudica positivamente 
il lavoro svolto nel corso di questi 
due mesi con il M inistro Maroni eia 
Sottosegretario Sesti ni. «I punti di 
convergenza raggiunti sono numero¬ 
si - scrive il Forum - e poche le que¬ 
stioni di rilievo ancora dibattute. 
Duein particolare stanno a cuore al 
vasto mondo del Terzo Settore che 
rappresentiamo. La primaèla chiara 
distinzione tra l'impresa sociale ed i 
settori pubblico da un lato efor pro¬ 


fit dall'altro. La seconda è la previsio¬ 
ne di forme di partecipazione dei 
destinatari dell'attività delle imprese 
sociali. E su queste basi per il Forum 
si può arrivare in tempi brevi alla 
definitiva messa a punto di un testo 
soddisfacenteecondiviso dalla gene¬ 
ralità delle organizzazioni non pro¬ 
fit». 

U na lettera di toni diversi rispet¬ 
to a quella diramata pochi giorni fa, 
con cui lo stesso Forum prendeva le 
distanze dalla bozza di legge delega 
proposta dal Ministro del Welfare. 
«Dapprima abbiamo detto no alla 
delega ma ci hanno imposto di discu¬ 
terla - spiega Giampiero Rasimelli - 
A quel punto nella scelta tra il salto 
nel vuoto e il camminare in salita, 
abbiamo optato per la seconda ipote¬ 


si». M a al la fi ne del testo concordato 
non era rimasto niente e al Consi¬ 
glio dei M inistri sarebbe arrivato un 
testo non condiviso dal Forum. E 
siamo all'oggi. «U no dei due proble¬ 
mi che abbiamo posto sembra essere 
risolto - conclude Rasimelli - quello 
relativo alla proprietà delle imprese 
sociali. Sempre nel quadro del testo 
brutto, che però con queste due mo¬ 
difiche diventa un testo 'potabile'. E 
oggi noi riscriviamo a Berlusconi di¬ 
cendo: se si vuole chiudere, possia¬ 
mo farlo domattina. Così stando le 
cose, diamo la disponibilità del Fo¬ 
rum a condividere il provvedimento 
legislativo. In caso di conclusione di¬ 
versa, facciamo presente che questo 
comporterà difficoltà nei rapporti 
con il Governo”. (Redattoresociale) 
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Pensioni, la seduzione dell’ottimismo 


L ’entusiasmo di Modigliani e Ceprini è per molti contagioso 
e desta ammirazione la loro tenacia nel sostenere 
raffinandola e precisandola sempre più la loro tesi. Ma... 


ONORATO CASTELLINO * 


D aqualchetempo, Franco M o- 
digliani e Maria Luisa Cepri¬ 
ni vanno proponendo un in¬ 
tervento radicalesul sistema previden¬ 
ziale italiano, capacedi portarlo verso 
un regime di completa capitalizzazio¬ 
ne. Il principale vantaggio di questo 
regimeconsisterebbend ridurresensi- 
bilmente l'aliquota contributiva pur 
mantenendo il medesimo livello di 
pensioni. 

Da che cosa discende questo minor 
costo? Per rispondere, si deve partire 
dall'ovvia considerazione che, neil'at- 
tualeregimea ripartizione, i contribu¬ 
ti sono immediatamente utilizzati per 
il pagamento dellepensioni. In sostan¬ 
za, quindi, supponendo che il sistema 
sia in equilibrio finanziario, i pensio¬ 
nati ricevono somme pari ai contribu¬ 
ti da essi stessi a suo tempo pagati, 
con la maggiorazione derivante dallo 
sviluppo registrato nel frattempo dal 
sistema economico. E'comeseavesse¬ 
ro impiegato i contributi a un tasso di 
rendimento uguale al tasso di svilup¬ 
po: tasso un tempo molto più elevato, 
ma oggi stimabile neH'1,5 o al massi¬ 
mo nel 2 per cento l'anno. 

Nella capitalizzazione, per contro, i 


contributi vengono accantonati a ri¬ 
serva e investiti, per essere poi destina¬ 
ti al pagamento dellepensioni di que¬ 
gli stessi lavoratori cheli avevano ver¬ 
sati. I contributi fruttano dunque il 
tasso di rendimento delle attività fi¬ 
nanziarie (azioni, obbligazioni...) nei 
quali sono stati investiti. Se questo 
tasso è maggiore del tasso di sviluppo 
economico, la differenza tra la capita¬ 
lizzazione e la ripartizione sta neil'of- 
fri re pensioni maggiori a parità di con¬ 
tributi, oppurecontributi minori a pa¬ 
rità di pensioni. 

I tassi utilizzati nei calcoli di M odiglia- 
ni e Ceprini non compaiono nel loro 
arti colo neL'U nità (.. .febbraio 2002), 
ma sono desumibili da loro scritti pre¬ 
cedenti, dove il rendimento attribuito 
alle riserve è pari al 5 per cento reale 
(cioèdepurato dell'Inflazione). Sta in 
questo maggiore rendimento la chia¬ 
ve del minore onere contributivo. 
Quali, dunque, le ragioni per cui una 
proposta così seducentenon vieneim- 
mediatamente accolta? 

U na prima ragionesta nel dubbio che 
leriservegarantiscano davvero un ren¬ 
dimento del 5 per cento. La storia del 
mercato finanziario statunitense con¬ 


ferma un tasso medio anche superio¬ 
re, ma con forti oscillazioni nel tem¬ 
po. Negli altri paesi, l'esperienza del 
tasso medio è meno incoraggiante, e 
leoscillazioni altrettanto intense. M o- 
digliani eCeprini ritengono chea esse 
si possa ovvi are in vario modo (garan¬ 
zia statale, oppure copertura dei ri¬ 
schi con appositi strumenti finanzia¬ 
ri) assicurando comunque il rendi¬ 
mento del 5 per cento. Senza appro¬ 
fondire il dibattito su questo tema, 
basti dire che, tra gli economisti, esso 
è intenso e vivace. 

Una seconda ragione sta nel proble¬ 
ma della transizione. Se viviamo da 
tempo in un sistema a ripartizione, i 
contributi servono per pagare le pen¬ 
sioni già in essereequellecheverran¬ 
no via via liquidate. Ma i contributi 
sarebbero anche necessari per forma¬ 


re le basi di un sistema a capitalizza¬ 
zione. Chefaredunque?lmporredop- 
pi contributi a tutte le classi di età che 
attraversano l'età lavorativa nel perio¬ 
do della transizione? 

Qui sta l'asso nella manica di Modi¬ 
gliani e Ceprini, i quali sostengono 
che l'onere potrebbe essere sostenuto 
con un parziale uso del TFR. Se solo i 
due terzi dei futuri accantonamenti 
annui fossero sottratti alle imprese e 
messi a frutto da un apposito fondo, e 
restituiti poi a tempo debito ai lavora¬ 
tori con l'interesse previsto dalleattua- 
li norme sul TFR (1,50% più trequar¬ 
ti del tasso di inflazione), l'accumulo 
dei maggiori interessi permetterebbe, 
al termine di circa un quarantennio, 
di costituire la riserva necessaria al 
funzionamento del sistema a capitaliz¬ 
zazione. 


L'entusiasmo di Modigliani eCeprini 
è per molti contagioso, e desta ammi¬ 
razione la loro tenacia nel sostenere, 
semprepiù raffinandola eprecisando- 
la, la loro tesi. Questa rimanetuttavia, 
a parere di chi scrive, viziata da un 
eccesso di ottimismo. Non èquesto il 
luogo per soffermarsi su alcuni aspet¬ 
ti tecnici di non poco conto, quale il 
fatto che, anche a regime, gli autori 
lasciano a carico dell'erario un onere 
pari a dieci punti di aliquota a titolo 
di copertura degli aspetti assistenziali 
eredistributivi del sistema. Mala diffi¬ 
coltà maggiore nel condividerla sta 
nella difficoltà di credereauntassodi 
rendimento realeannuo del 5 per cen¬ 
to. 

Ciò non significa chel'idea della capi¬ 
talizzazione vada abbandonata. Si 
può pensare a un sistema misto, che 


riduca il peso della ripartizione e au¬ 
menti quello della capitalizzazione. Il 
CeRP (Centro di ricerca sulla previ¬ 
denza e i fondi pensione, operante a 
fianco dell'Università di Torino) ha 
formulato un progetto nel quale, per 
le nuove leve di lavoratori, l'utilizzo 
del TFR si accompagna a una riduzio¬ 
ne del I 'al iquota contri buti va. Q uando 
questi lavoratori saranno pensionati, 
il loro reddito sarà rappresentato in 
parte dalla pensione pubblica (sem- 
prea ri partizione) ein partedalla pen¬ 
sione privata (a capitalizzazione) co¬ 
stituita col TFR econ i punti derivan¬ 
ti dalla riduzioneddl'aliquota pubbli¬ 
ca. 

Nel recente progetto governativo di 
riforma, si ritrova qualche elemento 
in comune con la proposta del CeRP 
(il dirottamento a fondo pensioni dei 
futuri accantonamenti del TFR, la ri- 
duzionedeU'aliquota contri buti va per 
i nuovi assunti). Ma il dirottamento 
sarebbe obbligatorio (non volonta¬ 
rio) e riguarderebbe i futuri accanto¬ 
namenti di tutti i lavoratori (non dei 
soli nuovi assunti). La riduzione dell' 
aliquota andrebbe interamente a cari¬ 
co del sistema previdenzialeea favo re 


delle imprese: non avrebbe effetti ne¬ 
gativi sulla pensione pubblica, ma al 
tempo stesso non servi rebbe a costitu¬ 
ire una pensione integrativa. Anche 
per effetto della pressione sindacale, 
ostile a misure più coraggiose, il pro¬ 
getto governativo non pone quindi in 
essere alcun meccanismo di (parziale) 
trasferimento del gettito contributivo 
dalla ripartizione alla capitalizzazio¬ 
ne. 

L'obbiettivo della proposta CeRP, che 
prevede questo trasferimento, è dun¬ 
que più avanzato di quello governati¬ 
vo; al tempo stesso è più modesto di 
quello di M odigliani-Ceprini, ma pro¬ 
prio per questo meno difficilmente 
raggiungibile. Per di più, capitalizza- 
zionee ri partizionesono caratterizza¬ 
te da difetti e da rischi diversi, che la 
loro coesistenza permetterebbedi atte- 
nuareedi compensarealmeno in par¬ 
te. Si offrirebbero così ai pensionati 
trattamenti complessivamentemiglio- 
ri, questo essendo in ultima analisi lo 
scopo del sistema previdenziale. 

* Ex presidente della C/ammissione 
per la riforma previdenziale 
durante il governo Berlusconi del '94 


SaC/OnriG di Fulvio Abbate 

Dove sono finiti Bin Laden e il Mullah Omar? 


Da almeno un mese, mi battedentro la testa 
una domanda di storia contemporanea: do¬ 
ve sono finiti Osama Bin Laden e il mullah 
Omar? Sarete tutti d'accordo che si tratta di 
una richiesta sacrosanta. Cèdi mezzo il mas¬ 
sacro del World Trade Center, ma anche il 
problema della caccia al pericolo pubblico 
numero uno proclamata in nome della ban¬ 
diera a stelle e strisce dalla stessa parte lesa. 
Dove voglio arri vare? Voglio arrivare al fatto 
che gli Stati Uniti ei loro alleati non posso¬ 
no mettere in piedi una potentissima guerra 
scatenando così la nostra insaziabilecuriosi- 
tà per poi, magari dall'oggi al domani, fare 
finta di niente o, peggio ancora, suggerire al 
proprio ufficio-stampa di cambiare discor¬ 
so, di non tornare più sull’argomento. Ho 
torto? No, ditemi se sbaglio? M i spiego me¬ 
glio, sperando di non esserescambiato per il 
solito cinico che ignora l'effettiva realtà del 
problema (il rispetto dovuto alla memoria 
delle vittime civili) e confonde volutamente 
Osama con CheGuevara: dall'll settembre 
in avanti, le nostre giornate, almeno secon¬ 
do il punto di vista della lettura dei giornali 


e dei titoli dei tg, sono state segnate lunga¬ 
mente da un unico punto di domanda capi¬ 
tale: Bin Laden e il suo socio si trovano da 
qualche parte, il luogo èpiù o meno inacces¬ 
sibile, ma noi abbiamo i mezzi esoprattutto 
il know-how (leggi: "le opportunità" o an¬ 
che "le palle") per scovarli e condurli per i 
capelli e la barba davanti a una corte di 
giustizia. 

Passano i giorni, partono navi e missili, 
scendono laggiù a Kabul truppe speciali e 
mezzi corazzati, i caccia sfrecciano nel cielo, 
e intanto su giornali e televisioni la musica 
non cambia: dove sono Bin Laden e il mul¬ 
lah Omar? Sono nascosti da qualche parte, 
tipo a Torà Bora, luogo dal nome degno di 
un suggestivo villaggio vacanze, e tuttavia 
impervio, ma noi stiamo lavorando bene, e 
di conseguenza, da un momento all'altro, il 
programma sulle vecchie glorie canore di 
Sanremo sarà bruscamente interrotto per la¬ 
sciare posto a un'edizione straordinaria del 
telegiornale. Titoli possibili: "Presi!" Oppu¬ 
re: "Preso!” Chi?Come, chi?Bin Laden!Tut- 
ti e due! M ica siamo andati fino in Afghani¬ 


stan per fare cornei pifferi di montagna! Tu 
lo hai sentito, questo titolo? lo, almeno fino 
a fino a un'ora fa no, proprio no. Morale: 
comincio a dubitaredi tutto. Anzi: mi sento 
preso un po' per il culo, ho anche sentore 
della solita propaganda bellica, tipo Zio Sam 
che ti punta il dito. Che non ci sarebbe 
neppure nulla di male, ma almeno sia chia¬ 
mata col nome che le spetta, e non contrab¬ 
bandata per novità dal fronte. I nsomma, pas¬ 
si che dai diretti interessati non sia più stato 
pronunciato nemmeno per sbaglio il caso 
del Pentagono, nonostante uno degli aerei 
dirottati siafinito su quell'edificio provocan¬ 
do anche lì numerose vittime, quanto al re¬ 
sto, cioè il punto principale della faccenda, 
non basta il racconto più o meno verosimile 
di una possibilefugadell’altro, il "compare" 
Omar, su una moto da cross per voltare 
pagina, non basta proprio. Tutti quelli che 
hanno votato a favore del l'intervento, sini¬ 
stracompresa, sono invitati a dare una rispo¬ 
sta, magari convincente. Dunque: dove so¬ 
no finiti Osama Bin Laden e il mullah 
Omar? 


M ara motti 



Il pugno duro, gli spinelli e la birra 


VALERIA VIGANO 


Segue dalla prima 


L ibertà individuali che dovrebbero 
essere garantite a tutti i cittadini 
italiani. Non parlo della libertà di 
delinquere o di ledere la vita altrui, ma 
semplicemente della libertà di essere. I 
due temi toccati nell'occasione erano il 
riconoscimento delle coppie di fatto, a 
orientamento etero o omosessuale e la 
distinzione tra droghe pesanti e legge 
re. Temi cruciali che misurano necessa¬ 
riamente il livello democratico e cultu¬ 
rale di un paese. M ancano legislazioni 
in questi due campi che facciano chia¬ 
rezza. Sullepropostedella destra reazio¬ 
naria di considerare alla stessa stregua i 
diversi tipi di drogaci troviamo di fron- 
tea una risposta lontanissima dal mon¬ 
do giovanileenon solo. C'èuno scoile 
mento tra idee, comunque smentite 


dai fatti e da prove scientifiche, e la 
realtà della società italiana. 11 paragone 
del Ministro tra uno spinello e una bir¬ 
ra è invece estremamente vicino alla 
verità. L'uso che i giovani fanno delle 
droghe leggere ha le stesse modalità di 
una bella bevuta, per stare insieme, so¬ 
cializzare, edivertirsi. Il danno provoca¬ 
to adosi simili è praticamente lo stesso. 
E che succederebbe se ci si convincesse 
che bere birra sia la porta d'ingresso 
all'uso prolungato e cirrotico che con¬ 
duce all'alcolismo? Che ne direbbero le 
aziendecheproducono alcolici di vario 
grado se venisse equamente vietato il 
loro consumo? 

Finora è stato tutto risolto all'italiana, 


con la messa in atto di una tolleranza 
paterna che chiude un occhio. Ma per 
l'eroinao altre droghe che hanno effet¬ 
ti devastanti, i lavori sono in corso. An¬ 
zi erano (adesso dopo le dichiarazioni 
di Fini non sappiamo più), attraverso 
vari tipi di comunità, l'impiego di meta¬ 
done e l'accoglienza dei Sert. Oggi la 
tendenza è ben altra ma il pugno duro 
non ha mai risolto quello che pare so¬ 
prattutto un problema di ascolto del 
dolore altrui. 

Per quel che riguarda le coppie di fatto, 
ricordo una bella proposta dell'allora 
equivalente ministro Laura Balbo che 
finalmente dava la giusta importanza a 
un tema di importanza crescente, non 
per originalità ma per necessità. Sono 
milioni le coppie di fatto in Italia e 
come tutte le altre vincolate dal matri¬ 


monio hanno litigi, separazioni ma an¬ 
che progettualità efiliazione. Sono nu¬ 
clei di persone che vivono insieme per¬ 
ché lo scelgono forse più delle altre vin¬ 
colate, che comunque producono gli 
stessi disastri e le stesse felicità. L'allar¬ 
gamento, anzi l'inglobamento delle 
coppie omosessuali all'Interno della 
questione è obbligatoria. 

Se si parte dal principio che ciò che 
conta davvero è il legametra due perso¬ 
ne (con figli e non), che condividono 
l'esistenza quotidiana come tutti gli al¬ 
tri allora nessuna distinzioneè possibi¬ 
le. Sono personeche dormono, mangia¬ 
no, procreano (sì anchegli omosessua¬ 
li!), lavorano, guadagnano, comunica¬ 
no come tutti gli altri (e che guadagni¬ 
no se n'è accorta da tempo la pubblici¬ 
tà). In un paese dove la libertà è un 


valore insostituibile per la democrazia, 
quando si parla di persone omosessuali 
non deve più esistere un concetto co¬ 
me la tolleranza. Perché la tolleranza è 
un termineobliquo eplasmabile, ambi¬ 
guo quanto il suo contrario è definiti¬ 
vo. E presupponechequalcuno abbia il 
potere di decidere di accordarla e l'al¬ 
tro solo di subire la decisione. Non si 
deve chiedere agli omosessuali di tace 
releloro inclinazioni sessuali edi viver¬ 
si in privato, come una mortificante 
vergogna, la cosa più importante della 
vita, l'amore. Perché a persone che pa¬ 
gano giàtanto, talvolta derisione, talvol¬ 
ta discriminazione, non si può chiede¬ 
re di tacere quando pretendono di esi¬ 


stere interi e non in versione doublé 
face. A queste persone bisogna non 
chiederedi piegare il capo ma finalmen¬ 
te dare la prima insindacabile legge che 
tutela i rapporti umani, il rispetto. Tra 
pari e pari e non tra forti e deboli, o tra 
comunicati e scomunicati. 

Ma neanche durante il governo della 
sinistra alla questione delle libertà indi¬ 
viduali di una società poliedrica che 
pone domande è stata data risposta. 
Ostaggio dei partitucoli del centro cat¬ 
tolico, per ovvie ragioni di maggioran¬ 
za risicata, la sinistra non ha saputo 
fare, non ha legiferato. Sarà la destra a 
dover affrontare normative e etica di 
comportamento che il parlamento eu¬ 
ropeo ci chiederà. Avremmo preferito 
che non fosse così, e ora siamo costret¬ 
ti, non potendo fare altro, che confida¬ 
re in un entità a più alto profilo demo¬ 
cratico e morale, l'Europa. 


segue dalla prima 


Se questo 
è un regime 

Il presidente del Consiglio, proprie¬ 
tario di tre televisioni e in grado di 
controllarelaquarta, si èappena im¬ 
possessato delle altre tre pubbliche. 
Gode nel Consiglio di amministra¬ 
zione della Rai di una salda maggio¬ 
ranza e potrà intervenire quando e 
comevuolesull'informazionepoliti- 
ca e di ogni genere: basta vedere co¬ 
me i telegiornali hanno parlato negli 
ultimi giorni della pacifica manifesta¬ 
zione milanese per la giustizia per 
avereun’ideapiù precisa della crona¬ 
ca politica a reti unificate che irradie¬ 
rà nel paese da adesso in poi. Non 
mi dilungo sulla carta stampata ma 
sappiamo tutti che i quattro quinti 
dei quotidiani edei settimanali obbe¬ 


discono alla linea dettata dal gover¬ 
no: ci sono quotidiani che ultima¬ 
mente non potendo ignorare le ma¬ 
nifestazioni chesi svolgono ormai in 
molte città italiane hanno inventato 
i pensatori «antiapocal ittici » o han¬ 
no dato grande spazio a convegni 
con venti persone pur di parlare po¬ 
co e male di quel che è successo al 
Palavobiso in altri luoghi. Quanto 
alla giustizia, dopo aver definito «to¬ 
ghe rosse» tutti i giudici chedifendo- 
no l'autonomia della magistratura, 
ora si preparano a far approvare dal 
parlamento una leggeddega che po¬ 
ne i pubblici ministeri sotto il co¬ 
mando dell'esecutivo e indebolisce 
fortemente l'organo di autogoverno 
dei giudici. Se a questo si aggiunge 
l'interferenza diretta della maggio¬ 
ranza parlamentare sui processi in 
corso a M ilano, attraverso le azioni 
improvvise del ministro Castelli eia 
delibera degli inizi di dicembre, che 


detta ai magistrati leregoleddl'inter- 
pretazione (una delibera che no ha 
precedenti nella storia repubblica¬ 
na!), si ha il quadro complessivo di 
un assalto mortale all'indipendenza 
del poteregiudiziario. Ma l’offensiva 
del governo non si limita a questi 
due capitoli che pure sono decisivi 
per l'allarme democratico che si è 
diffuso tra gli italiani di ogni colore. 

Ci sono altri capitoli che preoc¬ 
cupano non gli estremisti di cui par¬ 
lano i giornali e gli esponenti della 
cosiddetta Casa delle libertà, ma 
quei cittadini che vogliono difende¬ 
re la costituzione vigente e al demo¬ 
crazia repubblicana. 

Penso alla leggedelega sulla scuo¬ 
la approvata dal Consiglio dei mini¬ 
stri che disegna un’istituzione divisa 
in due canali e chiede a ragazzi di 
tredici anni e mezzo di scegliere tra 
l’accesso ai licei e la formazione pro¬ 
fessionale con l’inevitabile risultato 


che quelli che provengono da fami- 
glieagiateo colte andranno ai licei e 
gli altri, quelli poveri o disagiati, sce¬ 
glieranno una strada di cui sarà estre¬ 
mante difficile tornare indietro. Per 
non parlaredi un progetto di forma¬ 
zione degli insegnanti che rischia di 
rivelarsi come un abbassamento del 
loro livello culturale e un attentato 
alle lauree specialistiche delle Facol¬ 
tà umanistiche e, quindi, alla effetti¬ 
va applicazioneddla riforma univer¬ 
sitaria, così come era stata pensata. 
Oppure penso all’attacco portato al 
movimento sindacale e ai lavoratori 
con il piano Maroni che non si limi¬ 
ta a porrein discussionel'articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori ma deli¬ 
nea una futura società fatta di indivi¬ 
dui atomizzati ein grado di difender¬ 
si sul mercato del lavoro solo in par¬ 
ticolari momenti della loro carriera 
o in condizioni eccezionali e lasciati 
altrimenti a una lotta impari con i 


loro datori di lavoro. O ancora al 
disegno di leggeBerlusconi-Fini che, 
di fronte ai problemi ddl'immigra- 
zione, sceglie la strada dell'esclusio¬ 
ne e del pugno di ferro invece di 
affrontarci problemi di una società 
che ha bisogno di nuovi lavoratori e 
deve creare le condizioni per una 
convivenza pacifica. 

Se a tutto questo (e ad altro anco¬ 
ra che non possiamo ricordare in 
questo articolo) si aggiunge l'attuale 
battaglia parlamentare per far appro¬ 
vare il disegno di legge Frattini sul 
conflitto di interessi, la misura appa¬ 
re davvero colma. Chiunque abbia 
seguito nelle settimane scorse la di¬ 
scussione sul conflitto di interessi sa 
che la legge Frattini è fatta apposta 
per consentirea Berlusconi di conti¬ 
nuare ad essereil proprietario di tele¬ 
visioni, giornali, case editrici, cine¬ 
ma, assicurazioni e via dicendo e di 
essere, nello stesso tempo, il capo del 


governo senza un'effettiva possibili¬ 
tà di controlli edi sanzioni decisive 
salvo quelledi un'opinionepubblica 
già convenientemente controllata 
dal Cavaliere. Basta vedere come in 
questi giorni tutti gli esponenti della 
maggioranza e i mezzi di comunica¬ 
zione si stringono intorno al capo 
carismatico per rendersi conto di co¬ 
me siamo ormai vicini all’instaura¬ 
zione di un regime. Non è necessa¬ 
rio, e neppure pertinente, parlare di 
fascismo, giacché la storia, più che 
ripetersi, inventa sempre nuove for¬ 
me di atidemocrazia e di autoritari¬ 
smo equi siamo di frontea un gover¬ 
no e a una compagine politica e so¬ 
ciale che vuole costruire un regime 
di tipo peronista, populista e plebi¬ 
scitario, chechiedeallemassedi esse¬ 
re corporative ma non politicizzate, 
che mette in discussione le libertà 
fondamentali senza nessun rispetto 
per le conquiste democratiche del¬ 


l’Italia repubblicana. L'attacco alla 
prima parte della nostra costituzio¬ 
ne è ormai nei progetti di chi vuole 
costruire un regime presidenziale 
con un presidente eletto chedispone 
anche dei poteri di governo: èia se¬ 
conda fase del progetto Berlusconi e 
Fini seriusciranno a consolidare l'at¬ 
tuale situazione. 

La sinistra ha davanti non il com¬ 
pito di lasciarsi andareameredisqui- 
sizioni ma di raccogliere tutte le for¬ 
ze democratiche, soprattutto fuori 
dei palazzi, e mettere in piedi un 
progetto nuovo di alternativa, senza 
dimenticare l’urgenza di un'opposi¬ 
zione efficace e incalzante in parla¬ 
mento come nellestradeenelle piaz¬ 
ze. 

Sono otto mesi che lo stiamo di¬ 
cendo in tutti i modi e, a questo 
punto, mi pare che gli italiani inco¬ 
mincino ad accorgersene. 

Nicola Tranfaglia 
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«Èproprio vero che la storia siamo noi... 

anzi che siamo tornati ad esserla... 
Abbiamo vissuto un momento irripetibile» 


Palavobis, ecco i segnali per riconoscerci 


Da tempo i miei occhi 
non esultavano... 

Mary Farnese 
Caro direttore, 

da tempo i miei occhi e il mio cuore non esultavano più. Non 
provavano l'esaltazione di una commozione eoa grande ed 
irrefrenabile. Sentimenti indescrivibili ma reali. Ero al Palavo¬ 
bis già molto prima delTappuntamento fissato e mi chiedevo 
quale sarebbe stata la risposta di massa. Ora la sappiamo noi e 
la sa anche chi, nonostante tutto continua a schernirei risultati 
ottenuti. M ai si era vista una manifestazione così imponente e, 
costretta a sdoppiarsi. Facevo spola tra l'interno del Palavobis 
e la manifestazione improvvisata all'esterno e mi chiedevo 
cosa avrebbero poi detto i vari Castelli e i rappresentanti del 
regime berlusconiano. Ma ancor più mi chiedevo se i leader 
della sinistra e di tutto il centro-sinistra avrebbero capito dav¬ 
vero e, qualcuno sarebbe stato pronto a ritirarsi in saggia 
meditazione. Graziedirettore per il Suo intervento (lo ha visto 
dai nostri applausi), grazie al geniale Fo, e a tutti gli oratori e, 
davvero grazie ad Antonio Di Pietro, di cui spesso non ho 
condiviso le scelte politiche ma che ieri ci ha dato un genuino 
momento di unità improvvisando una manifestazione paralle¬ 
la per le migliaia di persone costrette a restare fuori dal Palavo¬ 
bis. Continuate su questa linea, continuiamo su queste lotte di 
libertà eciviltà ieri come per il futuro: RESISTERE, RESISTE¬ 
RE, RESISTERE! 

Un girotondo a Torino 
per T informazione 

Antonio e Nicola Caputo 

Movimento d’Azione Giustizia e Libertà, Torino. 

Desideriamo ringraziare con Paolo Flores d'Arcais, Furio Co¬ 
lombo per la splendida manifestazione del Palavobis, che ha 
acceso una speranza che sembrava impossibile far rinascere. 
Domenica 10 marzo 2002 alle ore 10:30 diamo a tutti i cittadi¬ 
ni torinesi che non vogliono essere semplici M abitanti M f (come 
diceva Borges)appuntamento davanti la sede R.A.I. di Tori- 
no-Via Verdi per organizzare un girotondo di protesta contro 
l'usurpazionedeirinformazione. Come utenti paganti del servi¬ 
zio pubblico inviteremo Baldassarre ad andarsene, ben ram¬ 
mentando il suo viaggio in America al seguito di Bettino Craxi 
e Cesare Previti. Non vi è nessun Luciano Violante che potrà 
convincerci dell'indipendenza di Baldassarre,così come non ci 
convinse del fatto chei fascisti di Salò fossero bravi ragazzi. La 
fantasia riprenderà il potere anche contro il regimedel malaffa¬ 
re! 

Perché non realizzate 
una cassetta video? 

Vittorio Tersigni 

Cara U nità, che ne pensate della realizzazione di una cassetta 
video che riporti gli interventi salienti della manifestazione 
tenutasi ieri al Palavobis? Per rendere più partecipe la gente 
non sarebbe meglio chetali iniziative, visto il successo che 
riscuotono, possano essere trasmesse anche altrove con collega- 
menti tipo videoconferenza? Infine un piccolo consiglio da 
parte di chi nei tempi passati apprezzava il vostro giornale 
anche per gli inserti satirici, considerato che sua emittenza 
(PINOCHIET) non manca di divertirci con le sue sparate, 
oltre ad angustiarci per il suo modo di governare, non sarebbe 
giunta I 1 ora di ridare spazio ai vecchi Disegni e Caviglia ecc. 
ecc. con un nuovo inserto?Cordialmente. 

Nuove forme di partecipazione 
Direttore, la prendo in parola 

Piergiovanni Sempio 
Gentile Direttore, 

ho preso sul serio, come può vedere, il Suo invito rivolto ai 
partecipanti assiepati fuori dai cancelli del PalaVobis dall'Im¬ 
provvisata tribuna a riferirsi a lei e a "L'Unità" per allargare il 
dialogo tra i cittadini e la classe dirigente dei partiti della 
Sinistra, attraverso le nuove forme partecipative dirette che le 
tecnologie informatiche di oggi rendono disponibili. 

Alcune riflessioni (emozionate certo, ma spero accettabilmen¬ 
te filtrate al vaglio della ragione) sulla giornata di ieri, in cui ho 
respirato dopo tanto tempo l'aria antica enuova delle stagioni 
di lotta per i diritti e le libertà nel nostro Paese. 

* La Sinistra italiana potrà realizzare un nuovo modo di fare 
politica solo riscoprendo senza retorica e attualizzando nel 


presente e per il futuro la continuità con i suoi valori storici: 
ciò implicherà altresì il coraggio e la dignità di riconoscere 
anche gli errori consapevolmente e inconsapevolmente com¬ 
messi nel passato e fino ai giorni più recenti, in una lucida e 
sofferta ricerca di verità, seme per il futuro; 

* fare memoria viva della propria storia non è uno sterile 
esercizio psicoanalitico, una sorta di regressione freudiana "au 
vert paradis des amours enfantines"; al contrario, può solo 
generare effetti positivi e aggreganti tra le disiecta membra 
della Sinistra: ritrovare ciò che unisce, superando lacerazioni e 
scissionismi più o meno recenti e riconoscere finalmente il 
primato dei valori fondanti dell'etica civile e democratica sui 
tatticismi e i bizantinismi di questa politica miserabilmente 
"politicante", estranea ai problemi della gente; 

* qualunque progetto politico nuovo della Sinistra è destinato 
a fallire se non nasce da una ritrovata, comune volontà della 
sua classe dirigente di ascoltare- con l'umiltà di chi ha manca¬ 
to l'obiettivo e la disponibilità a riprovarci insieme - le propo¬ 
ste nascenti dalle mille realtà cresciute nella società civile e sul 
territorio al di fuori dei Partiti tradizionali o trasversali a questi 
ultimi (sindacati, movimenti giovanili no-global, associazioni 
di volontariato e organizzazioni di solidarietà e per la difesa dei 
diritti umani). 

Se la manifestazione di ieri sarà davvero un "nuovo inizio", 
anchechi, comeme- fino a 54 anni "canesciolto" per vocazio¬ 
ne, anche se i ntel lettual mente i mpegnato a sinistra- avrà trova¬ 
to uno spazio in cui riconoscersi per davvero. Cordialmente. 

Il ministro Castelli 
e la «violenza di sinistra» 

Anna Bagnasco, Mantova 
Caro Colombo, 

sia gentile, mi corregga lei se sbaglio! 

Se non ho le traveggole oggi, domenica 24 febbraio - ma 
sarebbe anche possi bile visto che sabato ero tra quei... rabbiosi 
intervenuti al Palavobis, così, se non ho anche le allucinazioni 
sonore, stamattina a Radio uno mi è parso di sentirci definire 
da un personaggio pubblico del cui nome non mi ricordo -, 
credo di aver letto sul televideo che il M inistro Castelli abbia 
affermato che "la cultura della sinistra è quella del casino e 
della violenza", esui quotidiani qualcosa riguardo a dei "cattivi 
maestri " che inviterebbero a resistere con ogni mezzo, discorsi 
già sentiti nel '68, dice il Ministro, seguitando: "Poi sono 
venuti gli anni di piombo". Forse sto sognando, oppure non 


mi sento tanto bene, anche perché è difficile che un precario 
della scuola, abilitato con il concorso ordinario del '99-2001 
(tale fu l'attesa fra scritto e orale) riesca a sentirsi proprio in 
forma di questi tempi, diciamo in particolare dopo il decreto 
del M .1 ,U ,R. n. 11 del 12 febbraio 2002. 

Comunque stiano le cose, siccome sono un'insegnante di sto¬ 
ria e filosofia, anche se a differenza del M inistro non sono 
vecchia (come lui invece sostiene di essere) e non ho visto il 
'68, mi pare di avere studiato qualche cosuccia e di ricordare 
che sia negli anni '20 che negli anni, diciamo pure, dal '68 al 
75 la "cultura di sinistra" non èstata proprio così violenta: ma 
qui è opportuno fare un distinguo fondamentale, parliamo 
della "sinistra italiana e parlamentare", che violenta non lo è 
stato mai, neppure dopo il 75. 

Partendo con ordine dall'inizio, mi pare di ricordare che ci fu 
un movimento che prese il nome di "fascismo agrario" dove 
alcune persone vestite di nero uscivano su camionette, armate 
non proprio di buone intenzioni ma molto molto convincenti. 
Sembratosi si racconta, che la differenza fra i fascisti - e ciò ne 
facilitò il successo - e i socialisti risiedesse nel seguente fatto, 
chei primi erano organizzati in cellule paramilitari (^"squa¬ 
dre"), mentre i secondi no. Tant'è che quest'ultimi furono 
impreparati, assiemeatutti gli altri cittadini che socialisti non 
erano, anchedurantelo Sciopero generale legalitario, indetto il 
primo agosto del '22 in difesa delle libertà costituzionali, dovei 
fascisti furono a misura, diciamo così, di garantire l'ordine 
pubblico sovvertito dai manifestanti. Ecco, quest'ultimo episo¬ 
dio di ottant'anni fa non lo vedo così distante dal clima degli 
ultimi giorni nostri. E forse neppure il Ministro Castelli che, 
presagendo il rischio che comporta in sé il manifestare libera¬ 
mente per la democrazia, ha voluto con lesueaffermazioni, da 
una parte rassicurarci, dall'altra metterci in guardia circa possi¬ 
bili disordini e atti di terrorismo insiti nell'attività manifestan¬ 
testessa. Se però fi no a questo punto mi sembrava di aver ben 
seguito il ragionamento del M inistro della Giustizia, devo ahi¬ 
mè ammettere che ora mi sfugge un passaggio logico: quello di 
connettere le manifestazioni di piazza della sinistra (tale non 
credo sia stato l'appuntamento al Palavobis) al tragico scena¬ 
rio degli anni di piombo. Chissà perché nella mia mente si 
affastellano, ora, pensieri e pagine di storici, giornalisti, giudi¬ 
ci, magistrati, esperti di giustizia - e ricordo solo qualche nome 
a caso, come Pellegrino, chemi paresia stato Presidentedi una 
Commissioneparlamentared'inchiestasul terrorismo in Italia 
e sulle cause della mancata individuazione dei responsabili 
delle stragi, oppure De Lutiis, o ancora Casson, Cucchiarelli, 
Giannuli, Ferraresi...nomi così insomma - e nella confusione 


mi paredi ricordarechedal '69al 75 lestragi chesi susseguiro¬ 
no non furono poi molto di sinistra, e che neppure lo stile di 
uccidere la gente in piazza o sui treni o nelle banche lo fu. Però 
non potrei giurarci, perché ero molto piccola, e poi, non sono 
mica il M inistro della Giustizia io, che devo sapere queste cose 
per forza. 

Salutare, tonificante 
commovente, esaltante... 

Elio Cammarata, Tortona 

Fff..aaantastico, avrebbe detto un mio amico balbuziente se 
fosse stato presente! Salutare, tonificante, entusiasmante, ap¬ 
passionato, commovente, esaltante, ci voleva, rigenerante... e 
chi più ne ha più ne metta! Ti sentivi davvero come una 
rotellina della storia, ti rendevi conto di vivere un momento 
forse irripetibile in quanto non previsto nelle sue reali dimen¬ 
sioni e significati. È proprio vero che "la storia siamo noi", o 
meglio che siamo tornati ad essere noi perché il dubbio che 
esprime Gino Paoli quando si chiede: "ma se la storia siamo 
noi, perché allora tante puttanate?", effettivamente ce l'aveva¬ 
mo in tanti! La cosa più bella era cheanchetu, cheeri semplice 
spettatore, ti sentivi sul palco equello cheascoltavi dagli orato¬ 
ri era la tua voce che ti veniva da dentro e che loro amplificava¬ 
no. Superbi sono stati Pancho, Furio Colombo (a proposito 
vederlo in veste di arringatore di folle è uno dei miracoli 
causati dalla strafottenza del berlusconismo dilagante), ma 
superbi siamo stati tutti noi! E dire che qualcuno trovava 
sterile l'urlo di M oretti ! Certa gente è proprio come quello che 
in "prete Lipandro e il giudiziodi Dio" di Jannacci eravenutoa 
piedi da Como e non aveva visto niente. 

C ’ero anche io 
e ora spero nel futuro 

Angelo Cifatte, Genova 
Caro Furio Colombo, 

da Genova ti ringrazio e solidarizzo col tuo intervento al 
Palavobis, a cui anch'io ho partecipato assieme a tantissimi 
diessini. Un significativo segnale: erano tantissime le Unità, 
Repubblica, poi II manifesto. Speriamo allora tutti per le prossi¬ 
me: il 2 a Roma, e il 9 ovunque, e il 23 marzo a Roma, lo 
sciopero generale del 5 aprile a Roma e ovunque. 

Auguri ancora, conta sul nostro sostegno. 


segue dalla prima 


Napoleone-Mussolini: 4-0 


Meglio, dall'ennesima gaffe storiografica. Un classico 
ormai: «M ussolini?- dichiara Fini - Ormai èstoria. La 
sua pertinenza è pari a quella di Napoleone. Ci ha 
portato in una guerra cheèstata una catastrofe. Que¬ 
sto lo sanno tutti». Già, lo sanno tutti. Come tutti 
sanno cheancheNapoleoneallafinegenerò una cata¬ 
strofe per la Francia. Dalla ritirata di Russia a Water¬ 
loo. Ciò che Fini non sa, o finge di non sapere, òche 
non basta quel comune denominatore la catastrofe - 
a garantire analoga pertinenza storica a M ussolini e 
N apoleone. N é basta l'evidenza che tanto M ussolini 
quanto Napoleonefurono «personaggi storici», a ren- 
derneplausibile la paragonati lità. Infatti laddovel'im- 
peratore francese proclamò il codice civile e quello 
commerciale- con gli universali diritti di cittadinanza 
- Mussolini proclamò l'autarchia e le leggi razziali. E 
laddove Napoleone ri badi la laicità dello Stato, M usso¬ 
lini elevò il cattolicesimo a religionedi stato. L'elenco 
potrebbe continuare, ma basta ricordare solo questo: 
i'eredità napoleonica è ancora viva negli stati moder¬ 
ni. Quella fascista è condannata dala storia. Ed è ridi¬ 
colo che Fini rifaccia il verso al M anzoni - «Ai posteri 
l'ardua sentenza»- ripensando al Duce. I posteri infat¬ 
ti han già sentenziato. Ricapitolando, nel 1994 Fini 
disse che M ussolini era stato il più grande statista del 
secolo. Poi, che il più grande era stato De Gasperi. 
Con contorno di Giolitti. Infine, in una prospettiva 
più vasta, dà il premio ex aequo a Napoleone e M usso¬ 
lini. Morale, non c'è acqua di Fiuggi che basti. Certi 
«calcoli» il neocentrista Fini non riesce proprio a scio¬ 
glierli. 

Bruno Gravagnuolo 


la foto del giorno 



Germania. L'ultima cena di Leonardo riprodotta in marzapane (ne sono serviti 1500 chili) è entrata nei Guinnessdei 
primati. 


segue dalla prima 


Non chiedete legalità 
l’argomento è esplosivo 

Gente che non ci sta, identica a tutta la gente, uomini 
che lavorano e pensionati, mammegiovani, mamme 
bene assestate nella mezza età, ragazze che prendono 
l'iniziativa eorganizzano, adolescenti e ragazzini con 
lefamiglie. 

Li hanno filmati da vicino eda lontano, da soprae 
da sotto, volti e distese di folla. Li hanno visti tutti 
questi facinorosi che si ostinano a rispettare le leggi. 
Un crimine c'era: erano in tanti, tanti più di ogni 
previsione. La polizia c'era, una quindicina di agenti 
in tutto per quarantamila (quarantamila) persone. 
Avete avuto notizia di una minima violazione? C'era¬ 
no anche i vigili. Persino le auto e i pullman erano 
parcheggiati con ordine. M a l'uomo della commedia 
aN'italiana diventato padrone, diventato politico, di¬ 
ventato potente attraverso l'accorpamento di ciò che 
possiede con ciò che controlla, non può concepire 
che qualcuno resista al suo «appeal». Quarantamila 


poi... 

Comeosano fargli opposizione questi presuntuo¬ 
si che non possiedono neppure una piccola parte di 
ciò che lui possiede, non controllano nulla di ciò che 
lui controlla, e sopratutto non sono disposti a violare 
i codici, ad offendere i giudici, a farsi le leggi tagliate 
sui propri interessi privati? Come osano questi attori 
e scrittori e intellettuali del cavolo non vedere la sua 
statura (sia pure quella politica)? Come si premetto¬ 
no di non rendergli omaggio? 

Per tutte queste ragioni la frase di accusa contro 
«quelli del Palavobis» che hanno ispirato le bombe 
suona comica, persino ridicola, la prima volta che 
l'ascolti. Poi ti accorgi del senso tragico. Tradisceuna 
crisi di rigetto verso la libertà. Che cosa dicono nella 
sua coalizione? Passi peri personaggi comeSchifani, 
a cui la natura ha concesso solo un repertorio di 
insulti in difesa del padrone. Passi per Bossi, una 
spalla un po' rozza che ha il ruolo fisso di scagliarsi 
contro chiunque gli sembri un po' scuro di pelle (lui 
che ha il ciuffo biondo e gli occhi blu). M a gli altri 
alleati, compresi quelli che vengono da un passato di 
normale democrazia, non hanno niente da dire? 

F.C. 


1 Unità 


DIRETTORE 

RESPONSABILE 

Furio Colombo 

CONDIRETTORE 

Antonio Padellaro 

VICE DIRETTORI 

Pietro Spataro 
Rinaldo Gianola 

(Milano) 

Luca Landò 

(on line) 

REDATTORI CAPO 

Paolo Branca 

(centrale) 

Nuccio Ciconte 

ART DIRECTOR 

Fabio Ferrari 


PROGETTO GRAFICO Mara Scanavino 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Direzione, Redazione: 


Marialina Marcucci 
PRESIDENTE 
Alessandro Dalai 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
Francesco D’Ettore 
CONSIGLIERE 
Giancarlo Giglio 
CONSIGLIERE 
Giuseppe Mazzini 
CONSIGLIERE 


“NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.p.A.” 
SEDE LEGALE: 

Foro Bonaparte, 69 - 20100 Milano 



Certificato n. 3408 


del 10/12/1997 

Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale della stampa 
del Tribunale di Roma. Quotidiano dei Gruppi parlamentari dei 
Democratici di Sinistra - l’Ulivo. Iscrizione come giornale 
murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555 


■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 696461, fax 06 69646217/9 

■ 20126 Milano, via Fortezza 27 
tei. 02 255351, fax 02 2553540 

■ 40133 Bologna, via del Giglio 5 

tei. 051 315911, fax 051 3140039 

Stampa: 

Sabo s.r.l. Via Carducci 26 - Milano 
Fac-simile: 

Sies S.p.a. Via Santi 87, - Paderno Dugnano (Mi) 

Serom S.p.a. Via del Fosso di Santa Maura - Torre Spaccata (Roma) 
Distribuzione: 

A&G Marco Spa Via Fortezza, 27 - 20126 Milano 

Per la pubblicità su l’Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29-20123 MILANO 

Tel. 02 24424443 Fax 02 24424490 
02 24424533 02 24424550 


La tiratura deN’Unità del 26 febbraio è stata di 134.218 copie 























gigliparfum 



<J 

© 

“O 

o 

_o 

CQ 




aperto domenica 3 marzo 

il Centro Commerciale è aperto la prima domenica di ogni mese 


n\ GIGLI 

benvenuti in questo mondo 


Centro Commerciale I Gigli Firenze - www.igigli.it 


Colore: Composite 





